Quotidiano • Spediiione in abbonamento postate 


Le diffusioni del 24 e 31 


L'Associazione A. U. comunica che il 24 e l| 31 gennaio 
sono state diffuse rispettivamente 92.718 e 113.365 copie 
in più di domenica 17 gennaio, mentre in quasi tutte le 
Federazioni è stata organizzata la diffusione dell'Unita 
durante il periodo del IX Congresso nazionale del P.C.I. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrato IV doppio 

L’auto FIAT’ 500 ostruita a sorte il 
31 Gennaio è stata vinta duiruhhnnuto 
CAMARLINGHI Lui^i di fievoli (Pisa) 

Alilionatcv i all*! itila coitrori'i'iele nUV-tra* 
zumo (li migliaia ili altri premi messi in 
palio ilairA'-oria/iom- •( Amil i ilrll'Lnità » 


ANNO XXXVII - NUOVA SERIE • N. 34 


MERCOLEDÌ’ 3 FEBBRAIO 1960 


LA QUARTA GIORNATA DEI LAVORI DEL IX CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 


I P.C.I. forza essenziale di 
possibile già oggi 


mii 


nuova maggioranza 




vÌ n W v r*. •» •' f ’ 
ì$£?Kn*. s ìà 


I saluti dei partiti fratelli d'Indonesia, Giappone# Gran Breta¬ 
gna, Bulgaria, Islanda, Austria, Iraq e Ungheria portati da 
Aidit, Mijamoto, Campbell, Balgaranov. Kjartansson, Schorf, 
Al Cheikh e Marosan — Smentita del delegato ungherese a 
una provocazione di Saragat — Gli interventi dei compa¬ 
gni Germano, Arias, Fibbi, Chiaromonte, Ceravolo, Terra¬ 
cini, Alicata, Galluzzi, Laconi, Amendola, Lama e Novella 



Gli altri partiti 

e il nostro programma 




*àl 


La seduta di ieri mat¬ 
tina del IX Cong re&so del 
PCI si e aperta alle ore 9. 
Presiede il compaiano D’O- 
nofrio, il quale dà la pa¬ 
rola al compagno Piero 
CIURMANO di Aosta, ac¬ 
colto da un piolungato 
applauso rivolto ai comu¬ 
nisti valdostani. 

GERMANO 

( Aosta ) 

Il compagno Germano 
traccia a grandi linee lo 
sviluppo della situazione 
nella Valle d’Aosta e la 
opera svolta dal partito 
per la conquista di una 
nuova maggioranza nella 
regione. All’inizio — esor¬ 
disce — il settarismo por¬ 
tava a considerare come 
avversane tutte le altre 
forze politiche in campo 
nella Valle. La lotta per 
l’autonomia veniva con¬ 
dì tta dal PCI e dal PSL i 
quali ebbero il grande 
merito di mettere in cri¬ 
si il blocco formato dalla 
DC e dall’Unione Valdo¬ 
stana. Gli aderenti alla 
Unione si staccarono dalla 
Democrazia cristiana, ma 
respinsero una prima 
proposta di fare una lista 
comune con i comunisti. 
Questo rifiuto dette la 
maggioranza elettorale al¬ 
la DC. A questo punto i 
comunisti si posero il pro¬ 
blema della lealtà della 
Valle d’Aosta e giunsero 
alla conclusione che l’au¬ 
tonomismo rappresenta¬ 
va un’idea forza, una co¬ 
scienza comune capace di 
tradursi in forza unitaria. 
Sulla base di questa ana¬ 
lisi in profondità della 
realtà delle forze politi¬ 
che valdostane, il partito 
riuscì a convincere quel¬ 
le stesse forze, i partiti e 
i gruppi politici della pro¬ 
pria decisa volontà auto¬ 
nomista e della sua pre¬ 
cisa intenzione di lottare 
per l’applicazione dello 
Statuto speciale della re¬ 
gione. In altri termini, il 
partito comunista si pre¬ 
sentò come quello che 
più di tutti era animato 
da volontà unitaria in di¬ 
fesa dell’autonomia. 

Nel comune di Aosta fu 
cosi possibile formare una 
giunta comunista appog¬ 
giata dal PSI. dal PSDI e 
dall’Unione Valdostana: il 
fatto acquista maggiore 
rilievo ove si pensi che ac¬ 
cadde durante gli avveni¬ 
menti ungheresi. L’ulte¬ 
riore passo innanzi com¬ 
piuto dal partito fu la ela¬ 
borazione di un program¬ 
ma unitario da realizzar¬ 
si insieme con tutte le for¬ 
ze autonomiste. Questo 
programma accompagnato 
da iniziative concrete per 
realizzarlo, trovò poi con¬ 
socienti tutti i partiti e 
i movimenti che adenro- 
n«i alla Lista del Leone. 
Nel frattempo, un ampio 
dibattito nel seno del par¬ 
tito stesso riuscì a cor¬ 
reggere le posizioni set¬ 
tarie: le quali, anziché te¬ 
nere di vista l’obiettivo 
dell'autonomia, puntava¬ 
no ad ottenere più posti 
per i compagni nelle liste 
di candidati per il Par¬ 
lamento e per gli organi¬ 
smi locali. 

Oggi. la Giunta regio¬ 
nale della Valle d'Aosta 
é un organo unitario, che 
ha allargalo la democra- 
z a. che ha dato un col¬ 
po alia discriminazione, 
che a e. -ve neirinlere-^e 
delia regione e del Pae-e. 
Uno de. piu gravi proble¬ 
mi che stanno di fron¬ 
te alla regione valdostana 
e oggi quello dei mono- 
poli. Nonostante spesso si 
affermi il contrario, la 
Valle d’Aosta è una del¬ 
le regioni d'Italia più 
sfruttate dal monopolio fil 
reddito prò copile, in agri¬ 
coltura. è di 214 000 lire). 


In VII pagina i 
saluti dei delegati 
•sten. 


Per il nostro partito, si 
tratta di porsi di nuovo 
alla testa della popolazio¬ 
ne e degli schieramenti 
politici nell’opera di ri¬ 
cerca di soluzioni econo¬ 
miche adeguate. 

Annunciando che nella 
prossima primavera si 
terrà una conferenza re¬ 
gionale che approfondirà 
tutti i problemi dello svi¬ 
luppo economico della 
Valle d’Aosta, il compa¬ 
gno Germano conclude af¬ 
fermando che l’obiettivo 
è questo: allargare l’in¬ 
fluenza del partito e del¬ 
l’unità autonomistica. 

ARIAS 

(Treviso) 

Per i comunisti veneti, 
dice il compagno ARIAS, 
il 1959 è stato un anno di 
analisi e di ricerche. La 
conferenza regionale ha 
corretto gli errori del pas¬ 


sato e ha rafforzato il par¬ 
tito. Il merito fondamen¬ 
tale della conferenza 6 
quello di aver posto in 
giusti termini di azione 
politica il problema del¬ 
l’alleanza fra operai e 
contadini e di avere da¬ 
to consapevolezza al par¬ 
tito e al movimento ope¬ 
raio del fatto che la con¬ 
quista delle masse non 
può essere fatta dipende¬ 
re da avvenimenti ester¬ 
ni, ma da iniziative con¬ 
crete. profondamente ra¬ 
dicate nella realtà. Oggi 
il partito sa che la classe 
operaia del Veneto può 
assumere il ruolo di clns- 
se dirigente solo se allar¬ 
ga le sue alleanze Ne di¬ 
scende che è necessario, 
prima di tutto, stabilire 
un’intesa con le grandi 
masse contadine influen¬ 
zate e dirette dalle orga¬ 
nizzazioni cattoliche. Pei 
ottenere questa intesa, il 

< l'onlliiiia In 8. (ini;. 1. cui.) 
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fn.i <|Hc cariane «Il nie/ratlrl ha recali» Ieri II mio saluti* nt Congressi» «• nife rio doni alla prrshlcn/.t 



fai \ oco i ('pubblicami 
dedica limi ris/iosta perti¬ 
nente ni eoinnienfi e/ic 
tinnì parti' dcpli organi qn- 
rernnfit'i e di destra han¬ 
no pubblicato ni quest; 
«pomi sul IX (’mipre.N'M» del 
/'(’/ /.'artcppiaiiif ufo di 
questa stampa, scnrc il lo- 
ulto repuhbhcatto. * è di ta¬ 
le artificiosi hi che non rie¬ 
sce ipiasi più a impressio- 
narei se non come piova di 
mi costume critico che <i la 
sempre più farsesco ». 

Provenne la Voce: « I.o 
on. '/'opliaffi ruote, come 
noi rotjliamo. come lo si¬ 
nistra il c. mole, coinè j so- 
cialtlcmocratici, nane i to- 
eialisti rophono, una nuo¬ 
ra mapqioranza. Anche i 
comunisti riteut/ono che 
con unii IH' appoi/itiata a 
forze ili ilcs-tra non si ra¬ 
da uriniti, c che occorre 
cambiare metro D'ultra 
parte — ahi. sventura’ — 
i comunisti ropliono che 
una nuora mnppinninza 
abbia, come prooram ma ih 
fiorerà o la soluzione dei 
problemi e la realizzazione 
ilelle cosi » che anche re- 
pubblicani. sinistra il r . vo- 
cialilcmocratici e socialisti 
a/f’ineiren nniliorio Si pnr- 
la ili attuazione ilellu Co¬ 
stituzione. con particolare 
riferimento n/f‘ordinamen¬ 
to reniomile. di politica ili 
sviluppo economico capace 
iti lottare contro la disoc¬ 
cupazione e hi depressio¬ 
ne. di possibile nazinnatiz- 


449 voti favorevoli contro 79 fra cui quelli comunisti 

*s -...- -'--- - r - ~ ' 

L'assemblea francese approva i pieni poteri al governo 
Arresta ti elementi di destra coin volti in un complotto 

Guilìaumat e Sousleììe verrebbero licenziati - Riunione della direzione del PCF - De Canile favorevole ad una federazione algerina? 

(Dal nostro invialo speciale) tazione si e avuto nH‘1.20 delegale i pieni poteri al go- va gli occhi puntati su Mi- gli modo di fronteggiate le » Non si tiatta — ha sog- leii mattina si era svolta al 
~~ . (ora italiana) dopo il dibat- verno pei 14 mesi. 1 vali dault. la* l'en, Arrighi e esigenze della politica alg«*- giunto — di mettere in cau- (’omtatn edittale del l’C.U 

PARIGI (mattina). 3. tito iniziato alle 21 di ieri, gruppi parlamentari non Thoma/o che non sono in ima». « L'esperienza — ha sa le libertà fondamentali I una discussione sm «pieni 
L'assemblea nazionale fran- Il progetto legislativo va ora avevano fatto in tempo a di- piiginite piobabilmente sol- detto in pnitmolare Delire — poteii del Parlamento — le- poteri *. Nella sua relazione 
cose con 449 voti contro 79. al Senato, che dovrebbe prò- sentore l’atteggiamento da tanto jietche lina ci reostati- ha rivelato l’insulfictenza gislazione. bilancio, control- mtioduttiva. il compagno 


ha approvato questa notte, 
il progetti» di legge che de¬ 
lega i pieni poteri al gover- 


nunciarsi entro la giornata prendere. Ma in diversi set- 
di oggi. tori, le opposizioni e le iì- 

La sessione straordinaria serve erano manifeste 
del Parlamento si era aperta I deputati del cosiddetto 


” ..dì. , .. ... ' ? . . ■ .... uni multi iva. il compagno 

j set- za o lama ha impedito lo- dellappaiato.statale.sopr.it- lo — imi.ingoilo garantiti. Waldeck-Rochct ha espresso 

le li- io di raggiungete Algen tutto j»ei ew che concerne tinelli che il governo chiede molte riserve a! riguaiilo 

alla \igilia deìl’insurie/nme il comando miLtare Reco di avocare a se sono limitati j, ;i affeimató , he (pielbi 


no. Hanno votato contro, fra del Parlamento si era ajierta I deputati del cosiddetto assenti Uig.iill.ude. |H-rche it governo chiede po- e conset vano un carattere ,-| 1( . oggi N i ,|eve chiedete e 
gli altri, tutti i deputati co- — alle 17 di ieri — in una « lobby » algerino erano (|iia- K ’ , 1 " ; ' I “. son !' «Dettohen speciali: per consentite, pmvv isono. 1 fondamenti < ‘D’IIla tevoca di tutte le iestn- 

munisti ed un gruppo di in- atmosfera perlomeno inquie- s, tutti piesenti e la gente ll> ^'’arte della Sante e ci si ad un vecchio stato detiioeia- nostio legitne politico rimar- s wriiin tiitim» 

dipendenti. L’esito della vo- ta Dinnanzi alla richiesta di elle affollava le tribune ave- :,,, Kura che tt*»n ne c-c.inu tiro, di far Lolite pm faeil- ninno inalterati. Ma sti.uno _. 

__ __tanto presto meni,, alle lente manovie o tentando un esperimento dif- (('•intimi.', i n n , r ,,| , 

Il i istillato del voto eia ai subitanei tentativi di sov- tirile, in particolare in Alge- ___ 

laignmente .scontato m an- vetsione ». tin. dove dovremo realizzare 

ticipo Ti.mite una patte «le- « C’Iuediamo (picsti poteri piofondi cambiamenti. Oc- Conferenza a Mosca 
gli indipendenti, che seguo- — ha insistito Delire — solo corre perciò lina politica , . — 

no le direttAc di Duehi't e per d mantenimento dell’or- ehi.ua ,• un governo ohhedi- I rattato 

che motivano la loro oppi»- dine. la difesa dello Stato, la tu. Per queste» vi chiediamo J: Vnrcnvin 

sizionc con iq, atteggiameli- pardil azione e i'.iminmistra- di votare il progetto ». TOrSavia 

t<» che rasenta 'nel fondo /ioni* dell’Algeria. Non ah- Dopo il discorsi» del primo 

quello dei faziosi di Algen. hi.mio motivo di chiedete di ministro — che e stato salii- PRAGA, 2. — I. agenzia 
solo ] comunisti hanno i.t- piu e (fucilo clic chiediamo tato dagli applausi della di stampa rcroslutarca (Tlt 



S.WFKIO TIITINO 

1 ('•■nllllll.t In A |i.»c 8 rnt ) 

Conferenza a Mosca 
del Trattato 
di Varsavia 


gioni chian* da o|,|><»iie al non e troppo». 

pmgetto: il governo Ila già II pi inni ministio non si 


•n.mgu»! an/.i — 
stata sospesa e 


abbastanza poteri, essi di< <>- Uditiva c\ idcuteinci'.te m ima I munta la eonunissione 


la seduta era annuncia stasera die il I 
si era invece trhbralo si riiiuir.inno a Mii- 
tnissione per sra i ministri degli esteri ed 


sjiecali 


Inverile duedere posiziono coiiKxl.i eercav.i I esaminale il pmgetto di leg- M ministri della dlfgs.i ilei 


a|»|)oggi|di guistifì(-,ir>i dinanzi :i I - 


FARKil — I.ag-iitUrdr. ano del rapi rihrlli. «rdnlo in marrhina mn ai lati dur acrnli 
in hi»rthr«f mrnlrr arri,a al rarrcre drlla Sanlr dopi» Il su» arresto »T«'Ii fi**o» 



piuttosto *ulle masse pupo- l'unpopolai ita del pmgetto'* -tata nptc-a alle 21. 

lari per icalizznie. s,. |o __ 

vuole, la pol'tica della pare j —— , ^ - 

c deirautodeterminazione m Affi 

Algeria l.atteggiamento dei AVllt 

socialisti c stato dettato da - 

motiv i di opfdrtuuita che so- a a 

no stati probabilmente messi f 1 C tI |;*g 

in chiaro nell'incontro die De ® w ■ ■ m ■ w 

Gallile ha avuto stamattina - a* a 

(-,»:, Molici: incontro nei aaaa■■ mjajai 

cojs,» (fii.de -cnibr.i •• 

:l generale ahi, a ormai __ *_ 1 

esjilu itarnen!,- offeito uno «■ 

due dicasteri alia sfio. da Dalla riunione dei PC iti corso a M 

attribuirsi m «»iiasione del_ 

prossimo ti- i i -s.ii.ii r:ir..i- _ 

negg.amento del governo (Di " °°* ,rt> eornspondentel , 10 e , la gradi soli 
De Gallile e Dcbre hanno vinstr* \ o n-» ,t m 1 ,,n m;i, itelIo di ne 
parlato. i«-ri. tutti e due . ... , ... ll,l ‘** vamp, 

i l. ,, ,, ... ..inorine' il t<,n * ,,rrn ” ( * ei giornalisti . n vade in grandi mu 
delle pr pt. . t algerine il { .| u . j, rt » r ed(*no di tre giorni stride ili Mosca 
presidente della repubblica , » . (ìronehi ri- , , , 

rieevenii.. i I.attor* ilo, oro » ! ' P rt -' uunie uroncni. ri l.a dacia di KrilSCIO' 

ricevendo i i. uners ilei grup- '-.imosfer.-, . 1 » .»i- ,_/-___ 


La seduta plenaria era l’acsl sori.ilisti rlie aderisro- 


im al Trattato di Varsavia. 


zi’znme delle font! di mer¬ 
ititi, di mia smnla idonea 
a seriore ; b’soout dello 
seilitppo econom’co, non 
i a tenda tu alia do ,<n di una 
esehtsi/ tt iti, oloii'ii e <••>//- 
tessione. e e->'i rm di >e- 
irnto Se fon Toiil’iitti. ».* 
' coni u n'st’ roid'ono inni 
nuora m,t<iiroran:a. s,< la 
rofil'ono eoa lo - tesso jiro- 
iirem ma deal’ altri part't’, 
eoi r li al d’ie — artuiiscann 
i leoni del pomero ;».»/>f• - 
(•(i mi "onale — ebe lineila 
maoaioranza e «fin dia po h- 
tiea ti’orano ai comunisti. 
(,hii itili nè ijudla mannio- 
ranza. uè ipielhi politica si 
dentilo fare ' ehi le projìii- 
tiua è il solito offe idiota'. 

I i Voce rcpuhhMc.ui.t 
palmi ' zza contro ipii'stn 
melo ,• frusto arannicnto; 
« / prohlenn es> stana di 
per 'è ►. seri re, « e non per 
il tatto che essi sunto i? /es¬ 
si a fuoco n meno dal l'ar¬ 
nia comunista ». « i pnrfi- 
ti ilcmocriitici non possono, 
per peoni di trornrsi su 
posizioni proarammo fiche 
cniticulcnti con lineile co¬ 
muniste. castrarsi e rinun¬ 
ciare alle proprie rimioiii 
idi'tlli » 

II eorsinsta della Voce 
ripe/e n tpicstn punto una 
tesi curii al mio (fioritale «• 
(tf/Vni l.a Malta. «> cioè che 
l'indicazione dota dal Cnn- 
fircssn del l’Cl non sarebbe 
t/nelhi di un /tropramma 
inar.ri.sta~lenini.sta e socia¬ 
lista. bensì (/nella * di un 
proarnmnui di semplice 
smlnppn democratico per 
ima società liepua di que¬ 
sto nome ». e di * una te¬ 
matica da /nirtito democra¬ 
tico moderno ». Libero Io 
Voci* di dare l'interpreto - 
zinne che mole; /ter noi, 
l'essere oditi «n * sardista 
moderno * che si batte per 
uno società deima di (pie- 
sto nome » è coso che coin¬ 
cide con In nostra b at¬ 
tintila per la ria italiana 
perso il socialismo. Ma 
r/nel ebe ri interessa è la 
conclusione mi piti noe il 
pio r n n I e repubblicano: 
* Cosa dorrebbero lare t 
partiti che (/nel prnaram- 
ma mutilano, come conno- 
turato a Ila loro it/eofooid, 
alla loro dottrina polit'ea e 
alle loro tradizioni: rinun¬ 
ciarlo per aderire alle idee 
ileH’on. Mnhioodi. ile ff’ono- 
rerolr Andreotti. dell'ono- 
rerole Carelli o dcll'ono- 
rernìe M/chelini’’ > 

L’xi/lo, Come tradurre, 
ora. ni concreti pesti poli¬ 
tici. in azione poh firn, la 
linea nmfiriirrimaticn che i 
reputili!'coni , d'accordo cori 
le altre forze di sinistra, 
reputano f/insta? Come im¬ 
primere alla situazione 
lineila sfolta dee'sira. che 
sin ennnee di aprir.- In stra¬ 
da il una nuora innamora n - 
za ih (inferno, all'attunz’o- 
ne deha Cnst’tnz’onc. alta 
sconfitta dei nramh tnnna- 
jioF) 0 L” nella rimasta a 
queste domande che si mi¬ 
sura e si mi'tirerà ta reale 
capacità demorrat'ea dehe 
forze politiche italiane 


Attesa a Mosca per l'arrivo del Presidente 

Previsti nove discorsi di Gronchi 
durante il viaggio in terra sovietica 

Dalla riunione dei PC in corso a Mosca si attende un documento di politica estera 


u.’O'.niiiii !... «•-•».11 ,o r;n:.i- 

nege..«incuto del governo (Dui no*tro corr»*pondente> | 10 v i la gradi -.otto zeri» con-orto ed ;1 figl.o Mario d’onore con la banda m.!.- 
Dc Gallile c Dcbre hanno .._ cr ,. _ t un mantello di neve che .d»:U-ia.in»i al ( 'reinli.io. nel- tuie. I! reparto p.n stilerà 

parlato, ieri, tutti e due MO-^' A. 2 — Da domani. ..-opre tutta la campagna v l’ala detta « dell'Ari .due.. » d.nan/i a lui a passo di pa- 

l'u ve -.leerine il t<,n * ,,rr '''" ( * ei giornalisti : „ V adt- m grandi mucchi le del grande pal.iz/o centrale, rata. Avrà quindi inizio la 

nres ilenm della *r«-niibhl'n < * lt ’ P rere ‘* uno lre giorni -,i r .ide ili Mosca. che. una volta, era adibito presentazione al Capo dello 

ricévendo i leader* dei prua- ! ' P r '‘- M dente (,ronchi, ri- l.;« dacia di Krusciov, dove a residenza del principe ere- Stato italiano de; rappre- 
pi parlamentari ha j>er Va * >,en ^ tr;l * atmosfera di al- forse Gr-mchi sara ospite nel- d.t.mo. Il mau-tic Della sa- svolanti del corj>o diplomati- 
nrim*, volta mihhliramente ,c> ‘ 1 P° r * ,n,z, ° ” c ** a mis-» tn giornata (il domenica, si r.« ospitato nello stesso edi- o*. che saranno in atleSii i!a- 
amme«,din.-n credere nel- ,,0 . ne <lcI <,e,l ° o S,at ° trova a una trentina di chi- fido. vanti alla pai izzina ileUae- 

,a jKts-.ib I.ta di una inte- nc “ Anione bovic- | u metri dalla Capitale, die- Nei su«*i movimenti in cit-| roporto. tju.ndi Grondi; sa» 

gra/ione dell'Algeria alia llc; ‘ lr ° un gran bosco di betulle ta l'auto di Gronchi, una lira su d: uni trihunettn nni. 

Francia. e di essere invece II programma unìciale del- jkk«, lontano dalla Moskova. « Z.s » da r.ippresent.m/a ne- mt.» di un microfono e isc>'l- 
oricntato a favorire una so- * a vis.ta è stato reso no’o che. in ijuesto j»er:odo, e di i.«. con due bandierine, una U-ra :I henven.ito. prc»nu.i- 
h:z;one fe.leiativa. in stretti Usso resta in sostanza imnm- solito r;e«»perta da densi italiana c una sovietica, sin i « ra ipi.nd. il primo de: suoi 
legami c.»;; I.» Francia De- tato rispetto a quello f.irnm- strali di ghiaccio. La re-i- parafanghi anteriori, sa ra nove d.-corsi provi-:, 
bre dall.» tribuna dell’As- ,,n un'se fa j>er la visita dcn/.i di campagna di Kru- scottata da una squadra di 'latta ia cer.mon.a dedar- 

semblea n;*/a>na!e ha invece «d* 0 Li jkm rinviata. Vale la sc.ov e una res..lgnza stile motociclisti in alta uniforme rivo dov rehbe occupare circa 
insistito particolarmente sul- i*ena di ricordare che si trat- russo, a due p.ani. AI primo L'aereo di Gronchi al suo cpaaranta minuti Se la toni¬ 
la prospettiva di una « paci- :a d; un programma molto esiste un grande salone-sog- giungere sul territorio so vi e- ceratura, come e probabile, 
ficazione » da condurre fino hieve ma molto intenso, che giorno con grandi finestre tico sara scortato fino alla sara molto rigida, tutte le 
in fondo Differenze di tono, vede la maggior parte del che danno sul parco, circon- capitale da una squadriglia fasi della cerimonia potran- 
più che di sostanza, ma co- tempo dedicata ad incontri dante la casa e nel quale di reattori dell’aviazione mi- no svolgersi a capo copo.to. 
munque questo dualismo politici al massimo livello. Krusciov e Macmillan, nel litare sovietica. Ij presidente secondo l'uso invalso da 

che perdura al di là della Fra questi, come è noto, si febbraio scorso, compirono italiano è atteso a Vnukovo quando arrivò Macmillan a 

obbedienza del primo mini- av ranno gli incontri fra Kru- una breve gita su di una per le ore 16 di sabato 6 feo- Mosca. Sulla Capitalt infu- 

stro al presidente della re- -ciov e Gronchi che proba- slitta trainata da tre cavalli, braio. All’arrivo all'aeropor- riava una tempesta d: neve 
pubblica e un elemento che bilmente avranno inizio fin Per gite di questo tipo al- to sarà salutalo dal Presi- e fu la folla stessa a dee re¬ 
si aggiunge agli altri, per da domenica 7. nella dacia l’aria aperta d'inverno, sono dente dell’ URSS Vorose.lov. tare, esprimendo ad alta voce 
indurre a perplessità sulla messa a disposizione del pri- a disposizione grandi e pe- dal pr»mo mim.-tru Krusciov, la sua preoccupazione, che il 
prospettiva dell'iiso che sara mo ministro sovietico. Se per santi pellicce bianche, con dal ministro degli Ksten Premier britannico si copris¬ 
fatto dei pieni poteri. i! periodo della visita il lem- cappuccio, dello stesso mo- Gromiko e dai principali -e il capo con un berretto 

ALGERI _ Jean M.orlcr De»ar,oe«. .no del capi degli Insorti, ha tenuto Ieri . M con- Avanti a. deputati, il pri- po si manterrà nelle condi- dello di quelle usate aU’epo- esponenti del governo e del di pelo che recava in mano, 
ferenza stampa segreta presso Algeri, dorante la qaale b« dichiarata ebe Joseph Orti* mo mastro Debre ha gm- ziont attuali. Gronchi trove- ca in cui la slitta in Russia PCLS. Secondo il cerimonia- Torna alla mente, a questo 
è al sicuro e che continuerà la lotta’ per la «Algeria francese». Nella telefoto: Dentar- stificato la richiesta dei pieni rà un clima tipicamente ms- era il mezzodì trasporto nor- le riservato ai capi di Stato, proposito, che la foggia del 

quel è m destra, con in mano dei fogli; a sinistra aironi reporter della radio franrese poteri con la necessità di so. asciutto e chiaro, con la male nelle stagioni fredde. il Presidente Gronchi pas- berretto alla russa, usato al 

con microfoni e registratori « rafforzare lo Stato, per dar- tcmpciatura che oscilla fra Grondi; a Mosca con la sera in rivista il picchetto suo arrivo da Macmillan sol» 


ALGERI — Jean Maorlee Demarqnet. ano del copi degli Insorti, ha tenuto Ieri dim ron- 
f erenui stampa segreta presso Algeri, dorante la quale ha dichiarato che Joseph Orti* 
è al sicuro e che continuerà la lotta per la • Algeria francese ». Nella telefoto: De mar¬ 


ron microfoni 


registratori 
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vertiti c de] ni prosen 1 1! a dato** u Rotto raccordo comunale con Pài e PSDI 

singolare suo colore bianco 

che ricordava il caratteristi- ■ ■ ■ ■ ■ m m m 

/ La DC decide ad Agrigento 

risti, negli anni della rivolti- , ... , ,, 

pILuo §£».a l'alleanza con I miss?ni 


levò i commenti bonari e di- Rnftn 
vertiti dei presenti, dato il lvuul 

singolare suo colore bianco 
che ricordava il caratteristi- ■ 

co copricapo delle guardie > I fi 
bianche dei reggimenti za- bll 

risti, negli anni della rivolu¬ 
zione. . ■ 0 __ 

Due ore dopo l'arrivo, il I *§ 

Presidente Cionchi farà la ■ “ 

visita protocollare al Presi¬ 
dente Voroscilov e mezz'ora 
dopo al primo ministro Kru- > Tl conr 
sciov. Prima di tali incontri. “ 

l’on. Fella avrà reso visita ranra 
al ministro degli Esteri. malica ■ 

Cromvko. 

Nel tardo pomeriggio, alle PALERMO. 2. 
10. il Presidente Voroscilov valida/ione «I 
offrirà un pranzo di Stato al munale DC 
Cremlino in onoie degli Agrigento il 
ospiti italiani. La giornata tarda seiata 
di domenica ha in program- Commissione 


Il segretario provinciale onorevole Rubino messo in mino¬ 
ranza - Una (dichiarazione del compagno Michelangelo Russo 


____ Punita 

Folla nell’aula del tribunale e per le strade di Frosinone 

Due funghe udienze hanno dato ravvio 

' •* * r' * i i j 4 f 1 - ^ f 

al processò contro il vigile Ignazio Melone 

Non saranno allegati agli atti del processo i fascicoli dello scandalo Marzano - Inter- 

* * , i . 4 

rogati i * due maggiori imputati che respingono le accuse che gravano sul loro capo 


sentazione do « Il lago dei t .|)o orn stato sottoscritto filo 

cigni * di Chaikowsky, con per l'amministrazione co- ora 

Maja Plissetskaja, priinn bai- mimalo del capoluogo e di .n,.. 

Ierina, come protagonista. allearsi, invece, con il MSI ,, 

Il programma prevede an- Il scgretaiio provinciale de- 1 ,V"“ '“.“V • *-*■"•■■■“ compagine autonomista c re-l"~ , -, » »»»**»«»»*«.-, 

che la visita alla Metropoli- mocristiano. on. Rubino, che ""V. ,,,f ‘. ,rn,a . U \ « o/amaiul In rivuoile del- , Alle 9 A " {“ r "° nc vtoer * con le i0 S0 ° l,re ch ‘‘ 

tana e ai quartieri nuovi nel aveva tentato di rilanciare t ”, ' ,, 1 ,!,' ì 1 , rattoeeiamento di Lauro e tPt ™ rab n ! ert che U . n * ra ~ le passa il Comune, ossia un 

sc Lu^n ,, i;^ i ‘"'"n' c L"?,™," 10, '■ s,o, ° .. . ° »r«!ùsr «»i ‘zìi. cjjrtó.f - 1ro ;«r 4 Trri!!' dc / vi - 

eonUnceraimo 1 'I Cre"niIÌiiu°i b . .. riammetterlo nel PDI. ne siciliana. Il comunicato Luig j Lavinia. Melone in- <' lle — à stufa cólta ad un 

--”■0Su!„ mioi rhP . l n P"ma. immediata (Oli- Un telltalivo tendente a diramato questa sera dal co- (lassava un completo beige ™rto punto da un collabo 


so *anche qiìar/do la moglie 
Lucia '.l'ha ^scorta In aula ed 
ha affilato verso di luì un 
pacchetto contenente dei vi¬ 
veri, che ha potuto conse- 


ile del PDI dal mi lle si favore òclfa riammissione, chetta », Bertilla ’/.onta cd y liar gH pi,-, tardi, in un in- 
,, n |j j * | ‘ approvando però il compor- Annamaria Benedetti, mi- tcraallp della udienza. La 

iinno dimessi nel mese di , , , j, osscssori mo . pillati tutti di vari reati col- dontì(l _ che ci ìl(l dettQ clu , 

icemhre. y f legati alle nonne della leg- ; L , sti(l condizioni sono rimm- 

narchici nei confronti della ” ». ««»«» »■*■««*«» sono nrnm 


Il comitato regionale nio- 


gc Merlin. 


le sue condizioni sono dram¬ 
matiche, essendo costretta a 



partecipazione Voroscilov, r j n straordinario nominato 
Krusciov con la consulte, dall'on. D’Angelo, segretario 
numerosi membri del gover- regionale del Partito. 

l ' Cl V S ll os "°- Sembra infatti Improba- 

ti. della ‘letteratura. bl11- , , ' l [ c - 11 « inv ""° 

Gronchi sarà 

l Esposizione permanente dei . 

' , ,, mento «Ielle alleanze che. 

o SowólVcn; q»inel? ^‘ ,op ” » f ,p,la 

tornerà in ambasciata pei novra a sinistra, viene den- 


un grande ricevimento ' ^mente postulato c alla de- 
Anche la giornata di'mar- clericale nonché dagl, 
tedi sarà iniziata con collo- ambicntl ( ' el ? Cl ' na c della 
qui politici al Cremlino. Ai- Azion .° «-nttolicn I quali so¬ 
le ore 10. il Presidente della M, \. ripetutamente interve- 
Repubblica sant aH’Univer- ml ,V con,, 1 , J ì , ro H 0 ™ 
sita per ricevervi, in forma noll .° s ,V ,I,, » ,po (,e,la c,,s, 
solenne, la laurea honoris h# 1 ■fientma. 
causa in diritto. Conclusa la Ormai si pone l'accento 
cerimonia, egli tornerà al sulla intenzione dei d c. di 
Cremlino per presenziare al costituire una nuova animi- 
ricevimento offerto in suo nitrazione imbarcandovi i 
onore dal Presidente Voro- consiglieri del MSI. 
scilov. _, _ _ 


Presentata dal PCI una legge 
per la riforma della colonia 

Si tratta di contratti agrari che non hanno alcuna 
tutela giuridica - I principali punti della proposta 


- nervoso, ed è stata truspor- 
r tata■ fuori dal tribunale da 
a alcuni parenti. Delle altre 
11 due imputate era presente 
* Annamaria Benedetti, vrsti- 
'■ ta piuttosto elegantemente; 

Bertilla Zonta, ossia la prin¬ 
cipale teste (oltre che im¬ 
putata) in questo processo 
è assente. Il suo (invocato. 

Sniffa, dichiarerà alla' corte 
che farà in modo da ' far 
comparire la sua protetta, 
che fino allora era stata te¬ 
nuta lontana da Roma dalla FKOSINONK — ignati» Melone. seguito itul eoimpulatn l.qi ini», set-mie tl.ill.i e.tmiunt-Ito 
diffida di notizia ritirata • • « 1, <* <" ha trasportati, dal rareere ni tribunale 



diffida di polizia, ritirata 
dietro sua istanza nei giorni 
scorsi. 

Alle 9.25 la corte fa H suo 
ingresso nell’aula: passa per 


generale dottor Macrì è di latin al caso Marzano-Melo- sponde ancora di avere co- 
diverso arutso. ne e al processo d t Rosa Me- noscmto la /.onta nel scttem- 

II primo a parlare à Vav- Ione, mentre accetta la ac- hrc. prima ancora di cono- 


Azione cattolica i quali so- Una legge per regolare in pozione ai prodotti degli al- Il colono ha piena disponi- J;„ 0 u 1ìre sidcntc dottar lUHtlUì musizinne del carteggio in- serre Melone 

no rfpplulnmontt’ inlórvo- termini iSìsIntivì i problemi beri. bilità del prudono di sue K,, CoW^'óro ,cnulZ Z"*'!! ,°'ZJ , Z S II . 7 "dT"' . . K "II"" 1 ' '7 "', , ' , ‘" 

nlltì con lidio il loro peso della colonia è stata preseli- Il prouelto prcsenlalo dai spettanza. Sono eielatc le ()(li „ latore Dome- ,17,,, L,?, ,,,,, .! !. rls | tiwmIimi '»*' Il preo,leale ( ari,•ni. 

nello sviluppo della crisi tata «lai deputati comunisti, deputati comunisti definisce onoranze. le regalie nlca Magnaccio c Paride ' <( ( ' r< ’ tu l (.orso del di r<, lo sottolume mi una 

apripentina. ' S| tratta di decine di miphaia n. modo inequivocabile il Queste le nomi e essenziali KL," Dopa qualche mi- , V/eóib n,l em eat ! 1,Zie'"'! Ile' .Z"'.. . ,l '„ .“"I 

Orinai si pone l'accentn (, i contratti aprfcoli diffusi terreno nudo che 6 quasi contenute nel propetto il ro f'udti-uzil è aperta e In Peata Silvestri: aia è Frrrmuu/o. ' ' /,, eaercaza Italie a,eh !.'!!,. 


Alle 21 Gronchi parlerà al 


All’avvio «li questa nuova 


« tiri, fai vj IOIILIII 1/(11 HKI ili . . , . e . ... ri| , ) . , . ... . .. ih iiiimvmmmio jiiiio voi. i 

popolo sovietico dagli studi operazione non sarchile osti- nibile per le famiglie con- |K>r cento dei prodotti. E vie- posta di legge sono i compa- ro che il significato stesso di astante le disposizioni i 

della televisione «li Mosca «uhlirittiirn il fanfaninno ladine E' infatti nelle zone lJ, * n concessione del suolo gni deputati Miceli. Grifone, intesto processo risiede nella parato dui tribunale. 

collcgata con le altre stazio- mi. Giuseppe La Loggia il ove prevalgono i palli di co- separatamente da sopranno- Amendola P. Amiconi. An- possibilità o meno che il tri- (IHl , s tura di Prosinone ab 

ni dell’URSS e alle ore 22.35 quale manterrebbe qunnto- ionia, di mezzadria impro- / f m- contratti esistenti gelmi L., Assennato. Barilmi. banale approfondisca Ini- trasmesso solo i fonogra 
nartirà in treno ner Inni,.- .... niinuninninnin n. 1 ^ . •?« stabilisce che il colono ha Bianco. Bigi. Calasse. Colmo- dagme relativa alla prepa- ,, ,. comunicazioni 


mie an po n * munti loie • stura ni tuona, riservandosi u me ti presidente ( tirlcva- 
dt questo processo. Cassi-' ili dentiere nel corso tiri di- ro lo sottopone ad ima 
nell} liti il mandato ili difen- battimento sulla escussione mtcrmtnnlale sene di do¬ 
sare del Lavinia, assieme al- dei testimoni Partili. Alf j e maiitlc, intese tt rrrit’curc 
l’on. Renzo Silvestri: ma è Fcrrtnuolo. in coerenza tirile dtrlrnrn- 

tuttu la difesu che fu punte La seduta viene «piindi rioni rese in istruttoria. Ma 
sul suo diretto attacco con- rinvolta al pomeriggio. So- Melone appare sicuro, in 
tra i metodi tifila polizia nei no le 16,4 5 (piando lui inìzio certi momenti risponde addi- 
confronti del vigile urbano, l'interrogatorio di Luigi La- rittura distrattamente alle 
Cassinelli inizia il suo dire riniti, detto * il tacchetta », domande del (radice. Conoh- 
denimziando il fatto che no- Melone viene t rat temilo fu o- he la /onta nel settembre del 
tinstante le disposizioni un- ri tlnll'iialti. Lavinia si prole- 59. fere il ]irimo maggio con 
partite dal tribunale, la sta innocente, conferma lo 'ci a Fresinone il 15 ottobre, 
questura di Frosinone abbia l'interrogatorio reso al F.M.. Conobbe il Lavinia in occtt- 
trttsmvssn salti i fonogrtim- mentre contesta la validità siane del suo primo viaggio. 


partirà in treno per Lenin- meno mi atteggiamento d. Ijrin <n coinirirtecio-i/in.io •< r c "P t " UUfl . nìC °' If ' Vrupa- nìi L , comunicazioni in- di quello renatiti PS *per- ma non ebbe ma, lunghe con¬ 
grado. dove giungerà merco- neutralità nei confronti del- «sono miesto le tre forme 1 dlllt ° ? ' ntl ^ nor .e aac * ,e ^i A.. Compagnoni. Cinciari razione della « operazione Prosinone a Roma, che ero stordito, m j hanno rersazioni con lui. Sulle pri- 

ledi mattina^.In programma n 'nqti li 1 1° fo , ra » assegnazione degli alberi. Rodano Marisa. Conte. Di Melone*: indagine che s uni- mentre quelle partile da Ro- tenuto 24 ore sveglio c sen- me. eoli due. no n aveva 

sono una visita alla città e , t ? stl, ‘ • . M contrattuali oggetti «lei a nel caso che la loro coltiva- Pano. Ferrari K, fiumano, bra almeno parzialmente ,1 /)(>r Erosi none sono coni- za mangiare ». Fai precisa compreso chi fosse tn realtà 

e al Museo «leU'Herniitage L 'Ierico-fascista. legge presentata dal PCI) le zinne non sia concessa ad Foghazza. f rancavilla. Gior- fircstdenle doti. Carievaro fìictamente assenti dal fasci- che gli c stato fornito solo 'a /onta; (piando comincio 

che è in parte collocato nel Ta,e opinione si Tonda sul famiglie contadine vivono in altri contadini. Il progetto gì. Gomez DAinln. Gre//:, abbui ammesso, quando ha processuale, fatiti erre- un pezzo d, pane. Dopo un , comprenderlo, ded-e che 

Palazzo «rinvenni. La sera, fatto elle uno stretto colla- spezzoni di terra itisullìcienti maggiora adeguatamente le Còlilo. Lncom. kuntz. Man- uccellalo la citazione del :in „ t , J)( , r una lettera in co- lieve battibecco fr„ Fon. Sii- l'arrcbbc lasciata. I.’ondo- 

prima di ripartite ner Mo- boratore dell’ex presidente l ,cr ,ma protiuzione inoder- quote «lei piodotti delle coi- emula. Mcssmetti. Magno, questore Marzano cd il ri- |)m ( , senza data inviata da vostri cd il presidente, prò- gin d'oro, che rappresenta 

sca. il Presidente sarà ospite della regione i'avv Mor- n: V sen/a rasc sul terreno tiva/mm aibmee. Nei casi in Misefnri. Monnsteno. Musto. chiamo dei fonogrammi e Marzano. Cassini-Ili prose- segue l’interrogatorio del uno dei capi di imputazione 

ad un pranzo del Soviet del- e-inte =i è nsteommeote as- coitivato. soggeiIti a condì- cui il.colono non paitocipi Napolitano. Pellegrini. Pira- delle cnnntmcaznm, scritte 0 ,„, chiedendo la citazione Lavinia. i suo carico. In ebbe in cam- 

l a c i lt à gante, si l o. lentamente as y ,, on| f ,, tipo feudale che ad affatto al flutto «logli alberi stu. Poiane. Romeo. Seionlii mfcrcorsi fra la questura di giornalisti Durali e Alfi Conobbe, egli dice. Melone bio di un altro di sua pro- 

L’on" Gronchi rientrerà a ‘ ° sc,a 1 aMa . r,u ' esempio escludono moltissi- ad esso spot tei à per legge il Boriili'. Sfm/a. Silvestri. Frosinone e quella d, Roma. sostituzione del collega il 15 ottobre, e gli renne nrietà. da lui venduto per 

Mosca la mattina «li giovedì U “" 10 . ,,n . co,nmissu,Me m: contadini dalla porteci- 10 per conto di tale frutto Spallone. Speciale.. Ovviamente, il procuratore Capriotti e quella de f giòr- presentato dalla /onta. Me- mutare In donna. 

alle 9,40. Egli visiterà sue- P r,,v ' ,,c * a ^ e controllo, di .. ..: r : ~ ; r r - ".... - . - _— - ___ . . - --- - ■ - __ ut,lista Ferminolo, al quale lane gl, disse ili chiamarsi Parecchie ulclle domande 

ccssivàmente la Galleria Te- ‘■ u ' ^ componente e «lo- • t . . ■ < venne confermata il 31 gcj i- Mario, c seppe solo al ma- del presidente vertono sulle 

triakov e il Monastero di vc s ' pensava che avrebbe 1% ^ -L ^ A11 __ M ■ m M W0 M "’ho la ritrattazione • della' mento dell'arresto che si modalità del compenso per il 


no La seri fatto che uno stretto colta- spezzimi di terra msiilllcienti maggiora afleguatamentc le Colilo, Lncom. Kuntz. Man- uccellato la citazione del 
,:, ' 7 ‘ ' hontore dell'ex nresidente l ,cr una piotluzione inoder- «piote dei (midotli delle col- conila. Messmetti. Magno, tgicstorc Marzano cd il ri- 

C _ P -, „ c „:.7 ,iolP. rfuiinnp Mnr- 11 senza case sul terreno tìva/ioili aiboiec. Nei casi in Misefari. Monnstetio. Musto. chinino dei fonogrammi e 

>1 Km-ifit Li i - • coltivato, soggetti a condi- cui iJ.«‘o|ono non paitecipi Napolitano. Pellegrini. Pira- delle comunicazioni scritte 

fIa,lle ’ Sl L ‘ oslen,aa,l ; ,,te as * /ioni di tipo feudale che ad affatto al fmtto «legò altieri stu. Potane. Romeo. Seionlii intercorsi fra la questura di 


Novodicvici ed il museo e difeso, per conto «lei faufa- 
ripartirà in aereo per l’Italia ninni, le sorti «Iella giunta 
alle 15. tripartita. 

La signora Carla Gronchi e - 


il figlio Mario seguiranno so¬ 
stanzialmente lo stess«i pro¬ 
gramma del Presidente. Nel 
tempo riservato ad impegni 
politici, la signora Gronchi 
compirà alcune visite: nel 
pomeriggio di sabato al Mu¬ 
seo e alla chiesa ortodossa 
del Cremlino, il 7 febbraio 


Una dichiarazione 
del segretario 
della Federazione 
del PCI 

fi compio;..w tM.chi'lsnRelo 


Propóste della C.G.P.L per integrare 
il piano di rinascita della Sardegna 


annui ammesso, quando na r oln processuale, fatta eeee- un pezzo di pane. Dopo un i comi,renderlo. dec>-e che 

nccetlnto la citazione del -ione per una lettera in co- lieve battibecco fra Fon. Sii- l'avrebbe lasciata. I.‘oralo- 

questore Marzano cd il ri- pm SCII - (I inviata da vostri cd il presidente, prò- gio d'oro, clic rappresenta 

cbuimn dei fonogrammi e Marzano. Cassinola prose- segue l'interrogatorio del uno dei capi di imputazione 
delle comunicazioni scritti• piM , chiedendo la citazione I.uriniti. t suo carico, lo ebbe in cttm- 

intercorsi fra In tpiesturu d i giornalisti Duco li e Alfi Conobbe, coli dice. Melone bio di un altro di sua prn- 

h rosi none e (pieliti di Roma. ni sostituzione del collega il 15 ottobre. <■ gl, renne nrietà. da lui venduto per 

Ovviamente, il procuratore Capriotti e quella del gior- presentalo dalla /onta. Me- aiutare Ut donna. 

... - . . .. nnlistu Ferminolo, al quale Ione gli disse di chiamarsi Parecchie ulclle tlomnntlo 

• • • t • > venne confermata il 31 gcji- Mario, c seppe solo al mo- del presidente vertono sulle 

__ A _ m m jh lidio la ritrattazione ■della' mento dell’arresto che si modalità del compenso per il 

gg ggp gg r gq a /onta circa /«' dichiarazioni trattava del celebre vigile, trasporto in auto della donna 

re.se in istruttoria. I rapporti con il Melone si' i Frosinone. Melone ribadì- 

Dopo liuti sene di richic- limitarono ad una rena e a sre elle la Zonta gli rimbnr- 
P mm gw jJ| «s n| fa ste presentate dall’avvocato due telefonate, nelle quali *n semplicemente le spese 
mifleDgiU Tufarcm. della difesa di il vigile gli faceva delle ro- per la benzina e per H no- 
2p Melone, relative alla actgn- *-——--* 


Eluso il problema fondamentale di una necessaria riforma delle strutture - 11 piano costituisce però rav¬ 
vio a una politica di sviluppo economico - Riaffermata la necessità di un’azione comune- dei sindacati 


sizione tifi fascicoli co licer- I 
•tenti In inchiesta ammini¬ 
strati va sul caso Marzano- 
Mclonc c ad altri atti tesi a 
comprovare la < congiura » 
contro il vigile, prende la 


preso 


alla scuola e al Musco «lei R« J sso # segieuiio della fede- jj intervento finanziario pio- dell'attuazione dei piano. 
Teatro Bolscioi. lunedi alla fn fc r r o « a7o * ' -* ' * *11 o 111 a ^ s'u « I ! uf- posto dal « gruppo di lavoro » ' La C.G.I.L e<| i| Comitato 
sede della Croce Rossa e «lei- t;llH avvenimenti agrigentini appositamente incaricato dal regionale fanno appello alle 
la « Mezzaluna sovietica », oi ha rilasciato la seguente Governo e dalla Giunta Re- masse lavoratrici della Sar- 
quindi al Musco Puskin dich.aiaz.oue: - Se ce ne fosse gioitale sarda, inteso a prò- degna e a tutte le organiz/a- 
Per il figlio «lei Presidente stato bisogno, l'od.erna deci- muovete lo sviluppo eenno- /ioni sindacali, allineile le 
sono state predisposte le se- s i 0, ie «lei comitato provinciale miro e sociale dell’isola e rivendicazioni dei lavoratori 
guenti visite: domenica al- de conferma d g.udiz.o che no «ito preso ni esame dalla di tutti i settori, in cotso e 
l’Ippodromo di Mosca, lune- f tV *d eli'a eco rch» 1 1>C -1’S I - PS 1) i st T' c,(>na della CGIL e dal m piospettiva. siano rinvigo¬ 
rii ai laboratori scientifici ‘ r | a r.composizione della Comitato regionale sortii*. rite e aggiornate alla luce 
fieU'Università e al Pndiglio- cJ.unti, comunale Pur nlevandf* che il prò- delle più mattile esigenze «li 

ne delle scienze. «lell'Esposi- _ ^, na c j ie con j a m{iSS ,. grammn non costituisce an- sviluppo economico e seda¬ 
zione permanente dei prò- ma facilita, passa daU'approv.i. cura un organico ptano di le della Regione. 1 problemi 
pressi economici, martedì al- zone «li un accordo con il Par- rinascita, consistendo in una più vivi oggi sul tappeto. 
l'Istituto di fisica nucleare tito mic. alista a ciucilo con :1 elencazione «li misure setto- quale .la costruzione della 
Gronchi donerà al Presi- M° v n,en, ° sociale, non può riali che in buona parte elu- Super-centrale termoeletln- 
dentc Voroscilov un cimelio TLodo'sfnm^ t,onu M » m,blen,a h.ndamen- ca di Carboma e gli ol.iet- 

degli artisti italiani che bau- dei von pe r reggersi m p.ed ta,e ,b " na "^<' ssaria rifor - li '-i di impiego che ne rieti¬ 
no lavorato in Russia nel e 1, aveva trovati nel PSI e nei n»a delle strutture (unica via bt»no «ferivare. i livelli di 
’700 e specialmente degli ar- PSDI Oggi li Mov.mento so- P er g«»i.iiftirc un gcuciale e ocrupa/nme della m.modo- 
chitetti Rastrelli. Rossi. Fio- ciale oltre i propr- voti t-d al- permanente progiesso). ri- pera agricola e gli imp.mi- 


Lo schema «li programma elaborazione et! al controllo sardi, considerandole parte «li un incontro delle organi/.- P (lT, dy I avvocato ornano. 

di intervento finanziario pio- dell'attuazione del piano. integrante della battaglia «la /azioni sindacali per riuscii- (,,,L 1 difensore di « c ri¬ 
posto dal «gruppo di lavori*» ’ La C.G.I.L e<i i| Comitato essa impostata sul piano na- tcre l'impostazione di una IH ' , c >r xr> ev,t una . ,a ures- 

appositauiOnte incaricato «lai regionale fanno appello alle zinnale per una politica di azione comune e per solleci- st, 'ì, e ( l u f s l,Uìe . 9 lurn lca - 

* * ' 1 .Secondo il giovane legale. 
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Tupini fa marcia indietro 

Ritirato il progetto 
per gli Enti lirici 


1.1 • z :.*>/.:uno di 

a,-»:. Enti I r »• 


là* ione dei Consorzi che ?.vrcb- 
che | boro in pr.it. e.t port.i'o «I d - 


10 novembre scorso, venne 
presentata una istanza di li¬ 
bertà provvisoria, alla tpia¬ 
le la Procura non diede se¬ 
guito, nè la trasmise, come 
avrebbe dovuto a norma di 
procedura, al giudice istrut¬ 
tore, facendo cosi perdere 
alla difesa la possibilità di 
produrre eventualmente ap¬ 
pello contro il rigetto della 
istanza. Xe consegue — ha 
continuato Fave. Romano — 
la necessità di annullare lo 




' s 





dc^li Esteri. Gromvko un mente nella possibilità di un in. lavoro (Iella Snrclesjna ri- I azione unitaria delle ma^e l \ ì i OiI40 llttl ^mei e ..so co- ^nato a lasciare intatti *1. at- inferoenfi degli avmcati\ 
* centro da tavola » in ar- contro con le sin.stre sul ter- tengono pelò necessario clic lavoratrici, al fine di carati- „ )e im t -oipo di araz.a ;.l tea- tuali organici degl: Enti e alla Scaffa e Berardi. prende per 

pento: al sacerdote che oflì- rcno 1,11 programma di r.n- le» schema — pur nell'ambito tire Fattua/ione di un t*co- tro 1 neo it diano costltuz.one di un com tato na- ultimo la parola il pubblico 

cera la messa in San Luigi novamento democratico. D. degl* scopi ancora limitati gramma «li sviluppo ed il suo Cn comm ’.-nto d ramato dal z:onaie d coordinamento con ministero dottor Macrì. 

dei Francesi un messale. fr onte a queste forze oggi s; che esso si prefigge — debba controllo democratico, oltre m n stero n. :!o Spettacolo, al la rappresentanza delle tre or- .. . .. Maeri è un ae- 

Oltre all’attesa ner la vi- pone una scelta: o accettare su- essere integrato da più decise a consentire lo isolamento terni re ri ma r unione tra 1 gan.zzazioni sindacai: Il prò- ‘ nnrtimlnre- 

. . aa .r e ,a v , pinamente un accordo con le indimzioni in merito* al ni .felle forze monon.il cinhe m n stro e : rappresent.mt. dei getto di legge che s trova ora cusatore ai tipo particolare. 

Sita dl Gronchi, gli ambienti ^ e <lre- che esse hanno sempre "nm?Tn!le fonne di'an..n che n.lèssn e K ,no ed V, - rdaeaM àcrent, alla Ct.IL. n fa<e d, r.elaborazmne e che calmo, dolcissimo, sembra 
politici di Mosca concentra- condannato e la nn natura prò. . ^ .. - f . * *' . 1 nl!«-i C!SL c alla EIE. af- >ar^ poi discusso dal Cons*cIio smentire il cliehè usuale del 

no in questi giorni l'atten- fondamente reazionaria non U J! 1C 11 1,1 V/ r, f * rl 3 * * a temfono ostacolarlo ferma ei e . <-n Tupm. ha as- de: m nistr:. conterrà anche pubblico ministero, feroce e 

zinne su una importante riti- sfuggirà a nessuno o roal-zzare collegata alle trasformazioni La C.v..f L.. in particolare. „ 0 „ :a - 0 il lì.antct! mento del- norme per la copertura de: d - aggressivo custode della 

nione fra i rappresentanti coraggiosamente al Consigl.o agrommttchc dell agricoltura ribadisce il mio pieno appog- >*ru::ura z ur d.c.« de- «avrrz. f ranziar: desi; Enti lègge. Parla a mezza voce, 

dei partiti comunisti e epe- comunale un accordo con tutta sarda: b/ alle iniziative per gio alle lotte «le- laboratori z'. Et*. idendo !.. forni-- lir ci ^ convincente ed acuto- un 





c convincente cd acuto: un FROSINONE — La moglie di Mrlonr svenuta, viene portata 
pericoloso avversario per la * la In tiracelo d.» nn cognato. A sinistra la madre del vigile 

difesa, Macrì in,zia ammet- " ~ “ , '... " 

tendo la sua scolpa*: la mantcaztnm per la /onta, leggio dell auto, e che no.j 
omissione della trasmissio- Uopo ur.n contestazione del ebbe mai un utile da questo 
n r della istanza di libertà presidente relativa ad un rapporto. Quanto a Maria 
provisona al fase,colo elenco di donne straniere f’oretta. la sua r .r « ndanza- 
istruttnrio. Comunque, egli fornitegli da una agenz a ta ». ,J r-g-’e la conobbe nel 
osserva con sottigliezza, il * Omega » per trovar moglie, dicembre del 5 d. e lg ascio 
codice prescrive che in que- Lavinia specifica che conni,- qualche tempo dopo, d-crn- 
<tt cas, non sussiste la nuì- be agosto, attraverso una do di avere avuto un bari¬ 


la, per esaminare questioni sismo pronti a dare tutto il no- „ . .7','' ; ri 

di interesse comune nel set- stro contributo perché «i rea- «■allegamento necessario fra 
tore dell’agricoltura. E’ prò- l.zzi una maggioranza demo- politica «h sviltipjro eri aii- 
babile che dall’incontro a crai ca II programma c i*, la mento «lell occupazione e dei 


N'am. della Corea e della carattere nazionale Ch. vuole Esse, inoltre, si fanno tn- 

Mongolia) esca anche un do- 1 r nnovan-e.ito del nostro par- terproti «loU'ostqcnza: 1 > che 

cumento politico. de\e ahh.,r.donare l'.-ntico. femana/ione «Ielle leggi ne- 

L’ipotesi sembra fondata e de*.e far te-oro del cossarie alia realizzazione 

sul fatto che alla riunione *PP° r?< J dee.s.so che le forze ( »cgli interventi previsti dallo 
sui lami u.r «uà luiiit ut comuniste possono dare a ta.e T_ .. .. *_... __ 

partecipano tutti i primi se- r nnovamento. altr.mcnt. si ri- " cbema awenga enlro il pn- 
gretari dei partiti comunisti mane prigion eri d. quelle for- mo semestre del corrente 
dei paesi socialisti, i quali, ze che a parole si d.ce d. anno; 2) che i tempi di al¬ 
ai loro arrivo, sono stati ri- voler combattere M: s: per- Inazione siano contenuti in 
cevuti al Cremlino da Kru- me:ta di dire inoltre — ha con- u n decennio, a partire dal- 
sciov. Sì ritiene che oggetto riuso il compagno Russo — che l’anno in corso; 3i che la «h* 

della riunione politica, che co n fermanoTosTla gmMezrà'd r<v,onp c ,a a «t»*izione del 
si terrà con l’aiuto di una qiia n, 0 ’ 0 „.^ v:cne d scisso nel Programma di intervento sia- 

e a - a! J _ ^ 1.1 I I * ___ ma am I a «il 


serie di esperti di politica nostro IX Congresso nazionale 
estera, giunti insieme con i __ . . _ 


rappresentanti politici, po¬ 
trà essere fatto un esame 
della situazione intemazio¬ 
nale. esame da cui potrebbe 
scaturire la formulazione di 
un documento comune sul 
disarmo e sulla questione te- 
deaea. 

MAURIZIO FERRARA 


nostro IX Congresso nazionale- no assegnate direttamente a«l 

___ organi responsabili di fronte 

, alla regione, al fine di dare un 
rivetti e Paterno contenuto concreto all’istiiu- 
, . . ». to dell'autonomia regionale 

riammessi nel “DI Rivendicano inline, quale 

- condizione indispensabile per 

PALERMO, 22. — Cn la- la realizzazione di un pro¬ 
conico comunicato diramato eramma di sviluppo, la par- 
nella tarda serata dal presi- teeipazione effettiva e per¬ 
dente «lei comitato regionale manente dei Sindacati alla 




GRONCHI RICEVE 
SEGNI, PELLA 
E TAMBRONI 

Il Presidente Ci ronchi he. 
rii cento : eri .il Quinnjit' a'.i 
on Segni e Pelli, c. ni «/{>.;- 
reta nd CnZ, i, *1 mìn’stro 
Tu m b ro n i 

SEGNI COMPIE 
69 ANNI 

/I prr< den’c del ccms o'.'o 
Segni h«i comi, dio -,’rj fi* 
( ;nm Per ì'oceas.ont- gl-, sono 
g unti riunirmi .«som mfi- 
.«jjjtii di auguri. 

PELLA A LONDRA 

Il munirò Peli a parte 
stamane m aereo per Lon¬ 
dra. dove domani partecipe¬ 
rà ella riunione del consiglio 
dei miniti ri «frali Etirn ,iel- 
TVntonr europea occidenta¬ 
le (VEOt S t frali,* di una 
delle riunioni a carattere 
periodico di questo organi¬ 
smo. Tuttavia la «r».tionr 
!<*ndoir«e s; svolge a una 
sola settimana di distanza 
dalla riunione ehe I .«ri mi¬ 
nistri degli Esteri del MEC 
hanno tenuto a Roma Poi¬ 
ché dell'VEO fanno parte 
gli stessi sei paesi (Francie. 


ira 


Gemali .* occidentale. Ital a. 
Olanda. Rrlg’O. Lussembur¬ 
goI più la (Iran Bretagna 
non <: esclude che a Londra 
po\S, J rttrre ripreso il di¬ 
scorso ci*-.-.* * rapporti tre la 
• p reo!.: Furopa » e la * zo¬ 
na di ! • b e r o scamb o » 
iF.FT.M che è diretta — ap¬ 
punto — dall'Inghilterra. 


io.\ Ito 

del 

IjAVOIIO 


I DEMOCRISTIANI numero di giorni 

DEL CENTRO-SUD nci periodo fcnn 

... . ,, - .«ccondo i dal 

M r *o icn q rnu noti oggi dal 

'! coni-••ano dei dirigenti no le seguenti: e 
p r nr:nc ai: de dell'Italia j ad abilazirn: ?0 
cenrro-merrdiOFiale. che fa te. «iradah is ::i 
St-gu to a quello de, dmaen- 13 Idi000. edilità 
n del centro-nord scoliosi a 
Bo!oana .Ve! .«alufcre i con- 

renuri. Fon Moro ha espres- IL N. 7 Dl • Li 
so la sua - gratitudine agli E’ uscito il nurr 
cwci «-cónni per avere vero-, settimana' 

condotto una battaglia che. ,r * 

tenuto conto della urna-io- j a u V e separate, c 

ne. p>/0 definirsi vittoriosa $u j|j uiL e l’art : 

e dello qua’e. p«*r cirfo«fon- | a sentenza sul di 

ze r.*r e. non si é nnsci'i a z-.ende IR1 dalla 

ciigl.ere il frutto - Oopi il Inolire gli anieoli 

seg retavo della DC concbi- fri sut problema 

derà d ninreono con un di- 

«.mrso sul tema: -La prepa- bilami od 

n.»ione poi :Iiro-oraani..«i|^- Lu’nello Bignami « 

r.* de! partirò in risfa de..e canore del monej 

pros«m;e • erezioni ammln:- m; d: EhffiQ B:sg 

«:raf're *. «■viele europea; <1 

! «ui caniiert di '.a 
_/ n.stio Z«cc.,£.-..n.. 


lì ) htà di un procedimento, certa * Lina *, Maria Pnret- bino da un altra donna. Do - 

V- / quando sia la stessa difesa ta. smentendo poi ree,samen- no qualche altra contestazto- 

OCCUPA2IONE 1 «forno causa. Il comporta- tu d, avere ma, procurato ne Me.one vene congeda¬ 
tici LAVORI PUBBLICI mento della difesa di Melo- clienti a qualcuna delle don- rI r r * siderite pa<<a 

Le categorie di lav.Ti pubb :ci ne. che ha gelosamente cu - ne che facevano capo a lu,. ‘‘ ‘ interrogai'oro, di Anna- 

che hanno assorbito il magg.m stodito questa omissione, è a Frosinone, cd alle qual, f nuir,a tseneac.l:. La donna 

numero di giornate - operaie inrCf tnJc vr0Dr j 0 da dare aveva dato parecchi suoi b-.i conferma I interrogatolo re¬ 
neI pencsto gennauvoltobre 1 ««««« ». p . , , , . -, ! ni rtr.it;. rnt or.■> ner i.'rc’,- 

- Secondo i dati p.u recenti causa, e quindi inficia laghetti da esita. Rtconos'eV ' 1 _ n ‘Proi,.raion a, n, rat . 


stodito questa omissione, e a trosmnne. cd alle qimii;.. 

invece tale proprio da dare areva dato parecchi suoi b-.f-n fermo I interrogatolo rr- 

.. . .. muso, e quindi inficia laghetti da esita. Riconos-ci nl procuratore generar, 

a Menna I rr51 notl pggl dallISTAT — so- mi llità richiesta, che non solo di averne presentala j r fosfene d: non aver dato 

(tingenti |no le seguenti: rd.hzic relative ló sussistere. Di questo qualcuna a qualche «inno. *'>•<» ne avito rapo art, :n- 

. ehe fa ’«* Ì:radÌh n i 3 Jnrere si è dimostrata an- Precisa che era per suo * uso ’ ^^ f 

i dmaen- 13 ìrs ooo. edilità pubblica 9 òli che la corte, ritiratasi subi- personale* il tacciono folto (--na ter ma.n . na 

evoltosi a sfiojoco av0rl ,JitT,lco Mn:tiri to dopo in camera di consi- di numeri telefonici di mon- '^dirizzarla a I r-'-mone. r.l 

. pi io, dorè si è trattenuta un danc romane, e a domanda Lat nì ’ a - 

paio d’ore. dell'avv. Tufarelh asserisce Dopo qualche altra dnman- 


'p. ’ 1 ,, ° * paio d’ore. dcU'arr. Tufarelh asserisce | D.tpo qualche altra dnman- 

voro^ SC seulma n n»> er de'ia CGIL Rientrato in aula, il pre- di essere stato interrogato da mossale dal presidente. 
Esso contiene «ra l’auro gl» edi- sidentc Carievaro annunzia per la prima volta dalla PS ! anche questa imputata ve- 

tortili di VtUnrtrt Fna «un» ___:-J. m..it;*à «fi.-, f 7 doi hnuittntn J n f n i* »it 


lortolt di Vittorio Foa Mille trai- c f, c \ Q eccezione efr nullità alle 17 del giorno successi- j «e liquidata. La seduta vea 
Julli e uiL P e r ?Irt % dl MV «5{! ù Stata respinta, dato che il ro a quello dell'arresto. La N»IM. per essere ripresa ai- 
la sentenza sul distacco delle a- secondo ordine di cattura, stessa circostanza sarà pre -1 nodomtini gioie,h. terranno 
r.cnde IR! dalia Confirdusma emesso dopo la istanza dì li- cisata da Melone e «follo Se- interrogati L-r.n Passim. 
grÌ'* , «il* , problema lgeìinò; M di bcrtà provvisoria, aveva mo- ncdetti: solo la Zon'a. m- prnpPetaria deìFor^.mm d, 
Umberto Fornari sulle richieste dificato la situazione giuri- loffi, per ruffa la notte sue- ‘*r<> clic i. Mt ,one tale ve,,- 
di Ferrari Aggradi; di Mario Pi- dica in atto al momento del - cessil a all'arresto, venne te- ht Zonta attraverso uva po- 
LumVkÒ xùii^na/.Ta .r- fn presentazione della istan- nula al torchio dalla poh za hz:a «f, prono, e numerose 

zazionè «lei mon«'po!.o «acoar fe- za, r quindi questa avrebbe frusinate, perche animcttes- ragazze che furono i** rap- 
ro; d: Ehgio B:sg on* «u'ia carta dovuta venire rinnovata; re- j <e di essere stata sfruttata porto con Melone e Lflri- 
lavoro'"u M?' s P }n P r altresì li rifh-esfn «f? rfef verte Intrrmnatn dal- va. __ _ 


loc«juis:z:one dei fascicoli re-1 !’«::•**. Rimane, La’-mm ri-1 


FRANTO PRATTICO 













' lenita _ 

Cinema 1960 


Mercoledì 3 febbraio 1960 • Ptg. 3 

Una delle piaghe di Napoli 


F cllini-Cagliostr o La Camorra, come ta Mafia 

Iniziamo, dall'autore di « I vitelloni », « Le notti di Cabiria », « La dolce vita » w £ £ £ % w • • 

la seri e delle nostre conversazioni con cinque personalità del cinema italiano g tYX IT C T GL LKG T) O LltlC CL 


Cinque cult vorsnzumi fon 
cinque autori tifi rinoma ita¬ 
liano: Do •Santi'., 1 filini, 
ltossfllini, Visconti. Cavalli¬ 
ni. l-a prima intrn/ioiir na 
di tfiitai'f un sondaggio, rac¬ 
cogliere opinioni, giudizi, 
sulla nuova rorluua ilei no¬ 
stro cinema. Meglio: defini¬ 
rò i limiti di questa nuova 
fortuna. Idi incontri hanno 
preso, invece, una piega di¬ 
versa: ngmim* una sua pro¬ 
pria piega, e a i|tlcl punto 
di parten/a (il cinema ita¬ 
liano oggi, sua realtà c silo 
prospettive) il letture potrà 
risalire solo indirellaiueule, 
attraverso la \icenda ideale 
di i|ueslo o ipioiraillorc, 

Cominciamo ila Fellini. 
la» impone la cronaca. Oggi 
uscirà, a Homa, in serata di 
gala, La ttulcc l'ila, il film 
ili cui si parla, con vocabo¬ 
lario iperbolico, da pili di 
un anno. Federico bellini è 
rimino del giurilo, c lo saia 
ancora di più (piando, a par¬ 
tire da domani, il pubblico 
potrà vedere il suo film, 
calarsi nell’inferno-paradiso 
dello spettacolo, e sarà chia¬ 
malo a esprimere non sol¬ 
tanto un "indizio di gusto, 
tua, soprattutto, a riflettere 
sul significato del film, clic 
gli si presenta come fatto 
(l’arte, e, insieme, come do¬ 
cumento sociologico. 

Oliando incontro IVllini, 
ho già visto, ili una proie¬ 
zione privala, l.n ilo lev l'iht. 
K’ una fortuna, perche La 
tìnlrc nila, seppure uscita 
dalla stessa matrice poetica, 
ha spazzato via gran parte 
degli ideologismi clic appe¬ 
santivano lai .straila e Le imi¬ 
ti ili ('.alalia. La tinti e mia 
è una allegoria (carica di 
simboli), che può essere let¬ 
ta anche come un fatto di 
cronaca. Il feticcio spiritua¬ 
listico di Felli ni è rimasto, 
ma non è invadente, presun¬ 
tuoso, declamatorio, come al¬ 
trove; devi andarlo a scopri¬ 
re dietro le immagini per 1 
cogliere la verità piti secreta I 
del film. 1 

C’è. duiuptf, questo itine- 1 
rario da percorrere insieme 
con Fcllini nel corso della ' 
nostra conversazione: qui ' 





IIU C/ f Ulliy yy 

Un interessante e vivace libro di Alberto Consiglio - La Confraternita della Garduna - Come 
Napoli» nel 1600 divenne la più popolosa città del mondo - La Camorra, la rivoluzione di Masa¬ 
niello e la resistenza ai Francesi nel ’99 - Silenzio dell’autore su episodi dei nostri giorni 


K’ stato il processo a l’u- un contenuto profondamente 
petta Maroso» che ha rivelato drammatico 
aulì italiani resistenza a Na- Nel fare la .storia della Ca 
poli di una malavita fintemeli, morra napoletana Consiglio m 
te organizzata che opera, indi- richiama alla Confraternita 


loro in appalto le gabelle. Con Iorganizzazione elio si propone pendenti come il coraggio*!*- 
lo scioglimento delle cortili) compito è vigilare. control- simo Nicola .lussa che, nomi- 


baronali nelle pro\ ilice. 


Ilare, mantenere l ordine. Imi- nato commissario ili polizia, si 


te organizzata che opera, indi- ridila 
■ sturbata, seguendo metodi ij della 


quali, in parte, si rifanno alle associazione segreta di tingali ca ili fortuna, di lavoro Da protezione In tal modo la Co. 
tradizioni del periodo spaglio- ti elle operava tu Spagna, fui quarantamila che erano sotto morra si impone come aliti¬ 
lo e borbonico e, in parte, ri- dal 1417. Dallo stesso spirito Alfonso d’Ar.igona. gli abitali polizia segreta e ad essa il 
sentono l'insognaiii* nto del*sono animati i regolamenti, i ti della città divennero tre popolo ricorre più fiducioso 
moderno gangsteri-mi» amc-icodici della Carduna e della centomila nel Inali e addint- che non ai tribunali del re. 
ricano. Camorra e non c’è dubbio che tura seiccntomila nel Dipi). Consiglio alterma che molti 

Prima del processo a Pii- questa derivi da quella: fan iudi/i e circostanze inducono 

petta. le cronache si erano oc lo è vero clic a Napoli l’asso- La Camorra a domandarsi so la sollevazio 

copale ampiamente della Ca- dazione cominciò a dare segni .-. , u . ( |, Masaniello del 1(>47 non 

abbia avuto, come ispiratori e 


gliata c migliaia di persone laudo il fisco, gli associati ini- reco di persona ad arrestare 
clic vivevano nei feudi, si ri- pongono tasse e gabelle, ma il leggendario Tore e Cri- 
C,anilina ideila rapina) |versarono nella capitale in cer- ai tassati assicurano la loro scienzo. a quell’epoca rapiti- 

ca di fortuna, di lavoro Da protezione In tal modo la Ca- resto della Camorra. Prima 
quarantamila clic erano sotto morra si impone come aliti- pero di consegnarlo ai m'coii- 
Alfouso (l’Aragona. gli abitali- polizia segreta e ad essa il (Imi dc| carcere della Vicaria, 
ti della città divennero tre- popolo ricorre più fiducioso Mossa sfido Tore a una ami- 
centomila nel Inai) e addirli- che non ai tribunali del re. jpofo. duello al coltello: il capo 
tura sciccntomila nel ItìOO. Consiglio alterma che molti Ideila Camorra tu sopratlatto 

indizi e circostanze induconoM' rimase leggermente ferito 


morra, l’ultima volta, ai priu- dì vita solo nel S00 sotto il . Il nanttì al In 

cip! del secolo, quandi* si ce-; dominio degli Spagnoli. (Ili li <1 .fiuSUiill liti . 

lehrò il drammatico processo * In quanto alle origini del- ~~~ —— 

Cimento che si protrasse per, hi Camorra — scrive Consi- Cosi, in meno (li un secolo, 
ben otto anni Dopo la emulali.. gho — non possiamo confici- Napoli tu trasformata nella 
na di F.rrtenue e compagni, turare o fantasticare al di là piu popolosa citta del mondo 
nell'opinione pubblica inizio idei secolo decimosesto. K* ititi- civile A quell epoca pero 
juale. si formo la convinzione lite ricercare nella Napoli del neanche gli Spagnoli, duri ed 
•che la Camorra napoletana fos-lquattrocento, nella Napoli de- esperti governanti, disponeva 
se stata dissolta, debellata, ili-'gli Aragonesi: non c’erano an- no di mezzi atti a far rispetta 


Fu mandato per (piatirò anni 
:al domicilio coatto Nicola 
Mossa, invece, mori tuberco- 


capi, elementi appartenenti ! lotico in carcere dove il go- 
alla Camorra dell’epoca, l.a 'ermi lo fece rinchiudere dopo 
stessa tesi egli sostiene trai- essersi servito di lui Presso a 


vosi, io uu-iiii «i >■■■ -s.M.. N(i . ssa (t , si oi;ll s0>lll . ll0 (raI . essersi servito .li lui Presso a 

. _ . Napoli tu tiastoimata netta »i';iiido della resistenza che, l'eco, una storia (Indiano-Pi- 

e compagni, turare o fantasticare al di là piu popolosa citta del mondo ,| 0 p 0 | ; , fm. a ,|j Ferdinando IV. 'Ciotta itntr littmim. 
uhi. bea nazio idei secolo decimosesto. K’ imi- civile A quell’epoca pero ro> m>1 a| f la „ce- Dopo il lfttii) nomnn e go 

la convinzione tde ricercare nella Napoli del | neanche gli Spagnoli, don e< s( ( j ( t/h.impionnct, i sessanta- verni di destra e di sinistra 

esperti governanti, disponeva- m| j a armati (piasi si servirono della Camorra per 

no di mezzi atti a lai iispeit.i esclusivamente di bastoni e di lini elettorali, politici uiohtti 


. ’ ’ . . , , , , , » | . n mmiiiu no vi| "om.'iii v in imi tivnuioit, liliimtl VtlWUlll 

strutta per sempre K anelici cura le condizioni economicbe re lordine e le leggi da una Troppo ordinata e le- se ne servì addirittura in po 

l’ottimo film di Cenni - Pro le sociali, e le condizioni poh popolazione cosi abnorme coll- „ iU . 0 ,|„ella - difesa di Napo- litica estera per provocare ma- 

cesso alla citta » fu visto come tube, che spiegano il sorge- centrata nel ristretto perirne |j , j M , r èssere una improvvi- infestazioni popolari contro la 

la ricostruzione di una realtà D’e e 1 espandersi della delin- Irò urbano I tutori della log - sa /n,ni* insurrezionale K fan- Francia 

oramai scomparsa. jipienza organizzata •. ge venivano continuamente a Mls t,eno che dietro quel , .. im> ... 

Poi l’uccisione di Pascalo-! Tali condizioni cominciato- patti con ladri e assassini. I | a difesa come dietro la .solle ,■ . : . V-I. 1 ' . !_ 


Ioramai scomparsa. quenza organizzata •. ge venivano ominuaimme • , J)IV Mls | lt , II( . r | lt . d,elro quel . .. . 

Poi l'uccisione ili Pascalo I Tali condizioni cominciato patti con ladri e assassini 1 | a difesa come dietro la solle <■ ,ó,niT, fo ivi (7n,*.,en « 
ne e’ Nola, quella di Totonno'»<> a ve,if,carsi quando il vi- cittadini onesti erano tagbeg- va/iollt . di Masaniello c’era i . ( .sm,ìl 1 ' P doU? 

e Pomigliano. le sparatorie dijcerè don Pedro de Toledo, per filati sia dai delinquenti e sia solida organizzazione. | vi 1 S 

corso Novara, le poche cose; poterli agevolmente sorve- dagli sbirri Kd ecco • nel- c v ra la (.'automi. Voi ritorno . ‘..‘....u’. di S ii* Ferdm-ìódn 
dette e le molte taciute da Pu «bare impose ai baroni me l’aspra e intricata giungla urna dei Itorboin e lino al 1 fitti) la ‘ , 1 ... ‘ ‘ ?’ 

petta e da decine di (estimo I ridionah di trasferirsi a Na- ila della Napoli del inique e c ;imorra a volte è in combutta Sotti* il rooiwi di (’ii-.-in Cin 
ni hanno mostrato una cate-IPoh dove, oltre clic con la del Seicento • un gruppo di 1>on , , u ,ii/jntti elle da essa i-, h„,... 


... , . - . .( amorfa a volte e in commina Sono il meni» di rii-.-i» (‘->n 

ni hanno mostrato una cale- P‘>h dove, oltre che con a del Seicento • un gruppo di om , | U ,|i/i„ttt che da essa miccio h e-,moi r i si dedicò 
na di violenze, ricatti, sopri! forza, li trattenne concedendo)audaci popolani formare una , u . t . u , n() , ma parU . delle fini- L.cnzi-ilme.ù ire -.i é *^ 

,™v' *»• i- 1 r-«- >. •■|™iV. 

tetta dalla polizia e dal a giu- i caporioni tiniscono m galera procurare ne„e idezioni vot 

stizia. una parte notevole del i | T ___ J V 1 ° sono continati nelle isole, a ... sll(11 r... 1 . n , 1 , r ..ii. ll .„ , 

la popolazione attiva di Napo . UllR HllOVfi Irìfi^FlCt • volte è usata dal governo per ta „ sar ,. | a compra-vendita d 

li e delle vicine campagne inanovre provocatone ai dan alnillt . in(1|vi . |)n . slan . danari 

Si e perciò parlato di lina -- D* dei liberali e finanche come con l'usura 

nuora Camorra il che. per. ll'dizia sussidiaria. Nel giugno K* quello clic fa ancora ogni 

Sita e interesse net uguardi di ^ - 4 - ■ ’*>• isco II ebbe richiamata in vi r j s ... f ,. ;* *1 

quella, chiamiamola cosi, an- !«««’e la Costituzione, la folla lm!o. IV>rMmc de! SSce^ 

tica ( e stata quindi lo scor-' ; A--.' lassali e distrusse gli uffici di rnorolo 

so anno, su quotidiani e roto- |polizia: commissari, ispettori e 

! calchi, una fioritura di arti- sbirri fuggirono II liberale la j ** • 

coli sull'argomento. I piu orga- 1 borio Itoniano. a capo ' 1 ‘"‘ J 

imi e informati furono senza ideila prefettura di polizia, si ~~ 


Una nuova Ingrid? 


.\ 11 i l.i Mitici g in una mi-h.i ili- 


l.a ilnlcc v ila » ili l'cllini 


dolce», tanto meglio, ut sempre con la bocca ani. ira | una tela illustrata 


tanto peggio) si svolge 


a cattiva coscienza di chi incassiceli. 


dm- poli: il deserto interiore non ila fallo beile il proprio 

dell’individuo — appella ri- mestiere ». 

scadalo dal vitalismo, dalla C’è qui una traccia l.tu- 


cic insieme seadalo dal vitalismo, dalla| C’è uni una traccia t.in-J 
corso didla si, icci ita di ogni singolo ge- (die se ridimi non vuole .un¬ 
zione: quii "'hi. sia anche quello di con- metterlo) della lezione neo-' 


un assicella ili legno, mia fi¬ 
sarmonica, 1111.1 donna idit' 
fa il giro con il piattino, un 
calie, una vecchia I*.dilla, un 




v il*"'"" V ^ 

•• r 'v ^ < ‘ 


ri* 


,>*- Y.>s 
. ' »♦* 


linai, a volte,e perseguitata e| t . ( ,| u . r| . ori , )a n , rr uzmne 

1 caporioni hnisroiio in galera ,„ on , liiro ,. Ip/ioni votj 

1 * sono collimati nelle isole, a ai M1( „ favoriti controllare e 
volte e usata dal governo per , assan . | a compra-vendita di 
manovre provocatone a. dan- alnitlt . , )rt . slan . (ianaro 

ni dei blierab e finanche come ,. OM i' ( | Sl|I .., 

| polizia, sussidiaria. Nel giugno ,.;• l . h( . f; , a|U . ora ^ 

,dc| 1 fìtto, dopo elle lrance- rapir,terra camor- 

imo II ebbe richiamata in vi rista fll H uioVa| „ t Knrico A ,. 

gore la l (istituzione, la fotta VF.rneime del processo 

asxnll v distrussi* i»li utlici di 


I l'tmrolo 


pubblico di bauli.ini di per-1«bibbio (|iitdli di Paolo Itieci 
iligmi iin. ,-. a po,-,, .. su Vie -Vmo. e 


(punto di partenza) il suo! Mimarsi in iin'orgia con «i realistica: la vita colla nel lievita lo spettacolo. Fctlmi-l r ... . 

film come appare, una spccu-j fiali. I odore di bestie degli suo farsi, l'eloquenza del ilo- Cagliostro ha abbandonato! * J V OFtfftltl H/IOffUOll’ 
di immenso rotocalco ani -1 immuii c delle donne» — e cmiicnlo coiilrapposta alla la piazza dii paese. Si csi-i “ 

il miracolo — non il 1 


di immenso rotocalco am¬ 
malo. la vuota c sfrenala esi¬ 


lila//. 1 d 


paese. 


frigidità di mio schema nar- bisce nei grandi albci giu. ne -1 (Idia Camorra 


.sten /.,1 degli croi ili via Ve- **»hi cristiano (<* non solo calivi*: « No — protesta I'**ì-|gli aeroporti 
neh*, là (pillilo ili arrivo) il quello), ma «la possibili !.1 lini — 10 non aggredisi o !.i j la drHAtlaut 
.simbolo, la favola, la mora- (, «J)i coscienza di raffi- realtà, l.a mia forza aggrcs- 
lità. l'cllini non I 1.1 voluto lim* a percepire il -so- siv ;l si scarica tutta ncH’im- 

esscre nè il giudice, nè il pi’ascnsibilc*. j magina/ioiic. Ceco perchè 

cronista della società cosmo- .Nella sequenza del 11111 *. 1 -1 non mi senio neorealista, 
polita che di lui (del regi- « terni, ile La tlnlee\ D'accordo, piuttosto, sii un 


essere nè il giudice, nè il 
cronista della società cosmo¬ 
polita clic di lui (del regi- 


« .No — tirolesi ,1 rei- gli aeroporti — di qua c dii___- 

u* non aggredisio !a la ilrll'Atlantico — nelle ver- Ora. dopi* uh articoli, cornili 
l-a forza oggrcs- chic ilimorc dei nobili, nel- ciano ad apparire i libri. K il 

scarica lolla ncH’iiu- |c soflìllc degli artisti, nei pruno ad e-ser pubblicato è 


UMUin.i/ioiir. I.m» pfi i hc s;iloti 1 in.umori//.»!i dn |»r-! nudilo «li Alhnlo 

iKui mi senio neorealista, sci-cani, nei mghl club, nelle intitolato appunto Cima,ira c 

D accordo. |>iiilloslo. so un 1 aulisse* dei leali 1 . nelle 1 edito da Cui» del Duca. Il sag- 


sla fumoso. <lrl giovane i*iuu- rv *».iltuiii rliMiM- punto: Hit* il |»t*r»ro|o pnn-«li grillo. Si rsiln- Ho storie» .strila Camorra oc- 

lo al .successo, e ancora in- ""‘uh’ indicativa a questo opale per il cinema è scili- sce e osserva. Dallo spella- cupa appena un terzo delle 
tallo nel silo furore ili « poi- proposito, l.a folla crede ai prc stalo, cd è oggi, piu elleColo nasce, infatti. In spct-1trecento trenta pagine di cut 
fa». drU'affasciiionlc Ca- ''ile bambini clic dicono di mai, la letteratura, l’inlrcc-| t.u dio; 1 (ili della n-allà si si compone il volume che con 

I- avere visto la niadouiia sul 00 . I mligro .irhiicioso.j intrecciano .1 quelli della tiene inoltre, un dizionarietto 

prato. Pochi som* gli scelti- I l oppi ili questi clementi ! Unzioni-. Ma le tu o omette linguaggio della malavita, 

ci. rra questi un saccrdoUq deteriori si trovano ilei film soiin sempre le slesse. I'. . 01-1 una antologia di canti guappi- 

1 ila donna felle al secolo è 1 di questi anni ». clic Fclhm-Caglioslt <■ <• st-in- S (-|n *. cb sonetti scritti ila l'er 

la «maga» Marianna I-cil»l ) j 4 prc h* stesso. Albiciuato al- dinando flusso, un breve >ag 

sentenzia: « Non imporla elici Spero di trascinarlo a par-1 b'iidc il miracolo, c intanto g l( , intitolato IO,ratio ili ritta 
sia la madonna o 11 » *. c un | al l . ,| ( .| q.diaiio. d .-1 ,, ‘’ x ' aldo. i| sangue dc||a|,., infine, una raccolta ili prò 

■•meiiiaiico sorriso ci fa ni- g|j indirizzi produttivi ,| t -|. terra. Idol.iti.i l’iii.m.». e Io verbi, commentati con argu 

icmicrc i| resto del suo peli- | ( . „ |K . r> . n j , Venezia. .."‘senta come una he- /la sottile dall’aiitore. Il \o 

sli*t'(i‘ I liuti, .i-l.ol.. 1 ... : . . . ' . * t : t 1 


della realtà si », compone il volume elle con , 
•' quelli della|tiene, inoltre, un dizionarietto. 

h- m o iouctlcjj.ut linguaggio della malavita.' 
I.- stesse. I. au- una antologia di canti guappo 
•'gioisti 11 e seni- »(-|u (ii sonetti scritti da l'er 
. Alliieiuato al- dinando flusso, un breve s.ig 



tendere i| resto del sin* pen¬ 
siero: l'importante è elle i 
due ragazzi abbiano avuto 


sottile dall’autore. 


Federico Fellini è nato 
a Itimini il 20 gennaio 
1920. Ila. diretto finora 
sette film: Luci del va¬ 
rietà (1950, in collabora¬ 
zione con Alberto Lat- 
tuada). I.o sceicco bian¬ 
co (19.>2), I vitelloni 
( 1953), La strada (1951), 
II bidone (1955), I.c not¬ 
ti dì Cabiria (1957). La 
dolce vita (1959). Prima 
di passare alla regia. Fel¬ 
lini è stato sceneggiatore 
di: Roma ritta aperta 
(1915). Paisà (1916), Sen¬ 
za pietà (1917). Il mulino 
del Po (1949). In nome 
della logge (1918). Fran¬ 
cesco giullare di Dio 
(1950). Il cammino della 
speranza (1950), La città 
si difende (1951). Il bri¬ 
gante di T.irra di Lupo 
(1952), Fiiropa ’5I (1952). 
Xcll.i fitti* l'rdrrico Telimi, 
mentre prova iin'armaliira 
mediorvale in una patina di 
Idi orazione del sui» film: 
« l.a dolce \ ila - 


a provar.- I attesa ili cui vi-i MM , M . r j Nll(l 
ve 1 umanità: attesa in link, i„|,., Inqui 
I segno propiziatorio. sci.,.,su dialo, 

j ar ando co,, l-e un «• nm 

diftu ik- slaccars, dalla /W- IM1 .-outafav., 
cc mia. l i-limi non si c an- mll „ vnt . ; ti | 
( ora scaricai., Aspe »a ,1 j, 

giudi/.«* del Public., I. Im t . <ltll .||i 
a fare domande, «(«li attori. ., ..„ an | ari . \ 
j per esempio, come vanno? ». » 

'La recila/irme è un punì,* (',„ilaf.,volc 
Idi forza del film. Allori sfilo- S( . 

cali lino a ieri (la Four- pia7/ ,. 

iieaiix, Anouk Aiim-c. Mag.i-i; n u...„ ..... . 


’’*r b- opere premiale a Venezia, rappresenta rotile una he- /i a sottile dall'autore. II \o- 
‘‘ ,u ’ 1 «Ielle idee linone e ili quelle stia. Ama la \ ila. e miti si ac-j lume è illustrato coi» lilla serie 1 
avuti, invecchiate. Fellini riliul-t 'h* - semin i limile. bellissime e rare fotografie 

quest,, terreno di ilisciissiti- Alla line di una lunga di-Ulella Napoli fine secolo. Nel 
‘*'i ne. I.e idee lo intcrcssam» vog.i/innc spinili.distica, l-'i-l-'siio complesso, insomma, (pie-, 
j 1 soltanto se sono •nati-ria pii- lini couclinlc — .piasi .1 gm-lsto di Consiglio, è un libro 1 
'•"ima per i suoi film, oppure stilic.irsi di tanta astratte/-; non solo ricco di sostanziosa 
1,11 se inlcrlo.piiscom» nel fa- /a. e assetalo di v il.disino—:j materia ma anelli- vivacissimo! 


Il si gnu (I, pi cscnzc ultra- | rI ,|, discussio- 

tcu ein-. c che la folla, m-ll i u . |„ ÌM , ( ..essano 

sua sete ili miracoli, stia li SI1 |. Vl . vllI1(l 


scinosi* dialogo clic egli in- • Ma. poi. la vila la .uno l.m-Je. come diciamo noialtri napo 
trattiene con la vita. «Sono lo». Filisi* .1 mia battuta -li'tetani. iiv>«i Mirrno. Scorren-' 
mi cnntafavolc: mi piace \strov in ’/.m Vania di ('..--Ulolo si avverte m ogni pagina .1 
muovere i (ili dello spelta- ebov : « In complesso m .mioDlirei in ogni rigo, che l'auto-i 
colo, creare illusione per me la vita; ma la uoslr.i vii,lire ha provato grande piacere! 
per quelli che mi stanno provim i.de. borghese, non!mentre lo andava scrivendo 
guardare. Non chiedetemi la posso sollnrc e la dclcsto'Si sente è vero, clic il hl>ro 
l»iù ». con tutta l'anima ». flià. K’Iè stato scritto con un certo 

t’.onlaf.ivolc. c.mi.istori,-: |uopri<> questo che Fellini iconipiaciniento. ni definitiva' 
lite se ile fermano tanti non riesce a capile: clic per ili clic si compiace Consiglio** 
Ile piazze del silo jiaes-- amare la vila ni iirnerale. Di smentire, vivaddio, tante 
Itomagna. nei giorni di bisogna odiai la in sciroppose leggende messe in; 

-reato. In una mano la bar- et,lare. (giro su Napoli dove la vi ■ 

ella, il cilindro in testa. I V/O MI 7.11 ita. al contrario ha sempre■ 


........... ..v, ........'"V" • come se ne fermano tanti 

cali Imo a ieri (la ■;»i>r-| nt .n,. piazze de! sm, paes - 
iKaii.x. Anouk Aimee. Maga-jj n Itoiuagiia nei giorni di 

' , N,u l - 1 , *‘ x 1 A ! ll, ‘ inerca»,,. In ima mano la bae- 

r.kberg, lo stesso Maslroiau-i rh ,. M;i n rl | iri(Jro in tl . sta 

ni) danno (|in il meglio di; 

sè, ci appaiono addi riti tir 1 j - 

trasformati. « L’attore è l'ilo- « » 

mo -- spiega Fellini. IV dai Uf| afOSSO 1 

lui clic bisogna partire, non ___J 

dal personaggio come risul-J 

fa in sede di sceiicgyiatiir.i. ~r 

l-ino a (piando non si inear- ■ H ! 

Ina iicll’allorc. il personag- I .M ™ I ! 

igio è un'astrazione. Peni.» -■ ^»_-z 

bisogna adattarlo all’atlore.j 
c non costringere (|iicsli* 

dentro i panni di qui-llo.I ” ' 

' Prima di andare sul srl. l’al-j J/ sistema attillile il 

| lorr nif In I.ivnro |M/i(*n!r-| 

nicnlc: gh faccio capire• tenzìilinentn che san 

'quello clic voglio, ma cerco.I 

■ soprattutto, di capire iiilclloj —- 

Ielle vuole lui per saper.- C h. f..nsm-.. f e- ,* satura} 
, ffii.tjl x.ir .f nm» le lini» 1 in fu j fti H.*’onii 'r.nifo no<rr< 

potrà essere sincero, c qua-j ( „ , , p- - ... i>i>.erni 


| polizia: commissari, ispettori ,- 
, sbirri fuggirono II liberale Li j /,* • 

'borio Itoli,ano. messo a cnpoj ’"' J 
della prefettura di pulizia, si| ~ m 
accordò con la Caniorrn e! (•/ fermiamo » 

trasformò j camorristi in tu j- 

tori deH oi-dine. In tal niuilol A conclusione del mio sag¬ 
hi scongiurato il pericolo di ,, consiglio m domanda: 
una guerra civile c assicurato] j.-- | m ita la Camorra? E giti¬ 
li pacifico passaggio (Iella ca, » laM i,•ntc risponde: ..La lotta 
pitale dai Dot lumi a <»ai 1 -, sporadica e occasionalo contro 

.. .. . !(|tteste organizzazioni è muti- 

Nel UH»-, il francese More 1 ,.. s j ri j, r od,u*ono conte il can- 
Monnu-r, da lungo tempo resi | tT() j , Camorra finirà quando 
dente a Napoli pubblico cui' sla t 0 trasformato c disso. 
ì tipi di (. barbera a •' 1| ’cn-| ( | a , () j] t ( . rrt . m , sociale che la 
/e un piccolo ma interessantej,. S | )n ., u ,. Si tratta di mutare 
bino l.n rimoini. So,aie ,,|j „»ntiuiutlan in operai qua- 

''Dopo'l’entrata d. Canbald, | I " il ' a,i ’ ‘ *;’'ùotivi di repres- 
clic, grazie al loro intervento' s|,,,u ’- *’ invlo alle 

era avvenuta pacificamente, , 1 • isole ». 1 - domicili coatti», 
camorristi chiesero e otte»- 1 • contini di polizia ». i pro¬ 
nero il controllo delle dogane cessimi • costruiti ». non solo 
In altre parole, dettero via >ouo inutili ma. come si dice, 
libera a! contrabbando Har- controproducenti. Colui che 
conta il .Mounier che hi un arr ,. s t a< relega c condanna è 
gu.rno d. «hcembre del ÌKM, LM „ - la 

tutte le dogane di Napoli re i . . . 

sero meno di tre carlini Alle! ' , ”"" 1 P‘' rM)n a che del camor- 
barriere i camorristi pronmi- r| ' , t ; * -- 1 0 servito: naturalmcn- 
ziavano la parola d’ordine: te. politicamente servito, per I 
« rollila d o’ zi l’eppe' • e piu Uditili ed alti fini. A metà 
qualunque merce poteva cu del secolo»XVII era il Duca 
trare in città senza pagare d’Arros che si serviva di loro 
dazio. (V zi l’eppe. era C.an- p( . r punirp j voracì arrenda. 

' 1 tari delle gabelle; nel seco- 

l.a notte seguente Silvio XVI „ t , ra U Borbone che si 
Spaventa, ministro dell mter- ,i,.i . . 

no e prefetto d, polizia del M / m '-' ,l ': ^"‘"rnsta pcr re- 


trare in citta senza pagareIdWrros che si serviva di 
dazio. O zi l’eppe. era (,nri-i p( , r p ,,„i r ,, j voraci arre 


li aldi. 


governo provvisorio, fece im¬ 
provvisamente arrestare no¬ 
vanta camorristi tra i più te- 


staurare il Trono e l'Altare; 
nel secolo XIX si sono serviti 
dei camorristi i liberali per 


! muti. AU'indomani le dogane | rovesciare il regime borboni- 


resero ottocento ducati' 


co e assicurare l'ordine pub- 


Ni 1 IiIjiii.i lucrili Vmi llcct-n r si-in lira cln- Il numi' 
Ir porli fortuna, I protlullorl •><- la fi*o(«-»l«l**ilo prr-.rn- 
lanriola tomi- rolrl dii- vmrnln.i mi Inerbi Rrrrnun 


Un grosso problema culturale e sociale 

Le Univ ci-silà che sorgono 


di nascosto 


Al sistema attillile ih anuninuere ranlieamenle ninni atenei all pleura ili i/nelli fari oli uni esistenti, stentali e arami. Insogna sostituire mi po¬ 
tenziamento ihe saniisrn. amile nei pii ioli 1 entri, lo si ilnppo delle fiieollà leenielie e seientifielie e nn migliore inipmdramenlo dei doeenli 


I__1 ti 0" ». ducMi* metodo sl.tj 

gliostro) Ila fatto in questi all * has,- della , ic-iddrlt., t 
anni uno degli croi preferiti. * improv v imzidiii- » di Fel-j 
« Non posso essere un ero- Imi: che e liberta creativa 
nista — dice Fellini—.(Juan- del regista nel rispetto dell.! 
do guardo la realtà, o la ri- srcnrjgiatur.i. 
compongo per rappresentar- ^ 

la, un occhio registra, ma 

l’altro lacrima. La sequenza « faune si fa a seguire pe¬ 
lici nobili nella Unte*- mia. disNcqtiamcnlc un lesi*, scrii 
p*-r esempio, lo osservo quel!! I" quandi* ti ari iva un idc.. 
monti.* con incantata nostal-j migliore■? Per giorni e giorni 
gì.*. L cosi, per tutti gli al- rimugini un pr<»hli-m.i. cr<--| 


f>in~-oni. r i.rii,r) lie.'.e nixfr. j 
( n icrj. : a. p- - ... j'n.erfd 

• Ielle r.ttr. ,'r il di.r: eh- j 

r <e-.'nf!^rhe. p-'- 1 >«.(Zi tu 

•h'1! o-pamiro ,ir 1 ancrreì , <i<;( 
r.-rn.r., 5: o-ntc ';)/<(„ rzpon-J 

• * h<- q'i.-<-r> < .io-co a/i 

t o (he .n /fa’ a ri «oro 
"Tappe i rj-f' r W-l. eoo ehr II 
tomi. «' .n: 1 / per /'/«"ruro-j 
r. •- * 1 pe r o re *ir,;--ffino prr il 
Jper.ier*. in rr ! « r;ro!; le.-, 
«•(andò ’ r :• n. ;.•*' 


Fri iiTii'iì Z..;ri>i(i r,roi </. ffr;-' 
M v ; yrcnl, ti r • • ; rr,o!*< j 

I .Tr.f'Jr,*. Toni .;’o- il- 

*.r»ie. .,(•,; *, r-o ji -npo r-;n ni: ’• ) 
:i rru-ss. tiri qanìi il sporiymioj 
\ r * U ( T. !... f>’ '*» < h« tot I 

’r !, r », ,n r . o or.rj - ( 

r:. re ' r»i« , « eh- «•- i • « ano • 
;ropp<- t n tr r < ’rt ,n l‘r. !.. ì 
rn.pa »■<! flirt . Ir noi frj ‘rir.-j 
:, »: 1 r.’.'rr.r.t ■ a.' e >. •• r t rj • i . r - I 
e • J *O r o « - . • • : c* 

p- -ri.: rr t ;.i j, *ei»r'o I 

“*•'<* — -r.ol-e — inno nr.'r n 


In ir j-.e - i. 
/ I • r rum 


tì l. n-j’ir’ 
•riporr : — «. 1 
‘ - fi ro r r ri - t 
e lì prc--:-! 
• s linai. :j-| 
‘l’irs t ori.- il ! 


ri. a> r r* 1 . , . 
:ropp<- (aie 
"i.pc «■<! fnrf 


<■ - 1 *o^o > • 
p' -Ila tri M 


tri personaggi del film. /.<r|di ili 
(/«/(*• rifa non è lina zatlc- zi.tnc 
ra vista da chi sta sul pi- inumi 
r,«scafo. 1/ una zattera vi-|gi ehi 
sta ila chi -da Milla zattera,j «‘he t 


rimugini un problema, crt--| 
di ili aver trovato la solll-i 
/ione giusta, poi sili srl. alj 
momento di girare, li accor-i 
gi clic le facce som* diverse.' 
clic tira un’aria particolare.! 


(re --or 

■aio f ( !, 

: :‘ ri.-O' 

«"min nasi rodo, o < 

1 . I O'r-'b- 

d l' i.r, 

i-r« • i •«- c Ita 

che 

**■- r,asce r ir-n <o"o 

i in. r r- 

O-nn fr. 

. lo '<> . ■> ' ’O 

di «.««i» : 

| «.--chi a Ve «ni a. ;/! 

.\«; / !a. a 

T- est. 

Vr-ez . 1 , 

1‘ • lori:. 1 

C. >• . a pescar: ; 

T e rarr-.O. 

Fe 

tin o mi 

Afe ier,,; j 

! : potenze, <: Ira e. 

u p.e 1 ! r. 

f’.-nc. 

Pana e Af ’ : 

;r,o Ca¬ 

C ;/.,b r a. . Fn ; ; a. 

a c osf r- 

me irò 

{ rh no . .Vf ii 


| .* : . ’.a'com qu.i'i 

d urterò- 

(*•».:. .« 

•* ^ <»*<* i • i n 

po ' 1 / r,r. ; 

• lo. cercando d: non tir - / - 


r.<7. ./•! : • - o r pre- 

O.o. rr. a e .vpcji'O. ;j- 

0 'iniK-r . un ; ./’rrvf <•«.■ 1/ 

r' <"nV .' 

♦ » - i 

(Y\ } nf /a' - . . '|ri,:ro/o prò- 

p jjria'.o : - " r." one di nini 

•../O-a f mi - *- 'I rrerfono il 
-rnifern *••■ h •o-, «ere .'io a!.a 
.1) re- 1 fi lì • a 101» n 'Ire 

prr « o <) a < « Tri rr. rr n /o I 

-.1 o n -r.n :.o««:b /::<! il : 1 

furti un r.rirn'rr mip’ or. ."* ! 


tj'l •’ « *e h i.rr..- r. • 
«O •'ir. «ror.o • 
• e;;, ro ra»np-r> 
(in (froener,-'e 
p. r /a i fi'lruT : o* 


-rifiorì «p<«. 
ao z ’ir.j. r.. 
« r 1 r »i •- rio- 
/a b.:«* 

• ri' unii rii.O- 


*• ci si trova belli-, sulla zal- che la soluzione prci isla m*n 
ter.i. Fare questo film è sta- ti soddisfa. Ld t eco clic, uni¬ 
to per me coni* raccontare si da s*»la. ti viene avanti 
un amplesso nell'atto stesso una diversa soluzione del tuo 
di compierlo. L' il film dei- problema: semplice, logica, 
rattcsa. A ogni notte segue perfetta. Perchè dovresti 
un'alba. F m i c,*iso della scartarla? Perchè non ci bai 
nott*- Marceli**, Maddalena, pensilo prima? Ma avresti 


(<-'i«a con rj i - 
nr.tcon-le rr -, nr. 
p r rr.r .irl e ( r » 
/«rr iT o rr tur.r 


: ", a’f -• ; .i. 

- . n fi •/■'.' r ra , -r 
( t Y rìf’Yc ro-.’ re. 
cijr.rr o r f. c.or a. 


c gli altri vivono in atles 1 j potuto idearla in astratto, 
di un evento che l'alba non Isenza considerare la scena, 
porterà. Ma questo evento e 1 personaggi, il sentimento 


possibile: il volto della ra¬ 
gazzina I l'ultima inquadra¬ 
tura del film) è il segno *ti 


preciso con cui ti accingi a 
girare? Può darsi clic si pos¬ 
sa. A ni*- è capitato, qualche 
volta, di dover rinunei-irc 


un.» trasparenza di altri 111011 - volta, di dover rinunciare 
di. cui abbiamo la speranza ad approfondire una se «un 
di potere accedere *• n una sitii.«z^*ne perche n**,i 

P«r Fellini la vita (e se c'era tempo, ma so no rimasto 


o 11 fi « 1 Mlii.irfttnr prrriit' n*>*i or’p r,r .-it ro li ro- 

c'era tempo, ma si,no rimasto! st è, in pari.-, untico: me':*- 


il m •/ ?:;:•) eh-' ’o Ste .'o *p*-n-j 
di' per !a tr,o'i in d.-nera.'.' C| 
per ."Lnirer «.'.7 in pflrf co/.:-' 
re. poro, mnltn rr.rno d: que’-l 
Io che «pendono tu’ti di, ci¬ 
fri p;r« rin.'i. K«opne ' ro } 
no«cere che -n qijr.*t(2 c." f*’ r -- 
rn.ir.one r’e dr'. -e-o in it/l! -1 J 
o almeno in eerfe r»'d ot. le 
Cn:rm;ta «onf> mo/fe. for«r 
«enr’abro r«opr>e. e per d. poi! 
trmbrr.ri d «Tr.br ir fj *c«i a. 
cn«o. «enra un pari.colare rr .1 
ferio. .«enga re.;, r ror.fo «fe’/ej 
rrTrrtirr. r.it’ni' e,;.;enre /... 
or p ne dt iiii-tto s'e.tò ./ ro-i 


mo'e. c' "’r.nd'i 1! non eh 
,;er e — a. r»i e -,,;J pr ne'p o 
- fon i i.’’o s'.to' «f ron’en- 
-..r,o d r '..r r.o'he «fee rie d mi- 
' nm c».e f.nt: n f0 rd- 

T po««oro me'-ere r. de prò - 
Tour, d 'oc.-.' I Itti-f'c.t' c/'a! 
meno orci.n. d: h hl ntrrhr 
mode«fe. di non orerr nern-J 
meno r/n po-'n fi* protettore I 
o d r.tf t'rr.tf ne/ /o«o o-pa-J 
meo r.:«>e|jm.'e r- pr or .ai. 
.nere *n'o de- p-o»e*«nr| rhr 
t.nd'i.nnn a tir ore fref- 
-o’o«arrmn*e •.ito o due p.orn 
e.'Y.r. tej« mane t r n un cereo e 
l'a’f'O f'a IO) freno e I'.:’fr,ti 
: r.j T,n O'il'.m.m •' Ic/fro 7 V.n-j 
tei che irnpnrt sm,h-,s -r ./;-j 
ra. !'inuor’:nV • te .'a j 

l nu er-rd — di 'Ica. stero 


a nreeo- j p. r (.1 < n-rfifo* n• 1 /na «//..>. • 
)-r 1 ir - 1 -. re. l'n •■■•ri 'ó in un fi f re, tri o- ] 
non cZi • - j m re. ’> n.-o> e « r r ì!r r. '■/•/e/’a 
pr ne p et pro/o efe «en>'r hi «fai ea- 
«f ron’en- r. me/i'o tìi un,: «erch a 
'•ne d mi- t'.'npono il. con fjue «fu « - 
; o pr ca- itemi a'fre pipinir Cn rert i- 
r de po, - *,1 che canno ad aQO'.un per«i 

-f'af- r.'.'r. r.U’r'.encet de"e p.ccnlr ( n-- 
S b/ oferbe '-c-.«rd tfenf :’r e pronte rhr 
-ere nem-j je,, «‘orto e che — «.- le co- 
profrttorr 1 ,e (inietterò ronf. nuore r.d 
loro o-pa-! ;n./nre come ,-,;r-.o o r n -- «a- 

pr or «ai. -ebbe mep.’ o are re 1/ cnrr.ii- 
e*«or| rhr / o d toppr.tr ' re 

ore lr/-f. ••• 

due u.oro /! jirrhiVm.: tirile j/ cco’e 

in cereo e ( nirer.iifu e un prob/eino' 
> e la’froi . ira ce /.a c.-'-mrc delle ;r. 
litro Tcn-j r regga? 1. re d d .' f che e «r;ro-‘ 
ib-a «r ./:-j • òche e de,'e h h/.ofechc dal 
~n.tr le j 'in,; nife, fi e« ,;n-fd dell'or. 

Mùg.stero panico spetto costituito pre- 


|-...'enfe//i.-n re li. - prole*'Ori t 
1 -ad 1 lift? - «fa i’a’fr*. fi.fi si 1 

rhr ; n «p/.-*f f/i«i h. ri-! 

f j <!•'!! I nr erj «a o «1 nò; ; n • 
tono in fiore. .;[ pirifo ilo | 
-*I,e<«n r* .denti •/e/.',, r f*o ! 

e il elle jirorine.i. f*'i-j 
dono od erri -j '*. re reno a.tri j 
fi ’i urani/- Fnirrrt fa r.'/u-i 
'lemioti il• frodarci on i.rn-ì 
h en*e in. a’ ore e pi. ri/. .Si 
.. r':ra in«l c l'a'turdn fu 

'■-.«-fi eor.o * •/ canne s. f , < 

• rei; 1 • nfa•<> da miche ,leene 

il * l'tilt n * in «lì: f t- d . ••*•:-, 
*ia:a 11 an* he n, a 1 d. a o- I 
c .ni ■ 

I. pn'er.r i.rn.-n'o < 1 . ì.’e p c-j 
»o'e Fnii-er» ', 1 -, i-n, ime ('... ! 
-cerno. (’rb no. Vf tee ri:, 1 j 
ari •- r: 1 d cerniti d*>- 
rr.-.ri’.n estere r.l* *.• TTe.'r *n! 
rimiri ./a dtcer'-jre je.f am-| 
h <00 rd'o'i tl'ti po««i-' 

»» ri.-*r ridere t ifocenfj aj 

r « e,lerci et*.,’ Cam-'nfe, e •• 
j or.:ni »‘i ifir,:nriO dir,., j 
«per e -e - m tur.: anche c• -| 

♦ *#: de. r. ini’, tre u r.ientemrr, u j 

sc.rc.rinn in'.:’e di collegi.' 
M.iairi il col'ea. r «e'rafi di 
dorai: d defermrnafe jiro-i 
»■’ ni . e c •' n di < h o',/e r« ■ «e i • 
'onefr det’ n^r i:."’a ’Or.dlT'O-, 
ne di cna n *1'* *1 / mrer« -ili 

da /’n« ’oc:’i non «areb-l 
b.-ro *ne«: r*.c ;’ - o -e fo«-< ro 
d--if nar. c!.’a ro«f' m one di 
n n cetile ; o n •;•; infomenn aì- 
f':«f ’’i; onr /. bor-e di Si 1- 
d o r .«erri fe r.t «j-oram rii 
rjue'l ; ].r0’'.ncii per prrrre*, 
fere .'oro ri: seguire gli studi. 


«’/perinr. jireio rivr, tirile 
Cnn-ertifi) già e »• ,f ,--if-, p rrs- 
'■o 'in : ,1 cerili i n •■•erijf.) rra- 
■; ir . ..de j iii* .i*,e.|*e af’rer- 
1 

• • • 

/.' r he non « «; m’iec però che 
in /-.:/■•: mm i/o: n.n'io e««er 
ma ji ’j i«* f 1 f<- reioi e r’ni- 
7 eri fu; ’.n; co«a de: , tenere 
• ■ nn 7 . «•-» l'ii'e 1 -dro cer- 
! ::i ’ . ji'er e.f; : * e e rtu'p Cfl- 
hi e. e nel '/uni ro del' o «r:- 
fii|ir )0 rlie r , a«r:irne «'ijre- 
r o'e dot rò •: r e-e r.r! prosa¬ 
no lauro. , in re-jpo'-o ilìle 
par* ro’itrj e U r: -J r.ecess'til 
dr cYc’ine rea nr - r. «1 n .ca 
;mr inninior 1 ; e--.mr ba.’z.i 1 rr. 
t(.”t eyden'r la p -ojiorgione 
(he ri •■ rr,; I* 1 -nt,-.mento 

.fe ;I. rt’.r-.r ! 1 t J T U f • O '1 e « •/- 

orrore i-.r’" ir /r. «effenfrio- 

r C’e e ne"'/' . mei d'Onr.le 

Suore l'n rers ’.i dot-ran¬ 
no pere h so-j'-re non do¬ 
rranno fiere, ri-ere composte 
precil/enfemenfe O c«c.’>it;rd- 
oienfe il,i faro ’ii r man'if che 
«o'o perche q irs'e sono piu 
etonnmiche. rn : da Incolto 
'.-eruche e *r enti hche. po ■ 
che è li- U'ire-p jrt cjne*re di- 
«cp'ine che !■• e t! truiaitor 
•> sogno, e dorranno nascere 
eon tu” t rr «m- le. 'euoe che. 
ne prc tede !'' * f : T licione deve 
preceder.- anche I''«f tuTionr 
ih nn odeo n tri run’o di do- 
reni enti che clnienri lo rne- 

i dr d'i *n«e inernenf : «/ano 

nrojirr' .io pro'e : «ori di rio. 

.’o. e dece p«e.-edere Io sfan- 


vcnla condusse ima durisisma | lc || a capitale, i governi 

:s ,o :-oar n e;;:;ma?i % ^ *7 ^7 ^ 

camorristi e favoreggiatori '«''«fteriah e per fare (limo- 
Per sgominare la Camorra si -•trazioni di piazza.. E qui el 
servi anche di i/nnppi indi- fermiamo 

, _ _ _ Peccato clic Alberto Consi¬ 

glio m fermi proprio qui! Per¬ 
chè *111 clic nei pruni anni 
della Hepiibbhca fu deputato 
monarchico c direttore del 
.Vriffrrro di proprietà del co- 
mandante Lauro, avrebbe po- 
I fl fl A mto. con esempi recentissimi, 

y * portare una preziosa testimo¬ 

nianza sul ruolo che la Camor- 
- r.» napoletana ha svolto negli 

r in sostituirà un po - ul,im ‘ ’ ,mu in f . avo " dl " r,i 

* uomini e partiti politici. Pec- 

fimrnlo tiri th,Sfitti Cdto! 

IUCCA RIM, LONGONE 

! la ,ournée americana 

dell' Arle cchino , di Goldoni 

< ir:*\ per Ir n*t rrzzr.tn rr <h- . _ .. n 

«L.rfirh*' e iiirntifichr .Mu«.NO, . A. P.cco**i 

,S’.* «t r og':n 1.0 creare rato- T< ’ ,,r '’ d ,fr ' o n ( ’ 

re l ’nnvrj fi) — e si dorrò prepar »..v i per tournee ame- 

torlo - Si decorro creare ( V 1 ’ !" * d Ar...vch^o -«epatare 

1 rr«:«ò che non ebbero nuf- *«- l . uc r 

!.. af ir ti.are (sa .io. se «t vV J; York il 17 feb- 

cior .a rad e nne, a ..e l r„. hrì „ ,. f];;ata r ,, r 

" rs ,! ' h / * 11 •-"7”'”’ ‘ f "* 23 fcobr.i..>, a! -New YirN 

suino onci, come cttre t zar.re CiXv Ct>n .* r . di Brovivv ,v. 

.• do’.iT oh - po««b..M i > : ec.’e co-Cnrer v-n « 

»’(ir or.amenfo. .super.or: r.l fHi , n! nnrzo DS V !" 


r'urnrnro ili foniti atlegi 
per fa costruzione degl: ed - 
tiri e di colica., per I":«*•♦•(- 
z.one delle biblioteche ncces- 
« ir:»-, per le attrezzatine di¬ 
dattiche e scientifiche 

Se si r og'ifìr.o creare mo¬ 
re l’mri-rj fò — e si dorrò 
f.ir.'o — li det ono creare Cn- 
r ersi ’ò che non ebb ero nn!- 
a I nr thare (salpo, se ti 
c .o'r la ;rati z One, alle l'm. 
l-'m .'<! I he li (ì l’.’iif.in./ che 

siano anzi, come attrezzai-, re 
•- dn’.;z oir •• ;ìo<« b /.fa i 

tuuz maTienrii. Super.or: r.l 
llt elln meli O di qu'S'C l’en- 


ÌTP e* $: 

»:To su j- 

Fred.» 

rck*hurg 

Fh: 

’.adelph 

. 

r,»/ 0 ;*i 

i f n n.-.i 

PT.no- 

ton ' New 

Jersey*, re: 

. «I r 

Uit t 

# 'rni i 

r«: di',’. 11 -, 

: n 

a Ros-on 

r.:fio fi 

funzin- 


nìt'r.v 

s'.rà 

- vii'. 

14 

osji : 

; ! fi ’/r 

./ 20 

— .1 Detf;’ 

. d ./ 

21 mar 

/ > 


•i rr "n/ eh.- ». r;.a r,rmra ' :< n.'-<ì p-ri: 
«f, )'■( ca — se 11 si ruo'e t «-. ni 
f.:ni.n:i- :n (jr.irlo ri funzin- -a);, 
i c.re — «;a cisp 'af : tn un jo 

ad..ff,’M ca«f.-”o c 1 i;'.«*c--*r’-'- i 1 
«co i- •: « ! ‘i rilo. come assurdo nidi 
provare che s: po«« ; prorec- 27 
dere all’oroeiiro o alle ai- z.s il 


a,l, .tizio caste o c n<j'.rf-*iv- i 1 <. fr.»«!er;rà nel C •- 

«co r assurdo, come è r.ssur,lo n.dt v: sinnno recito da’. 21 
pensare che s: po«< ; prorec- 27 i Montreal, e da/ 2S n:ar- 

Jere r.W or {ionico o alle ai- ro ,1 A apri/.» < Toronto Rie .- 

trezzr.t’ire d : nuoce l’nicer.st- fn'i negl: S-at: Vn:’.;. !.l Mir¬ 
ri! coi t merci dm quali di- pagni * rec.terà di'. 4 a! IO apr.- 

spone fittualme-r;,- ,r rn.n.ste- !e a Ch.oago 


spone attualmen;,- •! rn.n.ste- !c a Ch.cago 

ro. |j ò ii<-z/òcicifi a far f? prev.sto un ulteriore 

fronte alle e.«io'nee delle Fn . di recito, ohe porteranno /i 


i er«if/i che p ò nufnnn 
Ina nuoca Vniren: rò 


durata della toiinróe da 7 ili 
n settimane, e che vedranno li 


r/u ca:o modo t iene a costare oompasnM :n California e a 
pe r ecrhfo. d'accordo, qual- C ’tà del Messico 


che miliardo 


meo’-o 


li pr.ma volta, da trenta- 


sprndcr mollo e tare una co- (c.oò dalla tournée di 

se. ntde e funr onanfe che noi K.«onora Du«e nel lf) 24 , concivi- 


spendere poco e tare una ro¬ 
si dannosa t» u che mutile, 
una l iT.-r«:fò incapace di 
fn nzioc.e rr 

GIANI RANCO FERRETTI 


are una ro- .n; con l.i morte dell’attrice a 
rh<- mutile, p.rtvbtirg) ohe una eon:pa*n;a 
incapace di feitra/e ita/, ini è Unpacnati in 
un giro art.stico M(it Stat: 
F.RRF.TTt l’mU. 


t «y *4. 
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FINO A SABATO 6 FEBBRAIO 
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CvMi O 6 VIA RAVENNA 50 52 

'vendite del ÌUEIJM.C0 

SCONTI speri MASSIMI - CONFEZIONI Uomo »• «ignora 


Sono andati deserti i bandi dell’ICP 


Hanno accettato il riscatto 
solo 800 inquilini su 12. 000 

La vHÌfjcnzn della modifica della lef/fje riaffermata dai loca - 
tari - Il punto della situazione illustrato dalVon. I)e Pasquale 


I/aUfUmamcuto (lenii inqui¬ 
lini (ielle case economiche e 
popolari, nei confronti della 
lenite sul riscatto, viene a con¬ 


to dolili inqui- hanno inoltre messo in evidenza popolari In ambedue le minio- 
economiche e «li esosi prezzi di vendita no- ni «1: inquilini hanno deciso 
confronti della tifieati con i piimi bandi di ri- di non risponde]e ai bandi di 
viene a con- scatto. A questo proposito, in lise,atto, nemmeno con la for- 


fermnre fiiiipunolnrità della accordo con le Consulte, è stato mutazione della riserva, se pri- 
le««e stessa, cosi comi» è stata deciso che un comitato di tee- ma non sarà . modificata la 
elaborata, e la necessità di una ilici cominci a fate sopralluoghi lenite. 

sua sostanziali- modifica. Nella diretti, neult stabili posti a ri-- 

nostra città, Fondazione (lenii scatto, allo scopo di presentare c*. • / 

inteiessati (inquilini delfici’ e ricorsi qualificati e chiedere DiOSGl’O I Off IVO 

ilell'INCIS) non è certamente specifiche riduzioni sui prezzi . leiTir 

scemata, al contrario essa si è richiesti dolili enti. dell A I An« 

espressa chiaramente al ino- I.a necessità di modificare la -— 

mento della pubblicazione dei lcmie. stabilendo la volontarie- Questa sera, alle ore 17.,'10. ó 
bandi le cu; condizioni sono tà del riscatto e «aiantirc la stato convocato, presso la sede 
.-tate respinte dalla (piasi tota- inamovibilità per coloro che sindacale, via Machiavelli 70 
Ilio de«li inquilini La situazio- non riscatteranno, è stata riha- l'attivo sindacale. La r,unione 
tic non è molto diversa nelle dita nel corso di una affolla- è stata indetta da! sindacate 


in non sarà . modificata la 
Ulte. 

Stasera l'attivo 
dell'ATAC 

Questa sera, alle ore 17..'10. è 


altri 1 parti d’Italia. 

A Roma, ni primi 12 000 bandi 


tisslma assemblea di inquilini 


delfici’. 


è stata indetta dal sindacato! 
unitario per discutere le iniz.n-l 


Trionfale, alla tive da prendere per indurre la 


delfici’, hanno risposto soltnn- <l"nlo <• intervenuto fon Pietro dilezione dell'ATAC a mediti¬ 
lo H00 inquilini moltissimi dei Amendola, e in una affollata care il suo atteititiamento col 
(piai' con riserva. Per (pianto assemblea svoltasi al Salario (piale tende ad eludere la di- 
ri « nardo l’INCIS. in tutta It:*- 00,1 la Partecipazione desìi in- scussione su alcuni problem. 



L’ incidente sembra che sia stato provocato da una segnalazione errata 

Violento scontro Ira due “merci,, 
nel parco ferroviario Prenestino 

L’aiuto macchinista del treno investitore ha riportato per 
fortuna solo lievi ferite - I danni al materiale sono ingenti 


i nell,) -chiaceiainentr 
• impennato . cd è rum 


Un violento scontro fra due All'altezza del bivio Tibur- cario nello > - cluacci:irnento 
treni-merci si è verificato ieri tino, corrispondente all'cstcr- si è impennato . cd è rima¬ 
sela nel Parco ferroviario Pie- no della strada ferrata all’an- sto sollevato di circa un metro 
Mestino. Una sola persona, lo r«Jo fra via Ettore Fiernmo- dalle totali*, 
aiuto macchinista del convoglio sci» c via Casalbertone, ed e- Gli stessi feriov.eri hanno 
investitore, è rimasta ferita sanamente al chilometro 1.D00 soccorso Punito macchinista 
lievemente. I danni sono in- il merci ha tamponato pesali- Palaz/.olo traspui bindolo al 
genti. L'incidente sarebbe sta- temente il convoglio 71 IR che pronto soccorso delle feno¬ 
lo provocato da una segnala- si era arrestato ad un sema- vie. Successivamente l'uomo è 
zionc errata ed al riguardo è foro. stato accompagnato all'o.-peda. 

in corso una inchiesta. U secondo convoglio, compo- le San Giovanni dove i sani- 

Poco dopo le 20 il treno sto da trentacinque carri ca- tari lo hanno giudicato gtia- 
BBSX, proveniente da Colle- rlchi di derrate alimentari, a- ribile in fi giorni, 
ferro, transitava nel Parco veva a bordo il capotreno An- Sul luogo dell'incidente sono 
Prenestino diretto alla stazio- tonio Romano; il macchinista accorsi i vigili del fuoco, ten¬ 
ne Tiburtlna. A bordo del con- Otello Aurizi di 30 anni; l’aiuto ilici delle FF SS e la polizia 
voglio, composto da trenta macchinista Bruno Tiberi. ferroviaria 

carri in maggioranza vuoti Nell'urto tremendo Carmelo Dalle prime indagini, eunu¬ 
che alle 19,10 si erano mossi Palnz/olo ha riportato alcune abbiamo detto, sembra che la 
da Cìampino, si trovavano il lesioni essendo stato sbattuto causa dello .-contro sla un o>- 
eapotreno Gino Izzo; il mac- violentemente all’interno della ron- d: segnalazione II mac¬ 
chinista Pietro Giacomini di 33 motrice che si è (incassata. chmista del treno investitore, 
anni, abitante in piazza del- Due carri del treno investito. Pietro Giacomini. ha dichiara- 
l'Alberone 10; l’aiuto macchi- carichi di barili di vino e di •l'.tut’i (L aver trov.no 1 so¬ 
nisi;» Carmelo Palazzolo di 38 marsala, sono rimasti grave- gnale di via libera quattrocom 
anni. mente danneggiati. Un terzo *o nie'r. pr in., del mono dove 

è avvenuto il tamponamento 

■ - - — : . ' -- . «• di avere perciò proseguito 

, , - . -. _ . , tranquillamente la marcia Al-' 

fini sul delitto di Ponte Flaminio Il ’ n ' hi ‘.. hi ! avvistato raltro 

’ convoglio in sosta sullo stesso 

11 ' binario la distanza ora ormai 

. _ _ _ ' _ minima. La disperata frenata 

h m |M|m mm n m all ultimo moment») e viiNn 

Jllllpri SUI X GVGrG lo attenuare di 

a sua volta il macchinista 
del merci 711R ha detto di a- 

ileo a Fiumicino 

_La linea, percorsa sohtamen. 

te da convogli che traspnr- 

Indumenti femminili macchiati di san- 

. , ..... . cala. 


stato accompagnato alfo-peda. 
le San Giovanni dove i sani¬ 
tari lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in fi giorni. 

Sul luogo dell'incidente sono 


segnalazione 11 mac* 
del treno investitore. 


ltanto 145-50 stabili .«ono| c lùllini dell'INCIS, ai quali ha|che interessano tutta 1 

.le Cons 


andati a riscatto. 

Nei giorni scorsi si sono avu¬ 
to numerose riunioni di inqui¬ 
lini nel corso delle quali è stato 
fatto il punto della situazione. 

Presso le Consulte popolari si 
è tenuta una riunione dei co¬ 
mitati di inquilini che rappre¬ 
sentavano la quasi totalità dei 
nuclei edilizi popolari della no¬ 
stra città. Alla riunione è in¬ 
tervenuto il compagno deputato 
Pancrazio De Pasquale, il quale 
ha messo in risalto il primo 
successo ottenuto dalla grande 
lotta che gli inquilini hanno so¬ 
stenuto nel Paese per una mo¬ 
difica dell'ingiiistn legge sul li- 
scatto, lotta che Ila avuto un 
valido appoggio dal gnippo co¬ 
munista in Parlamento. 

Questo primo successo è rap¬ 
presentato dalla circolare To- 
gni che stabilisce: 1) che ven¬ 
gano ripetuti tutti i bandi sca¬ 
duti e tutti ciucili clic via via 
verranno a scadere senza che 
sia stata conseguita la totalità 
delle adesioni per l'alienazione 
degli stallili posti in vendita: 
2) che vengano posti a riscatto, 
senza eccezione, tutti gli alloggi 
comunque costruiti a totale ca¬ 
rico e con il concorso n il con¬ 
tributo dello Stato, compresi 
quelli destinati finora alla co¬ 
stituzione delle (piote di riserva 
del 20 e del 30 per cento 

Tali disposizioni hanno il me¬ 
rito di liberare momentanea¬ 
mente gli inquilini dal ricatto 
odioso della scadenza ilei ses¬ 
santa giorni, di non privare del 
riscatto quegli inquilini rica¬ 
denti nelle famose quote di ri¬ 
serva. e in definitiva di non 
compromettere, sin dall'inizio, 
il principio dclPinamovibilità 
dei non riscattanti. C7‘ comun¬ 
que da osservare che la circo¬ 
lare ministeriale manca del ter¬ 
zo punto elle era stato concor¬ 
dato col ministro Togni. alla 
vigilia delle feste natalizie, e 
cioè che le (piote di riserva sa¬ 
rebbero state costituite dal com¬ 
plesso di tutti i singoli appar¬ 
tamenti non richiesti in vendita 
dagli inquilini. Tale assicura¬ 
zione era di estrema importan¬ 
za perchè rappresentava, di fat¬ 
to. il pieno accoglimento del 
principio della volontarietà del 
riscatto e della inamovibilità, 
con il diritto di ciascun inqui¬ 
lino di rimanere nelfanparta- 
mcnto con il rapporto di loca¬ 
zione diretta. 

11 compagno on. De Pasquale 
ha sottolineato clic non si può 
rinunciare a questo fondamen¬ 
tale chiarimento, e che nei pros¬ 
simi giorni i deputati comunisti 
avanzeranno al ministro Togni 
una formale richiesta in questo 


parlato Tessetti dell 


ul te» goria 


Una drammatica Immagine dell'incidente Minila dopo lo scontro. I danni sono piuttosto 
gravi. Il muechlnisl'.i ferito guarirà, per fortuna, in pochi glorili ■ 


Nerone all’Opera 
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Proseguono stancamente le indagini sul delitto di Ponte Flaminio 

Uno vana battuta dei carabinieri sul Tevere 
dalla diga di Castel Giubileo a Fiumicino 

Gli accertamenti nei bagagliai ferroviari e negli uffici postali - Indumenti femminili macchiati di san¬ 
gue in una valigia sequestrata a Termini - Si ricerca un anziano carrettiere scomparso dal 17 gennaio 

L'inchiesta sull'uomo tagliato I disposizione del Nucleo di po-1 or sono, ha lavorato per Sante |niercinnte il 15 gonna.o Gli d-.s-1miseri resi. tini.ini. Como 


a pozzi di Ponte Fluimmo pto- 
segue stancamente Ieri matti¬ 
na i carabinieri, nonostante la 
pioggia battente, hanno com¬ 
piuto una nuova ricognizione 
lungo gli argini del Teveie. 
spingendosi dalla diga d: Castel 


lizia giudi/::,! i.i <1: via Paie- 

«tro. 

Per tutta 1 > «.ornata, l.i Sella¬ 
tila unibile e ri. agenti de: va¬ 
li commiss.ii a’, hanno prosc- 
ati:',i coni-olio delle \aiigie o 
. 1*1 pacchi in lepo.-ito ila oltre 


Pale- Cappelli, il (piale prima della se di sentirsi poco licnc. ebbe noto, il sacco presentava alcu- 
guerra faceva il trasportatore .n dono mille lire, un maglione ne macchie d: sangue e si r.- 
>eua- per l'Azienda elettrica del go- marrone c una maglia grigia tiene che d. esso si sia servi- 
•: va- vernatorato togg: ACKA». Poi più leggera (nonostante la sta- to l'assassino per gettare ne! 
mise- .* vissuto facendo qualche coni- game, indossava solo una vec- fiume ì pezzi della sua vittima: 


missione per il macellaio equi 


giacca, i pantaloni e un i periti debbono dunque aceer- 


Gtuhilco Uno a Fiumicino Con- un mese ne; bagagliai ferrovia- go/no in 


no -Angelo Haraneilo. con nc- paio di stivaloni d. gomma al- tare, attraverso l'esame del ics 


temporaneamente. 1 sommozza¬ 
tori del Centro di addes»r allen¬ 
to di PS di La Spezia hanno 
continuato ad immergersi nelle 
acque fangose del fiume, al.a 


:i (f via (Ini.itti e di via Mar- 
|si!.t e negl: utlici pos'ali Una 
.i.'!.) decina i; colli è stata se¬ 
llile nata. Fi ) quest* è ima va¬ 
ligia contenente, oltre ad mi 


goz.io m via -Monte Santo -* ti fino al ginocchio ) e si con- siilo, che cosa 
e abitazione in via della eir- K o(lò affermando di recarsi in orig.nanamente, 
conva.laz.ione C.orila 10_. e per ()J i|„>dale a farsi r.covcrare. In 
il mar*'sciallo Laudi, istnittorc effetti, quello stesso pomerig- iFOVOtO Ufi 
d’e(putaz:om‘ nel maneggio di y,, ;,i- L -olto nel Santo Sp.- ,, . - 

Tor di Qu.nto nio e vi rimase lino ai 17. gior- d OTtlC 

La demme a d. scomparsa e , m clI j f t , dimesso: da (pici ~ 


ricerca di altri miseri resti dei- colte.*o lungo 1> centimetri, un 
l'a.ssassinato L'operazione no i ,,;i:o , tl1 ' '(-'gammi e 

ha dato risultati positivi Sarà ll ». !•»*«‘.ettneo. alcuni 


cosa esso conteneva 


ita se- il maresciallo Laudi, istnittorc 
n.o va- d’c(piitaz.:om' nel maneggio di 
ad un Tor di Qu.nto 
tri. liti l.a d,-mmc a d. scomparsa è 


stata presentata mercoledì scor- momento, nessuno fha più vi- 

, _ l. ti . .. __ * 


.•anibuucr: dallo stesso 


Il nuovo iiicciulio di Uoiiiu In una Interpretazione di Cagnoni 


ripretni (picsta mattina, tempo 
permettendolo. Con tutta pro¬ 
babilità. vi prenderanno parte 
anche i tre •• sili» •• della Legio¬ 
ne dei carabinieri di Genova, 
che il comando generale della 
Arma si è finalmente deciso ad 
allontanare da Lavimi», dove 
partecipavano al recupero della 
carcassa dell'aereo americano 
abbattuto ni mare durante gl: 
eventi bellici, per limctterli a 


te alia baracca dove .. 

un cavallo »■ una somara sacco di juta trovato sul greto abitante -n via Arditila hi. che 

Domenico Sard.nt si reco per del Tevere, a poca ditsanza dal vi s; era recato per depos.tar- 
fuitima volta a trovare il coni- pun'o dove furono rinvenuti i vi una partita di merce. 

Un bimbo di sei mesi muore soffocato 
dalle coperte nel letto dei genitori 

Vane tutte le cure — La sciagura è accaduta a Settebagni 
Accertamenti dei carabinieri del Nucleo di polizia giudiziaria 

l'n bimbo di sei mesi, che _ y 1 » 

Sorpreso su un auto rubata 

trovato icii mattina privo d. * 

vita. Nel corso della notte, prò- J ■ 1* ■ • 

prende a sassate gli agenti 


E' stato fissato per domani, il dibattito 
sullo s candalo Tabacchi in Campi doglio 

Il sindaco non ha voluto che il Consiglio comunale discutesse ieri la mozione 
delle sinistre - Interventi di Lapiccirella e Gigliotti sui bilanci consuntivi 


La mozione dell’Opposizione Nella seduta di giovedì, lia sog-. 
sullo scandalo Tabacchi e la giunto il sindaco, discuteremo 


procedura seguita dalla la mozione e la consegna del consigliere e Cioccetti 
i al fine di consegnare p ano regolatore. lo di sindaco. 


Approvati i consuntivi. To¬ 
pini è tornato al suo pomo d 
consigliere e Cioccetti qm 1- 


im*i juj Jiuiji i ,\im .’i iti «iin .Tur ,. . , «,# __• ,_ 

senso Nello stesso tempo il («‘unta al f"»«' d> ^''-'‘‘«nfre p ano regolatore. 

ffrniina rnmimictu nnntiniini’h IìlìllÌstOro (fi?! L.I--I I . ll I)*€Ì- AllS nÌSÌn\OltH 


gruppo .comunista continuerà 
in Parlamento l'azione ner la 
modifica della legge perché ov- 


proposta 


no regolatore scavalcando il |Cioccctti. ha risposto il com- 
Consiglto comunale saranno d;_ jpagno Natoli. .1 quale ha >ot- 


modifiea della legge perchè ov- Consiglio comunale saranno di. pagno isaiou. .i quale n.i - 
vlamente gli inquilini debbono scussi nella seduta di domani tol.ne.ito il fatto che la r.» h.e- 
essere tutT'lati dalia legge, e giovedì dell'assemblea capito- sta di Gigliotti è motivata da! 


essere tutelati dalla legge, e giovedì dell assemblea capilo- sia di Mignoli! e mnm.n.t o. 
non affidati alle circolari. II lina. Malgrado la formale ri- carattere eccezionale delie do* 
compagno De Pasquale ha in- chiesta dei compagni Gigliotti quest.on: e die. per questa ia¬ 
line concluso ehc. necessaria- e Natoli, nella seduta di ieri gione. sarebbe stato desidera- 
mente, la modifica delia legge C incetti non ha voluto iLscu- bile die fos-e stata 1., Giunti, 
può anello subire qualche ri- t t . r «. !»• due grav. questioni. •• di.edere la loie mmediat:. 
tardo a condizione, però, elio -.1 ponendo uvee all'esame dei- discussone Cotiiiiiupie. li.» con. 
governo e il ministero dei La- Fa,somblea c.ipitoiim. i con:, t imat** Natoti, anche nell» 
vor. I’ul)l>lici s: impegnino con consuntiv della seconda gr- pross.mi* sedute il gruppo co. 
chiarezza a rispettare, fino a staine Rehorehmi. mini.sta r.ninnerà la r chic- 


governo e il ministero dei La- j 
vor. Pubblici <: impegnino con 
chiarezza a rispettare, fino a s 
che la legge non sarà modifi¬ 
cata. il t*T7o punto già concor¬ 
dati». »• cioè quello delia voion- 1 
'arietà del riscatti» e la ina- r 
unn'ihilità de! non riscattati e v 


Va in America 
col passaporto 
falsificato 


ut.lumen;, e del! i In.cidieria s .m„ )r Haraneilo c 
maecliia-; di -angue- ima --otto- M ,„ccro di Sante Cappelli, co¬ 
ve-'.un pai** di mutaiidiiic. un molt() bene il Sardini e 

ha."(>. Ih lenzuolo e un lava- aife/gonato' in en- 

gfolo Tali effet'i personali so- )f , . „ R . or|wl U 

no - in mun.'t latamente mvia- ^ ;inf , ;iVa n 

ti all Istrut» di medicina .ega- _ • 

le per !e analisi del caso- fae- fMizo e per m custodiva, in 

certame:.:.., tuttavia, non è se- a nK,: " 1 ’! ,,; 

guit.» con eccessivo i-heresse u * nllr ‘. » ar, ‘ ,l ‘ Ca ^ 
dagl- inv.-t gatori. d»e non ere- 11,1 '■'•‘'•dio e una si 
«lo*:»» il. potorio rolloinro ron 4 I)ouu‘n;co S«ird,n: 
ìe iiidagi)): iii!!o squartato: ha- Fu’tim.u volta a trov 

s»i pensare, a cpiesto proposito. ___ 

die !o valigia è stata troviti! 
non dagl: agenti deila Sezione ■ ■ ■ a 

oni!.‘id.. ma da un funzionario I l|| k|||| 
iiuMnc.it.» di chiarire un caco II |j ff llll 
assai meno grave e complicato 

I)nn(|ue. in attesa rii cono- __ 

«cere : ri-'dt.ati degli esami an- ^I_ II _ _ 

cura m corso .all'Istituto di me- Jj 

diem . leg de (fra l'altro, non w 

si «a ancora (piando lo sco- _ 

nosctuto <• morto nè quanto ; ” 

suoi miseri resti sono rimasti -rr . 

in iicqu..' c sfumata, almeno VtlllO lUHG 

a Roma ogni speranza di suc¬ 
cesso nella indagine nel disfret AcCCrtcìlllOll 

to militare, gli investigatori _ 

puntano 'ulti i loro sforzi nelle 
ricerche logli scomparsi che l’n bimbo dt sei mesi, che 
vengono loro segnalati lioiimv.i nel letto matrimonta.e 

Attualmente, la Sàqu .dia ino- insieme coll i genitori. stato 
!>:!«* >ta seguendo le tracce di trovato icii mattina privo d. 
tic noni,il- Uno di «>.«=: si *ro- vita. N»'l corso della notte, pro¬ 
vava in un » città de! Sud (pian- Inabilmente. :i p cc» 


s.gnor Haraneilo che. essendo cjuentava l'osteria Mars.lio - 


ospi'uuic a misi r.coverare. in ... 

effetti, quello stesso pomerig- Trovato Un proiettile 
gu». fu accolto nel Santo Sp.- ,, . .. 

rito e vi rimase lino ai 17. gior- o artiglieria 

no in cui fu dimesso: da quei ~ “ . , 

momento, nessuno l'ha più vi- ' n pro.ett.ie il artiglieria da 
sto Egli, quasi ogni sera, fre- *•’ mil.imefr.. ris.i.ente ami pr:- 
quentava l'osteria ■ Mars.lio -, m: * guerra mond.alo ma con in 
in via !.. Poletti all'angolo con -'!><>.«"ta innescata ed ancora m 


piazza Mancini; fra i clienti, era 
conosciuto col nomignolo di 
- Mommo -. 


effleienza, è stato rinvenu'o 
l'altra mattina in un locale d. 
via Cario Alberto t>3. adibito a 


lui custodiva, iniis/ia scientifica. 


Nella Scuola superiore di po- magazzino 


stalla rudimentale ndtaccn-1 Marmerò 


:I questore 
dottor Saetta 


La scoperta è stata fatta dal 
proprietario del locale, .-.ignor 


domi.va. hanno continuato l'esame del Graziano Anticoli di 35 


• , i /-•* • •• . m.i li; ,im 13 -uiir urli 

K stato il compagno Giuliot- , 
ti che. per primo, a norma d. . 

r... „,*.. t „ C loceetti ha messo 


carni 11 » re mv/:on.tio fiein* iiu#- tGlSiilCOtO t 

quest.on: e elle, per quest;* __ perdio o 

gione. sarebbe stato desidera- , p.q^j , st; , n , v , v , n d.* il non può 

Inle che foSM- stata !.. (.nulla .. I.aia. di Luce -o 

a eh ( dere la loto mmediata c*, .» t»»*» .» ,„* ( Fro.-ineii* ». .1 qu ... nidi..: . 
diseiiss.oiie C omumpie. li . con- ,„ lr ,^,.,,,1,, colpu.» d , h.-.i '•> '’he < 

t imi.t*. Natoli, aneli.- nei.»- .,. ti . I;iI . f*‘;t" 

pross.me sedute il gruppo co. Frane a. . n ■ 

muti.sta r.nnm era In r chic- ;1 ji,.,,.,,, . 

stadi inversione dell'ordine del forn;;l .-o,, , m passaporto ..tu.-i*’ **.'*’ “ 

' mente falsificato. jgiu.ii/iar 


regi»!amen’o. ha ci» e< 
vers om- dell'ord.ne de! 


I.i eonseguente ammissione dei aff nehè il Consiglio potesse 
condominio tra enti e privati, d.seutere la moz.oiie sulfin- 


I convenuti hanno pienamen¬ 
te concordati» ron il parlnmen- 


eompatibilità fra le cariche ri¬ 
coperte dall’assessore Tabr.eeh 


C'meeetti he messo a- vot la 
sua proposta, die 1„ magg.**- 
ranza hi- log.camente npprov..- 
lo. L'as«(inble.» l»a quindi elet¬ 
to il suo presuli nte. come \uo- 


Culla in casa Ugazzi 


* * ‘ÌU’H * ^1.4 ! Il 


comunista riconfermando *' 1° ^ prese d’atto - sulla con- 


| e e pp r passare alla d.. eiqH.croni^ta U.-l Paese, e (Imi)- menno 

.. ■ 7 U.-l F-“ i, e }'■ r ll (*'(Z « vi*., l't.m» 


il necessità dj garantire la vo¬ 
lontà r età del riscatto e l i ina- 


‘■egna de! p. .no regolatore ai 
min.stero Cioccetti. a queste 


movihilità dalfappartamento. neh-est,». ha opposti 
ne! caso che l’inquilino non de- discuss one dt» ; con: 


I convenuti Ipassagg o 


consuntivi e 
seduta segerta 


Agitazione per gli straordinari 

Forse i vigili 
sciopererà uno 


Non è escluso che i vigili iir- ore erano concesse compenso 
bc.n: {Xi ss ano incrociate io deil’inev.tabàe maggior servi- 

bracc.a. se f Amministrazione zio. oltre ’.c ore regolamentari, dovrebbero contradd stingile re 
comunale non revocherà i re- che i vig-dt dovevano effettuare puhh'ic: r.nim - 

cent: provvedimenti ohe hanno por espletare ’.e formalità .li n '^ a . 0 ' r . ' j; conip. gr.o G.- 

ridotto il numero di ore di tniz.o e_ di fine turno. le se- T, »A r k-.Hito r„ - 
servizio straordinr.no I vigili condo 25 ore erano state attri- 
effettuerebbero una prima prò- finito in considerazione dei 

festa non procedendo più alla fatto che i vigili urbani, per 

siesura dei verbali di contrav- ì compiti d: polizia e d; assi- 

venzione. asserendo che il co- .«lenza che hanno, devono con¬ 
inone non retribuisco il tempo siderarsi sempre m servizio 

che essi impiegano in tale coni- Ed infatti non è raro che un 

pilo. vigile, al termine del proprio 

Infatti, osservano spocialmen- orano giornaliero, debba pro¬ 
to i vigili addetti alla viabilità, lungare ancora e per molto la 


scussione *• r,ppr*»v :.z om- tic: 
bdr.no consuntiv: dal ’53 rd ’55. 
E’ stato ciotti» con 3.» vo' f:- 
vorevoli e 22 schede li anche 
il ministro Tup.n.. :i quale s 
è seduto sullo scranna» del sin¬ 
daco mentre C.oece-t: prende¬ 
va posto tra i consiglieri de¬ 
mocristiani. 

Ila pri'.-o la parola ! com¬ 
pagno I.ap.ccirella. uno dei re¬ 
latori d. minoranza (I'..l’ro è 
il socialista Comanditi.' -.1 qua¬ 
le ha deplorato la ice «orezzi 
con la quale è stato speso ’. 
pubblico danaro, conio r.su'.i.-. 
appunto da: consuntivi ; n esa¬ 
me. presentai, tra filtro con 
enorme ritardi» rispetto a»!., 
legge Ciò demmo.a un me¬ 
todo ohe non obbed.sce a quei 
prue.pi d. sonipoiosifà. di 
esattezza e d: r.gorosità oh* 


tata palile p. r I) !.■(/. » et •.) 1 p : . t! 1 » 1. 'inp irne. l!> t.,V 
t>o.« megli» , signor.i iMvtie. h i m uri .”n,-,\. m via Mani 
«lata ieri alla Ine. ceti., , luue.i F.V'"-'«in.i K’ d Cor 

X"|»."U .. un.. !.. Ila l.-m!..n. ,V.;o a-O.utta. anoh 

fu* «t rni.in'.rr.i M,«n.« Ii rus.i * , 

Al e. ... . Mia .negl,.. ” : i,: ” , ! 'T * T-1 " 

ai pie-eli Bi-iì ,1.» >• .Angelo |, ma-to. Ili , .apeii. o.i-ta j:. ■ 
ri'-.tre felici!.i/i.Mit Atrnttim.i ■ i*.»rii.» ai me,ro .0 < 

arrivala, i rrugte-n .iuguli p, r ancora molto r*»b:i«to nono 


do e -pariti* i’n altro è un -to m» 
ci»imne««o viaggiatore li terzo j t 
vie-ie ricercato seguendo !.. , 

consueti trafila biliocr.itio.i ( j •’ 

peroiit* e g.à >t.*to prov a’o olle * 
non può .'««ere identificato nel- " l > *. ° ~ 
fuco so de. Tevere ; «uo : fa- 
:n.!ifitti, hanno Uferm.i- \ ,l \ 
"o che eg't h i u-i.i g: ive de- ' * 
fo:m.*/.oi<e al pi*‘d: " 1 

U ii e .:»-.» loio. : c..ialmi.en r ,!1 

iet t iz me ri: J’on'c Milv.o i ’ali’o , 
e i| ie L ie; Nucleo d. poìiz .i •* r.-M» 
giudiziari, stanno, si nz.. motta non 
•*»m nz »: •*. cer*-»ncio il rm- tufi i 
■. .a - -. ir. ■ :i anziano e tr:e*t.e- ! deli , 
le tioTtm". *o. etle -ioti da pud ,. 
no-iz e d «è ri 17 gennaio* „ fu „ 
< • '-T»i: >: «'iT.ini; Fìt»-| 

memeo S. ni h, t>7 ..mi: e.L 
’ '• -mp »ri:e. d- t .v , 

in un t> .'tic,-., in Via Monti , 
ie. r. Li-r 'ìin.i 2» K d. cor- .. .. , 

i* »r t ir i .ìmmiii.i. :*n**lif* , , 

.- li.nibo 

w iii'tii :* i’* (Y, r d flrr..r5i 


un .lUrnirr 


Fino ari otto alili: 


-to soffocato dalle coperte. 

I.a «ouiguia e avvenuta nel- 
F ippart.(mento di Antonio Ric¬ 
ci. di 28 unni, a Sefebigni. Ad 
..ccol-ersi elle :i p croio An¬ 
gelo non d iva pud segni di 
V.’a ,* «tato piopra» il {lalil* 
Sconvoito. « - gl : ha ceicato d- 
«per »*.mieti*e d: riàntinar!*». 
-per nido che «: tr.i’f e ; r soi- 
’.,n"o di un m .loie, .pi nido r-; 

,. j -,.,-,1 conto, pem. clic il bimbo 

non riprendeva i sensi •• chi- 
tufi i «noi -en" itivi e quell: 
dei! i mogi e er..tn» liut i: Si 
e ve-’ito r..p.ri mielite ed e co»- 
—ii filo» i. m cere i de: me»i,co 

l’oco dopo. :iei!'app.,rtame:>t,> 
e «unito il mori.co condotto d. 
Settebelli. do'T Miled,». i! qua¬ 
le non ha potuto far altro eh-' 
ion«*.itare l’avvenuta morte de! j 
b.mbo 

il ten S-.r.marco dei Nucleo 
de: oarabin.er. che ha a««unto 
le :ndagn:. ha condotto gl; 
accer:..an»n* del c.i«o 


Sorpreso a bordo di un’àuto 
rubata, un giovane ha tentato 
di sfuggire aifarrcsto scatenan. 


UN OPERAIO 
INVESTITO 
DAL^ TRENO 

Alio 14.35 di ieri, al eliilrinie- 
tn» 31.500 della làica feirovia- 
ria Roma-Fnimicino. un treno 
ila investito l'operaio Pasqua¬ 
le Siiacusn di 40 anni, abitan¬ 
te nel paese in via delle Con¬ 
chiglie 23. che stava attraver¬ 
sando i binari pattando a ma¬ 
no una bicicletta. 

Il mnlcnpitnto è stati» subito 
soccorso dal personale delle 
FF SS e da alcuni passanti: 
al Centro traumatologico del- 
l'INAII. della Garbateli:!, i nie. 
die» gli iii’iino riscontrato la 
frattura di una gamba e fi» 
hanno giudicato guaribile in 
tre mesi. 

( Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 3 fcliliralo fiso 
ctl-3.'(2) Onomastico: Biagio II 
-ole sorgo alle ore 7.tl e tra¬ 
monta alle ore 17.3!. Luna: pu- 
m*i quarto domani 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati- maschi 7.!. 
femmine 66 Nati morti: 1 Mor¬ 
ti maschi 34. femmine 30. dei 
quali 9 minori di sette anni Ma¬ 
mmoni: 36 

— Meteorologico: La temperatu¬ 
ra (Il ieri: minima 4. massima 7. 

VIAGGIO 

IN FRANCIA E SPAGNA 

— L-tifflclo provinciale dcll'KN\I. 
di Roma ha in corso le iscrizioni 
al viaggio in Francia e Spagna 
organizzalo dalla presidenza na¬ 
zionale dall'8 al 15 marzo con 
l'itinerario: da Genova a Lour¬ 
des. Zar.igoza, Montserrat »■ Bar¬ 
cellona ove i gitanti potranno 
assistere, oltre clic alla corri¬ 
da. anche all'incontro calcistico 
internazionale Spagli. i-Ita'.in del 
13 marzo La quota di partecipa¬ 
zione. pagabile anche artmlmcn. 
le, C di L 46 000 con partenza da 
c.cnov*- 

Monte Livata 


di sfuggire aifarrcsto scatetian. Monte Livaia neve (ili 

do una fitta «assaioia contro gL ''-"'"’b" dell O«o neve mi 
agent. che !<» inseguivano Si m " Mv Au, " r ‘‘ n,,v< ‘ cm nf ' 

tratta dei ventitreenne Massi- _ _ _ 

:n,) Bruni, abitante in via Ca- T F A Q 1 

pii;» - è .-tato denunciato per 

furto aggravato, resistenza e COMPLETI MESSI 

violenza alla forza pubblica. OPERA —^ PAGAMEX 
li movimentato episodio è ANCHE IN in R.V 

accaduto aif.dba d: ieri Do- ■/ />c«TI 


COMPLETI 
OPERA — 
ANCHE IN 


MESSI IN 
PAGAMENTO 

in rati: 


una periustraz.one nel 


Ditta V - GENTILI 





Ma ««imo Bruni 




La novena 


lustratori fi conip. «no G.-j 
«botti ha r.badilo !e r-,«.o:: 
poiit.che per le qual :! -gruppo 
comunista non può approv ire 
que. consuntivi F.s>. ha affer-l 
niato s: r feriscono ad una .,ni-! 
ministrar ono la cu. attiv tà ej 
stata contraddistinta dal be. 


j.c fi»!,::.' ifin»coso «: era¬ 
no disperse d.: p..recehii» tem¬ 
po «orto le iute :tiir*ire def<; 
dln’iil l ,i ■■. r:.: t'.c’.ir 

e»; fi de. e .«**,• *ur*i r *' ni,:,i,Jii)--,' 
er,; .«Mia so, nr.i i:nch'e»«.r d.: 
crea nie.-.-'or,: ,f,; ano «cacci¬ 
no gelante ed eco no ni-», arae- 
i\: so.'.» la .'..-rup.iii : <:,i odo 
aceanJi» a! s.:nr,mo. 

.Veliti perinml.».; fe n- 
o nardi e -i e<*):«idfi:rano cer- 
p.’esse 

— r.-i che ne pensi? 


Cn.» 


pensi? 

.".:«peffo 


a’tegci.aniento verso •!’ f*owo pio non cc !'ha .. 


compilazione 


contravvenzionali non può es- provv 
sere espletata nelle otto ore di finte: 
servizio in strada e quindi essi bl-.ca. 
sono costretti a provvedervi Cor 
quando si trovano a casa menti 


verbali! attività perchè presente ad mi- 


caos edilizi»», al quale ha fatto 
r scontro ,1 caos fmanz.ar.o de 
h:Iano: comunali Anche i 


rovvisi episodi che richiedono sn, PP° soc ai'sta per bocca d: 


intervento 


Nitti. ha espresso 
posizione contraria. 


la pr»*pr a 
mentre f.,. 


sono costretti a provvedervi Con due successivi provvedi- vorevoimente s sono pronur.- 
Qiiando si trovano a rasa menti. l'Amministrazione c*»- c:at: :l de Della Torre e :! 

Tale prolungamento di ora- munale ha annullato la con- missino Aureli Dopo una re¬ 
no. poiché di ciò in effetti si cessione delio soct»ndo 25 ore plica deH’assessore al b.lanc.o 
tratta, era. prima delle recenti di straordinario e. quindi, ha Dalia Torre, i consunt.vi sono 
disposizioni comunali, conipen- disposto che ie altre 25 ore, stati approvati dalla maggio, 
salo da due introiti -straordi- ridotto a 24, venissero effetti- ranza. Hanno votato conir.». 


disposizioni comunali, compen¬ 
sato da due introiti --straordi¬ 
nari'-, eguali ciascuno a 25 oir 
di maggior lavoro mensile, cai- 


ii.) g gu». 

contro 


colate a forfait. Le prime 251 per ciascun vigile. 


vainenfe prestate, prolungando oltre i comunisti e : social. 
da 7 ad fi le ore di servizio i «ocialdemocratici ed !I cons.- 


giiere repuhbl.cano. 


— Q:irsr i» c poco ma cc-rr.» 

— farri,: *' più tir. aar- 
r«»nc di macellaio Mi spicco? 

— L'eco me no’ C he fac¬ 
ciamo'' 

— Mah Affieniamo un al- 
: ro pò 

F. l di .e tutori dc.T'Orduic 
chinarono i,’ capo verso terni 
e rornaroim. apparenfcmenfe. 
ad immcriier.'i nelle preghie¬ 
re vespertine 

Postò un a.'fro Qnarfo d'or.; 
Poi un ,:’fr,» <j a a rio anen^o 

Dalle finestre alt.<t ine o -- 
mai non ritirar,: piu luce al- 


» . fi.:. I.a notte a ree,: preso 
.:».»«,.•.<«(» ,ii miro ii ciclo c .fi 
tutta Nonni 

l *-,: poco lo .«lesso »c,:c, ino 
,h prmin si sarebbe arf rettalo 
a . hm.iere i ballcnii della 
eh-.e-a »- ,;,f .*fi» i,ir.»*'ite i; ,* *fo 

l.'nomo oramai non si ve¬ 
de,-.; S; era talmente mi¬ 
me; con lo s?»»niio ,ii 

un con* e ««tonale da essere 
-.arnhairo per qualsia.:-, rosa 
Per una march a Sul muro, 
per no mucchio di arredi «il¬ 
ei in disarmo, per pani e 
i;na!«i,:si cosa Tranne ehr 
per quello che re romeni c era: 
un nomo sin venticinque, dal¬ 
la fronte bassa, dalla corpo¬ 
ratura tarchiata e daTaria 
estremamente puardmpa 

t 'fi.; delle guardie parlò di 
nuovo 

— r-1 nttioriamo? 

— Ti. che dici? 

— F. i.» dico che se conti¬ 
nua con r: tocca dormire qua 
dentro Io rispetto i sacri luo¬ 
ghi ma qua dentro fa proprio 
freddo 

— F r è enrora qualche co¬ 
so <i: intluCiiCil in giro 

— fi.:sdì rst una polmonite 


co. ma re ;e 

o ro re n ro re 


— d.ssr ur,,-. irta •- 


•fi questo modo è proprio da 
fessi 

— . \ ! lo r,. and :,:mo? 

— .4iitf.-amo 

L’aorno. q u.u io si ride ill¬ 
ecito : <i ie :n f» 0 'oh‘-«e. ,-bhe 

*i <opras:.:!to Aon »e lo 
appettava 

Ma ciò ancichò calciare le 
guardo' rese ,1 loro re.nrore 
}».-’. acaro 

— Beh’’ — d.ssr una ,pia~- 
dsa 

— Beh ,-he cosa? 

— Che fai? 

— Prego 

— Come hai detto ? Ripeti, 
che non ho capito bene. 

— Prego Faccio la novena 
Perchè, e probito? 

— La novena’ F. a chi la 
fai. 'sia novena? 

— A N Anna 

— Ma guarda' Aspetti un 
bambino, forse ? 

— Io? So. Perchè? 

— Perchè S. Anna proteg¬ 
ge le donne incinte. Non lo 
sapevi? 

/.'nomo r-.nui-r un po' sco*i- 
t er:..to e non »-rpr*r co-a di¬ 
re. Forse gli sarebbe come- 


ni.ro seca. .crs: -;-r altro santo 
— Andiamo, su Al Coni- 
m:<se.riato . 

Le tasche di M A . sorro- 
i'osfe ,;d tm acca mio esame. 
si rivelarono ,1: li a poco un: 
specie di negozio per ferr.i- 
mcn: 

Dalla loro profondità, nel 
giro J: pochi minuti, emerse¬ 
ro in’ct!: una tenaglia, un 
girarne, una sega per ferro, 
una lampadina tascabile ed 
lai coltello a lama larga, di 
qneJb adatti alla caccia al¬ 
l'orso nella terra dt Baffin 
Seppure una corona da rosa¬ 
rio. a pagarla a peso d'oro. 

Tutte le cassette delle ele¬ 
mosine erano ancora intatte 
Mai i precedenti di MA. era¬ 
no piuttosto burrascosi per 
rm fa PS. ha ritenuto oppor¬ 
tuno tenerlo cl fresco per un 
pò di tempo, m attesa r hr 
l'Autorità giudictana si pro¬ 
nunci sulla sua maniera, in¬ 
vero ahha.fanza singolare, di 
impetrare Ir grazie de. Ran- 
r’Annn 

rnmolr il» 


zo-i.i di borgata Gordiani. un.,j Tel. 6892517 

Altri- .iel.r, polizia, guida!.»| Via Uffici dpi Vicario 3i 
i ul agente Amedeo Spalatura 1 Roma 

di 33 alili: e con a bordo 1 »- : _ .. 

guardie D'Avanzo. Negri e !’.-j Cerchiamo produttori 
iato, hi incrociato ,:i via Tom per Roma e provincia 
de Servavi ,à - (fui.- otta TI-, 

largai.', Roma 357171, che poco- 

prima era «fata rubala in via ... 

NUOVO CINODROMO 

h cominciato i in>o2u»Tr.cn:o. 

che «i è concludo in v:a Brc- A PONTE MARCONI 
«..dola, a Centoce.le, dove l'aiuo .... , -- 

fuggiasca ha sbandato ed è an- (viale Marroni) 

data a fracassarsi contro tre Ogg. .alle ore 16.15 min or*» 
vetture in sosta- App:a - tar- d: corse d: levner 
gaia Roma IPrififió. la -500-t.ar- ... 

-fSiJSrSJItfnms’. VJ”; AVVISI ECONOMICI 

•s vzjzrz ~ »»»«■»»■ ■- »■ 

•* d ?\‘ r ‘ '• r: f d:- rag- SUPERA BIT EX Grande nrcoiu» 

C.-into naj p ^.;2 ott; ;n un co:.- «arteria e Abbtctiamtnìo per 
i !:na;o %i: rnotr.. hi prc>o .1 »an- uomo* donna, bambini* ma« 9 ima 
cu ro contro d: loro de: «*>«■:;. economia. Vendila rateale buoni 
colpendo r.icrnTc Spa* afor.i al- CRAL A.T.A C IPA _ Vìa 
la ^ j t tTo Trrc?*aro «o- Fr« ne^Tina n ni3*317 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ogg. alle ore 16.15 rum- 


a..e ore le.l 
e d: levrier 


rumor*' 


AVVISI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


quando sono e«pla«. 

un. c.ilp: d. r.volte!', a .n 
» .a scopo Int.m.dator.o ; 


T m’o l'agente fer.:,» q-uan’o|m< bùi 


7>_ OCCASIONI _ L 3 0 

LS\T1 COMPRO: Mobili «opnm. 


, si Brun. sono «tati trasporta*: 
allVispedale del Fo’.iclin eo e 
medica*;- en*ramfi: ,r la cave¬ 
ranno :n pochi -g;orn. il 1»- 


m.xlerni 


dnrncolo. 


et c - Telefonare 564 741. 
I l* MEDICINE IGIENE 
ARTRITE, reuma lumi. 


condotto neg.i ulfìc: de..a Squi- subii»» alle Ti me Continental ca¬ 
drà turismo e traffico e ì-.tcr- s-a di 1 ordine munita di ogni 
rogato dal do*Tur Morlacch:. conforto moderno, cure di fango. 

- grotte, massaggi, bagni di schiu. 

I ernni.l! nrcnnviiiii» ni a ed ozonizzati, tulle te cure 

CrOniSfl preparano neirintemo dell'albergo, piscina 

I— V»nl!n ncquj termale depurata Scrivere 

•** * T *S , I" Alberi Terme Continemal Monte. 

delle violette » «roti» òw » Padova» tei ^»Ì6Q6I 

. . - rr:—, ÌJ* \RTIGIANATO I_ J« 

La - \ egu.» do!,c \ io.ette - e -— —_ 

giunta qui** anno af.g sua ired:- ALT '. PREZZI concorrenza - Rr- 
cesima edizione che avrà lucg,.. «tauriam*» \osirl appariamenli 
nc: Si'fituml saloni dcirÈxce'sior fornendo diretiamenie quatsiaal 
appoeitamente allestì!:, la *cra del materiale per pavimenti, bagni. 
?0 febbraio prossimo I; Comitato cucine, ecc. Pre\emH| granuli, 
organizzatore del Sindacato ero- Visitate esposizione materiale 
n et: rom.»nl A jpà all'opera per presso nostro magazzino RIMPA 
.,«*irur»re alla Terata .1 miglior Via rimarrà SI-B fabbrica Arma, 
«ucc ,-sto e (tataro la tradir.ori. e dimuro, restauriamo mnMII antl* 
I - « 1 r . .!<■:le s.o.ettc- di r.o.h: chi. operai specializzati. Telefono 


... e ^-''p* «turni d» traltura. ccc recatevi 


I cronisti preparano 
la « Veglia 
delle violette » 


»re del Sindacato oro- Visitate esposizione materiale 
ni ( jr:à ali-opera per presso nostro magazzino RIMPA 
alla Ter..l„ .; miglior Via rimarrà (MI fabbrica Arma. 


1463.157. 












Mercoledì 3 febbraio 1960 - Pig. 5 


Cinema di tutto il mondo 




"La guerra,, di Zavattiai 
sarà girato in Jugoslavia 

! 

In una vicenda esemplare, sospesa tra la l'avola e la realtà, , ! 
si drammatizza la tremenda ipotesi dello sterminio atomico 
Il film verrà diretto dal giovane regista VelUo Bulai.ic 


Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 




Ili 

4 

» I 

• 

I 

I 


lì là /ebbra o. il registu III- 1 bontà ist : ritiri:. ingenuo e inni- co.lo ih 
(io,laro \Viko Hulm.ic da rii. u j iluio. s; upprrm: a snoMir,’ Mc.r.. ! </ ni h‘ 
Heig r<ulo. il primo colpo ili uni- In dolce e n tf ett m»m. r.tge.zza mjuiu nife 

murili, r 1. i miri ! .. 'in film r/ir iirrui l mi murre mi. mentre munì su! 

uhnno r u'r.lto ilo Cesare Zìi- ‘‘‘ili osserva estasialo ari.i poni- 'in! - ni 
i i.’tin:. in rolliibora 'ione con Inni che eres,e nel ino piar- i ni. dir 
.1 Mi) Paladini r \’iriplio Tosi limo, pii .strilloni ilei p.orimi: elei lanci 
!..i nini rii nr rebbi’ pianto es- a n nnn cui no clic r .wo/ipnifci Io mi pipam 

mti» rccili.'aro mi Ifnlic. ma si puerni / a noli-iti mimiti: rea- che si lei 

sa <iiml<’ pu’pii piplmo certe cosi’ 7,0111 eonfrasltiiiii Taluni si di- mi segni 
ne! cinema italiano fi sono sperano, altri sono rassCijniifi t'«i'ini<su 
Minuetti c arpomenfi clic, solo alla fraoedui che li traroloerii: dirervo d 


•-a i/iiule pii’pa piplmo certe cosi’ miiii contrastanti Taluni si di- mi set 
nel cinema italiano fi sono sperano, altri 'imo russCtinafi f'a'inr 

soapetfi c arpomcnti clic, solo alla truocdiu clic li jraroipcrii: dirersi 

a noiinniirli. vetri • unno il pu- altri ancora si rifiutano di ere- iouna 

ni co ira i produttori dere alle proprie orecchie 1, luce u 

Uopo iirer letto lì lopioue, scoccata l'ora de. penerai! c iiiimfo 

(("orno al limile Ze.VitUÌn i •’ rdet militari In citta, si i/’s t ri-j sfutiba 
mio : collaboratori hanno laro- . bniscono in eoi ne ri. rhc Jorreb- 'ChC’-nJ 
rato ricr imreerh' mcs nonlbcro miiiitini.'.'iiri' dai pencoli la un iurtio 
r "inumi ad affermare che I.ii ji/eriranti da cren!unii espio- s ' snoda inumi 
n.i.-i i ■. e un film .1 diede Nmtlv oni iitomudie' a Tom ri prie li - .\< 
fiìufo per la ni'fifà e compiei- ! suh’to rubata la sua - maschera ’ombe 
s'ta d. un ’ein,:. che m i upa anin.'omii'ii - i 1 "ea u 

Jc mi ut., i i no r i e V passioni | 7.a cerimonia unciale, commi-1 / a ; 

di a.i nomini, i/uanto per laj(|nc, non sani i rimata .Aerei testini; 
chiare narrati.i. scelta Zumi- nemici tanno la Ioni appari- rrs'o, 
fini ((ncstii coirà, mortili allo|cton”. e sulle abitiicion* m nli- l M ' r no 


e n no e cari- rollo d> ! cupi > dii ooirrno., 
po'iire Alar., 1 ,/ nilc lomun Ci. - .-\bb.amo 
osi. rapacca smini iato la nostra bomba alo-, 
Una. mentre mica su!!a cui» tale r.cmicrt - ■ 
f<r una poni- su ! - ri /co - .stilimi) le immu- 
I suo piar- i ni. clic r inrod’.i ono le tasi' 
dei p.orridi: di’! lancio di missili atomici, 
scoppiata la un ptpunfesco e paurosi) fungo, 
suscita rea- che si /era dalla terra e t pu- 
ralunt si di- mi sepm tirila distruzione. La 
i ra.ssCpuati f 'ii'inissione proroca uri etfeffii 
t rarolperii: diverso da tinello sperato Ina, 
tono di ere- iouna si rifiuta di mettere alisi( 
orecchie £" luce un bambino, un sipnorc.j 
perieralt c ainnto a’ I < »«’ i f •• dii 'uicrri:o. 
■ii. si i/'stri -i iCi.aìht la rii oprila i mitro lo 
die docreb -1 'Che-ino f.’iVi'M’io c /ori: pri.- 
dai fn’r:co!i la in, torti o tì oro’.’sta, che' 
• unir espio- '* snoda inuoo le - f riide al i an f o 
7'om rime II - .Non p’n bombe che ddiitin 
a sua - maschera ’ombe .-Ibbessn interra, ey- 
| >” ni la l'erra . 

mie. commi- /.a pol'C a d;sper,!,• i maui- 
iuata .Aerei festant, < foni mi’tc in ar- 
o-o oppa ri -1 rrs'o. cori da n nato ri mori’ 

cium al)-l|"'r insubordiuiieionr e at’i sor- 


“.'*.1 J 


■*b* 


Si 





Ai’ri»* f*’«fun?i 
>i»t: ri - r^'o, 


' mi fu(ii/itio'O della furo!». J biitfi* uria pioppo: rii z'ofittir*nf. rrr<It i II plotone <1 r^rrtictont* 


ij:ii ijlUirrht* ^oprajj- 


tjijd UimU: ni imi? fa non po-Kui utuih t stampato a grossi •* ani u nu'fuio. miorcne 
rara ♦•wri’ di rarsamanf ♦. cono- ! i a raf f rn : -Arata torto- /I irunpa ufi omino, t! quala iirnfi: 
mvjmJo rtuipaono morula, idrata ( orniti chi a o(fimira, ma ■* pu’mi nuv dia In puarru • 

a anv/a <{aH'aafora> la ranltu nrI/«* rii’irianra dalla rhia.su tu- nn,r * r I n utJtaiaU\ itittidmta, 
tiri nostro rampo, la piu spie- da uuu bombo J/uniona <ii foni rh.aif,* aotifarmu c- comanda c 
lata a inrombanta. r;oa parila a Muri, par il momento, non riceve una tinnir yuan ififu 
della bomba atomica, si aliai'- sarà aru/lilta dall'autorità ridi- «'im. aoproh'fando dell -m ire - 


tata e imuimbente, cioè ipiella e Ma 
della bomba atomica, si utlac- sarà i 
cui con i suoi ossessioriunti tu- piosa 


appena 


il lehianiiito alle armi 


dell'est rti di un poeta, i! quale : 
i oncr’piscr :I c!uenia come me;- j 
co per rendere consapevoli pii s 
spettatori. Il racconto, rncehtn- i 


dall’autorità ridi- **«»»»»- aoprofi'fando dell -ndec- 
s’ouc altrui, irujar e s miscon- 1 
olle armi. Tom è de fra i campi Qui. nel'r r.i.-' 
na serre di esami nancc della casetta oeij ui'fata ! 
'no specialista, in per trascorrere irisicoli' la iuta 
tede- -Credi nel contupaie, foni s'incontra con, 
Tom risponde di Mari, ma c niopiunto dai sol-' 
inolio mi brutto I"? che oli durino la eaeeia j 
tanto, parlano di Preso pntromcrn s'imbatte ne' 
ci di bombe alo- cupo del aoverno. al quale s • 
Coni è piuttosto rivalile dieendoah tutto rio che 
roposito 11 peri- pensa sulla purrru li prfnio| 
neìl'r.rui e senti- ministro è altrertanto esplici’oj- 


terromiti v. appena camuffati /{ichianiato alle armi. Ioni e <«♦ ,r<1 1 campi wui. n< l ‘ - 
dalle es.pi’nce dello /indotte sottoposto a una sene di esami nance (iella inserta acijut'fali. 
ortisticij e adatta!' alla infuni psuoterniei l’rto specialista, in P rr trascorrere .astenie .a iuta 
dell'estro di un poeta, il ijiailc dirisa. ni: chiede- - Predi nel eomiipale. Ioni sincontru con 
lom-cn.sce d cinema come mec- progresso: 1 - Tom risponde di Mcn. ina c -aop.m.to dai so.- 
co per rendere consapevoli pii sì e si guadatimi mi brutto I"? <hc u.i danno .a «ama 
spettatori. Il racconto, nicchia- roto Tutti, intanto, parlano d. Pfw pn,/-omero simbart.’ ne» 
so nel corso di ami ploranti! imminenti iuni'i ili bombe alo- cupo del uorcrno. al quale s 
e ambientato in mi paese un- miche, ma Tom c piuttosto riro.tje dicendogli tutto ciò che 
mani mi rio. è scolto con foni scettico ni proposito /I per,- P-'nsa sulla «narra /i primo 
druuiniiifu'O-.sut.’rtr; c sincen- colo, fiutato nell'aria r scoti- ministro e al'r,nauti) espi tei n 
fra su un'ipotesi, che purtroppo tra rat o da moli’, si amena *' riniprorerr a ioni •' an.i a.ft 
non appartiene alla sfera della Durante un allarme cereo, m] cittadini di non crcr mai ui'- 
lett erutti ni avveniristica mi rifugio riservato alla pupo- 1 'eurno dalla politica por.-rna- 

Tom, readifore di elettrodo- 'licione elide, su un enurnu’/om non sfumimi a. suo 
mestici, personifìciidone della schermo tWcris'rn appare iljd'sr.uo Dot ra esseri sihiai- 
' ciato contro un muro, ma in- 





Danv Kobln e la ilrli/iu>,i |iriit,i|i«nlstu ft-miiiinlle tlel- 
Icpismlln - 1.'.ululici io » rc.illrr.ito ila Ileiu) \ e nielli I 
pei il lìlm-iiii lui-siti -la donna fianeesi- e l'anima » 


r \ltl l'.rrlllNO: Iliposo In |Hi'|< i- 
I i. ioni’ minili >|ii’H.i. i>Io 
I \I* 11 ‘ Allo il.té C 1.4 ilei Tcotlo 
lt. 1 I 4 .mo con l*i ppnie De Kilippo 
, . l.o ilici.imorfoM (Il mi mioii.i- 

toic .nnlnil.nite ». fama in 1’ 
tempi e a ipuulli ili P. De Fi¬ 
lippo Musica o tettili dello Stes¬ 
so .uitisrc 

lU.II.X COMI. I' \ : Mie ’-M picci- 
so ,i 11 tpihinaito ili \ l'c- 
. Ilei coli Aml'i ili I Papuani 
I li|.inni Santuccio c Mei li-mn. 

r I ('ledici-, llotlinl. Disselli. Din- 
I tomi.( 1111 . l’iistina. D » a il o li i 

j l.'d il l.i s, tiunaii.i 
! III.I.I I. MI SU: l'la llinca IJe- 
niiiiici-M.ii io Silolti con D.die¬ 
si In. Predi.mi. Mail.mi. Pcr/ln- 
, ila. Ijll itllllll Alle tM.lè ' -li 
, licite » poiplc v di A Slitta T»-i- 

M.lsr.o: Domani alle 1*1. «.'la De 
1.lille. Palk. IIli.il ilici I. Valli 
.Villani, a planile iiolilosti Il 
i diai lo ili Ann i Pi.mk » 

> COI.DONI: Domani alle 17 11 

! Follilo ro.di.de di Homi pie. 

| Milla ’ . Il Fluii ilei l.l|f.i//.l o 

I l'on lo ?.pt H.u'olo n I duello d.i 
! Di.incollili 

1 II. Mll.l.lMt: I IDI. F i I Itali.ma di 
pIO'.» <]11 Voidmlii Vile -*I 1> 

1 .il 111.(fili' la mopln . la UHM- ! 

, li » ili Hotis'lil con Fov all.no, i 
, Montini ino Voi lincili. F..milll 1 
r Homondl Hepia Foce.irmi FI- 1 
| Urne topliclio 

|l*VI.\//o SIS UN V: vile JM..SH 
‘ \\ allei Fin n l in „ lo o li ni il - 

piloni.i > 

| Pili\NDi:i.1.0 : Allo 21.1.' •< V 

, (.isolino secondo |., sua fami » 

1 di Moam con Falmdii. «’oii. 

Diminuì, le Ilo. Mcs, inni Ilici' 

; piipipiii 

I IflUtlNO Vile .’lls | .mi I Ad 
ni - 1.ilici Fini il i m .1 nei | 

Filili ri • di .li .ni Pici io Ul¬ 
uloni Itoci i di F.ootc«s V it.ils j 

Viso -u. i, ss,. ; 

Iunior TU FI.ISIO- F I i speli ■ 

coli III dii con i .indilo Piloti., 
j c I.. 1 U 1 i Full Vile Citi t). . 

Idi.. .Ilo Poli,- s dt Hic , \ is, I Itllni Ilei. 

1 sdOO.--o | ,,, 

IIO'MM i i , i |„-, , , lidi.mt. . 

VII. ’1 I ! Il K.'t.l d d, Il ,! 

canjoiic ’i di 17 F.icln rl Mu-i 1 l ' ,, «' 1 " 

Sii Ile ili Od ’.Udo sp.id do i ! 

Fanalini Viso sue. . 'so lai .. 

sp< 11 .col.. , I I-, 1 i .1,. .di, l>. 

I 11 . di s m Ville, I/.. ! ili i MIIII l ' 

sviliti; l*t, d,| IV.tic Nolo ioli . . n | I! 
Filili* M icino M.mlio lilla r- Hill licita F 

• ■'•bussi. Itedi. Simili. Spinelli Pcri.iti 

; V , ni idi ..III 1 21.1 > « 1 \ dia d, 1. lir.iuiM, ,-io 

I. otilild. . n.o it.V di VM S..|- uoitl, 

, i> l ino ,1 Iti ,d d lliasil p- i 

V V I I I' ■ Dipeso .Oli 1,111 



lliinnicia tia Illese sudi schei mi r,vimini A Mirrili Sardi nello 
«est) di « (■ \s|'(IM' • il pi-rsiin.iccin elje ha disertila una 
micia opaca \ tl.itici, di Alberto Sardi appaiano Anna .Maria 
I eneia Villana De Sica. Manali Nael. l'aula Stappa, ('Itela 
Matisa a l'ina Sentii 


Il ..MIMI III.mi 111IIMII II III II II 11111,1 II t, I,,,, 1 II 11 n ■ Il lini 

H* mmi t ’■ m • • ,1. Ito t imtocno I IH.m.i Intuì;,, mtema/iou ilo. n 


l ’ i m i 

I! Di... 
Fani’, t. 


CIRCO 


Tom. conditore di elettrodo- 'a;ione . 
mestici, persoti!fica-ione della schermo 


Alla televisione 


l liti O N V/ION VI I Otti I I I \ io¬ 
le l’r.i'ti v eie) Oggi - S|«|ti- 
, oli dio ti. o | Visiti. 
Prenet OSA t, I est pii o r.,s«o 
oli,,, t, l .in :t>7.» 


HOMI, 

III asti 1 I,* n di .1 i p, i - i cn 

• Oli 1,111 dui, I 

llrtstop Viii\ mo eli ,\ioc<tti 
lliaaihs iis • 1 i notte ,!, Ilo - 

, 0,1 M VI oli 


1 ' d' '>•’ ' "inolino ni.ma' Intnco intoma/ion do. e, n 
«.' l.l.dll 

t. i. iir.oi, , . un i Film: A-s i--udo por o mttotto, 
con V' l.dss ii,1- 

I d(|r con |{ Hay. i:,|irric S|.otto,ole ti aliala con 
i Tiottollno > uvei,’s-o conti- 
di .t , |„ t - icnoru. mi ito 

i Fscclsioi : l.o notte tn,,so. con H 

no eli ,\H'C«tti Sebi diluì, 

notte di ilo -pu . l'oi/liono: Il pio.-, --" di Norim- 
troi c i Ideo t 


«olii,dm.i N-dl.s. . i "d \ l'd I, i ! fòli Ilo irli,,: Il mosti., drll'ostto 
Flnesioi: Il ponti,'olio sul duino! nove 


Palcoscenico 

girevole 


Esempi di storia viva 
e non pezzi da museo 


III una latente intei i isla, il- 
liisiiundo il pi otriimnid del suo 
1 1 alio Popolare Italiano, e mo¬ 
lli muto tu scelta iteli' Midolli 
iti Unmoni pi r lo o/icffncn/n 
multimi ole 'thè si terrò la 
seni ilei '2<> jehlnuto nel Pano 
ilei Duini il //limili, littorio 
(.ussinnn Ito dello, tra l'altro: 
u I ore un "lenti o popolate", 
ucci in llaliii. sitmijitn, prima 
ili lutto, t umiliare rollìi rispet¬ 
to n quello seim'itn. uni he da 
noi. Tino n ieri: luisler ebbe 
qui sin eonsiilei azione u farei 
ritemie "titillo' proprio quel¬ 
lo elle "i ornimi mente"., non 
e inteso ionie lenirò': tini e è 


r.ili: prtimn/iinic ili cimi arsi 
per l'iipinni l co nati, tolevi-isi. 
oiiicm.iliicr.if ici. 


Il drappo iniliislrinli ihnp - 
pi'-ri ulto inolia e T h rnilrniin 
nnzionnle dei sartori, /limilo 
promosso In creazione del 
« / entro dei modelli » In qual- 
Irò senile ili pulii si tu ninno 
t nntenipnnineiinieiite sfilate iti 
nioihi <drilirnte olio produzio¬ 
ne piM t e rappresentazioni rii 
nume i niniuetlie fjuutlio ali¬ 
tili i l lluzzati. lincia, labbri. 
D Inznl sono siali ini itati a 
si rii et e altrettanti ulti unici 
per la prillili ili queste senile. 


ili imi, t e tlie Xiloli Ili rappre- per la prima ili queste senile. I 

.senta, pi oprili pei ciò elle ri- __ 

ciianla In leltcrntllnt ilnmiina- 

imi iiniinmi. ima "rottura" co» Da domani alI’ELliseo 

il imwiitn, e precisamente in _^ 

senso "popolare". F. poi: tuia 

•!:.ì!,.r Gratis per gli studenti 

se. il no-siro. sul quale eserciti ---—-^—- 

stimiteli si t imihnttnnn. lina , t, . 

, . . . , is dpen/ut Itiili.i l»a le.'i'I 

traci dm si ritta necli unni del , , 

li,sor pi , ne, „o. e suina se, ondo'* ! ' i' 1 * 1 

una intenzione monile, so- nmtisle,,, della Pubblica 
cuti* . finitili n, rmì vivi ulti. I ll/iont*. V n»n ]a partC(’l- 
non e forse adatta a un tra- p.i/UHlc ilt’ll.i ]ire'''.dcn/a del 

Irò "popolare"' Inoltre si tip- (-UllMpIm dei Mìilli.stl; e (it’I 
piu,ma il modo in tui la prr- nuni.stei,, del Tuti.sniu e lo 
srnteremo: nnn t nmc un pezzo Spettacolo. J.i eoinpaptita dei ( 


(•iato contro un muro, ma ln-1 
rano un ufficiale cerca, iti nper*| 
fa i unipemm:. una fiurete cln i 
U’ a ancora » ri pei/: Improcc--' “ 
'iirnerifo. un oenen.le isi'.c.nn: | 

N archile 'faro migli) lime g, e 1 
line bombe atomi, he sull,: ,,.-i j 
p raìc ncni.ca - Missili a’om’,i] 
'(.•Parrò sopra i! capo d' 7(>m.l v,,., 
|/. I solili;', ilei neri.!' e ihT 
ni.nisfri 7." la nnr' Adesso Toni , 

(• Mari rugano in mi piie-cm oj p.,,. 
lunare, illuminato da una !u<o| 
iir’t./a /‘ufrioio ni Ila loro ca-j p rl 
'••"a Ioni, inebetito, rimnpfnn] ,,, , 

I dentro >i s - lì. -tignai ,. pt ri - I . _ 
j'arci a.’ momento oppor' oro - ! -,.p| 
■S - ’ colite verso Mar,, per chi,- p,,i, 
liìer/e se ilrsidrrn min Ui;;a h | fl , j 
! caffè, ma .Vari fui lo sguerniti) j Vll( | 

I spento- r impazzita ; 

j Fui qui. rm.'sntifo <’ r-doffo 
i alt'essenzmle. Tmtrcrv.o di nn| p,. ; , 
testo, che anzitutto vuole ali r >-, 

Imi calore d a ni moni no ufo [ 
Spetta ora a Wìho Uniti 1 jr tri,-! , J , 
birre la personalissima pnrpen - ~ 

■ li Ziicattnd ni mi 'Uni. i fi e non p () p, 
irad..sea Ti spi r,iZ'i)ne orni, mi na 
F.v albero ,lcl T'entro sperimeli- 
tale di isoma. Huttiijc e mi «io- 
carie, ha i? anni e ha Tr-nuito. ,) ‘ j 
oltre nnriicriid t ortnmerragni. j 
quel Treno --eiirn orroio che, , ' , 

presen'n'o nel ’ 7 '< e.l I es”c.:l (|( 

/. ('annc.s. in. il.tosso Cuna- . 11(|l 

tr.me consenso ,/,•/*c ,-r:’ er. ’ii.'d" 

mino Aitnr.NTii:iti o \ 


o Francesca da Rimini» 
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ila musi ti. ma ionie un esem¬ 
pio di storia i fi u. di storili in 
unti, spiiiprndimr n tondo tutti 
i sipniht all : r è modo e modo 
,h Imi i "i lussici . i rum e 
ili-ito i he il migliore sin pro- 
prin ipn Ilo i In li riprodurr 
i nnn 11 li hanno inscenati n \ 

sctinhi n. 

>t potrò nntiirnhtirnte di<rii- \ 
ten ancori i se / Xilclohi sia l! 
testo pili indicato, oppi, per 
una operazione di rottura ni i 
ridonili della , nnsnetiidinr in¬ 
terpretatila dei classi, i. Il di 
là del i oso concreto > sul quale 
si mrò incasinile di tornare> 
e dinnlundo in prospi III, a al¬ 
l'esperienza del T V I . non r i- 
dubbio pi rò che la t ni indi- • 
itila da fiassinan sia Ira quelle , 
che possono condurre a i olmo- t 
re i! baratro, ahimè quanto j 
profondo, tra il pubbli, n poi 
insto r il teatro di prosa : io¬ 
ti ridendo qurst'nltimn. in c,- 
turali, tome un esrmpio di 
storta tuo. appunto, e non ro¬ 
tar un pezzo da museo. 

♦ 

In un romeni., trntuo-i a 
Firenze, il ( entro il’inizi.iiise 
per un ti,invi, teatro italiano 
ha ,1* ri-o di cn-liiuirc ima 
propri i i omp.I 2 UI .1 stallile, dio 
a = irà in lloma a partire «lai 
prossimo ni, »•• di ottolirr o 
elio -i propone di rappresen¬ 
ta-,. >>2111 anno. -«*i rommrilir 
ini .1.:. .li 2 ios.ini autori i 


jiliovam De Lullo. F.tlk. 
j (ìuarnici*:. t ipretideta le re- 
jc.te de < Il diami di Amia 
j Frank» al teatio Kliseo a 
partito da domani. 


(j.ii cip na unniani. 2 a-,t cl; «nil c: plic¬ 

hi .seguito airmtei vento Bd; n. I).,*.’.m;,rcf. 
del Pruvv edjtoialo .,ph Stu- Dcrmun I;: 2 h !*o r 
dt umltie alle tappie-enta- ^' or '«'- '»■ 0..ind ; .. 
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I» « ISnlMlOMii \ rovil M \K. I 1 

■ ro\lt Og/>l litui dt. mctof 

\ 1 ciI .ill« k ore IS.I.a t Ululone 

i’ìMm* I♦*vrrI I 

attrazioni 

‘ ■'••’! Ml'Stlt Ili I 1.4. enti:; Frinito dii 

!’o- M.nt.ima lt«.«et il! la diti 1 I 
i./ (Iri'iislii di P.iriat Inaio",, 

. , , cnntiniiiito (t.ille tu .itti- V*2 
..*4 IMI.IfN VIION.M. l.UNV 1’ Vltlv: ! 

. '* .Vati (Itomi, . Otti pilnt . It.dotj 

• •’*" Ciontta •• lutili .itti*.,rioni 1 

«il VltlMN'l tu |*|\//.\ vitto ! 

di''’. DIO: Gtiindi* l.un., I*.,ik H.sto- ! 
pii- . ' mia D ii I* iIi !|. yi;io 

T,;,: CINEMA-VARIETA' ! 

■ :. 1 Vtli.unlir.i I 1 amili Indi.m.i. coni 

. V’ M tinte a t i\ l-t.i 
( * ( Vili,*iì Idi..soliti, t ]*.,, ift, o i , 11 1 

' . Il VV d;ii. 1 , mi-t., 1 

, ' 1 ' \inl>r.i-.los Inciti * .steli, d ., 11101 , ; 

h ' •• proibiti . , .•!. F. Fct/etti . i r\ 

|>o ;, Prlurlto* Non peliti.mio I, t,-t., 

! «*”11 I ' I Olili. .il) ,• 1 tv 0 tu II II, 

ll( -. ( \,illuni,,: steli, ,1 ,,m..|, pioilnt. 

' 1 011 F t, i/t Mi . 1 1\ ist , lti-i.,1, | 

1 * ' ,* t>..lli Ito ta«|, “I O : 

CINEMA | 

e :. fiumi: viaiom J 

',*!’./ ..‘io Ailiijn»; « rit.iK’die li! II.mimi 

M'ttce'l. con D (.etili top té. itti 22.4M 
, no>'Ti \ 1 narit .1 I! , .,\.,li,n .l’znit» 

, I ,. -, «1**11.* ' Itt.'l dell'Ole ( .111 1 .,. Hit 

-.1, -'-’*»•*> 

' *• V n lilnii'ilr. I li, 1 .drilli tt .111 (,dl> ' 

ine "Che 1», F>- 1J(..ìtl-2tl.l5-22» | 

• Ci *i'< p- Vflston. l..ini|il 11(1 noie, cen s 
e" . IF.s sv.ud t ip 15. ult 22.IM 
p. ir _ Isriiilmi: Opel ..non. sottos ,«tc. 

J 1 on F Giani 

Ilarhrrtnl; li latto (acconta, con 
*' D Day (alle 15.30*13-20.15-22 15 1 

• a •* rapito;: Morta ili un amico (..Ih- 

d . 15.15-17.40-20-22.45) 

•r *.' t’»|iranlcn: L’Implcc.ito, con Nino 

r . Manfredi 

('aiiraulrhrtta: l.o »orpr<*!>c di I- 
’ ’’ I amore 

Cola «tl Kiciizo; Operazione natio .1 
e 11 - srstc. con C Gr.uit 

no: Cono: Do «jui aH'atarp.ttà. con 1* ' 

Slnatra (alla 15.30- 17.IO - le lo. | 

. 22.40) 

” Fitrupa: Il ruvido r II liscio .*.. 1,1 
N Tlllcr (alle 15.15-17.1.-7(1-1 
22 45) 

Ita io ma: ora 21,30 aerala di pii 1 
.d Inviti par: La dolca sita. «,.n‘ 

A K k h c r g 

de m luminati»: The 3'l *t,*ìis, cn K ' 

■ 11 * r - 1 Monte (alla 17-I3.I51 ; 

ni rullarla: I pacc.itori dilla ll.issas' 

• s,;.*,, (ip 15. ult 22.45) 

\". j Imperlala: Chimo 1 


ill*l ti (•*»/» I I FU I*! 

Urlìi- I 1 ' t 1.1//(' Si II/ ( 
con ,1 ( labili 

Halle Vittoria* Paludi. 

pin i 1 , con D D itilo! 
Dal V . 4 s4*al!., 1 n 1 si*. 41 ., 

• on I t*h uni!. 1 


r «..irilcii: Pali,dio) » -cti/a nome 
l.duiìlha. Giulio Fa-ara: D ih,die sa alla 
I km i 1 . 1 . , on D Danio! 


CiSTElHDET 

Ci’iMlìto 41 privati 

AL TASSO EMÙ’ CON- 
VF.NIKNTK DI ROMA 
VIA TORINO, 119/A 


Fiti-lii aiss* Oliar.izii'ne mialer'i. 

,en Jt .Vtdmark 
Piparla: Fole II fuorilegge 
t.irnrsa: lunl»i lop Sei rat. cor. 
C A h m/o 

Faro: FastnO de Pari*, con V De 
Sica 

Itoli* is ooit : .lini dalli giungla 
Imparo: T,'«tatuanti) ili sangue. 

u'ii II M.ihoney 
Iris: Fuochi nella giungla 
Ionio: L.ulv (odisi, con C He- 

slot! 

I.roi-lnc: !’.('« (gKio > Il mg Kong 
con F Jurgciis 

Marconi: I guarrian dt Alca Az¬ 
zinia 1 on A M Alberghetti 
Massimo: sotto cpeil.i con il cr¬ 
ini.mo. con N ('.ras* 

Ma/zlnl’ t 1 notti’ delle spie, rei: 
M Vl.uls 

N la gara: I due volli del genarale 
. mli 1 a. con G scala 
Nosociua: Il pillilo nonio nello 

-p i/i" 

Odeon* «'.Il os i«t d d terrore 
olimpi.i* Il generilo Della Hos*e- 
ti’. con V De SiCa 
orli’iue* Tutt 1 li senta 
una* l.nio. limisi 1 , p Secret, con 

F Vl"( /o 

Palazzo* 1 1 -toni dt Hick Mirini 
con K Douglas 

farla: Mogli pericolose, citi F. 
Moli 

Planetario: Mi 1 moglie le mo¬ 
delle od lo. con 1 1 .inii’iircus 

Platino: Sels aggio West 
franaste: Neurosi’, con N l'illar 
Prima Porta: Fole il fuorilegge 
Puccini: I.a peccatrice del deser¬ 
to con It. llomaii 
Itcgllla: I.a frusta delle nma/zmit 
limila: Viaggio nell'Interspazio 
Itnld 110 : 1.‘agguato, con 1( VVIrl- 
111 . ir k 

Sala Filiberto: Attenti alle sedo- 
11 , con 1) D.iy 

Stilar Fine: Sllda nella città mor¬ 
ti. con H Wldm.uk 
sultano: Dinne una per me 
rrlannn: Fredda selvaggia 
I nsidio: l.'itlttniii eatizotic 

SAI.K FA Itti OCCHI A 1,1 
Villa: Itiposo 
Hellaruilno: Riposo 
Italie Arti: Le assenture dal tre 
moschi Itici 1 

Chiesa Nuova: I.a catte.» del 401)0 
C 11 I 0111 I 10 : Riposo 

Columbus : l.’.is venturiero delle 
lattile 

(Tlsogono: Ri|ioso 


C sa all, Golden: Pn mal. detto ‘imbroglio ;» r K>‘Sc , plonl : Ritroso 
1 con P (.ormi •'hirentlnl: Ripeso 

1 «li I \Vi--t Olitimi,: Il p.mtlcollo sul Mtime .'.‘‘.VV ..oV.Ve) l 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Ol.ifid:.. I’t>r*,i 2 :,!ò». j 1 

e P*. .I7e;,i | ' 

c» r rii ■ » * 1 :, « r r.i- prò-, p- j. 
2 .* .,.T . i e rii M lini, .j ; 
'•ra -i< ì Tur s’i.o 1 0 j 
"de-,io T.ip*: i. :1 :r. : - - 


•” liner tatti’ 15.15 - 17.1 . - 7o 

Antonio Pedrolti -- «5» 

s U .... ... ! "«ruma: ori- 21.30 serata di g ,1 

oggi all Auditorio K‘ r r r: Lj ' , " 1 ' " ' ,,J ‘ 

■ uggì il’. MI ..II Aiiditeti. <41 j I laminati»: Thi’ ili steps, , ,. n K 
Via «oli.. < ••’ « illazione d •'•* 11 , l- ] M(l«'ll- (alle 17-10.15I 
|t., il. II* V. , .•<!• mt ■ N.,zi(.’i.,!<* "i Gallarla; I peccatori dille ||a!!,\ 

j -, mt., F> « i 1 1 . ' diti » «gl .*.*' s,;.*, G,p 15. ult 22.45) 

. dir, Ito <1 ." •" r«tr«* n:.„-«t, \n-j Irnparlala: Chiuso 

.il. ni.. I*. ,lr. •• In |ir, granili , ri -1 Mae»to«,i: Lampi nel sole. e. n .*s 
mirati,' * t,. ,’tio\«ti * . Mltini,,) Havward (,ap 15. ult 22.4 ir 

' su |,."i i . t> ■«••ni » Noti.iti "Mairi Orlsa-In: Clibi-tira ui\«r. 

' 1 siiifon,, », . iprima , -,, ii/i* ra* naie 

ri, > ( * , dr.* ( K f, rl**l« « > «'ri*** Matmp«>Jllari; j Jiz scalirrj , eri fs 

' m.g .II* ,* - tener». , *t**. *i- Moore (alle 15 ito-17.4 >-20-22 4'* l 

. |, li. »* • > di <* ,r t. 1 )*. r ». .Mignon: Sono uri agente ) DI 

, j ..Ir ’.t • «Ilo «tallite «I, I « *•- -»- Stewart (.lite 15 -17.Mi - 

t *, H- ci*'» ,r« s* nim , itigl., t Molle rno: tl i*.,*.., )t, r« ..timi. 
Tl u. \ , r -t * * • ..1 li* *t I, ginn*, *1. si, della e 111 .X «tei 1 «*r<* 

I *1, P., «. **Ti, r i../i,'i!, ,!.,i , 1«1 in Mmffrno Xalrtl. : I.* «**ri ie«, 


programmi Radio- V \ 


.11 1 1 atro Mn/'ilr di Torino 
è ondata in scena I-a ronser- 

«14, ne ri.'l 4.4(nl.mo Hra-stioiinil 
di fx rtrer II,mani 'finir, ter¬ 
zo spi Hat olii tb Ila sindone. 
Hanno turato la r* un f- in,,- 
franiti Ih llosin iti f.rnrsto 
C.tirlrse 

♦ 

il a r«•'illudo a l*«ini.i ‘ilo- 
s, li .a 'oilo prc"<> la gali, ria 
« La Fallirà »l un (.entro spe¬ 
rimentai*- lidio «pellai oh» L«- 
«o intrnilr anienlarv la «na at¬ 
tività, (ra l’a!tri», irci ««'silenti 
punti: , 1 1 l».iT tifi puhlillri sui 
problemi «lelli» «pctlacnln; al- 
lacciammio «li ra|>tiorii rullìi- 


I PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6 30 Prevj«:on. tc*rr,p’i 1 
pc «cati*: l . fi. ila C«.r=ci c'i tedesco - 7: Giornale* radio - Mu- j 
'■vho del mattino . zi: Giornale radi», - IL*,.-«egira -lampa ( 
IL La radio per lo scuole - 11.-TV Mu-;ca operi-l.c., J 

12.10. Carosello di canzoni . 12.25: Album musicale - 13 G. >.- 
naie r.,d.o . 13.30* Musiche d'oltre confrr., . 14: Giornale 
radii - 14.1V14.0.'i. Ti asm.-stoni regionali . 15. SS. Previsioni 
tempo pt-c.itcr: . lo. • Kl.ck dei giocaltfrli • «per i ragnr/:i 
l«ì.3Ó Ai ’.o«*,*i oiriim . 16.45. La ch.rurgia d*.*r rn.ciob; • 
17* Gurrnalc ròdio - Le npimor,: degl: aì:ri - 17.20 Cor-o di ; 
Tedo«co . 17,40 C:\ i’a m'i«.cò!c d'Itahn . 18.15: L'avvocato 

di tutti . 18 2,1 CIa«-e unica . 10.15. Tutti i Paesi alle X*.- 
7.oni Unite - 19 30 Lr, renda dt Ile .irli . 20: Mu-.che da furi. 

< f.vi-fi . 20 30. G nrro.Ie ra(i: r - 21' Concerto del v.oionrei- 
li-ta Gas par C.'»«'.'id*i e della p: mista Ch cko H*,ra - 21 40 li , 
convegno dei c :r.cy:- . 22.30 L<-« Bax’er e la Mia orche-tr., i 

22.45 Vetrina dei m.-co . G.ornale rad.o . Farò...-.a d, motivi. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9' X'ot:7:e de] mattino 
10. Il g.oco lellr riami* . lì .\Iii«iea per v*'t che lavorate 
13 Sarò brevi . 30 * G ornale rad.o - 14* I.u;. ;ei e l'altro 

«teatr.r.o) - 14.30 G.ornale rad'o . 15 Galleria del C<ar«o 
15.30 G.nr.ial.* rad.o . Album (• inografico R f *yal . 16* (ial- 
lerm de] bel cr.r.t,, . 16 20 Canzoni di P.edigrorta 1959 
16.40. Le orca.*,'ni del m.cro- ùco - 17 Onda meri.a Kurop'i 
17,30. Invito olla can/or.e . 18 30 G.orna!,** rad: , - 1*8 35 C*'*"- 
certo ;n jazz - 19.2-5: Altalena musicale . 20 Radiose: a 
20.80. Prego, -orrida «divert.menta ,r. pr*'«a o :n musica 
di Paol.r.i c Silvestrii . 22.30 Radionotte - 21 45 R.tr.io a due 
22 C'incerto di musiche wagneriane . 22 4 5* Notiziario. 

RADtOMATTINA . RETE TRE — Ore 8* XWlrome -a Italy 
j 10 Mattino museale - 10.45* Concerto sinfonico . 12 Aria 
di casa nostra - 12.10 Trasmissioni reg.onal. . 13* Antolojj.a 
13.15 .Xfusiche di Gen.iniam, Haendel e Debussy . 14 15 Tra¬ 
smissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17.05 Mu-.che di Jacob.m 
D "naii>ni e Schumanr, . 18*. La rassegna - 18.30* La mu«icu 
italiana di questo dopoguerra . 19.15: Panorama de!!-* irito 
19.4a. L'indicatore economico , 20 Concerto d: ogni -era 
21: Il giornale- del terzo . 21.30. . Anfitrione .. di Moi.ère 
il.05: Svrgci Proko/iev: « la* vilain petit canard op 18 •. 

NOTTURNO DALL'ITALIA — Ore 2.1.05: Vacanza per un 
cor.t'rente - 0.36. Musica in sordina . 1.06: Successi d, :o:i 
cantanti d: oggi - 1.30: Arie e romanze da opere - 2,h6. Napoli j 
J notte - 3.06. Motivi d'oltrcoceuno . 3,36: Scatola mus.calc | 


13,30 TELESCUOLA ; 

C'ir-n d. av , *arr.er.!*/ 
p*ofe-«tonai,■ „ t.j»» in¬ 
dustriai-* 

— Primo corso: 

cut* 13.30. -t'ir.a e edj- 
i*.iz. ,):.«• civ.c.i 
l’.'r*/ Riccaidr Loreto 
o:e 14: I«*/lr,:.e d, c.iì- 
Iigrana 

Prr f Saverio Dar..eie 
ore 14.1*)* eserc.'azioni 
d. !.,vcro e d.scgr.o 
•et!. .CO | 

P:«>f N.crùa D. Macco , 
— Secondo corto: 

or.* 14 55 «.«-ervaz.or.i 
«c.cntirìch** 

Prof. s-a G Arnaldi 
<*:e 15.2.5: lezione di 

e -i'-. gran i 

P.i.f Sismo D.,r..,*:e 
or.* 35 3.5 lezione d. 
t .-are e-r 

Prof Torello Borr.ello 


L'd i Ferro. N.m Cun- 
d in. Diego Mitheloi'i. 

Porr.,. X'cra Pe- 
-e"*r«*i * GninrarL* Ni- 
c •'.. Paolo Barbara, 
(i : .Maino 

K< g.a d, Ma:../ La:.di 

et , - tra/io' *•, 

13.55 L'ARTE DI FRANCI¬ 
SCO GOYA 
l d saitri della guerra 
La festa di Sant'lsidoro 

D 'cumcntar :o rii Lu- 

c::i'-'> F.mmcr 


-.'rie. Mrtropolllar»; J .««*.,Imi , eri fs ■ 
. ,|. Moore (alle 15 Ito-17.4 4-20-2J 4VI 
D*.r*, Mignon : Sono un agente )• D I 

«eri J. Stewart (.lite 15 -17.MI.' 
tgl., ! Mollarli,»: il i*.,s ., 1 r« r« ;,//m ii.l 

,t, \ . della rtttA «Irli or., ! 

1 «1 in M.»«t«*rno Salpila : [ .» «,.rj rr«» 

dell'amore 1 

Nph York* I. uitm:., »{>!.,gglconi 
“A. Gnrdner (■•{> 15. ult 22.1 V) ! 

Pari*: L'impiegato, con N' Man-i 
frrdl (ap IV. ult 22 (Vi j 

Piar»: I.a «•r.,,1., d« i (|ii.,rti, ri ,,Mi ' 
c.-n S Sign*,r«*t 

Unalti,, («inlane : Furore dt vi-| 
V 4 *re (alle Ì5-17.15-Ì9-2U.50-22 4.V», 
Qiilrlnptla. Sono un agente FUI j 
con J Stewart (alle 15-17.10- 
11.40-22.7,0 4 

-un- Radio city: I V p, mi**. . en I)ann\ ; 
ol'l. K.«ve (ap f.v. ult 22 43 ) 1 

Pc- Risoli: Artico «eli Iggio. <fI Watt; 
Ni- Ui«ne v (alle Di là - I3.2U - 20 25- 
rtrl 22 50, | 

R"\s. I.'irrpiegai... cori N M.ri-' 
fu di (die :».-!» .1V-2«I 4I1-22 IV , 
indi salone Marche,Ila: |',r , h, 

r. • li c.,rr(,..«la «**!*. I I'.< rgrc i*i 
«meraldo* I. ?. Tpr,«c «fc!l'.,n **r« 
4CI- Splendore La »fl«i» «ti T«.m e jer-I 
rs (c.,r: anin. > (ap 15 "a,» 

:rra Superflnema * F«rn;.,:| c.*ss' 

loro I5.it.-17 V'- 2 h 2 o- 2 ? |V, 

j ~ Tres » L«4 gfdpilf Kufrr4. e* !» V I 

*' I Gassai, n fa'!,* P- 17 .30-20-22 40 ) ! 

I Vigna CI ara: «'hiu«<> 


Vi segnaliamo 

I LA FUI 

• -le ou’Mxiorfoit dt un 
su "talare .natali nife, fdt- 
S **1 telile -Jietl.it'ol,* con 

II il 1 r -1 >*I«'*. interiiiel.ito ila 
«'• Plinio De 1* .ìlpi'u II) 
- ; ni forma » alle Aiti. 

• * fi ( < ih'rtdTM • il., (.'cic¬ 
li’,* , per , di LVi’hov in 
,1!!, de, ot'H.l Cdl/Ionel 
e 1 1 I ( 'om,'.’.l 

FINI.MA 

• • / 'ultima •pia,; ita . 1 1 1 

ni rido din! 1 ntt*’ .1 ,.!.« 
t *”l , .1*01111,' I 1 «I / li’ 

1 ' ', h 

0 - l 1 in*!’. te guerra - (!.i 

;u mi., guerra mondi.di¬ 
visto -en /1 retorica 1 ut 
Tre i 1 

0 -Un innicticito imbroglia» 

I eccellente -gllillu- Ita¬ 
li,no) u.T.-t sforiti, ber ni¬ 
ni. GoMc’i. tilt; 

0-1 e ginn,li lami il,e- (tn- 
cteiVa I ilipret,e!!tazi(*t!i* 
deg'l ami» , * Il 1 1 dell'alta 
lioi gli'T 1 • fr.iriccrci ai- 
i'/t u reo 

0-11 processo di Xonmbci- 
gii - fai! 1 eharr.i il ni,'- 
eiruiaso teglme ri izl«ta) ni 
Tagliano 

0*1 )0<ì empi - (.un.ir .1 «• 

|r lieti ,*.1 *. Iccnda d) ini ra¬ 
gazzi,! ut titilliti. /I *«(/’« *flis 
Cimilo 

0 - F*i comfurld lfii (| inarte 
e fuggito • ! prigionieri 

*1* i Daziati in lotta pi r ! 1 
s , 1.4 1 * 1.4 libertà) * 1 ( 1 *A* 4 - 
rorii 

0-1 011 , /fiori 11 ri ri f detta u*>- 
,f«,i i*ifu - ( t! (tramili., d* 1 
reduci Che tornano alfa 
\ r , ■ civile ricir Xnien, , 
>!■*'. pruno lifip* g*i, : r 1 ' 
ir II buchile 

0-11 generate Del '1 /,’ r* 1 *- 
re • (ritorno dt H c'!• ri 1 

cen un «tramili (tu o fi ni 
«•ilF.s Re«*'«( , ei./ .t alt ()- 
ignipia 


dei gn.it con .1 l.csvt** 

II.ili .1 (■ itti -.(tei 4 * f illt.i-l 1 fi al. 

'•'ili attlni 1 

I.a liuilce* Intugo tntcnia/ti'n.i. 

.. F F, t.int 

Violili la!* Pallottola «cura nomi 
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l>i-l l'Tori’iitltil: Riposo 
Delhi \'allr: Fuori ila quelle mu- 
taglii' e Legioni* «tranlera 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: I/.iipa hirnian ) 
Filettile: t migliori anni «Iella no. 
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Fa 111 ,-sili .1 : ItipoKn 
Gius. Trastevere: Riposo 
( ; il .1 il.» I tiiif : lilpo-o 
Filila: Il giri* ilei mondo In 30 
giorni, con D. Nlvrn 
l.lsiirno: Noi gangster, con Fer- 
tianih I 

Nat li Ita; Rt|) 0 «o 

Nomentano: I.,* Imprese di una 
1 «l'.ul.i leggendaria 
(•rione: I.a lunga mano, con John 
Dawkins 
(litui illa: Riposo 
Pax: Riposo 
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Centrale* Il bado dell.* «|*i tiro 
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c**ri 11 Marni s * li 
Cristallo* Il terrore il. I *Ir\,« 

, ■ •» 1 \ Murphs 

. Del Pfrcoli: Riposo 
1 llellr lloriillnt 77,1 pilo ron «org, 
Il -ole 

| llrllr Mimose: Kit F.r-* n 
| lllamailtr* Ito .iuf*in.,m t l’.ngi 
[ l»*>rta «a r*/ * famigli., 

1 Irne siluri* I.a \, ".tetta ,1* I dr K 
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i, a iinvn Hat.) Vigli,ili: Riposo 
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ire dt Giu i- s Ippolito: I.a rivolta dt Fort La- 
r.unii* 

. i on X n*tor sai erti»: Rt(ioso 
Surgelile: Riposo 

*11 I, s.s 11 ||/laiio: Marco \’t«contt 
Frastesere: Rlpe«o 

'«' «’i Imiti ile l'Iplan.i : Faioseltn napoletano. 
I s,nlu. 4*on 4*oti S I.oren 
Virili*: Riposo 
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. con \ OGGI I.A 1111)1;/.. AGIS-FNAI. : 

Slh.niihra. Africa, America. Alba. 
* ;i morti llraiic.icch». ItrUtol. Cristallo, co* 
rallu, irrite Terrazze. Flammelt.i. 
li**, tori J Faro. Maestoso. Nlagara. Ruma. 

Illallii. Sala l'mliertu. Salerno, 
c'iie Spleiiithl. Tirreno. Tuseoln, t'tpla- 
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Questa sera alle ore 21,30 al 

F I AM M A 

Grande gala ad inviti organizzata dalla Riama 
film, ECI e Premio David d oro di Donatello 


FEDERICO FELLINI 


19 DW VITA 


77 LA TV OEI RAGAZZI 
Il cavallino 

(3 .irr.abr.** .«cilimar.ule 
pc; t piccoìi a cuia 
d. Gu.ri*» Slagnarn 

18.30 TELEGIORNALE 

'8.45 CANNE AL VENTO 

di Grazia Deledda 
f'r.:»).4 puntala 
Cui» Roldano Lupi, Ma- 
::.s.i Bel!.. Carlo ri'An- 
g* 1 r. Franco Inicrlen- 
ghi. Ctsarina Ghoraldi. 
P.cr Luigi Coslantim. 
Jo?c Greci, O’.Ra Ghe- 
!.',idi. Laura Calli, Mi* 
randa Campa, Co.solta 
Greco. G:no Mtr.ervini, 


20,!5 TEMPO EUROPEO 

L’Europa dei Comuni 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20,00 CAROSELLO 
21 GIALLO CLUB . IN- 
VITO AL POLIZIESCO 
ri; Mar.o Caé.icc., G;u- 
' 0 [>pc Aldo Ros-: e Al¬ 
bert», Ciambriccri 
Sfida alla gang 
Con Paolo Ferrai!. Da¬ 
niele Tedeschi, Ubaldo 
La>, Alberto Lupo. An¬ 
gela Cavo. Paolo Ro- 
smino. Jolanda Verdi- 
ros). Miranda Campa. 
Mario Scaccia e altri 
Rc-jjia: Stefano De Slt-- 
fan: •> 

22,15 CACCIA AL QUADRO 

Servizio rii Ugo Grego- 
retli 

I . Il mestiere dell'an¬ 
tiquario 

22,45 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
23,05 TELEGIORNALE 


SI ri>M)| VISIONI 

\frlcj. Ritorna II capata/, con R ! 

R-««< < 1 ; 

Airone* !« radici del et* 1,*. coni 
E Flyr.n 

\lee: f*»;*-aii.«IUt» per signora.! 
con F< rr .,r*.,l< | 

\lrsnne* Gangster, amori « .. una 
F« rran 

ImhaKhtnrl: La mummia, con 
P Cu*hing 

'PP">: A**a«*i«'i.. per contratto. 

* ■ n V Fzln-ar«l« 

\rlel: La ragazza di campagna, 
con G Kelly 

Xrlecchlno*. Pallottola aenza nome 
Aslor: Jim dell., giungla c gli uo¬ 
mini acimmta 

Stlnria: t'n maledetm Imbroglio, 
con P Germi 

\«ira: I «lu«* sciti del generalo 
ombra, con G S.-a!» 

Atlante: L«* n*,tti «Ir Lucrezia* 
Hot gì... i on B l*»e I 

Atlantic: Il figlio ,11 Sinbad. c«*n* 
D KobcrUci) j 

Aureo: Le grandi famiglie, ecn J f 

Gahll) t 

Ausonia: Tokio «Il notte I 

Asana: Tl Gorilla vi «aiuta cor¬ 
di ,brente, con B Darsi - ! 

Balduina : Vrrllgine. con Gene! 

K«!lv ! 

Oelstto: A «angue freddo, con J I 
Chandler * 


TOTAJ5COPE MMCtwi i r nRiizio «a * Klr 

MARCELLO M3S1R0IANN/-ANITA EKBERG 
AN0UK AIMEE 
YV0NNE FURNEAUX 
ALAIN CUNY 
ANNIBAtf NINCHI 

WALTER 8ANTtSSO 

MAGAI! N0EL 
[EX BARKER 
JACQUES SERNAS 

C oon 

NADIA QRAY 
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Da domani in esclusiva assoluta initìeranno, 
al « FIAMMA », le normali rappresentazioni 
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OGGf CONTRO IL GENOA APPARSO CHIARAMENTE IN RIPRESA 


Per la Lazio 


Illustre professore, 

l'indiscussa autorità scientifi¬ 
ca di cui Ella (/ode, ci porta 
ad attentamente considerare 
quanto contenuto nell'artico¬ 
lo a sua firma comparso nel 
quotidiano - La Stampa « dt 
Torino dell'8 gennaio tt.s. 

In tale articolo Ella, rife¬ 
rendosi *> quanto pubblicato 
sull'-- Unità - del 19 dicembre 
dello scorso unno sui risulta¬ 
ti di un dibattito fra i cac¬ 
ciatori romani svoltosi a cura 
dell'ARCI nella sede dell’As¬ 
sociazione Italia-URSS. plau¬ 
de - con tutto il cuore . allo 
sforco scientifico che si va 
facendo ncll'Umone Sovietica 
per approfondire uno dei più 
affascinanti problemi biolo¬ 
gici, quello delle immigrazio¬ 
ni degli uccelli c si dichiara 
- assai lieto che si cominci a 
guardare in materia di caccia 
all'Unione Sovietica dove le 
Scienze 1Xaturali e la prote¬ 
zione della Matura sono te¬ 
nute in altissima considera¬ 
zione dallo Stato e dal pub¬ 
blico, mentre le nostre clas¬ 
si dirigenti ne sono addirit¬ 
tura digiune 

Il su o plauso e la sua sod¬ 
disfazione sono da noi piena¬ 
mente condivisi: è tale ma¬ 
teria che una nazione civi¬ 
le non solo non dece igno¬ 
rare ma invece studiare, ap¬ 
profondire e regolare con 
criteri soprattutto moderni e 
con leggi moderne. 

Ella asserisce che - nella 
Unione Sovietica la selvaggi¬ 
na è considerata come un 
prodotto del suolo e tutta la 
organizzazione venatoria è 
ispirata a questo fondamen¬ 
tale principio bio-natu r« li- 
stiro». Bene: e nessuno /dii 
di noi cacciatori vorrebbe che 
questo fosse il concetto fspf- 
ratorc della nostra legisla¬ 
zione venatoria: nel senso che 
lu selvaggina dorrebbe esse¬ 
re considerata patrimonio na¬ 
zionale come l'agricoltura, le 
foreste, la pesca. Ma non as¬ 
sistiamo invece e sempre pia 
frequentemente all'uso indi- 
scriminato ed incontrollato 
dei veleni anticrittogamici e 
diserbanti (spesso irrorati dt 
notte con rumorose macchi¬ 
ne munite di potenti fan) 
che mietono vittime nella sel¬ 
vaggina di ogni specie; non 
tediamo diffondersi sempre 
più l'aratura notturna (sem¬ 
pre alla luce di irnienti fari), 
la /«dcinttini c Io mietitura 
effettuarsi con macchine sem¬ 
pre più rumorose che fanno 
passare le loro lame a pochis¬ 
simi centimetri dal suolo con 
effetti distruttivi sui selvati¬ 
ci di ogni genere, nidi, nova 
e piccoli nati'/ ,\tnt vediamo 
come si proceda indisturbati 
in tutte le epoche all'incen¬ 
dio delle stoppie, sterpi c bo¬ 
scaglie. incendi che poi sfug¬ 
gono alla rudimentale sorve¬ 
glianza di chi li appicca, 
estendendosi senza controllo 
ed assassinando cosi buon nu¬ 
mero dei selvatici che si tro¬ 
vano nella zona 

Tutti c{ rendiamo conto 
delle necessità delTagricoltu- 
ra c nessuno sognerebbe ili 
posporle a quelle della cac¬ 
cia: nessun cacciatore si è 
levato contro la bonifica del¬ 
le paludi e contro la distru¬ 
zione non sempre giustificata 
di boschi cd altri ambienti 
naturali di rifugio della sel¬ 
vaggina: ma se la legge pro¬ 
tegga a tal punto i prodotti 
del suolo da punire lo stesso 
proprietario o conduttore del 
fondo che li danneggi (arti¬ 
colo 30 TU) perchè non si 
adottano uguali criteri nella 
protezione della selvaggina, 
prodotto anch'essa de! suolo? 
AYi paesi del socialismo (e 
cito ad esempio la Cecoslo¬ 
vacchia) le falciatrici sono 
munite di un dispotico sem¬ 
plice ed economico, a catene 
vibranti, per scacciare i sel¬ 
vatici c non farli decapitare 
dalle macchine. La distruzio¬ 
ne di un nido, la presa delle 
nova cd i piccoli nati sono 
puniti con estrema severità, 
mentre in Italia in primavera 
ogni casa rurale è un picco¬ 
lo giardino zoologico, conti¬ 
nuamente rifornito da conta- 
dinotti specializzati nelle cat¬ 
ture. Ella professore, che ha 
tanto giustamente a cuore la 
sorte dei piccoli uccelli (ca¬ 
nori o no), non ritiene ciò’ 
eguali preoccupazioni debba- 
. no aversi per In selvaggina 
di maggior mole r di maggior 
rafore Venator o. che se ade¬ 
guatamente protetta special¬ 
mente contro i danni gratis¬ 
simi proeocut: dalla moderna 
agricoltura, potrebbe disto¬ 
gliere l'attenzione ilei dise¬ 
redati cacciatori italiani, pro¬ 
prio da quei piccoli ucce Hi 
cari" alle sue cure «!• scien¬ 
ziato? Xon ritiene Ella che 
se Io Stato si decidesse a far 
tornare ai servizi della eac- I 
eia una piccola parte dei mi¬ 
liardi che i cacciatori gli dan¬ 
no. un efficiente corpo di po¬ 
lizia renatomi potrebbe eli¬ 
minare molti inconvenienti ? 

Ed ora mi consenta una 
osservazione: n**I suo scritto 
sopra citato (cd in altro pre¬ 
cedente a en< Elia si richia¬ 
ma) assieme alle ripetute 
preoccupazioni per la • pro¬ 
tezione agricola - (che condi¬ 
vidiamo). traspaiono chiara¬ 
mente quelle per la - pro¬ 
prietà * o - possesso della 
terra - a suo dire minacciati 
dalie proposte di legae Maz¬ 
zoni e Papalia con - l'aggres¬ 
sione ai fondi chiusi ». 

E qui non si capisce pro¬ 
prio come c'entrino queste 
cose con la protezione degli 
uccelli: è universalmente noto 
ed è diffuso parere di tec¬ 
nici e d■ studiosi dei proble¬ 
mi venatori che il fondo chiu¬ 
so sia un anacronistico intol¬ 
lerabile privilegio risto come 
è oggi non solo con il con¬ 
cetto di tutela per la pro¬ 
prietà. ma allo scopo di cac¬ 
ciarvi c di farne anche com¬ 
mercio di affitto « subaffitto 
sempre a scopo di caccia, 
eludendo cosi gli oneri di 
legge ai quali lo stesso riser¬ 
vista è soggetto (tasse, ripo¬ 
polamento. controlli, sorve¬ 
glianza, ecc.). Come si può 
definire - aggressione- la 
giusta e sensata proposta di 
•vietare nei fondi chiusi la 
caccia al proprietario, a meno 
ette egli non intenda trasfor¬ 


marli in riverrà, con i relativi 
oneri? Se per Lei il fondo 
chiuso è « normale possesso 
della terra* c dovesse diffon¬ 
dersi (come si sta diffondendo 
per le ragioni suddette) i bu- 
gnuscluga e le vie consolari si 
aprirebbero dinanzi alla - de¬ 
magogia - degli - invadenti e 
tracotanti » cacciatori italiani 
come ideali — nonché esclu¬ 
sivi — terreni di caccia! 

Ma io leggo altro, c preci¬ 
samente in un documento in¬ 
viato ai parlamentari dal 
massimo organo rappresenta¬ 
ti co d>'i cacciatori italiani, tu 
Federazione Italiana della 
Caccia: - lhi gruppo di zoofi¬ 
li. nrnitofìll, ecc. condotti pe/ 
l'ennesima volta all'assalto 
ilrlla caccia italiana dall'illu¬ 
stre prof. Alessandro G/ii|/i...». 

Questa frase, dove Ella è 
chiaramente tunicato come 
un abituale assaltatore della 
caccia italiana, una specie di 
nemico pubblico u. I dei cac¬ 
ciatori. è contenuta uri pre¬ 
detto documento, nel quale si 
parla della strana ;imposta 
di legge dcll'on. Truzzi. La 
apolof/in dì tale proposta (che 
Ella addirittura indica come 
punto di partenza per la ri¬ 
forma della legislazione del¬ 
ia cucchi) chiude — in candii 
venenum — il suo scritto, nel 
quale peraltro si notano os¬ 
servazioni e proposte accet¬ 
tabili. quali: il bisogno di eli¬ 
minare l'ignoranza integrale 
da inirle di molti cacciatori 
della sistematica ornitologica 
(cd ij conseguente maggior 
rispetto dell'art. 38 della Irg- 
j/e), tornando olle lezioni di 
zoologia descrittiva nei gin¬ 
nasi e scuole corrispondenti, 
il potenziamento del Luborn- 
tnrin di '/.oologia applicato 
alla caccia, il divieto delia 
vendita dei piccoli uccelli uti¬ 
li niragrlcoltura. 

I.n proposta di legge Truz¬ 
zi (figlia piuttosto degenere, 
perchè confusa e contraddit¬ 
toria, rii altra proposta di cui 
Ella è. assieme ad altri, fir¬ 
matario) divide irrimediabil¬ 
mente Lei da tutti I caccia¬ 
tori italiani: poiché altro è 
vietare o limitare le cacce 
primaverili (verso la cui gra¬ 
duale limitazione ne j temoo 
e nelle specie slamo fitti 
orientati) eil altro mentre la 
caccili sciupio, in ogni ep.ii- I 
e lum;o, a tutti lineali uccelli I 
(alttudidi, fringillidl e,f nitri) 
che rappresentano l'unica sel¬ 
vaggina per oltre settecento- 
mila cacciatori italiani e che 
fra l'altro sono in genere 
dannosi aU'iigriroltura. come 
le allodole ai .seminati e gii 
storni alle vitine e tuffi uliveti 
fficsti -■e'teri’iitoiiiliti car¬ 
vi •‘uri tiiiiiarieiniono ifflc 
classi meno abbienti e sono 
coloro che non possono per¬ 
mettersi il lusso del costosi 
cimi e ilei sempre costosi 
viaggi per raggiungere le lo¬ 
calità remote dove può an¬ 
co rg trovarsi in selvaggina di 
maggior mole. Una cosa è il 
decentramento autarchico dei 
.servizi della caccia alle Am¬ 
ministrazioni provinciali con 
il trasferimento ad esse ilei 
poteri esecutivi in merito alla 
concessione, controllo e re¬ 
voca delle riserve private che 
le proposte Mazzoni c Pailil- 
Hu chiedono, interpretando |e 
rirlffeste della .stragrande 
niamiionnizn dei cacciatori 
italiani 

(.'istituto della riserva pri¬ 
vata. che Ella ripetutamente 
inda ffnr.se come quello che 
afferma più chiaramente II 
diritto iti -proprietà- e di 
- normale possesso ilelln ter¬ 
ra • '') non ri trova dissen¬ 
zienti. alla condizione però 
che hi riserva privata rispon¬ 
da ai criteri del razionale, et- 
fc'ticn ri nonni amento e del¬ 
l'Irradiamento e quindi al 
concetto di pubblica utilità 
Onan/e pensa che siano in 
Italia oppi le riserve private 
che rispondono a tali criteri? 
Riferisce un unto .studioso di 
problemi venatori, t'aro. Ce¬ 
roni Jarnmctti. che il proprie¬ 
tari o d> una delie più belli» e 
ben condurre riserve d'Italia, 
da Ini interrogato, rispose che 
a suo giudizio meno ile; 70 
per cento delle riserve italia¬ 
ne risponde agli scopi dei ripo- 
polnmcnto ed irradiamento.' 

Vivamente auspicabile è 
l'intervento della Scienza (da 
Lei rosi deonnrnrnfi» ed aufo- 
rr miniente rappresentata 1 
nei problemi della cacchi, per 
conferire ad rss- quei caratte¬ 
ri di d gntlà e di serenità roti 
i ona'i debbono essere con- | 
sider ;i, per la Ioni importati- I 
r.i economica, .sociale e po’i- | 
fica, e che rivestono ; n ge¬ 
nere all'estero «.- particolar¬ 
mente nei paesi del Soriili- 
srno: a patto iterò che Fs«.;. "a 
Scienza. s : eda veramente a! 
centro nelle discussioni c stel¬ 
le po.’em che (non sentore 
spasr'oncte c d"sinrcress.ifet e 
non sia invece portata e. su- 
bi*r •nfturnze o press oio 
fon c‘ini.7 

Pietro benedetti 






Fumagalli sostituirà Rozzoni infortunatosi domenica contro l’Alessandria 



rU.MAUA 1.1,1 rientrerà ni 
pasln il e I l’i n fu rt ii tut 1 1 > It n / /olii 


Ojini || campionato mostra 
la eolia, una coda piuttosto 
vivace so si valuta appieno 
l'evento calcistico di scena al 
Flaminio: I,a/io-(Jono,i. 

Si 1 ratta, di due squadre in 
taso positiva, ieduco la pri¬ 
ma da un franco successo ca¬ 
salingo contro (‘Alessandria e 
la seconda da un significativo 
pareggio interno contro i vio¬ 
la «preceduto da un altret¬ 
tanto (> r o t) a n t e pareggio 
estoni» in casa dei rosanero) 
sintunn di una ripresa che 
reca inconfutabili i segni del¬ 
la nuova dire/.mne tecnica di 
mister Carver, un allenatore 
lieti noto tigli ambienti ro¬ 
mani. 

Due’compagini, perciò, che 
cercheranno di prendere altro 
ossigeno da questo ineunti» 
di recupero infrasettimanale 
per potersi s.-tornare un po¬ 
chino meglio nella dura seti- 
lata alle posi/ioin meno jie- 
l intinse della classifica. Que¬ 
sto iagìonamento vale, natii- 


LAZIO 


Stadio Flaminio (inizio ore 15) 


l.«»v ali 


1.» Buono 


.Molino 


Prilli 
Jan li-h 
Carradori 


Blz/arrl 

Franzini 

l'nntaculli 

Tozzi 

.Mariani 


19 


Leoni 
Ahliadlc 
B rrsnlln 
Camaleoni 
Fri una ni 


Picnic 

Carlini 

PUtorello 


Corrai)! 


Beralilo 


Buffon 


Arbitro; BONETTO di Torino 


GENOA 


i.iliueute pii» per t grifoni, 
tult’oi a in una situazione 
estremamente problematica, 
elle per i bianroaz/.iu ri che. 
supeiato positivamente que¬ 
sto ostacolo, potranno corsi - 
deiaisi senz'altro fuori peri¬ 
colo 

Questa atinosfer i piuttosto 
•bruciante», però, iiotichhe 
me.deic sul giuoco rielle due 
compagini: il Genoa, eviden¬ 
temente stanco per aver af¬ 
finatati) la diffide pirMta 
casalinga coutil) i - v.nl > -, 
poti. bbe mostrare, a'tr iver-o 


un incontro nervoso, certi 
suoi limiti tecnici e sappine 
ad essi con una prestazione 
tendente al •• rimo ••: di contro 
la Lazio, priva rii Bozzoni 
«sostituito da Fumagalli) eri 
in vista delfimpegnativo con¬ 
fronto col Bologna potrebbe 
rispondere pan per focaciea 
al prevedibile arrembaggio 
rossoblu. 

A questo punto dovrebbe, 
perii, avere il sopravvento la 
saggia direzione dei due trai- 
nor nel consigliare i Imo ra- 
g izzi a giostrare più sii linee 


Nella riunione di ieri al « Palazzetto » 


Basta un Amonti sfuocato 

t 

per battere il modesto Niche 

Morini supera se stesso e sconfìgge per la prima volta in Italia l } argen¬ 
tino Gomez — Successi di Furio, Gheda e parità tra Priami e Milan 


lai ripresa pugilistica ro¬ 
mana ba ottenuto un lusin¬ 
ghiero successo tornici» e rii 
pubblico La riunione che 
era ui/.tatt) eoli :c:u «> inni - 
dente pei le se.albi 1 piove 
di Prima e Milan »• dell at¬ 
teso (Itieil.» conti» llobm.um 
si è invece ravvivata nel li¬ 
liale per le belle prove dt 
Proietti-Fiirio. incontro ter¬ 
minato con la vittori» *1**1 
genovese per intervento me¬ 
dico alla quinta npicsa. p». 
con 1 ! combat unenti) tra A- 
inonti e l'altro tedesco Mi¬ 
che. condotto da Amiinti .11 
modo irrazionale ina eh*- li.* 
visto la netta superiorità tec¬ 
nica ed agonistica del cam¬ 
pione italiano; ma. soprat¬ 
tutto. per la magifiea pre- 
s t a Z 1 0 II •• del peso leggero 
ferrarese Marmi che è riu¬ 
scita a costringere alla |in- 
ma sconfitta sii terra italiana 
il pari peso argentino Tito 
Gomez 

1" dovere, qiiiiidi. parlate 
prima d: questo incontro che 


impiuvvisnmcntc ha assunto j 
il ruolo di match-clou della i 
-etala II pregio del pugile ! 
ferrarese è stata quello d. ' 
avolo attaccato con continui- 1 
‘ogl end*) -empie l'inizia- | 
t.v .1 all av v ei -ai 11 l.o ba ! 
colp.to con .-m.sti, e destri 
anche se non di buona fat¬ 
tura che hanno costretto 
Gomez. specialmente por le 
prone quattro riprese, ad un , 
lavoro difensivo Dalla «pi.ri¬ 
tti r.presa ni |>o. Gomez Ila 
ecreato «li lompeie l'.i/'om* 
di Monti, ma non c'è r.u-cito 

e.. ' imoii’e po che : -no 

vepie.-s-nii crochet sinistri e 
do-ti . eh*- -orni poi la sua 
amia migliore, andavano tut¬ 
ti fuori uusiiia 
Tuttavia sul Finte della 
leizti t.pie.-a lln Ialiti 0-0 de¬ 
stro di Monili p. allibava sii! 
collo dcM'nrgcutuio che o ca¬ 
duto a terra, salvato dal gong 
ette liti suonato nel medesimo 
istante Nella settima ed ot¬ 
tava ripresa Gomez ha fati¬ 
cato ad rretite le trame d<! 



a, V» 

A 


; o 

1 


1,’ir.it'e-e. anche <«• qile-t. e 
apparso provato per ini pie- 
c-o ehoehet doU'argentino 
:I quale non è riuscito però a 
paz/aie la stoccata dee.-iva 
WH'ultiina npie.-a un epi¬ 
logo drammatico Monti: si 
«• scagliato ancora generosa¬ 
mente all'attacco ma - pi/zi- 
r.i’ii • con un pieci-o crochet 
«'• t-inasto m hat-.i dell'.ivvet- 
••ano die lo ha ber-agl::i*o d. 
colpi al corpo eri .,1 viso 
I.'.libilo sig 'fallar.co è :n- 
•* rvemito a'iora contando lo 
.t.diano in pani. !f di ossi¬ 
geno per Monti die. riprc- 
-)».-.. <• pili temi umido l'in¬ 
contro let’eralinento ■ suo¬ 
nato ■. •» riuscito a condurre 
in porto la vittor.a. Un suc¬ 
cesso meritato <* conquistato 
anche p<-r d poco mordente 
dell'ni gentili», forse salito sul 
t.ng t toppo fidile.oso delle 
sue possi!».Iita Egl: •• inveri* 
incappato nella prima scon¬ 
ti ita italiana e nella seconda 
u Europa avendo perduto 
già una volta contro lo spa¬ 
gnolo Ilernnndi»/. 

All'.irb.tro Tallone» non s: 
può 'inputare nessun) parti* 
g aneria pili -e Morii): deve 
al suo tn’eriento la vittonn 
Annuiti s; è presentato pri¬ 
vo di allenamento, almeno 
MiH’tiomo. contro un avver¬ 
sino p.lltto-'e modesto e d. 
cui poteva -ii «razzarsi con 
molta f.ic l.tti -e avessi* avu¬ 
to modo d. pi ••parai.-, a do¬ 
vere Aiuoli*, ha a sua spo¬ 
sante i! fatto di trovar-: *'.« 

rviZ.o m-htare a Napoli ed 
ha quindi poche oeea-mn: d. 
lavorar** :n palestra 

I)e*Tu qui*-'», dobbiamo (ti¬ 
re die la piova di icr: non 
ha detto gran eh** Non s f* 
v .sto un Anio'i’i lucido n»*II«* 
.dee .indie -e igOIU.-t :cat)l«*n- 
:«• egL ha spe-o molte ener¬ 
gie S: é laudato a lavorare 
-a! -Meco - contro un Neh** 
che ha res s* t«» eoraggo-a- 
m«»nt«* p«*r IO riprese alle 
boriiate d colpi che ; 1 bre¬ 
sciano gl- li 1 scagliato da 
*ut’«* !<• p»- / sii', alta ma¬ 
scella ed a! corpo Pur tra¬ 
ballami» «• con un occhio 
quasi duu-o. N:che « N restato 
:n piedi .1 prezzo d: una du¬ 
rissima punì/ ime 

II gen«»ve.-«* Kurm ha nuo- 
v imeni»* bi"u*«> il più Ve¬ 
nie*» Pro.et* : 1 .'irruenza «• la 
«*.iM*v«*r:a - -imi d.min'r.i*: 
ancori una v,r.*.a gl: •• a’out • 
de! gein*\i»se die fm dalla 
aper'tir.l ite'i'a* ostilità s. è 
se «gl i'*« s-.i! •animo colpen¬ 
dolo rati s ri -•/• «» des*r:. un» 
ile. «pini-, ri* ". corso della 
quarta rinr--- ■ h 1 aperti» sul 
sopr.icc.g! 0 li-! romano una 


Gheda è appar-o poco p.ù d- 
un principiante: Ila una buo¬ 
na • castagna ■ ma non la sa 
adoperare e contro il ciccioso 
Mobiliami, che e andato in 
tetra nel corso della pi ma 
tipresa, egli avrebbe dovuto 
v licere non ai pilliti Poco ila 
dire su Milan Ugo e Pri.ami 
I.'incontro è stato di parità, 
ma il verdetto premi:» il ve¬ 
neziano in quanto -.1 sardo è 
I stato più aggrcs.-ivo e conti¬ 
nuo. anche se Milan ha avu’o 
:1 mento d; far toccare il tap¬ 
peto al rivale con un crocile! 
s.m-tro al fegato dopi».alo da 
liti de-tro alla mascella nel 1 
coi -0 della «pi.ut 1 r.ptesa 

Dii .>lp: che. tutto somtna- 

’o. gli hanno pei messi» «!. 

• gu.id ignarsi ;! ••pan - anche 
-e non compiei.irnen'e meri¬ 
tato 

ENRICO VENTURI 

La Juve in tournée 
in Canada e in USA 

ÌORONTO. 1’ — I..< Juventus 
g-eebera una t-erie ili pari.te m 
Canai la e m l'S \ 111 bigio* In- 
.«umineii* e venule oggi ila Al.ui 
Wn. dirottare «letta «ele/jetic 
• I eli■!!«*> Hai.a ■ 


tattiche che su quelle squisi¬ 
tamente agonistiche. Dovi eb¬ 
bero. in una parola, nfuggué 
da certi metodi 111 voga m 
queste ultime giornate di 
campionato e dei quali e stato 
trattato ampiamente. 

Per tinello die riguarda gli 
schieramenti si presumi* do* 
il Genoa, a Buina (Iti lunedi 
sera, non muti la formazione 
rispetto a quella schierata 
contro i viola K‘ noto che 
Carver rifugge dal mutare 
forma/.mie .-ojuatutto dopo 
die questa comincia a dare 
1 risultati sperati. Poitanto il 
Genoa, salvo imprevisti, do¬ 
vrebbe schierarsi in campo 
nella seguente* formazione: 
Buffon, Corradi, Beraldo. Pi¬ 
qué, Carlini, Pastorello. Leo¬ 
ni. Abbadie. Bresolin. Panta- 
looni. Frignano 

Al seguito della squadra 
sarà tinche Calvurie.se che. 
difficilmente scenderà m 
campo: riportiamo la notizia 
solo per dovere di cronaca, e 
perché non è detto che il 
- conservatore •• Carver. non 
ci ripensi all'ultimo momento 
e faccia riposare Leoni o 
Frignarli, ma la cosi apptui* 
estremamente improbabile. 

La Lazio scenderà al Fla¬ 
minio nella stessa formazione 
dt domenica scorsa, tranne, 
«•orni* titilliamo «letto, il rien¬ 
tro di Fumagalli <* cioè: Lo¬ 
cati. Molino. I.o Buono, Car¬ 
radori. .Tarile. Prini. Mariani. 
Fumagalli. Tozzi. Franzini, 
Bizzarri. 

La preparazione 
dei giallorossi 

I giallo!essi hanno piosegm- 
l«> ieri mattimi al *, Tic Fonia- 
in- , la loto preparazione Fra¬ 
no assoni) solo Panetti. C.lng- 
gia (.1 riposo) «• I.o«i (leggila 
eoimismne al costato) 

Dopo aironi minuti «li atle¬ 
tico e alenili giri «li campo. 1 
gi.illorof.si. sci conilo sci. li.in¬ 
no imbastito alcune azioni ail 
una p«»rta Foni Ila fatto alle¬ 
nare in maniera particolare 
(.'astt-lla/7i. Orlando «• Giuliano, 
tu considerazione della squali- 
Mc.i eiie molto pioli,linimento 
col pi in Guiggia e Ciri fritti espili¬ 
si .1 Pillile Se 1 fulmini «Iella 
I.rga colpiranno 1 «lue gl.ilio- 
rossi. «Infilili saia sostituito 
«loinciuco «la Giuliano <• ('.log¬ 
gia da Orlando o Pas|c|la/Zi 

Questa mattina per i giallo- 
rossi e prevista una nuova se¬ 
duta di alb-nnmc nt«. mentre 
nel pomeriggio j giocatori si 
t»*i‘lid.iiuio al <■ Flaminio -, por 
assistete .lU'ineiniiio l.azio-Ge- 


I nostri pugili alPestero 

Vittorioso Caprari 
Sconfitto Serti 

L’ex campione d’Europa dei piuma 
affronterà ora Davey Moore 


• l.a - 11-irrol.» olimplra -. panila dalla Norvegia, f- giunta a | 
l.os Angrlrs prr via arrra. I.a l.irr e stata rilevala dal pesista 1 
l'arrv O'Itrirn quale atleta piu rappresenlatlvn «Irgli Siali ('nifi ' 
r portala al • Collsrum » «tovr f stalo arrrs»».|l Inoro nrllo strss»» 
triprde in riti imiri» il Inoro olimpio» durante I Giorhl di l.»»s 
Angrlrs uri liti, l-a - garrula • f stala poi presa in ronsrgna «tal 
primo dei »UM allrlt chr la porteranno mn una staffetta gigante 
.1 Scpiaiv \allrs. Nella teleloto: l»i sriatore norvegese t»I W ] 
CROt.VSK \R e l amerlrano l’XRRY IV IIRIVN portami la * Dar -1 
rota • al • C«»lisrnm • 


ancori una v,*'.*.a gl: •• .a’out • 
do! *i»'in*v »*«•• eh»* lìti dalla 
ap»T*ur.i doi’.o «v«t;l:tà «. »* 
se • i»l 1*0 s-.i! ••>m un» colpen¬ 
doli» con s ri -•/• e des’r:. uno 
ile. qual-, ti* ’. corso dc]!.a 
quarta r;nr-*- • li 1 .ip«*rti> sul 
sopr.icc.g! o le! romano urna 
fer.* 1 All'.*! 7 .a rb'M.a qu nt » 

r prr- 1 funeri et»’*» del rao- 
d c.» h . mc-ii fine .al coni¬ 
li .** rne:t*o eh** ha v:«M :1 
rem.aio muli or»* tccn.c inien- 
•»• m 1 :nfor ■»*•• pi’r eombri*- 
T.v *.i *• r«>r 

I due primi ;ncoii!r: >ono 
s*.»t. ac*!,«im*t»t«* al d. -'otto 

.i .• I) o «sj>-*T.»: v«* L’.»’:»•'•» 


Cominciata per gli azzurri l’avventura di Squaw Valley 

Gli sciatori in volo per la California 


MILANO. 2 — Gli sci.i’ori 
azzurri che prenderanno j>.ir¬ 
te. a ciumnc.are d.»lì.a meta 
di febbraio, .die Olimpi idi 
Invernai: «il Sipiaiv Wa.n-y 
son«» parliti oggi alle ore la-là 
dalla staziono centrale di Mi¬ 
lano alla volta di Zurigo, do¬ 
ve >«»no giunti nelle prime ore 
della serata' al primo tratto 
di viaggio compiuto in tremi 
seguirà domani pomeriggio la 
trasvolata dall'aeroporto «iel¬ 
la città elvetica fino a quel¬ 
li» di Reno, al contine tra la 
California e il Nevad.a 

Alia partenza dalla centra¬ 
le di Milano il marciapede 
n !» era affollato di persone, 
jn gran parte «dirigenti della 
FISI parenti degli abeti, 
giornalisti, fotografi, sporti¬ 
vi 

La conni.\a azzurra t 1 * sali¬ 
ta su ima carrozza speciale 
agganciata al treno Milano- 
Znrtgo. 

La comitiva è composta da 
33 persone, d; cui 23 atleti 





CARACAS. 1' — Nel corso «li 
una riunioni* «il pugilato sv«*l- 
t.tsi ieri «era al - Nuovo Circo¬ 
li! Caracas. l'italiano Sorga» 
Caprari. «*\ campione ti'Furop.i 
«lei pisi piuma, classificalo a! 
se«a*n«i<» posto nelle gratinatone 
mondiali «Iella NBA. ha battìi- 
l«> ai punii in III riprese Fpif.t- 
n:t» Pardon, i-.nupione vene/ne- 
1..IU» «tel a «Mt» , gor:J 

Dope un.» prima ripresa ts- 
s«-nzi.»!mente di slud:**. li l*ugi- 
!«• locale passa al’.'offensiv.i «• si 
agginibra «a M/i'iiil.i »■ !«-rza n- 
pr»s.i in-', «orso «le;'»- quali por¬ 
la numerosi violenti erocln't al 
viso «li Caprari «-he con».noia .» 
s ingmn.ir»* dai naso I.'ilj!i.m«* 
r»Mg.s«-«' .«■>., quarta rqir»-.-., «■ 
piazz.. «in»' forti destri ...b. il» .- 
s« .*’:.! «li Pardon eh»* si rifugia 
l'. o t-onle li V t‘neZllel.irit» r;- 
t*r»-n»le l'.mziat.va nel qu-nt»*. 
«sic «• «ottime roural. A partire 
«lalFottav » ripr«>: la «itm/ione 
cambia completamente. Caprari. 
brncfie continui a perder»* sin- 
gu»’ d.»: n.«.<»* »ii abbia l'occhio 
«fc«tr«» conipbtamenti- «-Imiso. 

р. »*sa «le»‘.«amento ..'.!'off«*n«iv*a 
manterendo :1 vantaggio fino a! 
termini’ d«*ì "inci-ntro. per poi 
vincer»- a: punì: 

I.a dein-oR»» «i»-i guidici ?o'- 
:. va alcune proteste dei pubb'.i- 

с. \ parte «I»’! quale avrebbe pr»-- 
f-Tito un verdetto «ti parità. 

N«-t » orso »leì eombatt men¬ 
to ) «tue pugili «ono «tati «pi-s- 
«o applauditi e nell'insieme 
hanno offerto una brillante c*i- 
biziori* Caprari ba confermato 
V «vc«erv.»7:on: fatte «lurante g t 
arenamenti «)ii.»nto rò'a «upe- 
j neritA «te! suo pugno e a'ia sua 
maggiore nvob ).tà 
j A segu to ,b J 'a «m vittoria, 
vrc o Caprai, incontrerà 1 ' F* 
febbra.o pros-.mo a C..rac..s il 
«■.imploro »ì«-'. mondo d«' i.> ca- 
tegor.a Fan-or o-.-'.r* D.ivrv M-'.*- 
re. in un eomb .tT menti* IO 
r preso se— 7 .» t.t«**'«'» ir. pa.:«* 


«bina, si as-lciirav a Vtioei'llll li¬ 
ti' 1 ) comando pr«'«-edeii<l.» 
K<l«‘..tdo. Caprie»-u>. Suiti.ma. 
Cir.mo «■ Haliti.il 

NV«sii>i,« vali.mte p«-r i primi 
*'O0 metri. |>« <t »r.i Cirino ad 
avvicinarsi .u primi p«T arri- 
v.ir»- tini’ . 1 1 F.i11«* 77.1 il) Kdo.irdo 
seguito da Su-ilnm.i 

Sulla peilllltini.i r«-tt.i Ciraim 
r»-t r«>« « il« v .1 menti»- lineile Slei- 
li.ma «I Inll.u-cliiva sieelie D«- 
« 11111 .m- potev 1 viviti «-om«.da¬ 
mi nt.- «ìli vantaggio :issi<-iir.itosi 
«■ tagli..le vincitori- il traguar¬ 
di* davanti a Capriccio, il «ina¬ 
li-. coll un buon tinaie toglieva 
la pi. .7-7,1 d.-.l'oro a Siciliana 

Kcco il il* Maglio* Premio del 
Tutoli.- («•<*) («m. m JvJOi tl 
I). «-umano (Bottoni) in IT’.T'Z 
al Km . 2* Capriccio tClcogn.i- 
nil. .: 1 Su ili.m.. tBaroncini I 41 
Cimilo lO—.iiii) NP Balibar. 
Fdoardo Tot 54*. Ih. ,W l.lth) 

Risultati delle altre «-orse per 
cavalli pagarti- Ulbricl». Enne, 
t'gueeione 12. IO. ?*■ IR (172). 
D.-rek. l'n.i. Pandemonio !».1. 2X 
14. li* (132); H.^imtx», Quafflno. 
Albissol.i 47. Iti. 2.*. r*»2 ( hi» I. 

Za diretta. Gre» 11 . Zuel 47. 17. 
.11. 40 «I2**i. Cantori. Barv«*lo. 
Condor e», ir.. 4*.. 21 ( l'»3l. Ci¬ 
nico. D» monietto. Trionfo ita 
Eu»-a 134. .13. l i. 13 12001. Ere¬ 
ditiera. Gln-rsvvin. Dii PI«-sm« 
.11-». *».*. 73. 31 ll.-sT) DA »4Ò Issi 


Hìscrslste ttizarre vnrriKrnt: .vi finestrino «lei treno. Ni-Ita telef«*t<». d.< sinistra: Glt'- 


I.I \ V\ MINUZZO. JOLANDA 

Questi ultimi sono così sud- 
«div:?i a feconda della spccia- 
litf»' IO fondisti: Giulio c Fe¬ 
derico De Flortan. De Dorigo. 
Oltavio Compagnoni. Steiner. 
Schenatlt. Martinelli. Fattor, 
Stuffer e Di Boni: 3 saltato¬ 
ri: Zand.»t:el. De Zordo e l’rn- 


JIRTX SDIR PIA Rii X 


CXRI..X XI XRCIIFM.I 


n.icehu»; / eombmatica. P«*- 
r ::: ti discesisti: Albert:. Mi- 
li.riti. P«'iìr»»p.ce!li. Carlo i*e- 
::»»:n-r. P«irdoti. Felice De X.- 
eo!ò e 3 discesista: P:a Riva. 
.Torta e«ì Olanda Sehir, C.ir.o 
M.«rehe!li. Giuliana Mimizzi»- 
ciii ti.»; 


P.»r«.eol.trnn*nte emozionati 
ópp.iriv :.;-.«» ; -hoeia- della 
coni.uva. io matricole de. 
Giochi Ol.mpirf. cd in parti¬ 
colare C.ir!o:t«i Senorer e Fe¬ 
lle»* D«* X':«'«»!<3. i due più gio¬ 
vani, r,#reUi\amento di lt» 
e 17 an:u. 


NOTTINGH \M 2 — !! P «' 4 * 

! p lima it.v'i .n«* \’b»*rt«* Seri, e 
j «tati* battuto qitc«!a n Me -i 
! punì; .:) «tre»-: r :prr*c «1 c-.m- 
} p-.orc brillerà*** «tetìa cvt«*g'*ria. 

: Bobbv Ne F 

Sebbene :! verdetto «.a stato 
nel c«*mp’ess«-> g-.u«to i. pubb :- 
,-o h i rumorece vto ai : orni're 
do-' incentro per ’ « -ct.v'h. ;-re- 
«*ig.«*ne forr.Pi .1 «> pug e :r- 
g'< «e 

Vittoria di Decumano 
nel Premio Tritone 

Un SDi-ia-Mà* poTsan «’.«- «!«-: 

br.«v<* l’g** Bottoni hi «!«•«* so «tei 
rjqilt.vt»* «I«*'.'a pr«'va «1. c«*rtr.* 
«te; «-onvegno «li ;<*n » Tor «ti 
Valle 

Nel Pr Tritone, infitti. De¬ 
cumani* ,atl«* tticeo dell.» n-.ac- 


IL CAMPIONE 

«li «)in->ti ««-ttimina: 

v La st«*ria detta Juventus > 
una p «Titcolaregctat.» r.i«««gna 
della vita e dei Unenti della 
squadra bianconeri realizzata da 
Felice B«'r«-I «• Alberto Fasano 
FAUSTO COPPI: « Da allora le 
Dolomiti divennero il mio regno», 
una importante puntata delia sto¬ 
ria scritta «tal < Campionissimo » 

Tri'ver«*t«’ inoitr»- su 

IL CAMPIONE 

« Ottimisti sul nostri* ciclismo ». 
di Vittorio Varate; * Fra tre mr- 
' «i farà sul serto ». di Gtu«cppc 
i Signori. * 11 Tour 19«K) ». di At¬ 
tilli* C.»nì«*rian«*. « fi "t«»r«*” guar¬ 
ii.» in su ». di Cc«..re Cauda; » I 
«-..lci »t«»ri v«-rx*ti ». «ti Martin. 
« Quattro iii'nunt in lotta p«-r una 
magli.» tricolori- ». di Mirto Lan- 
7 «. . Punta ora ai 2.20». di Gior¬ 
gio Bonacirta. E una nuova pun¬ 
titi de « La stona illustrata del 
eicltsm»* italiano ». 

Leggete 

IL CAMPIONE 

Fonciclep» «in di llo spillino. I 


l’Unità 


La situazione in Francia 


Contliittaziiiiie dalla 1. pagina) 
/ioni alle lil>ertà «Jennieiati- 


(leU'L'nione Ftanceoe ci)e al¬ 
l'epoca del 13 maggio e» a 


»« ...luia ui-iih'li.iii- pninto a occupare il renine 
dicendo, infine, che ‘ dj ,, j ^ j cK)n . 


« .solo appoggiandosi 


«li Parigi con rep-.ui clan¬ 
destini armati' Valerio Pe- 


r . _ t . * - • uvauiu di iiHiu i * v 

forze popohut. s. potrà ri- |etti De]1 r.occa. ex-sotto- 
stabiliie la pace iti Algeria », pfctto !(vicequestore) di 
Cost J.«cques fauvet coir- ' V ic h v durante l’occupazione 
metn.u a I attua e passo go- ||a/is ' tn . 0 sllo fratello Antn- 
vetn.tltvo nell edizione di te- m() . jj ^ en Bourdoiicle tic 
r. d. Le Monile: « la Quinta Sajnt Salvy Rià ispcttnie 


repubblica ila vinto la pri¬ 
ma parte della prova «li for¬ 
za. grazie alla statura del 


dell’esercito: Denise Dion. 
.segretaria del De Massev, il 
gen. Chassin. presidente del 


I . r , a, gl II. L 11(1 * Ili «Olili mi* VINI 

generale De (.«aitile, ma «in- milvlinen t (J «lei 13 maggio, il 
, che gr.rzie all appoggio istin- llt|le a MVp„«-., del colpo «h 
I tiv o (lei paese e dei ioumiI- stal)l d, Àlgett. aveva orga- 
mant dAlgeita, gia/te alla n j //ato ima banda, del resti, 
.stampa e infine gia/te «il- ,j n)a ^t a perfettamente inat- 

I mimi) ti I». r»M<v rii t o fomitn . ■ . _ 


I , ♦ « I'* . IlilKl-iUI pei 

I I appoggio che gli e venuto. j lva ne || a legione 

Inoli solo dalla maggioranza ( j 
I parlamentare, ma anche dal- « j ' » 

I l'opposizione. «Dopo di che ' ‘ 


Nel noni, la polizia ha 
messo finalmente le mani su 


U r . |» tilt. I A I I 1(1 I Iti C 11 tv IL 111(1111 «7(1 

governo — fa notate I* al, ~ qualcosa di sostanzioso; in 
\ct deposita un progetto p;u qj { . 0 l;ue, una fitta corn¬ 


ili legge che diminuisce nl- 


particolaie, una fitta corrt- 
spumlenza con Algeri, da cui 


terni.mente i diritti de! Par- ’ r ” , .eVpó^abiì,^leL 

I t i» ri «re 1 11 - i un itati ci . * 


l.imento e rischia, se non si 
fa attenzione, ili attaccate le 
libei tà fondamentali dei cit¬ 
tadini. dei giornali, o dei 


la tote cospirativa francese 
a vi ebbero dovuto, dopo il 
successo dell’insurrezione al¬ 
gerina, creare comitati di sa- 


. . . r-v*r i t i* tiTiiin, uuiwv vuumnn m OH" 

suidacnti. Difendere la He- j (|le pubblica in Francia, 
pubbl.ea non richiede, senza Dp Massev. che è il prin- 
dubbio. alcuna ricompensa. cipal( , esponente di questo 
m«i tieaiulte nessun castigo, niovimcnto clandestino (for- 
m.i piu e sotto .1 pretesto di - 0 Illeno importante, del t e- 
«lifendete lo Stato». sto . di quanto si voglia far 

():a il piogetto di legge che ) «> spanto dal silo 

si poggia stili ,iiticolo 38 domtetMo. Si tratta di un 
consente al governo di adot- (>x ca . )0 paracadutista di 33 
t.tre piovvedimenti di qual- annjf cho pro - e parte a i| e 

si.tsi gi'tiei e, nel campo ani- t . ainp agm* di Indocina e Al- 
imnisttativo, senza consiil- t » er j a; rappresenta attnal- 
taie il I ai lamento, conce- mcn t e n Lilla una grande 


se meno importante, del te¬ 
sto. di quanto si voglia far 
credere) t* spanto dal suo 
domicilio. Si tratta di un 


potei i eccezionali 


impiesa metallurgica ed 


un governo che. nella f.it- delegato regionale dell'asso 


tispecie, ha dato prova 


«dazione nazionale combat- 


essereprofondamente inqtii- teilti doirunione francese, 
nato da tentazioni antidemo- Pcr ( . onn i vt .„ Za co i Dt , M as . 
ci a tifile e da connivenze { \ «uto jiosto agli ture- 

esplicite «* recondite con sl j ( | ( r jj, ()IOi sempre a Lilla, 
i mestatori che han teli- ^ t0M L . 0 j paracadutista .Ali¬ 
tato di precipitare il p.ie- c | n , 
se in una dittatura di- *|-j 
cbiaramente f.iscista. r :„j 


Tirando le somme, fra Pa¬ 
rigi. Lilla e Kotibaix sono 


Le «/onde fa osservare che slato f el niate in queste nlti- 
4 chiedendo alla prò pi ia nie 4 g oro 14 p eisone. di cui 
maggioranza il voto dei pieni pcMO solo quattro sono ri¬ 


maggioranza il voto dot pieni ro solo f|lia ttro 
poteri, il governo rischia di mastc in r ,|i Ila 
spezzare il consenso popola- «^j «dova che tutti gli ar¬ 
ie, senza il «piale il legnile i- e .-stp 11 o fermati per ordine 
non e che una facciata ». ( l ( .j «,j,|diee Magnili, da qttan- 

Da alcune parti si sostiene. ( , (> c „ u ha aperto ristmttoria 
mv eco. che piaticamente sa ujovedi scorso, appartengono 
ra De Gan le a guidare ,1 go- £| 1110 vimenti di estrema de- 
verno e ohe alcuni ministri , tra In particolarc 
verranno indubbiamente s«>- ... , 


e «..c- «ucu... lomiMii m,. a . In particolare i segnon- 
verranno mdnbb.amente so- ti; , jj Xatì fonclata 
stitnit. nel prossimo futuro. , 94n , . , attro fratelli 
A questo proposito si fanno ^ h nipoti ( | e ! famigerato 

1 ; 1 ( ;; i , l' l ‘ um ; a ' ,n '" - «ondottiem del fascismo 
st.o della difesa (che ve.- r , a ncese. Marcel Deat.movi- 


1 ebbe sostituito dal generalo '•"‘“sl. ^e.«i. 

Hillotte. uno dei dirigenti «neuto antisemita, xenofobo 

del movimento gollista di si- V 1 * 11011:1 «Pira^one nazis a: 


del movimento gollista di si¬ 
nistra) e di Soustelle. mini¬ 
stro delle terre d'oltremare, 
ormai troppo compromesso 
coi fascisti, nonostante le sue 
manovre astute e la sn.a abi¬ 


li movimento popolare del 
13 maggio (P. M. 13) fonda¬ 
ti) all'indomani del 13 mag¬ 
gio. presieduto dal generale 
Citassi» (segretario generale 


liti, nel doppio gioco. Anche Marte!) il quale è at- 

Tnboulet. ministro tlegli ex tnalmente latitante, dopo a- 
combattenti e Cornout-Gcn- v '‘' r partecipatoli alla solleva¬ 
tine della marina, sarebbero ^ame di /Mgcri; il partito na- 
destinati al licenziamento, zionalista foiulato il 6 feb- 
Si seguono, intanto, con un bnuo lfiaff e sciolto il 1„ feb- 
certo interesse ' l’attività «li braio dello stessi^ anno, ma 
1 (.'pressione e gli sviluppi attivo ad Algeri nella sezio¬ 
nila proceilnra iniziata con- n ‘’ diretta «la Orti/: il fronte 
tro 1 capi della rivolta d’Al- nazionale dei combattenti. 
Boria. Solo un fotografo, fra fondato nel 1957 da Le Pon 
le decine « ite aspettavano e De Marqnet. dopo una scis- 
stanotte Lagaillardo in sei *h>ne del movimento pouja- 
ìeroporti «* dinanzi alle car- bistri (Le Pen è stato inter¬ 
iori della "Sauté", è riuscito rogato in «|ticsti giorni dalla 
a scattare — non si sa come polizia t- poi rilasciato. De 
— una fotografia dove si ve- Marqnet aveva raggiunto ad 
de l'inglorioso volto del capo Algeri i rivoltosi, ma poi 
dei rivoltosi inquadrato tra uscito dalle ridotte — sembra 
due facce «li poliziotti. In sia già ritornato in Francia, 
.pici momento. I.agaillarde senza essere soggetto di al- 
vestiva ancora l’uniforme dei cima misura di polizia): il 
patacadntisti, ma in prigione gruppo restaurazione naz.io- 
itn dovuto rimettersi l’abito naie, legato al cosiddetto 
i-ivilc. e sembra che abbia Centto «li studi psicologici 
>iiu*ss«> anche tutte le velici- di Georges Sotiges, che si è 
tà «li mostrarsi fiero e corag- proposto « la difesa dei ca¬ 
cioso. Sa benissimo che ri- lori dell’occiilentc contro lo 
schia la fucilazione e non oriente marxista e ateo», c 


nasconde di aver paura. 


che si appoggia anche su di 


L’altro capo. Orliz. è in- mi ramo monarchico, il co- 
voce sempre latitante. Pro- mitato nazionale di rinnova- 
hahilmente nascosto in qual- mento: l’associazione degl: ex 
che compiacente casa «li Al- combattenti dell’unione fran- 
geri. attenderà il momento «-osi» che recluta esclusiva- 
opportuno per riparare nelle mente n quasi ex paracaduti- 
Baleari. che è il rifugio pre- s tj di Indocina: infine, la fa¬ 
ferito di tutti coloro che in ]angc francese, movimento 
Algeria. n«*gli scorsi anni, si dichiaratamente nazista, che 
sono trovati compromessi in ha come emblema la svastica 
gesta criminose. e che raccoglie i residui delle 

La repressione «Ielle atti- qc; francesi, 
vita contro la sicurezza dello 

Stato, nel quadro dell'istrut- -- - 

toria aperta dal giudice Ma- __ — ■■■■■ 

gniii. lia portato sinora a Bfl JE Mfl Bfl P 

quattro arresti importanti: IVII O 1111 IVI P 

«niello «leH’integralista cat*» ■ W I m W ■ IW ■ M 

tolico Saugé. che professa 

una forma di attivismo ni- non basta proteggere i 
ti.ina/ionalista. e che aveva. . -. .. .. 

gettato 1«* fondamenta «lei- j 'Ostri figlioli con pe- 
lorganizzazione in Francia. caMti abhi jj Ia 7, a 
elei comitati civici, con un 1 

programma di azioni contro! ridurre la dispersione 
la distensione: quello di La-i 

g.iillarde: e quelli, avvenuti' del ealore, occorre ri- 
nel pomeriggio «li oggi, del-i r . >• . > , 

l'avv Riaggi, espulso dal-j fornirli del combusti¬ 
li \R neli ottobre scorso. | |,j| c a J a jto degli ZUC* 

mestatore famoso e orgamz- ! c 

7 .itore. sin dal 1957. di sqtia-| clieri assimilabili. 

.ire (Fazione fasciste in ter - 1 

ritorio metnipolitano: c «hi »t__ ....««l,:.:.». j: 
Kauna. un ex-pugile, ogg; ! na CMC aiata di 

deputato algerino, legato al CONFETTURA CIRIO 
fronte nazionale francese, di¬ 
retto da Ortiz. su pane e burro, 

Katia e Biaggi sono stati 

arrestati all’aeroporto di Or- un panetto di 

!>-. dove erano appena sbar- cnwYtTt GIDtrx 
rati da un aereo che li aveva LUIUbiV.-ìl.-i U.I1X1U 

riportati a Parigi da Algeri. di cotogna e zuc- 

Accanto a questi nomi, ne 1 c 

vanno registrati altri, di per- cliero! 
snnaegi di scrollilo piano, clic 
tuttavia avevano svolt«*). nei »« 
giorni scorsi, una importai)- olamme, 

te attività clandestina, nel protesele i vostri fi- 
tentativo dì organizzare mi- * rr 
dei di resistenza fascista alla glieli dal freddo dan- 
macchin. . 

Il giudice Magnin ha spie-j d° loro ogni mattina 

c.ito mandato d’arresto c«">n-( m\i:t’TTrRFriRin 
tro un industriale di Rou- COìNtETI L HhCIKIO 

baix. Philippe De Massev. t d j frutta t* ziicebero. 
Le fila del complotto che. 

fanno capo a questo perso-' I^a frutta: il più bel 
naggio si estendono da Pari- . ... 

Ci a Lilla. A Parici sono stati t dono della natura, 
fermati, e successivamente; Lo zllCt J iero - r a |i men . 
rilasciati fra ieri c stanotte. 

sei personaggi: Yves Gignac. | 0 »,jj, energetico, 
segretario nazionale «lell'as-j 

sociaz.ione ex-combattenti 1 -— 
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A li) IT 

(Indonesia) 

Scita mattinata rii ter’ 
un c«!(/i"tuio applauso del 

Congrego ha ari ulto il 
compagno Au/rf. segretario 
generale del Partito mimi* 
tirsfa dell'hniom sia. udito 
alla tri ha ria del IX Con¬ 
gresso del PCI \’d t liti 
comincialo retando il sa¬ 
luto di un milione e me::o 
di iscritti e di otto milioni 
di rotanti comunisti det- 
l'lmloiu s a Dogo ai t r rin- 
gra:mto per le un ogheii'e 
ricevute ni tgtC'1' giorni 
durante una t sita in ni¬ 
elliti < entri dell Italia set¬ 
tentrionale e i enfiale, lo 
oratore ha sottolunato hi 
importanza i he il Partito 
comunista indonesiano at¬ 
tribuiste al IX (''ingresso 
del PCI per la attutita ai 
molti problemi i he sfanno 
di fronte ad amhediu t 
partiti hi proposito. -\ldlt 
ha citato il ni)forzamen¬ 
to della capacita combatti¬ 
va del partito e I linda del¬ 
la classe operaia latitan¬ 
za fra operai e contadini, 
la estensione di questa al¬ 
leanza agli intellettuali c 
ai ceti medi urbani 

Dopo la vittoria sul fa¬ 
scismo — ha proseguito il 
compagno Aulii — il po¬ 
polo indonesiano ha con¬ 
quistato la indipendenza 
nazionale, la rivoluzione 
democratica borghese non 
ancora portata a coni Ia¬ 
sione vede t comunisti in 
prima fila, cosi nella lotta 
per liberare la iXuot a (lui- 
nca Occidentale dagli im¬ 
perialisti olandesi, nella 
lotta per la riforma ama¬ 
rla e per le iHizionuliz'u- 
zioni Oltre ISO per temo 
del capitale dei ioloninlisU 
olandesi e stato i pmpriu- 
to e nazionalizzato in se¬ 
guito alle elezioni t c oinu- 
ntsti fanno parie di multi 
distretti provini udì. di 
quasi tutte le atta, e m un 
certo numero di distretti c 
di amministrazioni citta¬ 
dine. i comunisti hanno la 
maggioranza assoluta, gra¬ 
zie alla collaborazione con 
diversi partiti il Parlamen¬ 
to ha approvato una legge 
democratica sulle co opera¬ 
tile e una che favorisce r 
mezzadri nella divisione 
del prodotti, ut rapido svi¬ 
luppo è il movimento della 
pace che sta tenendo ora a 
Banduug un congresso di 
grande irntiortanza con 
l'appoggio del Presidente 
della Repttbblun Sukitrno 

(Hi imperialisti, capeg¬ 
giali dagli Stati I aiti c 
appoggiandosi a elementi 
della reazione locale, ten¬ 
tano ogni mezzo per e'i- 
mttiare le conquiste de¬ 
mocratiche del fiopnlo. es¬ 
si vogliono assassinare Su- 
karnn e i dirigenti demo¬ 
cratici c conni insti, aspi¬ 
rano al dissali,mento del¬ 
la Repubblica indonesiana 
I loro pqtni sano finn ad 
no pi falliti c tu ip testa lot¬ 
ta t comunisti hanno com¬ 
preso In forza dell inula 
popolare ma anche In ne¬ 
cessita di essere firmiti a 
sostenere gli attui chi piti 
impensati dell' imperiali¬ 
smo agonizzante 

A ella sua infaticabile at¬ 
tività. mirante a atti nuarc 
la tensione internazionale 
— ha affermato ancora 
l'oratore — il mmpaonn 
Krusciov tn (pioto «ii'ssn 
mese di febbraio visiterà 
l'Indonesia II presidente 
Snkarno ha detto che que¬ 
sta t isita ha una impor¬ 
tanza motto p'ti profumiti 
di un scalpine scambio rii 
cortesia, che il suo signifi¬ 
cato va oltre il compito pu¬ 
re importante di promuo¬ 
vere la omiprensione fra i 
popoli dell URSS e del¬ 
l'Indonesia. c ebe grazie 
alla visita di Krusciov in 
vi* ( j il prcst'gm del capi¬ 
talismo. già mollo il mi- 
nii’tg net paesi («i'imioi'i c 
icmicolnn n,i. su ra u tc- 
r’nrmei.tc rid Ito rn, aire 
eresierà giallo dii * ica- 
hsm o 

■\'dit ha qu i ili rn tr¬ 
acio In Conferenza di Mo- 
sca dei parf’tt comunisti c 
criticato t rcd-iowci jn- 
gasici i por la loro < znmc 
tendente a spezzare la coo¬ 
pcrazione fra le forze na¬ 
zionaliste e quelle comuni¬ 
ste in Indonesia 

L'oratrrc ha infine con¬ 
cluso esprimendo ani lira 
una lo’ta la grat (infine 
dei comunisti indonesiani 
per Vini io al loro Con- 
p' 0 '<i di una lìeiegaz’oric 
del PCI c per il conirihu'n 
dato con la firn a u> un co¬ 
rnine a icumento che ha 
ri.fi trza'o lo sp'rifo dt m- 
ternaz'ora'ismo pr ile'ar’o 
dei lavorato-• •ndones ani. 
l'rt lungo gffettuo'o cn- 
tufrastico applauso dei de¬ 
legai’ ha salutalo la fine 
delle sue parole 

MI J A MOTO 
(Giappone) 

Accolto da un calar >-■«- 
Strilo apphiuso. ha putalo 
a! Congresso i! sa uto od 
Partito Comunista (ìtarpo- 
nese il suo segretario com¬ 
pagno Ifijnmnln E la pri¬ 
ma volta, egli dice, che noi 
pmrtectp’amo ad un con- 



gn sso dt (oni unisti italiani 
perche ;/ nostro governo et 
Ita sempre rifiutato i visti 
dt uscita dal (Iiappone, » o- 
sicché l'invio di una dele¬ 
gazione a Roma, ora, as¬ 
sume un'importanza ecce¬ 
zionale per il nostro partito 
e prr tutto il popolo lavo¬ 
ratore giapponese 

Ricordiamo che t il po¬ 
polo Un oratore italiano ha 
si 'lappato sotto la dtre- 


ztnitc del PCI un enveo 
mot intento antifascista tli 
resistenza cd lui consegui¬ 
rò bn'lantt successi che 
hanno ispirato anche il po¬ 
polo giapponese, sottnpii- 
sto allora al grogo ilei mo¬ 
narchici c dei militaristi 
a'Icati al fascisti italiani ». 
illimitato ut ferina In co- 



Mljimoln 


ruinanza di lolle c di aspi¬ 
ri z "in pi r la p ir». e il 
p r <i gr t 'sso cl , unisce ogni t 
lai iri.tori q'i.pp mas e ita- 
Itai 1 

I > yjj — p<-a., i) I ire, - 
t f, — I mi pi r ii’nmo inne- 
rirgno , • g n erno g op¬ 

ti "o •( >a rag j d, ! iju ì V e 
\ >ti i s I\ 'i c> > (j a e 

I iboro » >rj i s . dmn *>< it¬ 
ti i si *j«>.or f’o un mi ni) 
trutta' , rr’.tr.rc e ten'ano 
di f irlo s ‘tto.cr i ere al 
Po’- oriento (^i.e-’o trai¬ 
tiil i si p'ef noe il m,.,i>e- 
t.ere *i (/ a pp >no r «' ,<1 s 1 - 
tuaz ori* dt pi « 'O '• 
Cip.ro iino'i americani c 
iti uà miliare la p> co 
di in nrc Z a nei r guarii r 
dei pa, a a-’at ci amanti 
tìt l'i r furto, pr m: ibi q ini’ 
’a Cuit i o ILRSS L-.o 
tallir -co V asj) raz'iiin 
espansi mt-pclte de, non >- 
polisti g'appnncai c mira 
ad i7 cce'crr.re i? processo »fi 
re'taurazione dell’impcr a- 
lismo a'apponC'C 

Contro questo trattato si 
svi'qc quindi in (.(oppone 
una lotta i a*t’iaima o ir i- 

I I costi ! mio un organo di 
az'nnc comune su scola no- 
Z’onrde di cut fanno pn-r»* 
il fniri io comunista, quel¬ 
lo social 'tn. i s'ndacau. te 

I a'Uanze c.mtad.ne, le or- 

! gan’zzoztoni tn difesa del¬ 
lo pace cnmph'i'tviimentc. 
140 organizzazioni demo¬ 
cratiche diverse che rap¬ 
presentano 7 milioni dt 


persone v l 'he hanno efiet- I 
fruirò gin undici giornate 
dt azione fornirne, cliin- 
mate da noi — dice Mtfa- 
moto — ondate di lotta: 
all’nttai a hanno parteci¬ 
pato bi-n quattro uti'tont 
e mezzo di iiliadtni Xon 
pittile sono te difficolta che 
stanno di (confo al popolo 
(pnpponf'r ma la n istra 
lotta e giusta pi r< he t su u 
ob'cnu t sono la pace l‘ui- 


d'peiidcnza tuiziona'e, la 
democrazia c il pr igresso 
sociale E non siamo soli, 
fterche » oinhatt‘ani,, con t 
comunisti dt tutto il mon¬ 
do Il t ostro congresso — 
conclude Mi latitato tra 
grandi applausi — non 
dura soltanto impili'o albi 
grande lotta del popolo 
italiano ma ii'sii tirerà an¬ 
che il snu esso della no¬ 
stra gloriosa causa comune 

CAMPBELL 

(Gran li rei arma) 

Il saluto del Partito co¬ 
munista drilli (Iran Breta¬ 
gna e stato portato nel po¬ 
meriggio da J R. Camp¬ 
bell. de II l ffn io politico 
Dopo ne or marcato f m- 
porlanza del l A congres¬ 
so del PCI e iit or detto « he 
le ri iiz'oni delle nw-o 
dei ( ohi u ut s t italiani ter¬ 
ranno 'indiate non so'lan- 
fo din rumun’s , ‘ ma arie he 
ila molti firogr, "isti bri- 
tanniii Cam/ih, I' m o »of- 
ternnilo salta lotta in fitti» 
fra t gruppi vu nog distili 
europei o. ’u t/i,est,, ,p t a- 
dro, dell esigenza ihe i i 
sia il p a sin Ito coordina¬ 
mento fra : tuoi unenti dei 
hi rum tori di tutti i paesi 
cap talt<t'(i d E.irnjia per 
batti re la pr'itba reazio¬ 
naria d, i ni mono i e si 

i ngi,ardi’-e In <h moer i:m 
Per qut sto , «;'• hn detto 
n<n rtib'G'-io pbnid In rito 
1 fi ’ ’to de’ fi nrl't ronin'i'sti 
francese r ttn’ran o jior 'a 
conferenza dt • pnrr>f* co¬ 
munisti dell Pampa inci¬ 
dentale 

Riferendosi alla lotta per 
’a pace e a’<a situazione 
t solente ’n (Iran Bretagna. 
J R Campbell tia nc oda¬ 
lo o* e m Inghilterra t ì <o- 
rjo |V>/ fino rfi i7j , 't , li che 



Campiteli 


11 messaggio 

del P. C. «li Australia | 


Lieo il mci-s ig-io peisc- 
nuto dal CC del Partito to- 
uuimM.i d Australia 

« Cari compagni. il Par- 
Uto (nittimisl.i il' \usti alia 
Ini. ia II suo caloroso soluto 
al nono Congresso del Par¬ 
tito comunista Italiano II 
lustro Congresso \ iene ,lr- 
nuto in un momento in cui 
la superiorità del sin iati- 
sino sul t attualismo e piu 
<lie mal rsniente, in mi 
I’.i/ioul* di Ile forze della 


paté in tutto II mondo Ita 
aiilrlnatn lo spcrin/.i di 
lina paio dii rat il hi Siamo 
sicuri elle il iionu inngres- 
s.* aprirà la ria a nume 
littorie per la «lasse ope¬ 
raia Italiana e per il popolo 
italiano e Tara progredire | 
la causa della pur e del i 
socialismo fraterni saluti | 

K DI XON 

pr< -uh n’i’ itern i .le . 
(ivi Pe ti \u«tr ili i - ! 


\-—- 

in qualitiupie altro paese 
atlantico, oltre a minici osi 
depositi dt 'irmi nucleari 
di ogni genere Por questo 
in Cìrau Bretagna c sorto 
un possente movimento 
contro le armi atomiche. 
i he ha organizzato p »</<•- 
rose manifestazioni e del 
ipiale fanno parte gioì u ni 
ut diltere’it' temlonze che 
finora non ai ei ano pari, ■ 
i 'puf ) ad aleinia ninniti - 
sliiz'oiu ({• i ita polito a 
atti/ a P alla rii olla con¬ 
tro il jieroolo atomico si 
uniste la i>rcoceupazione j 
per la annientata p<>tenzu I 
ib ’ monopoli industriali te- 
ile s« In e l'aggressti a rmp- 
parizione ibi mthtur’si tn 
germanico e l'incitamento 
all mito razziale 

Di questa i (doni t dt pa¬ 
ce e di queste preoccupa¬ 
zioni. che riguardano la 
schiacciante maggioranza 
del popolo britannico pur- 
troppo — ha detto ancora 
il compagno Cumpbell —• 
Pubi destra del mot lineato 
laburista non ha tenuto il 
debito conto, essa «’ rima¬ 
sta a rimorchio ih altre 
forze al )innto che i cau¬ 
sar! attiri lunula idtennt" 
la vittoria nella rei enti 
i onsiiltaz i o n e (’ , » , f fotnf. 
poiché molli inglesi hanno 
ritenuto che essi stano p'U 
adatti de laburisti a rag¬ 
giungere ofifirrffri i di imi e 

Don" ni er (inn'tzzatn lo 
s i t //ip/ii» avuto dalle lotte 
operine rnnfrn i monofi >p 
e i snet essi < he sono stnt’ 
i mi egnit' J R Campi idi 
ha parlato della situazione 
de fiurtiti comunisti del- 
1 hn rapa nel quadro di 'la 
nuota s'f nazione l"t, rna- 
Z’otia'e la hargh e s ’a 
I Europa art ’denfu'e t ri - 
dt i a the. i n con • guenza 
digit mi (munenti ibi 5«i 
i jiar'rtr t on uiustl sar, *>- 
bero r"ii(t' , i mdi’b d f* p* r , 
'i nifi re I snr’nblemoi rat’- 1 
fi d> destra ■> rnt'egrai mi i [ 
di code ut pr 1 -p, 'tra Voi 
r fa ,f ’ hanno dunn tn ’ > i 
ffii b'irgbe m s >c'ahh ”i >- 1 
( ra’ ci <’ rei wntu .» r’i li¬ 

gi mano / jvirt ’r r . ir»; •!•»•- 
si s *alino du cattiti fo .•>•;- 
fi -e ji’ii f e ve’ e ’ <"• 
igin'’ Pene «/unno imo a u 
e si r,. ’iut< fu 'isqlo’i a' a 
i bi"C opera a pr-ehi e > 
co’, offrono 'n pro.pe'f in 

(/> ut n rurri'iitn rie! snre- 
lisrin r del’n pace 

BAIA; AB ANO V 
( Bulgaria ) 

1 e unpigno B inni H',- 
g.irnt >< . -, gr, inno del (*«»- 
lutato nnlrole ibi Pi’r- 
t Io ( or/nm . r,i I, t ro e 
( (,p ' di Ila (b ’i nozioni b'd- 
r aro al / •*. ('or grosso de! 
PCI. r sfato accolto il, i 
delegai', lei Misi rn jne p. 
co'i una eabla m nz’one l 
comunisti e u fi >polo bul- 

f;rtro — crnril'tec q (-irr;. 
frigno (ìalrarnn re — nu¬ 
trono grande cirnpnf'u per 
•I popo’n rtn’-nno che ha 
dato un rotei n’e nfiportn 
dt menti alia fona dei 
pens’er «> e della cultura 
ruoail ali II PCI e cono¬ 
sciuto come uro dei par¬ 
titi eoo,unisti dei pne*r ca- 
jntalisiici che piu grute 
della fiducia del pop do. 
rhr la legami v’u larghi e 
tuu solidi con le mns*e la- 
i aratrici della citta e del¬ 
la campagna \cfh ubimi 
unni il PCI ha giustamente 
diretto la lotta in difesa 
ilei la'oratori e contro t 
gruppi monopolistici con- 
qu’standn una influenza 
sempre pui grande ed al¬ 
largando la base «Zcf mn- 
i 'mento democratico, net¬ 
to stesso tempo ha valida¬ 
mente conrdrnato la Intra 
per la democrazia c il pro¬ 
gresso con l'azione per la 
distensione e contro In 
guerra, e fedele all'intrr- 
nnztnnnltsmn profetano, ha 
condotto la lotta contro le 


dei 'tizitw! dii! miuiisiuo- 
i uuiismo. conilo l doli¬ 
ti ai istmi p i! set fu ns ino, 
ionlribuendo a' rutlorza- 
nu'iito del coi iinisino nel 
ninnilo 

Decisi i o — i onf unni i( 
delegato bulgaro — Mino 
lu fede nella dotti ma miu- 
.1 tstu-lenuiKs'ta e fu solida 
rtela ilei mot intento ope¬ 
rato enpeorjHifo dall (fiumi» 
-Sofiefi» u. /! fi'pulo e il 
Partito i omini fu (mlparo 
uppopp-iuìo ji , nunienfe la 
po/ifieu di jii< » mnfof fu 
dulf ( ’R SS i > , ni (jucs t ’ 
idtimi f. >'ip> I • inusepiirfn 
1 ”ipor' uit’ssu • simesst. 
« d din hs la I > . 'giu 'a ha 
(Il (UlZllto d t 1 prnpO'fe 
p»T 1(1 fidi »• Ili ' fìlli» (III! CUI 

e largamenb ’nleressut • 
il popolo ttttl’iiro 

\ el nostro p . se — »/n e 
«infoi» if eompt uno Bal- 
gnraii or — M s um off, nuli 
grandi successi nell editi - 
enztonc della ' n , ’u so cui- 
It'tif il VII Co r, s so ilei 
l’CB ha constatata » fv i! 
so»*infiMUO In Bnlaar a ha 
tinto definiti! nmcntc e »‘t 
siamo posti if compito »ff 
ultimare tn questo teizo 
pnino quinquennale le bn.si 
fier fintato delia costruzio¬ 
ne del comuniSmi) (’n 
lungo upplaits < saluta le 
purnff d»'J rappresentante 
ilei purfifo ffu'ello dt Bul¬ 
garia il (/naie sofferman¬ 
dosi sui succi" • conseguiti 
dal suo pone rileva che 
ne! ‘5IÌ In produzione in- 
dustrtulc ò aumentata del 
?.S per cento e (fucila agri¬ 
cola del 26 ji er »vnfo, fru 
il \i7 e il ‘5'> (n '» ambio 
delie merci pr > eujvfe »* 
annientato di due i off»» »• 
attualmente i dm U rz' del 
l>t t ti a ( io statali’ s ,i,i ,/e- 



ll il; ir.iinn 


stillati al i iigltonimi alo 
delle (orni .11 ni dt itili dei 
lui oratori bt mortalità 
( he nel JO'l'i era del i>9 
per nulli, e scesa ni’l 
al 14 per in Ile, e «/(/«•,'fu 
infantile io oh stc"’ anni. 
»• passala da’ 140 al Ó'J fier 
nulle I atto i io ( mi f, r 'in 
la slipi noi u del «is'« a a 
so, alt sta su' si sten a i a 
jv’uP'fu » ,1 e fruito di da 
'(igg'ii p i'Uo a del l'nrt'- 

1n Cumini’ u bulgaro (‘ella 
sua fi ilei'a al tnar risinn- 
blUlii'lUti ,b’ suoi haami 


K.I A KTANSSON 

( Islanda ) 



lv Jartalissou 


Il i (impaglio Magnns 
Kjartansson. membro del- 
l Ufficio fiofifi» ii tb I Par¬ 
tito d'unita socialista dt 
Islanda, ha «•//» i malo « La 
/miittea coraggiosa ed cf- 
ticinc ilei i oiniurs't italia¬ 
ni ha siisi italo grande u i- 
tcicssc lm t socialisti 
Islandesi » he piti i alte 
hanno rer»»ifo di isfiirnr- 
i 1 .1 nella loro iicfou» Il 
Partito (l'unita so, talista 
ottiene ila molti unni il 
i enti fier cento dei voti 
nelle elezioni fiohliehe na¬ 
zionali I a lotta i li classe 
e ì'indniendenza nazionale 
sono gli c'ementi decisivi 
della sua d'ione fmluiea e 
'ti (fio 'lo terreno si s ino 
ottennt’ risultati noti t oli 
alt • ai »•» so un 'oif > r « a ni - 
fni •»• fiorfiiti alanti < ori 
fiart’tl linrghi'si ih l'jeru- 
: ooii d eri o» rat li il » 

l Ila h ne della ori er ni e 
n»>f recente pu"iifo — ha 
i iint'iuiatii K iurta ussari — 
il Pai ufo d n mia so, mh la 
ha latto fini te dt I ooriu- 
unti’ g ti ( malli » nasi en- 

110 tu ambedue i cast a 
conquis fui <’ uri tntgliora- 
mento delle roridi zumi di 
rifa fier i lavoratori islan¬ 
desi Si è lottato contro il 
capitali sino americano che 
nurnt a ad impadronii si 
dell l'libi ed or u si bitta 
lontra I ut 'inibizione delle 
fiU'i anici'(tuie ebe soni) 
state imposte ni ino s»- dal 
trattato del Patto -Iffunfi- 
» o. la pollino ili rapum e 

111 i lob n .o ih'll'lnghrtti r- 
iii la ifiiale ha un iato In 
sua l'offa a protcgifcrc t 
battelli che pesi uno iirb'- 
truriiiniente lolle nei pie 
islandesi Ita fatto intende¬ 
re a molti rpml il i ero 
contenuto della X t IO la 
Unonii Sor letica ha invece 
ri» ortoscrnfo I diritti ilei 

popolo irlandese r hi sua 
suujiuf u il ha aiutato e et 
ha dirlo la ccrtc'Zd (li 1 <I 
i (ffprru 

Il Part’tn il unita snea- 
l"tii il Isimulo fa parte del 
grande trini unentn operalo 
internazionale r condii ble 
la ihchtnraztone scaturita 
,bilia orni» remi ilei par¬ 
titi ( otriruu ti th’Il (h'i oh a- 
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Ila». Il *• * » «1*1 
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« ( ir> (‘impilili p*|»rin»i « 
ni,, t rio-in jitu rjlorosi sa 
luti -il granile Partito <•• 
ninnisi.» italiano r suo 

srxrrlarn* Palmiro fogliai 
ti in <i»»sisloiie del n.'tm 
< oiigress » nazionale 

- Il grande Ia»or«» drl 
Partito lomniilsta Itiltan» 
r fonte «li ispirazione e og¬ 
getto di si,ut io a m rn Irò !»» da 
porle del n islro pariti» e 
di lutti I pirtll» del eosid- 
ilello mondo o» r idr ni a le 
Ne gli la ino < *i grand» ini»- 
resse il \o-tro r.mtriholo 
trnruu . ’r vostre esprneri 
zr prato lie «he aiutano a 
r‘*ol» ere molti pr«»t»temt 
analoghi nella lotta per la 
pare e il disarmo, prr 11 
pmtresoi sortale ed ero 
nonnro delle classi lavora 
tri ri n r l.anr e rurali nel 
dare sita al m«\ Imenln uni 
tario drtl • rtossr operaia e 
dei suoi alleai) per azioni 
politiche «.intra (Il nomini 
r he rappre-rntano rii inlr 
rosi del monopolio in tolti 
I po»li «hiave del p»t« re 
gosrrn «1 1 v n 


con le meste, tleVa sun ca¬ 
pacita </• applicare x alata¬ 
mente albi situazione lo¬ 
cale I csprr'cnzt1 rivoluzio¬ 
naria del Partito comuni¬ 
sta dell t'r.’nnc Soneucn 
« Vo; starno convinti — 
conclude rpitridi il cornpn- 
gno Brlgwanrit , scialando 
il Congresso g nome del¬ 
la delegazione bulgare. — 
che il rapporto denso e 
analitico ,1 r l compagno 
Toghath e le decisioni drl 
Congresso daranno una 
nuora fiorente rpintn alla 
lotta dm cnnunisti italiani 
per la democrazia e il lo¬ 
cali sino >, 


• lui fi | rie «Veli ■ misti i 
■ I isse «I a in I ila li I e sta « ««ni 
pi* n.lo | primi passi esilari 
Il prr adeguarsi all.» nuova 
traila dt I mollilo Ma alili 
srlli.ri si ostinano a respiri i 
• « n II solitili.» delle nii'se , 
per un nuoto de» iso orini 
lamento nella pollina eslr 

ra per una pollllr.i di ine 
»i*l« uro pallina garantii» 
dal disarmo mirrale e la ; 
soluzione negoziata di tutte 
Ir dlsrrgrnre Inlrrna/iona 
li rhr mlnarelano la pare j 
r aumentano la tensione II 1 
nostro primo romp lo ri 
mane lineilo dt orranlrrare 
seniprr meglio la lolla pei 
la pare II nostro pittilo 1 
r listilo dal suo X\ Il Con I 

eressi, piu unito e r»n una i 
maggior fidarla nella prò | 
pria funzione nrllr lolle at- 
tn.sIi e future della nostra 
classe e della unzione 

• fon 1 piu fers Idi antu¬ 
ri per il surresso dei soslrl 
las ori e con I arnlimrnti 
piu profondi di • snudarle la 
Interna rionale srrso sol e 
srrsn Inda la nntinne Ita¬ 
liana I raternamrnlr su- 
atro - rrflF.NI. HF.NMS 
prrsidrnlr fll S ||AI I. »r 
grrtarm (enerale drl PC 
decll l ^ \ 


fc l foc’n1i<ti islandesi — 
ha concluso il compagno 
Kfartansson fra gli ap¬ 
plausi — Tono convinti che 
•e decisioni del IX Con¬ 
gresso del PCI daranno un 
potente contributo alla lot¬ 
ta della classe operate di 
lutto il mondo 

SCII0RF 

(.Austria) 

Sono segniti gh indi¬ 
rizzi di saluto dei rappre¬ 
sentanti di altri tre partiti 
operai Parla per primo il 
compagno E.ru in Schorf, 
membro dell ufficio politi- 


io dii Pai t to » oni n vista 
aii'tinua il i polle ricorda 
i he I » oviu n ì s 1 1 austriaci 
sc<)iiiii'»i fini entusiasmo la 
lotta di i , ompalivi ifufduil 
» he buita piub f »uui»i ueu- 
fn iii'llii buffitwfiu » iiiifio il 
/ii'» t'mo e che ogg< lavo¬ 
rano fier la distensione lu¬ 
ti i nazionale l tiri lamenti 
internazionali in atto — 
dice il compagno Schorf 
-- ci /ninno offerto la jms- 
siluhta di consolobire la 
neutralità austriaca »• oooì 
uh 'tessi dirigenti borifhe- 
si del Paese tironosconn 
» he bi partecipazione del- 
I In'frt» nf MFC eosfifni- 
r» fifie tuiu violazione della 
io uh aliti) Xoi (jiiunfi nf>- 
p ‘(uranio tutti gh sb>rzi 
jh i la distensione < cer- 
< fi'ui'io di r’chttuniu e Lut¬ 
ti azione delEopintone puh- i 
hhea sulla nei essilo «f• i ou- 
sohdaic la demoeraz’a. 

» o atri) il fi.Tieofo »fi i rf- I 
(largiti nazisti' si sono te¬ 
nute di'lle manifesta 'inni 
mutai >c e ad esse hanno 
fiiirfceifiufo aio he »’s'fioii» , ii-> 
ti cattalo r »> ih offri par¬ 
titi \hbmaio ottenuto suc¬ 
cessi anche in alcune (min¬ 
ili fabbriche dm »• pi i fu 
prima volta la no sha lista 
ha ottennio la maggi,gan¬ 
za dei suffragi 

Il Par fifo » omuntsta au¬ 
striaco ni sia a,iltn alteri¬ 



si Imi f 


zoili,' alta ipu'stione d, I- 
I Uro \dtg, fier la gitale 
r dirigenti noi ernatir t »ui- 
st r io i e italrcni prospetta¬ 
tili < soluzioni eiunpetsti- 
» he » i » ii alido un ano dt 
niis i nn,feri In loro assolu¬ 
ta nst'htii iol il ti mutili »■ il 
piiifil» i iti hi termini di 
, inopi «mi stori ,• \ iir i li ic- 

i.'ouini i he la ipo'slloro ,f» I- 
I i 'lo Uh gì soi r i sol la li, I- 
la ilenox rii. in foghi n»fo ai 
la , i sii, di <fua < ili la dal 
Kr,'ruteni 'I ferri no p« r Li 
for.t fiern'i oi'it agitazione 
.Suono i on rat’ i he gh ni¬ 
fi ri '>f dei g> oppi efioet 
io ha zona d< h‘ 1 ffo lif>- 
g i fio imo f nii ai i a n fin a - 
b> il in i ordii 'i il '( «pi¬ 
pe! rn allo si lm *ni''iu«i e 
’Uiiiii , otn i ni i r h, 1 a-io¬ 
ne ifi i «murili 'fi i tiri tir il i 
poi tira li ri I «vif rilutta »/«•- 
i ’S’i i uro 1 r > a (far lo fer- 
reno 


AL CIIEIKII 
(Iraq) 

S* (lato dopa ha prc o ’n 
par-ibi il i ora pugno \ t ! 
Cheti h membro del Co¬ 
muni > (entrale del Partito 

i m inni 1, irai i no < he ha 
r> ;> i fu «(’ ni (iridile ile'bt 
subì < ’ r I g, rido fi lini II I 
(Ile 'III cipri Si 1 molo 1(1 
u ii nza di f srio Pa, w la 
po’ lira ile’ cmmi' uh ’ta- 

harn contro t trattati di 

gru rra i in d /. si ili gh 
interi s • operai — egh In 
di Ho — g ide ih grande 
» mtsulrrazione fra if popo¬ 
lo irai eroi fg fo.f ra urlo¬ 
ne fier consn'ithire I of- 
'• (inz il co’ P'irhto soria'r- 
sia. per l elei ti'nento del 
tenore dt libi dei lai ora¬ 
tori e per la difesa della 
Costituzione ha esstenrafa 
importanti con, peste al 
|i ifi'i'u ’fo'-nno t' 'he et la 
r 1, ’u re che sajm Ir Supe¬ 
rar, hifte le Jufn r e ditli- 
coha e gru dare le forze de- 
r inerì, hrlie 'u' f n strada del 
ruuoii aro r,lo derincrat’co 
»* ile! sonai" ino 

I P irt’to comunista ira¬ 
keno e ’tnp, guato in no 

ii fr» Hat in rmp iridate bat¬ 
ta 'mi ’u r w/S or, bi R ■ 
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Kcco il t»>'ti> dol messic¬ 
elo inviato al IX Comr»‘»s,t 

.li i rei ti .i c c deh » sh n 

• Cai) » ulti panni. Il (li¬ 
mitato » entrale del t'arlllo 
suri itisi.» tedesco nulli»alo 
insta at delegali dii l\ 
Congressi! del susini ptril¬ 
lo fraterni saluti e migliori 
tuguri In nome del las ora¬ 
tori ileilit Iteputilillea dento- 
iraliia tedrsta Con solida¬ 
rietà la pn|)ol«wione lasoro- 
Irtee della llepuithli» t de¬ 
mo» radia selle nella lotta 
ilei |*»irltlit i luminista Iti¬ 
li tuo per la difesi dei l.tvo- 
r itorl II illanl » mitro le 
pressioni del monopoli e del 
governo eterico rearlon trio 
un signilleallv o conti titillo 
alla lotta Internazionale per 
la pue, li ilenioi rizia e II 
sili iallsiiio 

• I il ti i* s I suri rssl elle il 
Partito < luminisi,i Itali ilio 
III l ingiunto negli ultimi 
mesi illustrami i he le forze 
ienzimi ii I,. milgrado I loro 
aitai itti e le Ioni menzogne 
iloti sono riusi ite ni isolale 
il putito ili Ita disse ope¬ 
rili Itati ini il itle mass» 
Tulli i ti ni itivi per lampe 
te limiti il'l/Ione ilei liso 

t dui I itili mi sono falliti e 

I I s|ei inno sciti i sui i i -so 
ani Ile lu iv v eliti e I ssi f it 

III inno ili fi onte dia politi 

i i m irvisl i lenlnl-l i ilei 
piriti» e alti » omp itlef / i 
ilei lavoi ilari die lottano 
In cniimito conilo la politi 
i i rca/ion tri * ilei dii oli 
iloniiiiiinll Italiani e per 1 1 
difesa dell i pue In I il rupi 
I i pollile i p ii 111 1 i della 
I ninne sov leliri r degli il 
tri paesi suri illstl e un (mie 
sostegno alla vostra lotti 
I ilici ts IbIIosI sili tessi del- 
l'l illune sov ledi a e le imi- 


ij il Iste di ditto II lampo >o- 
elallkta dimoMntnn la itlpe- 
riorlta del soiliilisnio sul ca¬ 
pitalismo e t siisi in/i ili nm- 
l intenti ilei rapporti di for¬ 
zi Iutema/inn ili a fasore 
delle forze dell» pire e del 
progresso I lavoratori della 
Ite}iiitilil 11 i dentai radi a te¬ 
li e sin Ini tarlo prr sita rra re 
la sia al iiiililarismo tede¬ 
sco, per la conclusione di 
un trattato di p ice con I 
due siiti tedesdu e per fa¬ 
re dell.» Kerliun nei identi» 
le una citta II Itera e smili¬ 
tarizzila l'ssi Inorino 
mi dna U ds profondo ontu- 
s la sino per la re vllzz ninne 
del grandi pompiti del piano 
settennali' » he sigillile » la 
\ Udiri » del soclilismn nelli 
Itepnhhd» i demo» ridi i te 
desi i 

• C iri ( omp igni lini s »p 
plinto che li popolinone 
In «nitrii e Itali ma f «I 
finirà della Itepubhllea de¬ 
mo ritira teilesia e ili dit- 
I»' le forze pirillrhr ilei pn 
polo leilest o nella lolla » orl¬ 
ilo I pi ini » rimiri ili e i; 

glossivi dei milll tristi tc- 
ili'si o ni» Ideili ili thè oggi 
min ni Inno minvitmrnte I 
popoli europei 

. ( ni i om pa gol il so 
silo l\ (on.lesso parler» 
il vasti»» pittilo minsi sm 
i essi m d v Ioli i pe i I » |»a 
» e li demo» i i/l i e II so 
i I disino l’oss i e--" » orv*o. 

11il iti* ullei Innocui»' le file 
ilei vostro p trillo sull* hv-e 
del m ir* Isnni - leninismo 
Ivvlvo II Parlilo comunisti 
itali ma' 

P il ('limi* dii i • nti i- 

le il» | I’ il I do sopì \h - 

'• i un Ile do te lese > 

UNII l'It Cl IIIIK IIT 

| l mi v se ’ret u i ■ 


ptibhht il consolidai c il 'irò 
ri (/uac dcmocrntb <> contili 
f» mulini r»’ dell tmjn'r'ab - 
saio e promuovere lo svi¬ 
luppo laonomug e cultu- 
nile II nostro Partito lui 
avuto una parte prenif- 
nerife nel juepurare la ri¬ 
voluzione vittoriosa del 14 
luglio IO?>8. cd e riuscito ti 
consolidai c il fronte uni¬ 
tario democratico prima r 
do/io In fase rii>olitzioiia- 
rin Ogni et troviamo a do- 
r er res|)Mi«;»'r«' il complot¬ 
to rmperiutl'fu e le ma¬ 
novre dei dirigenti del 
Cairo i i piali tentano di ro- 
l'i's» mre il regime demo- 
(ralbo nitrirai, e fritslor- 
maie il pue e mi una pro¬ 
vini ni della /fcpitMifi» » 
uruftu iiiubi. usici t ita agli 

interessi dei monopolisti 

egiziani Ma .siamo certi 
che In nostra lolla uerri 
sin cesso grazie all'apfiog- 
gio del campo sonatista. 
ilei » «trrriinisfr italiani »’ ih 
tutto t 1 mondo 

MAROSAN 
(Ungheria) 

Il ( mugugno (ìgorgg Ma- 
riisan, riee-.segretiu io del 
Partito operato uìctahita 
ungherese, lui i/uiur/i re- 
iato al Congre.sso il salu¬ 
to e Euiitiurio dei comi) ti¬ 
gni mngiart. Aiti h'eglt e 
stato ai colto (la un frago¬ 
roso, irrferrrriiKi/tife «tppfrtit- 
sit II cmniiiigno Miirosiin 
lm iniziato ath'rinantlo clic 
In lotta ilei comunisti ita¬ 
liani e di granile impor¬ 
tanza fier l'avvenire di 
tutto •! trini intento ojic- 
raio internazionale < Vt 
espr minino In nostra gra¬ 
titudine — fi il iiroscnntto 
— per il fatto che tot ste¬ 
li' stali uni noi. et ave¬ 
re (untato e imoraggtato 
mentre not crai nino rmpe- 
(Uinti fino in fondo nella 
iltffn ile lotta < mitro ht 
i mit rortt ohi zinne » / pu¬ 

pilli tutghcri se e italiano 
sono b gah da vn'anttea 
nnucizta che è maturata 
ni Ila i iniiiirii’ lotta jicr la 
libertà, ambe oggi, mal¬ 
grado la diversità dei si¬ 
stemi. non esisti alcun 
«iirtfrU'fo il interessi »• rmt 
s'aino ben disposti ad tn- 
i rementarc t rapporti eco- 
iimiiii» r »• i ni turali « «ni 
f Italia i «r contribuirebbe 
a! mantenimento delbt pu- 
« e e al rat forzamento di'lla 
pollina di distensione 

Il Conoresso del Partito 
operato socialista unghere¬ 
se tenutosi alla fine del 
'50. Irti triirctato un pfelt¬ 
ro b'tanrio dei risultati fi¬ 
nora conseguiti dal parti¬ 
to' st e constatalo che la 
controrivoluzione e stala 
defunti! amente battuta, 
che gli errori della t ce¬ 
dua direzione sono elimi¬ 
nali e ebe e assicurato lo 
si rlujipo socialista del Pae¬ 
se l.'iiratorc st sofferma 
tini sull impetuiiso svilttp- 
jio dell'industria c su: r«- 
su’fofi raggiunti nel set¬ 
tore agro o!o nel I95H il 
rtihlito nazionale era ipiast 
raddoppiati) rispetto al 
1948. il si.lurro reale degli 
o/ii rat risulta aumentato 
(lei 15 per cento rn un art- 
no le (hrrltti e del secondo 
f> ano qu’nqucnnd'c prct r- 
ilorin j>. r il 1965 riti numeri- 
'a dr ahri,'ri') t! 150 per ccn- 
’ i del re Id'to razionale rt- 
peffit al 1958 Cori ogn’ 
(lZ'nnc | cnrnnn'st: unghc- 
r« <« f anno seri Ho e con¬ 
tinueranno a seri ire gli rn- 
t»’ri’»'i deba riarse nperam 
e dei lai oratori, senza l’ap¬ 
poggio debr matte non 
ai remmo pofrifr* ottenere 
fair risultati 

Uno dei problemi dt fon¬ 
do del nostro sriliifipn sto¬ 
rico era l'unita ideale po¬ 
litica e oronruzzattra del¬ 
la classe operaia Al tempo 
della 1 tberazmnc l’unità 
d'azione dei due jmrtiti 
operai ungheresi rappre¬ 
sentava una forza decisila 
che dette vita alla allean¬ 
za degli operai r dei con¬ 
tadini e la consolidava. 


/ n tubi upiMiiMi c nata 
nelle bitta t nini >thi per ’u 
fi u \ | or niii: love (I c ni ni ra¬ 
fie» »• -i e srifrippnfn ul- 
tci totmenle nct'a |offe jicr 
la triisfonnaztiiiic siiiinfr- 
sfu fluii alla muftì azi me 
ile due puifrfn realizzata 
stilla base dei jtrinerjtr del 
mai visitili /eiiMii'ino Mol¬ 
to st e discusso da uni at¬ 
tuino all'iuiitu operaia e al 
sito ristabilimento la real¬ 
ta «* (he t dirigenti social- 
«/«'irioerufu r di tuta volta 
hanno oggi finizioni »,’i af¬ 
fli responsabilità nel Ibi- 
Si' e nella Rcpubblu a /io- 
polare ungherese « Credo 
che t fatti — ha ptosc- 
guito Malusila — mui ri- 
efiicifum* unii spiegazione 
imi partii ohiregqtata ibi 
vuole, comprende che la 
nitiftcìtzione dei due par¬ 
titi ha creato l'unita jui- 
fifriu dei umiptigm dt lot¬ 
ta ed ha adempiuto al 
lorripifu sforieo della re¬ 
staurazione deU’iuitta po¬ 
lliteli della ellisse npeiu'u, 
»• » li; si pi eftgaa la gran¬ 
de causa della emancipa¬ 
zione dei lai oratori e ehi 
la colludei t cono' 'ira ulti¬ 
ma meta, comprende (inule 
grande compito e sfuf»> da 
tini risolto > 

Marosatt st f" soffermato 
sin riifiporfi di jtrofnnda 
aititi izui che legano Lun¬ 
gheria all Union,’ Snricti- 



M«ras »n 


i u. «/uriiifi ha sottolineato 
las iiriiHil delle calunnie 
— come r/nctla su pretese 
esecuzioni '“ir: marie — » 1 e 
si eontuiiiii’io a spargere 
contri il regime t«t ••»!» fa 
d I arjhtr'a A <>n e questa 
ne hi sede nà rf raso — ha 
detto — di srr.ent rie per¬ 
che tit«rn rnhtnti'e fatte da 
r;« tite che n ori *• interessata 
ella distensione Ani e >- 
rruirujtie le abbiamo smen¬ 
tite in sede affienir, e non 
tua sola volti In fotta fra. 
capitalisti,a e sondiamo — 
I a infine c>incht*o — »' 

(l'unta n una fise decisila 
no i cr augiir’amn cl’e que¬ 
sta Intra si t'.ifoa sul ter¬ 
reno della competi:’ me e 
liti oreremo perche me a> - 
tenga Insieme a voi com¬ 
pagni italiani e iti rari u n •- 
'fi rii tli f to il ri irido, l'it- 
teremn per In pace e per 
un nuohore a’ ecntre del a 
u ma n i fu 

D qio fi sa!',fo del de',e- 
ferfo ut gl e'C'e rf ,'ornpn- 
nao Serrato che nrestede- 
ra la -cd *e, ha »frc' 'arabi 
ai tn »’r. Ir r,’ *Ia smer’ - 
fu c<m temila nel d’seor-o 
del co’" uà ano V irosrn cu¬ 
ra pretese e<ecuz'0"t tn 
Ungher’a è la mtgl’ore rr- 
tftotfu che Saragat hn ar".- 
tn in relazione alla 'citerà 
che ha voluto fnt rare nf 
rjotfro congresso Ci rin¬ 
cresce che ì’rin'rr» contri¬ 
buto che Lo n Saragat sia 
stato capace dì dare a una 
gronde assemblea demo¬ 
cratica quale f' il nostro 
conoresso che ha ni suo 
centro i problemi della di¬ 
stensione. sìa stato questo 
meschino gesto di proroga¬ 
zione *. 

I e $ue parole unno ifafe 
salutate da un grande ap¬ 
plauso. 
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I.a nuova situazione — 
t»di osserva — apro a noi 


Continuazione dalla 1. pagina) 

partito deve fare propria 
la questione contadina. Il 
partito nel Veneto ha la 
coscienza, oggi, che un’al¬ 
leanza con queste masse 
contadine è possibile, an¬ 
che se esse sono dirette da 
organizzazioni politiche e 
sindacali cattoliche. Si trat¬ 
ta di masse, del resto, c-iio 
non subiscono passivamen¬ 
te le direttive delle orga¬ 
nizzazioni in cui sono rac¬ 
colte, ma che lottano per i 
loro problemi e fanno sen¬ 
tire la loro voce nei loro 
organismi. Ci sono quin¬ 
di grandi possibilità di 
convergenze politiche. I.n 
parola d’ordine: la terra a 
chi la lavora, trova l’ade¬ 
sione dello masse conta¬ 
dine e popolari del Ve¬ 
neto ed è una indicazione 
profondamente unitaria. 
Ma la narola d’ordine non 
può bastare: bisogna crea¬ 
re un largo movimento di 
massa nelle campagne ve¬ 
nete ricercando il contat¬ 
to e l’unità con i catto¬ 
lici. La riforma agraria e 
l’industrializzazione sono 
alla base di un program¬ 
ma che deve essere rea¬ 
lizzato unitariamente. An¬ 
che sulla istituzione del¬ 
l’Ente regione sono possi¬ 
bili vaste alleanze. 

Il compagno Arias, con¬ 
cludendo, annuncia che 
domenica a Venezia avrà 
luogo un convegno regio¬ 
nale di tutti i partiti de¬ 
mocratici veneti per la 
attuazione dell’Ente Re¬ 
gione. 

FIBBI 

Il tema centrale del con¬ 
gresso — sottolinea la 
compagna FIBBI .segreta¬ 
ria della FIOT — è la 
creazione di una nuova 
maggioranza. Nella di¬ 
scussione assume quindi 
tutto il suo valore il pro¬ 
blema della lotta delle 
masse. Polemizzando con 
mi articolo apparso sullo 
organo della DC, Il Popo¬ 
lo, nel quale si affermava 
«he le rivendicazioni e le 
Jotte dei lavoratori tessi¬ 
li erano state fissate dal 
partito comunista, la com¬ 
pagna Fibbi controbatte 
ciie le indicazioni di lot¬ 
ta per quelle rivendica¬ 
zioni sono venute dalle 
fabbriche stesse, da una 
larga consultazione demo¬ 
cratica fra ì lavoratori or¬ 
ganizzati e non organiz¬ 
zati, aderenti alle orga¬ 
nizzazioni sindacali unita¬ 
rie e a quelle democristia¬ 
ne. E’ un grande merito 
del congresso del PCI 
raccoglierle ed esprimer¬ 
le E certo i lavoratori sa¬ 
rebbero stati contenti — 
soggiunge la compagna 
Fibbi — se le rivendica¬ 
zioni delle masse lavora¬ 
trici avessero trovato più 
posto nel congresso del¬ 
la DC. \ 

Durante le grandi lotte 
rivendicative del ’59, che 
hanno visto una parteci¬ 
pazione unitaria delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori, 
si è creata una profonda 
unità su questioni di pro¬ 
fondo contenuto democra¬ 
tico e rinnovatore. I la¬ 
voratori hanno chiesto 
unitariamente la parità 
salariale, hanno rivendi¬ 
cato il diritto alla contrat¬ 
tazione aziendale e han¬ 
no reclamato il rispetto e 
l’applicazione della Co¬ 
stituzione. In queste lot¬ 
te. le operaie cattoliche 
hanno svolto una funzio¬ 
ne di primo piano, ade¬ 
guata a quella delle mas¬ 
se che seguono il sindaca¬ 
to unitario. Sulle questio¬ 
ni di fondo, quindi, la 
nuova maggioranza esiste 
già. 

I risultati delle lotte so¬ 
no stati giudicati insuffi¬ 
cienti dai lavoratori. I la¬ 
voratori hanno ragione, e 
sbagliano coloro che af¬ 
fermano il contrario. I ri¬ 
sultati sono insufficienti, 
perchè non spostano di 
molto i termini del rap¬ 
porto fra salario reale o 
rendimento del lavoro. A 
questo tema, i sindacati 
non possono sfuggire. La 
lotta deve svilupparsi in 
modo che l’adeguamento 
tra salari e rendimento 
rompa la cristallizzazione 
salariale. I comunisti de¬ 
vono quindi essere alla te¬ 
sta nella battaglia per lo 
adeguamento dei salari al 
rendimento del lavoro, e 
l’unità dei lavoratori sui 
problemi salariali deve es¬ 
sere rafforzata. In parti¬ 
colare. la compagna Fib¬ 
bi si sofferma a parlare 
delle lavoratrici tessili, 
per le quali il problema 
della parità salariale si 
presenta con urgenza. Si 
tratta di una questione 
concreta e non di propa¬ 
ganda, e si deve afferma¬ 
re con soddisfazione che 
già si è usciti dalla pro¬ 
paganda e si sono ottenu¬ 
ti anche dei risultati con¬ 
creti. 

CHIAROMONTE 

(Napoli) 

La formazione di una 
nuova maggioranza — ha 
intelaio H compagno Ge- I 


nudo CHIAROMONTE di 
Napoli — e un obiettivo 
della nostra lotta di oggi, 
laggiungibile attraverso 
uno sviluppo del movi¬ 
mento di massa e un giu¬ 
sto orientamento politico 
che superi ogni posizione 
di attesismo. Attorno a 
questi problemi si è svol¬ 
to il congresso della orga¬ 
nizzazione napoletana. Na¬ 
poli è uno dei nodi più 
intricati della situazione 
nazionale, è la città dove 
più drammatica che altro¬ 
ve appare la crisi delln so¬ 
cietà italiana, dove, come 
hanno dimostrato i fatti 
di Malignano e di Torre 
del Greco, anche quelle 
che erano le riserve po¬ 
polari tradizionali delle 
foize reazionarie sono en¬ 
trale in movimento, 

A Napoli la crisi inve¬ 
ste gli schieramenti e i 
gruppi politici. Le forze 
consci vatrici non riesco¬ 
no più a dirigere con i 
metodi normali, tanto è 
vero che il 75 % della 
popolazione della provin¬ 
cia è amministrata da re¬ 
gimi commissariali. Tut¬ 
to questo ci dice che il 
rinnovamento di Napoli e 
del Mezzogiorno non può 
basarsi solo sul blocco 
delle sinistre, consideran¬ 
do dall’ultra parte «Iella 
barricata tutti gli altri. 
La crisi è invece tale che 
la cristallizzazione 'tradì- 
/•cnale appare ormai arti¬ 
ficiosa. 

A Napoli tutti 1 partiti 
di centro e di destra sono 
in crisi. Una parte della 
DC ha condotto una lotta 
contro Lauro e hn preso 
importanti posizioni por 
rindustrializznzionc; mol¬ 
ti dirigenti de hanno par¬ 
tecipato ai nostri congres¬ 
si e parlalo oc'lc possibili 
convergenze. Vci-o queste 
forze deve dunque indi¬ 
rizzarsi l’azione nostra, 
superando impacci e dif¬ 
fidenze per una lotta co¬ 
mune. 

In crisi aperta sono an¬ 
che le destre, hi primo 
luogo i monarchici (come 
in tutti i centri del Sud). 
Non può non stupirci la 
insistente polemica dei 
compagni socialisti sii que¬ 
sto problema, polemica 
che ha un riflesso anche 
nel nostro partito dove non 
vi è in proposito unani¬ 
mità di giudizi, come ha 
provato l’intervento del 
compagno Cullo. Ma è 
pensabile una contamina¬ 
zione del carattere antifa¬ 
scista de! nostro partito? 
E’ ima polemica questa — 
hn sottolineato Chiaro- 
monte — frutto di un 
equivoco: dal ’40 ad oggi 
la nostra avanzata 6 sta¬ 
ta il frutto di una conti¬ 
nua opera di smaschera¬ 
mento della demagogia 
dei gruppi dirigenti della 
destra, comunque trave¬ 
stiti. Nessuno può mette¬ 
re in dubbio questa azio¬ 
ne, ma tuttavia il proble¬ 
ma non si esaurisce qui. 
Lauro nel '56 trionfò a 
Napoli grazie a una piat¬ 
taforma nntigovemativn 
oggi apertamente contrad¬ 
detta dalla sua alleanza 


Pochi osservatori politi¬ 
ci probabilmente ritenevano 
che un congresso cosi lungo, 
cosi complesso e diOìcilc por 
l’ampiezza, la novità e la 
serietà dei temi trattati, co¬ 
me il congresso comunista, 
potesse tener viva ininter¬ 
rottamente l’attenzione non 
solo «lei delegati, ma degli 
invitati, degli ospiti, insem¬ 
ina di quella vera e propria 
folla di trc-quattromila per¬ 
sone che segue il dibattito 
all’EUR. E invece, la immen¬ 
sa sala c apparsa, nelle due 
sedute «lei quarto giorno dei 
lavori, gremita quanto le pri¬ 
me ore. 

I cronisti stanchi che vor¬ 
rebbero ancora ripetere la 
storiella di maniera sulfabile 
regia che presiede alle ma¬ 
nifestazioni comuniste e sulla 
disciplina militaresca clic 
guida ogni gesto dei presenti, 
sono costretti ad inventare 
qualcosa dì più credibile, di 
fronte allo spettacolo di 
un uditorio attento, vivace, 
intelligente, profondamente 
appassionato a tutti gli aspet¬ 
ti della discussione. E’ questo 
l’aspetto che colpisce di più. 
e mostra anche all’osserva- 
tore superficiale la maturità 
del nostro Partito, la sua 
serietà politica. Il secondo 
aspetto, come dicevamo, è la 
costante e forse crescente 
presenza di invitati e di os¬ 
servatori del mondo politico 
e culturale. 

Nelle due sedute di ieri (e 
ci scusiamo in anticipo con 
i nomi che ci sfuggissero), si 
sono notati per esempio nu¬ 
merosissimi socialisti: oltre 
a De Martino, Riccardo Lom- 


con Segni. Nelle file «lei 
movimento laurino vi so¬ 
no uomini che si sono 
spinti al vergognoso ar¬ 
rembaggio della cosa pub¬ 
blica, che hanno fatto di 
una piattaforma politica il 
mezzo per realizzare gros¬ 
si profitti: ma .essi sono 
stati portati al potere 
grazie all’appoggio «li 
masse di povera gente, «li 
piccola e media borghesia 
che.vedeva nella conqui¬ 
sta delle amministrazioni 
locali un’arma di lotta 
meridionalista. 

E’ dunque possibile un 
incontro con lina parte 
sana non solo delle masse 
ma «lei dirigenti monarchi¬ 
ci che comprendono l'in¬ 
ganno di Lauro e «lei 
gruppo capitalistico che 
lo circonda e inriividuan- 
tlo nei monopoli il nemi¬ 
co principale. Un atteg¬ 
giamento moralistico e 
settario nei loro confron¬ 
ti è profondamente sba¬ 
gliato. Per «piesto una 
azione in questa direzii*- 
nc non deve essere ap¬ 
pannaggio dei comunisti, 
ma Ri tutte le forze de¬ 
mocratiche clic hanno a 
cuore la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. 

Chiaromontc ha (póndi 
toccato altre «piestioni: il 
problema di una batta¬ 
glia regionalistica fin qui 
sottovalutata e clic deve 
essere invece al centro 


bardi. Corona. Venturini. Jn- 
cometti. Valori e Vcrzelli 
che costituiscono la tlelega- 
zione utlìcialc della Direzione 
e del CC socialista al con¬ 
gresso. c’erano i compagni 
Fon, Brodolini, Vecchietti. 
Luz/ntto. Libertini, Li/zariri. 
Pertini, Magnani. Amadu/zi. 
Avoli». I.ocoratolo. Sono sta¬ 
ti notati ancora don Gaggcro. 
il dirigente della corrente 
cristiana unitaria e vicese¬ 
gretario della CGIL Federico 
Rossi, il fisico Giulio Cortini. 
l’economista Franco Rodano 
c molti altri. 

Intensissima pure la parte¬ 
cipazione popolare. Una fol¬ 
tissima delegazione di mez¬ 
zadri deU’Arctino e del Se¬ 
nese, composta di contadini 
comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti e cattolici, è giunta ieri 
mattina all’EUR con 1 pull¬ 
man». Introdotti nella sala, 
essi sono saliti alla presi¬ 
denza salutando con affetto 
tutti i compagni, e offrendo 
come urt dono della loro ter¬ 
ra L>olticellc. damigiane e 
bottiglie «li Chianti. Uno di 
loro, Ettore Fnolucci. ha pre¬ 
so la parola per esprimere 
l’adesione delle masse mez¬ 
zadrili alla lotta del PCI c 
alla parola d’ordine « la terra 
a eh: la lavora *. 

Ma anche dal di fuori del 
congresso, dal Paese, giunge 
ininterrottamente l’eco del 
lavoro e della lotta dei co¬ 
munisti. 

Soltanto ieri, sono perve¬ 
nuti telegrammi di augurio 
al Congresso da parte di un 
centinaio di organizzazioni 
di partito ehc comunicano 
di aver raggiunto o superato 


della azione nostra come 
mezzo pei r«*ali//aie lino 
sviluppo economico e un 
potine politico autonomo; 
la pi (ispettiva delle pi es¬ 
simi* elezioni ammimstia- 
tive a Napoli, che costitui¬ 
ranno un avvenimento di 
importanza nazionale e 
che potranno vedere la na¬ 
scita di una nuova mag¬ 
gioranza: il problema del 
partito elle al congiesso 
provinciale è stato affron¬ 
tato in modo fortemente 
critico, individuando nel 
settarismo e nella chiu¬ 
sura (xditica che ancora 
si manifestano l’ostacolo 
principale per raggiunge¬ 
re gli obiettivi che il par¬ 
tito si pone. 

Alla ripresa dei lavori, 
dopo una breve sospensio¬ 
ne. si dà lettura di una 
simìc di telegrammi di sa¬ 
luto indirizzati al Con¬ 
gresso. Particolarmente 
nutrito è l’elenco delle 
sezioni che annunciano di 
aver superato il 100 per 
cento nel tesseramento e 
notevoli successi nella 
campagna di proselitismo. 
L’assemblea applaude lun¬ 
gamente. 

CERAVOLO 

( Genova) 

Ha quindi la parola il 
compagno Sergio Ceravolo, 
di Genova. 


il 100% del tesseramento. 
Eccone l’elenco: 

Sezione Arma di Taggia 
(Imperia); FGCI Trapani 
(110%); F.G.C.l. Mesagne 
Brindisi superato 200%; se¬ 
zione Trinitnpoli (Foggia) 
151 nuovi iscritti; sezione 
Borgata Finocchio (Roma) 
120%; sezione Torpignattara 
(Roma) 60 reclutati; sezione 
Di Vittorio di Ariano Irpiim 
(Avellino); circolo giovanile 
Rovo di Puglia (Bari) 120%; 
sezione San Marco in Lamis 
(Foggia) 123%; sezione San 
Giovanni Lupatoto (Verona) 
23 reclutati; sezione Teano 
(Caserta); sezione Solpaca 
(Benevento) 40 reclutati: se¬ 
zione Aragona (Agrigento); 
sezione Cammarata (Agri¬ 
gento) 110%; FGCI Ravenna 
1125 nuovi reclutati; sezione 
Aulla (Carrara) 104% - 22 
reclutati: sezione Dj Vittorio 
Barrnfmnca (Enna) 140 re¬ 
clutati: sezione Campo Gal¬ 
liano (Modena) 51 nuovi re¬ 
clutati; sezione Gramsci Pon¬ 
ticelli (Napoli) 130%; cellulaj 
fabbrica Vagoni Letto Mi¬ 
lano; sezione Calosei Leoni 
(Milano) 60 reclutati; sezio¬ 
ne Borgo Nocera (Salerno); 
sezione Viddalba (Tempio) 
123%; Sezione di Palo del 
Colle (Bari); Sezione Catan¬ 
zaro Lido: sezione San Piero 
in Bagni (Forlì) 35 reclutati; 
sezione Adrano (Catania >: 
'.C/ione Gradara (Pesaro); 
sezione Centuripe (Enna) 
150%; sezione Valguamera 
(Enna) 130% -.130 reclutati; 
sezione Carni in no (Lecce): 
Cellula fabbrica radiatori 
Brescia - 18 reclutati; FGCI 
(Enna) 100% tesseramento; 


grandi prospettive e ci 
investe di grandi icspon- 
sahilità. Ci<* vale anche e 
.specialmente ncr i com¬ 
pagni genovesi, in quan¬ 
to Genova e un grande 
centro operai.» in cui i la¬ 
voratori debbono pesare 
di più nella battaglia in 
atto por fare avanzare la 
distensione e perciò nel¬ 
la nostra provincia è più 
presente il capitalismo di 
Stato, prevalente nell’in¬ 
dustria, nel porto e nella 
marina mercantile Ci si 
pongono dunque seri com¬ 
piti e va aggiunto che esi¬ 
stono tutte le condizioni 
per poterli affrontare con 
fiducia. 

Nell’ultimo anno e mez¬ 
zo si sono sviluppate am¬ 
pie lotte contro la chiu¬ 
sura «iell’Ansaldo Fossati 
e i licenziamenti «Iella An¬ 
saldo San Giorgio, per un 
collocamento democrati¬ 
co nel settore industriale 
«lei porto, per il contratto 
nazionale «lei metallurgi¬ 
ci. dei marittimi, «lei ban¬ 
cari. Ciò lia messo in cvi- 
«lenza dinanzi a tutta la 
popolazione la necessità 
«li un nuovo piano di svi¬ 
luppo pluriennale dcllTRI 
c della democratizzazitme 
«lei consorzio portuale 
per lo sviluppo del porto 
stesso. Questo nmviinen- 


Fetlerazione di Crema; sezio¬ 
ne Santacroce (Trieste) 25 
reclutati; sez Piglio (Prosi¬ 
none) 115%. sez. lizzano 
(Milano) 110% - 45 reclutati; 
sez. Nicosi.i (Enna) 135%; 
sez Mirabelle Ferrara - 17 
reclutati: sez. Cotignola (Ra¬ 
venna) 107N ; sez. Corregm 
(H Emilia); Federazione 
Reggio Emilia 61 387 nuovi 
U*»eruti (94.36%); Villanova 
(R Emilia); Federazmne di 
Ernia; comunisti Alfa Romeo 
(Milano); sez. Battipaglia 
(Salerno) 165% - reclutati 
120 di cui 19 assegnatari En¬ 
te Riforma e 21 donne; sezio¬ 
ne Contrada Avellino 105%; 
donne comuniste Lecco (51 
reclutate); cellula San Qui- 
rico d’Orcia (Siena) sotto¬ 
scritto 17 abb. Unità: sez. Ca- 
vazzuti (Modena) 120% —41 
reclutati; sez Lezzo Atestino 
(Padovai; Federazione di 
Podernone 1263 reclutati); 
sez. Colico (Cosenza) 32 re¬ 
clinati; sez Gramsci (Pesa¬ 
ro) 18 reclutati, cellula 
aziendale elettrici Bari 167 
per cento; cellula postelegra¬ 
fonici Bari 105%; sez. Di Yit- 
t«*rio Quanu Sant’EIena (Ca¬ 
gliari) 30 reclutati, sez. Me- 
digiia (Milano) 47 reclutati; 
sez. Bucciansco (Milano) 67 
reclutati; sez. Pero (Milano) 
92 reclutati; Comitato cit¬ 
tadino Sesto S. Giovanni 
(100 reclutati ); sez. Agostino 
Corda S Piena (Cagliari); 
fabbrica Tibb Decastili» (Mi¬ 
lano); sez. Stangliella (Pa¬ 
dova) 102%; circolo giova¬ 
nile Marcianise (Caserta) 
raggiunto 160%; sez. Voltu¬ 
rino (Foggia); sez. Burano 
(Venezia). 


tu Ila cicalo una interes¬ 
sarne situazione politica 
clic ha avuto le sue mani¬ 
festazioni più evidenti nel 
Consiglio comunale di Ge¬ 
nova. dove si sono assunte 
posizioni unitane contro 
la politica anti-IRI «lei 
governo clericale. Signi¬ 
ficativa anche la ripresa 
opeiaia in atto. 

Nostro compito, oggi, 
è sviluppare la coscienza 
che la lotta per una poli¬ 
tica «li sviluppo program¬ 
matico, per una nuova 
funzione economica e po¬ 
litica nazionale delle azien- 
«le a partecipazione sta¬ 
tale. vuol «lire estendete 
l’area dell'intervento pub¬ 
blico ncH’eeonomia per ri¬ 
durre e spezzare il pote¬ 
re dei monopoli; rendere 
«póndi evidente che la lot¬ 
ta clic conduciamo attor- 
no al capitalismo di Stato 
rappresenta imo itegli ele¬ 
menti indispensabili della 


Corrisponde la linea fis¬ 
sata dairVHI Congresso e 
ribadita, arricchita e ag¬ 
giornata nelle Tesi ora in 
discussione, ai principi del 
marxismo? Questa la rio- 
mnnda a cui il compagno 
Umberto Terracini ha ri¬ 
sposto nel suo intervento 
per traiupóllizzare quei 
compagni che ritengono 
giusta questa linea politica 
ma non vedono chiaramen¬ 
te la sua corrispomlenza 
con l’ideologia. 

In questo «piatirò, il pri¬ 
mo problema che si pone 
c «niello «Iella nostra po- 
' * < a di alleanza col medio 
ceti*: politica non nuova, 
poiché ne abbiamo sempre 
parlato, ma che — osserva 
Terracini — «* diventata 
aznme solo nell’ambito ri¬ 
stretto in cui si ponevano, 
per alcuni di «pioti medi 
ceti, problemi «li carattere 
rivcmhcativo affrontabili o 
superabili sul piano sinda¬ 
cale. Ora quest’ambito si e 
allargato e noi consideria¬ 
mo i ceti me«li come parte 
essenziale dell’azione che 
noi dobbiamo condurre. In 
questa ini postazione noi 
troviamo conforto proprio 
nel Manifesto «lei comuni¬ 
sti in cui si legge: i pic¬ 
coli industriali, il nego¬ 
ziante. la gente clic vive 
«h piccole rendite, artigia¬ 
ni. agricoltori, «sprofonda¬ 
no nel proletariato sia per¬ 
che il loro esiguo capitale 
non basta all’esercizio del¬ 
la grande industria e soc¬ 
combono alla concorrenza 
dei capitalisti più grandi, 
sia perché la loro attitudine 
perde il proprio valore in 
confronti ai nuovi metodi 
di produzione *. 

E' esattamente quello che 
avviene ancor oggi e non 
v'e dubbio che l'espressio¬ 
ne « sprofondano nel pro¬ 
letariato* non vuole indi¬ 
care solo un minio di de¬ 
classamento. ma anche un 
avvicinarsi di interessi, un 
allineamento della lotta 
delle classi. E la nostra po- 
l.tica che vede nei ceti 
medi gli alleati permanenti 
del proletariato nella lotta 
verso il socialismo si è 
cosi naturalmente definita 
man mano che Ja concen¬ 
trazione capitalistica e mo¬ 
nopolistica c andata mi¬ 
nacciando parti sempre piu 
larghe di borghesia estra¬ 
nea all'empireo monopo¬ 
listico (e tanto più i «'eti 
medi) nella loro stessa esi¬ 


bii ttaglia ilcmociatieu por 
avanzare sulla via italia¬ 
na al socialismo. Ed «le¬ 
eone semine collegare 
tutti ì motivi particolari 
di lotta con «piesta pro¬ 
spettiva piu generale 
lai nostta politica «leve 
opprimo si sul terreno del¬ 
la lotta, attraverso un'azio¬ 
ne nazionale più coordi¬ 
nata, rivendicando un 
nuovo carico produttivo 
per le aziende IRI e il mi¬ 
glioramento «Ielle retri¬ 
buzioni, concretizzando le 
proposte dello Intervento 
operaio sull’oi-ganizzazio- 
ne della produzione e su¬ 
gli investimenti, assumen¬ 
do iniziative per l’auto¬ 
nomia regionale: su que¬ 
sto terreno e possibile rea¬ 
lizzare nuove convergenze 
con le masse e quei «fin¬ 
genti cattolici elle sono più 
legati agli interessi di Ge¬ 
nova e allo sviluppo «Iel¬ 
la sua economia. 


sten/a economica prtulut- 
tiva. 

l’n altro problema clic 
appare fondnmeiftale e che 
trova pieno conforto nella 
nostra dottrina — prt>segue 
Terracini — è tpiello della 
Regione. Forse certi com¬ 
pagni intendono ancora 
1’ Ente Regione come un 
abile strumento «li rottura 
«la manovrarsi contro il 
regime democristiano. In 
realtà si tratta «li cosa assai 
più importante clic si in¬ 
serisce nel processo stori¬ 
co del nostro paese, verso 
la realizzazione di quel 
momento che sarà costi¬ 
tuito «lai superamento del¬ 
lo Stato: momento stretta¬ 
mente connesso alla tra¬ 
sformazione socialista di 
una determinata società 
nazionale Anche qui il 
M anifedo dei comunisti ei 
aiuta, nia noi abbiamo oggi 
sotto gli occhi un esempio 
assai più recente: quello 
dell'abolizione «lei ministe¬ 
ro «logli Interni neU'L'nio- 
ne Sovietica, da cui traia¬ 
mo una prima concreta in¬ 
dicazione del modo in cui 
le formulazioni del Mani¬ 
festo si realizzano nei fatti. 

Noi sappiamo che Io sta¬ 
to borghese e come un'ar¬ 
matura che cala dall’alto e 
che serve a frenare tutti 
quegli impulsi centrifughi 
che vengono impressi dalle 
diverse forze che. con dif¬ 
ferenti interessi, convivono 
in esso. In «piesto stato :1 
fulcro del sistema c quindi 
il ministero dell* Interno 
che. in Italia, e tradizio¬ 
nalmente appaiato alla 
presidenza del Consiglio e 
dirige la polizia, gli urtici 
preposti alle elezioni e. in 
una parola, i gangli più 
vitali del sistema. 

In questo quadro la no¬ 
stra battaglia per l'istitu¬ 
zione delle regioni ha 
quindi un significato po¬ 
tenziale di innovazione so¬ 
cialista. al di là delle esi¬ 
genze della democratizza¬ 
zione immediata della no¬ 
stra Repubblica: un pre¬ 
supposto ai successi ulte¬ 
riori di un profondo mu¬ 
tamento dello Stato, non 
per incrinarne l’unità, ma 
per consolidarla mettendo 
nuovi cementi al posto dei 
\ cechi progressivamente 
sgretolati. 

E’ vero che la struttura 
regionale, come ha osser¬ 
vato il compagno Pajetta 
portando l’esempio della 
Svizzera o della Germania 


Appassionata partecipazione ai lavori 
di migliaia di delegati o d invit ati 

Una folla crescente di giorno in giorno - Decine di personalità della cultura c della 
politica all’ E.U.R. - Il saluto dei mezzadri toscani - I telegrammi dalle province 


L’intervento di Terracini 


di Bonn. ■ non costituisce 
sempre e di per se ima 
.premessa di sviluppo so¬ 
cialista. Ma in «(Mosti casi 
il sistema foderale costi¬ 
tuisce un’eredità del pas¬ 
sato, un avanzo «li regimi 
antichi o una trincea con¬ 
servata dai ceti abbienti 
per poter meglio difendere 
le proprie posizioni. Da 
noi, al contrario, le Re¬ 
gioni sono una compósta 
! «Iella democrazia contro la 
reazione, una affermazione 
«Iella Repubblica contro la 
monarchia, lina rivendica¬ 
zione della azione dello 
masse lavorati tei contro i 
gruppi dominanti Ed e per 


questo, perché sono sta*« 
cosi animate e volute, che 
le Regioni si presentano 
da noi non solo come utili 
modifica/ioni ilei Pappa rato 
statale, ma come un mo¬ 
mento impoitante «fi «piel- 
la i ioi ganizzazione de!!.' 
Stato elle si identifica con 
la sti.i prospettiva supiem.i 
Non v’e «pondi alcuna 
conti addizione tia la po¬ 
litica legnatale e la nostia 
«lotti ina. Al conti,ino I! 
mistio partito non uscii.« 
mai dal fecondo e sicu¬ 
ro tei .'«'ilo del socialismo 
scient.tico ed o su esso eh" 
noi dobbiamo apiire la 
stiada al socialismo 


L’intervento di Alicata 


I problemi della lotta 
ideale in rapporto ad alcu¬ 
ni dubbi ed incoltezze sol¬ 
levati da alcuni compagni 
hanno costituito il tema 
dell'ampio intervento del 
compagno Mario Alleata. 

La prima posizione a cui 
[ intendo riferirmi — egli ha 
detto — è questa: noi. di¬ 
cono alcuni compagni, po¬ 
niamo il tema della nuova 
maggioranza in termini di 
convergenza e di collabo- 
razione con la Democrazia 
Cristiana o almeno con 
una parte di essa; di più 
poniamo in prospettiva il 
problema «Iella partecipa¬ 
zione di forze cattoliche 
politicamente qualificate e 
organizzate come tali all¬ 
eile alla fase di edificazio¬ 
ne del socialismo Orbene, 
come si concilia «piesto con 
la necessità di sviluppare 
la lotta per far avanzare 
nelle coscienze la nostra 
concezione laica e scien¬ 
tifica del mondo, ed anche 
con alcuni obbiettivi poli¬ 
tici immediati e irrinun¬ 
ciabili «piali, ad esempio, 
«(nello della difesa del ca- 
ratteie laico della scuola? 
La t'dlei.m/n di cui par¬ 
liamo nelle Tesi — si chie¬ 
dono «piesti compagni — 
non deve essere interpre¬ 
tata se non proprio come 
accantonamento almeno co¬ 
me attenuazione della no¬ 
stra lotta ideologica? 

La risposta a «piesti dub¬ 
bi è semplice: lo sviluppo 
positivo «iella nostra poli¬ 
tica di unità coi cattolici 
ci impone, oltre a quella 
azione unitaria di cui si è 
parlato giustamente du¬ 
rante il Congresso, anche i 
un più grande impegno 
nostro nella lotta ideale 
contro l’oscurantismo e 
contro Io spirito di intol¬ 
leranza che è appunto 
l'anima dell’oscurantismo e 
del sanfedismo. Infatti, se 
non riusciamo a dare dei 
colpi seri, anche sul ter¬ 
reno ideale, a questo spi¬ 
rito di intolleranza che tie¬ 
ne assieme il blocco ideo¬ 
logico Reazionario, come 
possiamo portare il mondo 
cattolico a quel riconosci¬ 
mento ilei socialismo come 
fatto irreversibile della 
storia moderna, di cui il 
compagno Togliatti parla¬ 
va nel suo rapporto? 

Noi dobbiamo quindi af¬ 
frontare e battere, non 
solo sul terreno della lot¬ 
ta, ma anche sul terreno 
ideale, le posizioni di 
guerra fredda in cui (del 
resto a fatica) cercano di 
mantenersi le gerarchie 
della Chiesa cattolica con¬ 
tro il mondo del sociali¬ 
smo, e cosi pure le posi¬ 
zioni dell’integralismo dei 
quadri fanfnniani; noi dob¬ 
biamo approfondire la cri¬ 
si che queste posizioni 
hanno subito nell’urto con 
la realtà, con gli sviluppi 
della situazione attuale. 

Non possiamo quindi 
prendere in considerazione 
quelle curiose sollecitazio¬ 
ni che ci \-engono da alcu¬ 
ni quadri della sinistra 
cattolica e democristiana, 
pressjpocn m questi ter¬ 
mini: voi comunisti, ci di¬ 
cono. tr«»vcrctc difficilmen¬ 
te il contatto con noi sul 
terreno del rinnovamento 
democratico: cercate quin¬ 
di questo contatto in quel¬ 
la istanza anticapitalistica 
che. nonostante la diversi¬ 
tà di origini, abbiamo in 
connine. Una simile sug¬ 
gestione è inaccettabile 
non solo perché nessuno 
dei valori della democra¬ 
zia è estraneo alla classe 
operaia (attrice dal 1848 
di tutte le spinte democra¬ 
tiche m avanti), ma per¬ 
che la stessa autonomia 
del movimento cattolico 
dall'ipoteca clericale passa 
attraverso questo grande 
discorso con la democrazia 
moderna, di cu: la demo¬ 
crazia socialista costituisce 
In fr.se culminante: a que¬ 
sto discorso la Chiesa cat¬ 
tolica non può sfuggire p.ù 

Ciò che e importante è 
che questa lotta contro lo 
oscurantismo clericale sia 
fatta da noi da posizioni no¬ 
stre. abbambinando com¬ 
pletamente le posizioni del 
vecchio radicalismo o dol¬ 
io pseudolaicismo piccolo- 
borghese. Ad esempio, di 
fronte all’offensiva condot¬ 
ta contro la scuola laica imi 
non possiamo limitare:, co¬ 
me i gruppi radicali di ter¬ 
za forza, a contrapporre 
Stato e Chiesa. A mio avvi¬ 
so — dichiara Alleata — 
dobbiamo ribadire il diritto 


[ alla libertà di insegnamen¬ 
to gai.mtito dalla Costitu¬ 
zione. ma dubbiamo pone 
«ielle condizioni, pictende- 
te elle alleile la .sentila pil¬ 
lata eoliIcssionale limane.« 
;ieir.imbito «Iella Caria co¬ 
stituzionale e ne aeeetti i 
pi melili indispensabili per 
ottenete il i ìcimoscimento 
«Iella parità nell’ordina¬ 
mento scolastico «1 e 1 1 o 
Stato. 

A «piesto Ime si ispira il 
progetto Farti sulla punta, 
elle noi appoggiamo e alla 
cui appiuvu/iom* va suboi- 
tlinuto ogni dibattito sulla 
possibilità di concedei e dei 
finanziamenti di «pialsias: 
tipo alla scuola privata. 

l'n’nltia posizione elle c 
animata nel dibattiti* pre¬ 
congressuale — piosegue 
Alitata — e quella di al¬ 
cuni compagni clic temono 
che il processo distensivo 
significhi accantonamento 
della lotta «fi classe e che 
si chiedono come mai vie¬ 
ne posto proprio ora nelle 
tesi il problema della tol¬ 
leranza comi* asse di tut¬ 
ta la nostra azione ideale. 
Questo, essi dicono, non e 
il momento della tolleian- 
za ma. al contrario, della 
intransigente confenna dei 
nostri principi per evitale 
otpóvoci sulla politica cosi 
larga e cosi audace del 
partito. 

A «piesta osservazione si 
risponde che l’intrnnsigen- 
z.a sui principi e la tolle¬ 
ranza non sono contraddit¬ 
torie. A! contrario: l’in¬ 
tolleranza è di chi si oppo¬ 
ne alla ricerca oggettiva 
della verità, mettendo al di 
sopra «li tutto la difesa 
dogmatica delle proprie 
posizioni, anche di quelle 
dimostiatesi false. Ora il 
marxismo, che ha sempre 
lottato e lotta per l’inter¬ 
pretazione scientifica della 
realtà è tollerante per sua 
propria natura, perché es¬ 
so ha fatto e fa di tutta la 
lenita «»ggctto di ricerca 
scientifica e riconosce co¬ 
me unico metro di control¬ 
lo delle proprie scoperte la 
verifica della pratica, pro¬ 
prio perché cerca sempre 
nella realtà la prova e la 
riprova dei propri princi¬ 
pi. Diverrebbe intollerante 
il marxismo ove fosse er¬ 
roneamente concepito eti¬ 
mo un sistema di verità 
che ha oramai classificato 
una volta per sempre il 
passato e l’avvenire, come 
una fortezza in cui si sta 
chiusi aspettando che il 
nemico vi deponga davanti 
le armi 

E’ necessario insistere 
su questo concetto di tol¬ 
leranza. proprio perché e 
da questa posizione che noi, 
sul terreno delle idee e 
della lotta culturale, pos¬ 
siamo andare avanti più 
efficacemente nella lotta 
contro l’anticomunismo. E* 
questa infatti la forma mo¬ 
derna dello oscurantismo 
intellettuale, dellTntoIle- 
ranza contro cui chiamia¬ 
mo alla lotta tutti gli 
uomini pensanti sotto le 
bandiere della ricerca ob¬ 
biettiva della verità, cioè 
sotto le bandiere della tol¬ 
leranza. 

Nel campo della cultu¬ 
ra. la restaurazione capi¬ 
talistica e clericale ha avu¬ 
to un peso assai negativo 
sulla cultura italiana, che 
tanto bisogno aveva di 
svecchiarsi, di liberarsi da: 
resiihó di conservatorismo. 
Nello stesso tempo, una 
parte degli intellettuali ita¬ 
liani s: sono visti ridotti 
allo stato di commessi del 
reg.me clericale o. per 
mantenersi indipendenti, a 
teorizzare il proprio isofn- 
mento in funzione di mo¬ 
ti.azione tra i due blocchi. 
Sono queste posizioni che 
oggi comincimi* a crollare 
sotto la spinta del b^ogno 
d. una r.cerca oggetti* a 
della verità, del bisogno 
dell'intellettualità ital.ana 
ih ritr«'vare una funzione 
nella v.ta del nostro Paese. 

II Partito deve impadro¬ 
nirsi di questi fatti nuovi, 
dare maggiore slancio alla 
stia azione ideale, al dibat¬ 
tito esterno. E’ tempo, 
conclude Alicata. che no: 
diamo il massimo con¬ 
tributo alla eliminazione 
dei vecchi mali della cul¬ 
tura italiana: l’accademi¬ 
smo, la retorica. E potre¬ 
mo far questo in .pianto 
saremo veramente marxi¬ 
sti. convinti cioè che il 
marxismo non e una mi¬ 
niera d’oro rientro cui bi¬ 
sogna continuare ■ tea» 
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vare, ma al contrario che 
esso, il quale non s: con¬ 
trappone ilaH’esterno alla 
cultura universale, ina tl: 
questa cultura è parte ol¬ 
iameli e d’avangumalia, si 
svilupperà nel diletto con¬ 
fronto con le altre ideo¬ 
logie. nella misuia m cui. 
in un dibattito apeito con 
le altre ideologie, affron¬ 
terà tutti i problemi posti 
dallo sviluppo della realtà 
e ila Ilo sviluppo della cul- 
tu t a. 

I.a seduta pomeridiana, 
presieduta dal compagno 
Pietro Secchia, si c aperta 
con l'intervento del com¬ 
pagno Carlo CjALLU/.ZI. 
segretario della Federa¬ 
zione comunista fiorentina. 

GALLUZZI 

(Firenze ) 

Precisare la nostra po¬ 
litica — egli allei ma — si¬ 
gnifica collegarla alla si¬ 
tuazione, miei pi dandone i 
mutamenti in atto e tradi¬ 
rlo da questi le indicazioni 
per il nostro lavoro, de¬ 
mento saliente è la spinta 
che viene ria ogni parte per 
una nuova maggioranza 
democratica, spinta deter¬ 
minata dalla diuturna con¬ 
statazione dei mali che af¬ 
fliggono la nostra società e 
che derivano dal prepotere 
dei gruppi monopolistici; 
ed è diti usa la convinzio¬ 
ne che quel potere si può 
spezzare anche se non sem¬ 
pre è chiaro come si può 
concretizzare tale politica 
e con quali forze. Si è af¬ 
fermato che il problema di 
lina n u o v a maggioranza 
deve essere inteso non 
come un fittìzio accorrlo 
di vertici ma come un fatto 
che deve realizzarsi sulla 
base di un concreto pio- 
gramma rinnovatore e 
delle forze che vogliono 
dargli attuazione. L'espe¬ 
rienza fiorentina conferma 
la validità di questa impo¬ 
stazione: a Firenze si sono 
infatti manifestate conver¬ 
genze con forze socialiste, 
socialdemocratiche, repub¬ 
blicane e persino della si¬ 
nistra cattolica come con¬ 
seguenza della battaglia 
politica condotta contro lo 
esperimento riformistico di 
La Pira. Nello sventare 
quella manovra è stata de¬ 
terminante l’iniziativa del 
nostro Partito che attorno 
ad un programma positivo, 
seppure limitato, ha sapu¬ 
te) unire forze vastissime. 
Nelle elezioni suppletive 
per un collegio piovinciale, 
nel '57, si è eletto un can¬ 
didato democratico coi voti 
delle sinistre, del PSDI e 
del PRL creando le basi di 
una reale alternativa al 
monopolio politico della 
DC e i presupposti per l'af¬ 
fermazione elettorale del 
'58; anche la lotta in difesa 
della Galileo, portata sul 
piano della battaglia con¬ 
tro il monopolio e per il 
generale progresso econo¬ 
mico. ci ha permesso di 
realizzare importanti con¬ 
vergenze con gruppi cat¬ 
tolici e persino del clero. 
Ciò ha approfondito la cri¬ 
si nella DC, dando inizio a 
un processo di formazione 
della nuova maggioranza. 

1 limiti della nostra azio¬ 
ne vanno imputati da una 
parte a una certa discon¬ 
tinuità. dnlFaltra allo scar¬ 
so legame che si e dato 
alle iniziative immediate 
con la rivendicazione deile 
riforme di struttura. Nella 
nostra azione per una niag- 
gkranza democratica in 
Consiglio comunale non si 
è saputo introdurre con 
sufficiente chiarezza un 
elemento di caratterizza¬ 
zione programmatica capa¬ 
ce di richiamare atortno a 
sé nuove forze, e nell’azio¬ 
ne per la Galileo e mancato 
un programma di rinascita 
roga naie, è stata carente 
la prospettiva. 

L'esperienza ci dimostra 
tuttavia ciie a Firor/e esi¬ 
stono le condizioni per 
chiamare alla battaglia 
rinnovatrice tutte le forze 
della classe operaia, del 
ceto medio e della umpr.- 
g.sa: nostro conip.t'i c l'ini¬ 
ziativa politica. Li crea¬ 
zione di un movimento che 
arisca per le rive.vtica.'i in: 
immediate e per le riforme 
strutturali, nvend.c nido lo 
?ìironomia regionale e po¬ 
nendo i problemi delta ri¬ 
forma acrana e della terra 
ai mezzadri in termini «li 
letta. Perché tutto il Pnr- 
t ' i si-* in grado il: dare il 
lor.tribuio a questa politi¬ 
la. e elemento decisivo la 
comprendone della nostra 
I n«'.*• dalla quale s d'oi-te 
possono scaturire l’ ;vz>a- 
t;\a. Io slancio e la letto 

LACONI 

( Cagliari) 

In Sardegna c stato com¬ 
pilo un notevole sforzo 
per impegnare il Partito 
nell’azione m direzione di 
una nuova maggioranza, 
per Pattuizione del piano 
di rinascita e contro il po¬ 
tere dei monopoli. 1 ri¬ 
toltati ottenuti, come ha 
rilevato nel su.» rapporto 
il compagno Togliatti, sono 
ancora limitati Per va¬ 
lutarne appieno la portata 
è tuttavia necessario ripor¬ 
tarsi alla situazione dalla 
Quale siamo partiti; al '56. 


quando era sdito toccato il 
punto mastino ili abban¬ 
dono della linea autonomi¬ 
stica. quando il Piano ili 
rinascita pareva definiti¬ 
vamente affossalo. Nelle 
elezioni regionali succo-si- 
ve quella data il nostio 
Partito subi una sconfina, 
la giunta regionale cadde 
nelle mani di una forma¬ 
zione di cenilo desila, 
frutto dell'alleanza tra la 
Democrazia disturna e le 
destre missini* e laurine. 

Nel giro dì pochi anni 
abbiamo rimontato que-ta 
situazione. Il governo di 
centi o desti a è caduto; il 
nostro Partito ha ricupe¬ 
rato le posizioni perdute; 
e-istc inoltre un'obbiottiva 
eonvetgenza tra le forzo 
della Democrazia ci istillila, 
dei s.mhstt e dei partili 
dei lavoratori che hanno 
imitato, m ncea-iono delle 
ultime votazioni per il bi¬ 
lancio. j deputati i cgioiiali 
comunisti e socialisti ad 
avete nei confinati della 
giunta un attegg amento di 
attesa e di stimolo. 

L.'esisten/a ili una simile 
cornei gonza ha permos-o 
il conseguimento di alcuni 
successi di fondo. 11 go¬ 
verno centrale si c impe¬ 


gnalo a far co-lume a 
Carboni» una superconlia- 
lc elettrica, della potenza 
installata di 400 mila Kw, 
per la totale utilizzazione 
del e ai bone del Stilcis Non 
solo, ma il piano di rina¬ 
scita o uscito dalle aule 
dello commissioni ili stu¬ 
dio. trasformandosi m un 
documento che e il più 
avanzato esempio ili pro¬ 
grammazione economica 
statale. 11 piano, infatti, 
pteiede la creazione di in¬ 
ibisti ie di base, attorno 
alle quali dovi ebbero sor¬ 
gere industrie di trasfor¬ 
mazione tali da mutare >1 
volto della Sardegna; * la 
formazione di consorzi dì 
nuovo tipo con ampi po¬ 
teri; l'attuazione del piano, 
inoltre, non dovtebbe esse- 
le affidata a organi buro¬ 
cratici centrali, ma do¬ 
vrebbe scaturite dall'ela¬ 
borazione dal basso. 

La molla che Ila per¬ 
messo di ottenere questi 
suece-st risiede nella spinta 
delle m.t-se. nel potente 
moto sviluppatosi in tutta 
l'Isola in direzione della 
rinascita e della concreta 
realizzazione del Fai itoti o- 
nii.t E’ in atto nell'Isola, 
conte nel resto del Mezzo¬ 


giorno. un vasto processo 
ili ripensamento nei con¬ 
fronti della politica segui¬ 
ta dalla Democrazia cri¬ 
stiana negli ultimi dieci 
anni, figgi e diventato 
patrimonio, non soltanto 
della classe operaia, ma di 
vastissimi ceti la convin¬ 
zione che non può essere 
compiuto un solo passo in 
avanti veiso la i(nascila se 
non si stabiliscono deter¬ 
minate posizioni di potere, 
se non si creano larghissi¬ 
me alleanze, se rallunziune 
di qualsiasi ■ atto del go¬ 
verno che riguardi il Mez¬ 
zogiorno non viene elabo¬ 
rata dal basso, se non si 
combatte contro l’infiltra¬ 
zione dei monopoli, se non 
si realizza una giusta con¬ 
nessione tra le lotte sociali 
e le riforme politiche. 

Riusciremo a portare 
avanti il processo dì rin¬ 
novamento del Mezzogior¬ 
no se nella lotta contro i 
monopoli, per l'autonomia 
e la rinascita riusci remi» a 
muovere tutte le forze che 
abbiamo nei comuni, nelle 
province e nei sindacati e 
se sapremo dare sempre a 
ogni nostra battaglia un 
deciso contenuto di lotta 
politica¬ 


li problema d«!la nuova 
maggioranza — ha iniziato 
.Amendola salutato da un 
caloroso applauso dell'as¬ 
semblea — si pone in mo¬ 
do politicamente attuale 
sia per la crisi centrista, 
sui per la impossibilità per 
la DC di attestai m in mo¬ 
do permanente sin voti 
della destra, siti per il pio¬ 
fondo malcontento delle 
masse. Affermale questo 
non vuol dire pelò che il 
problema sia di facile so¬ 


luzione. che anzi (piando il 
traguardo e vicino la lot¬ 
ta si fa più asina. 

Cosa dobbiamo, dunque, 
fare per imporre un muta¬ 
mento della situazione, una 
svolta, sia pure affidata a 
pochi punti, che segni una 
inversione della tendenza 
iniziata nel '47 con la rot¬ 
tura dell'unita democratica 
e una ripresa delio svilup¬ 
po dem.ieratico? Quel che 
vogliamo dire — ha pro¬ 
seguito l’oratore — e che :1 
problema della nu «va mag¬ 
gioranza non e riducibile a 
una crisi di fio* orno. nin 
bisogna fare un primo 
passo per aprire la stra¬ 
da all'ascesa dei lavorato¬ 
ri alla direzione del pae¬ 
se. Questo lo sanno ani he 
I nostri avversari e questa 
e la ragione detta testarda 
res sten/a delle forze rea¬ 
zionarie anche a una sola 
misura rinnovatrice 

Non e facile r.«o!vere il 
problema che abbiamo d: 
fronte ma e necessario *-d 
c possibile perche m que¬ 
sta direzione :nirc:.,:n« eh 
avvenimenti ini' rnazmna- 
li e premono le necess.ta c 
la spmta democratica del 
popolo ital.ano Perche >;o 
avvenga c necessari» un 
movimento prof «ndo delle 
maoe. un loro grande sus¬ 
sulto democratico s.-r./n i! 
(piale non s. real./Zera 
una svolta ma ~»*|,o una 
qualche combina/.mie p*r- 
lamentare. 

Da questo angolo visua¬ 
le. c«>sa sigmfna l’offerta 
di Nennt di appoggiare, 
senza una contrattazione 
programmatica, la DC m 
una operazione democrati¬ 
ca che le consenta di li¬ 
berarsi dall'appoggio delie 
destre? 

Ma questo e proprio ciò 
che la DC e la sua d le¬ 
zione desiderano' un aiuto 
compiacente e g‘*n-rtco che 
le permetta di seguitare a 
fare la stessa politica sen¬ 
za pagarne il prezzo e ev i- 
tando il discredito che le 
viene da! eonmihio con le 
destre. Le forze pm reali 


della destra sono all'inter¬ 
no della stessa Di.' e non 
si tratta soli» di Andieotti 
o di Toltili. ma del cardi¬ 
nale < Riavutili. della t.'on- 
fiinlnsti ta. degli .(gran. 
Giustamente il tompagno 
Nonni ha parlato di una 
alternativa fatta ili cose le 
Regioni, la nazionalizza¬ 
zione dell'industria elet¬ 
trica e nucleare, il pieno 
impiego, una legge pro¬ 
porzionali' pei le elezio¬ 
ni provinciali, pieno in¬ 


sci inienln nella disten¬ 
sione. Sono co>t> di grande 
valore in,, come può rea¬ 
lizzarle ia DC. ohi in se¬ 
ni» polenti foize di ilot'a. 
fiiz.i una grandiosa lotta 
popoline? in appoggio 
gì.itu.to d.debite .solo alla 
DC un.i inno a vernice »n- 
t.f.«~cist.» r**r la vocimi 
p.,| tu a d, roie-e! v .,zinne <■ 
scoi ugge: *. \ !'(■ le stesse 
forze dell.» s..’i:>t:j catto¬ 
lica 

Quanto a n<* : . non r;fit- 
fcicn.o ma: .1 :.««stro ap- 
pogg.o ..He ni,suro che 
Nonni (bielle, ma sapp,a- 
rno elio sono cose irreal z- 
z.duli senza una grande 
pre-'.nne popolale. Perirò 
.1 problema *u pone perno 
nei Paese che ini l’i'l.i- 
nieiito; t* nel P.u se !«• ( 
zt* ci s««:i<* N«>n Insogna 
veder pii colo, va: vera¬ 
mente siamo r.el f/ 1 e non 
nel 22' \ iva •* la coscien¬ 
za della arroti.iiez/a delle 
strutture in confronto al 
progresso che avanza nel 
mondo. Per r .ggiune*-rt* 
quel livello le battagl e 
parziali sono insidi,ceni: 
se non sbox ano ir» una 1< t- 
t» generale per una svolta 
della poU.ca dal.aria. 

Al! Vili Congresso m- 
. d;c minio la linea della via 
: rubali,, al w.ilsmo: il 
Congresso d oggi deve rs- 
so:>* un co:ig:es-«) d: bitta 
per avanzare «u quella v-a 
Al*a i«a-e li. «ja> sia **p.nia 
r,U’a/.o:se vi e la :« alta do¬ 
lorante del popolo .taba¬ 
rin: ri.etro ogni si d.st ca 
vi sono degl; tiom.nt -en/a 
lavoro, delle famiglie in 
miseria, dei bambini che 
soffrono Non m; interes¬ 
sano molto — ha confes¬ 
sato Amendola — da que¬ 
sto punto d; vista ; pro¬ 
grammi su come sara co¬ 
struita la futura soc.«da 
socialista i> le discussi, ni 
con am.ci ed avversari sui 
nostri futuri progetti di 
rinnovamento della -oc;c- 
tà. perche ciò che vera¬ 
mente conta e l'alleanza 
nelle lotte di ogni giorno. 
Nel 59 vi sono .-tate grait- 


Mti.l.ical; mi.t.itM*. 
oggj deve ossei e eluaio 
che si*nz;i una npiesn del¬ 
l'azione operaia, s,.nza un 
elevamento del potere con¬ 
trattuale il e i lavoratori, 
senza, ad esempio, passale 
alla Fiat, in avanti non si 
va e ogni svolta politica 
diviene molto difficile 
K* nell’esperienza delle 
lotte comuni che si stipola 
la discriminazione antico¬ 
munista. e nell'azione di 
oggi che si fornisce una 
imposta a quanti ilubita- 
no della sincri ità delle 
nostre dichiarazioni prò- 
grammatiche. e nello svi¬ 
luppo ih forme di auto¬ 
governo delle masse che 
pi (iv unno quali seno le li¬ 
nee ili avanzata vetso il le¬ 
gnile socialista La discus¬ 
sione ideologica fia noi e 
i socialisti si realizza sul 
piano della comune azione 
per una democrazia orga¬ 
nizzata di tipo nuovo, per 
la organizzazione di una 
democrazia diletta (peti¬ 
zioni. referendum, assem¬ 
blei*. sindacati, circoli, ree ) 
atti avvi so la quale non so¬ 
lo si attua la Costituzione 
ma si creano le basi ili una 
organizzazione socialista 
della società. 

A questo punto Amen¬ 
dola. rispondendo al sa¬ 
luto ili De Martino, ha Sot¬ 
tolineato come il dii ilio ili 
autonoma scelta giusta¬ 
mente rivendicato dai so¬ 
cialisti comporti però an¬ 
che il diritto di criticare 
le sx*lt ( . sbagliate, come 
e stata quella di ien a 
Totie Annunziata »■ di og¬ 
gi a.l Agrigento r ad Adria 
Pi*** la alternativa di cose 
delineata da Nonni e per 
la svolta die essa propu¬ 
gna. ebbene ha delti» 
Amendola - il nostro ap¬ 
poggio. gì adito o sgradito 
che -ì.i. in*: Ir» daremo co¬ 
lminone omelie ex», e in¬ 
di speli», dille 

Quanto al pei n olo che 
n!cti:i. temono d. m.iinvie 
i dot miste, queste si com¬ 
battono non chiudendo-,) ni 
atteggia rum! : pi opa gallili- 
stili «. piote-tatari ina al¬ 
zando il piczzo delle con- 
(o.-sion! che giupp, della 
boighe-i.i potrebbero faie 
per aulirmi.no il movi¬ 
mento opeia.o 

L'ult.m.» (i.i: te del «Ii- 
svoiso di Amendola e >t.i!a 
dedicata a! part.Jo 1] ne¬ 
mico da combattine e 1 
te-i-mo comunque camuf¬ 
fati». l'inerte attesa per 
una ipotetica battaglia di 
domani Non s, accetta la 
via italiana riI socialismo 
quando si fanno solo di — 
riparazioni r miiovutr.c:. 
ma quando lavora per 
lino sviluppo della lotta d: 
mas-a 

Li quest: tre anni ;! par¬ 
tito -i e i.nuovato e raf¬ 
forzalo. superando ostacoli, 
re- -teu/c. no-tri errori: le 
conferenze icg.oliali e al¬ 
cun: congrc-sj hanno mo¬ 
strato rfie vi erano ancora 
ritardatali che n««:i aveva¬ 
no a .1 -.taTi/a d: 

anni J'VIII Congresso; nuo¬ 
vi gruppi dirmeli:* sono 
venuti avanti, la democra¬ 
zia nel pait.to e svilup¬ 
pata. 

Ma tutto qnc-do ha un 
se:i-o -e <i tra luce :n una 
inagg.ore presenza del par- 
t to nelle lotte e <o|.> que¬ 
sta e la misura del rinno¬ 
vamento ILsogn» anche 
combattere la tendenza che 
oggi affiora di elaborare 
piattaforme precise in ogni 
dettaglio, nelle quali vi e 
rii tutto, ma che appaiono 
omasi campate in aria 
Quello che dobbiamo in¬ 
dividuare e come «: tradu¬ 
ce ogni elaborazione in 
poLtira oiiotichana. ogni 
approfondimento tecnico 
neccs«ario in azione poli¬ 
tica elementare, chiara, 
accessibile a m* , i«*n: di uo¬ 
mini. capace di darò pro¬ 
spettiva. calore, entusia¬ 
smo rivoluzionario, capa¬ 
ce di far capire che ogni 
nostra rivendicazione e le¬ 


L’intervento di Giorgio Amendola 

ili lotti 



gata alla lotta por avan¬ 
zare sulla via italiana a! 
socialismo. 

l’or questo il rinnova¬ 
mento del pnrtito deve av¬ 
venite nella continuità. La 
lotta contro il settarismo, 
ostacolo principale nel 
partito, e contro il ievi- 
sionismo. pericolo pi ino¬ 
liale nel movimento ope¬ 
raio. non si conduce eoi ba¬ 
stone: essa deve servire a 
convincere e non .ni allon¬ 
tanare. Suo scopo deve es¬ 
sere di portare milioni di 
uomini alla lotta, di svi¬ 
luppare la (lemociazin nel 
partito, di moltiplicare lo 
attivismo e il contatto eoi 
ponolo In un legame indis¬ 
solubile ili pensiero e di 
azione. 

LAMA 

In aspetto nteressante 
— esordisce il -ori etili io 
della FIOM Luciano La¬ 
ma — della situazione al¬ 
l'Interno delle fabbriche e 
costituito dalla presenza ili 
numerosi giovani lavorato¬ 
ri o di donne, entrati a far 
parte delFiiuhi'ti la sia in 
virtù del natili.ile ricam¬ 
bio, sia di un certo incre¬ 
mento avvenuto nell' as¬ 
sunzione al lavoro II gros¬ 
so ili queste nuove forze 
s* è messo in moto nel cor¬ 
so del 1950 ed h.i paiteei- 
p.ito attivamente alle bat¬ 
taglie rivendicativi' divam¬ 
pate in tutte le aziende, 
compiese le glandi (ab¬ 
iti.che. Si tratta ,li giovani 
desiderosi, piu che coti 
strati di operai adulti, di 
benessere, carichi di nuo¬ 
ve esigenze, giovani elle 
sentono profondamente co¬ 
me il benessere non possa 
piu i appi esentai e il pri¬ 
vilegio di gruppi ristietti, 
ma debba ossei c pati uno- 
ilio di tutti i cittadini. 

I monopoli tendono a im¬ 
padronirsi di questa spin¬ 
ta e ceicaito di domniaila. 
utilizzando per questa ope¬ 
razione i malga;: della 
congiuntura economica fa¬ 
vorevoli*. gli esempi del- 
l'amoi malusino e le teorie 
neocapitalistiche la* glan¬ 
di lotte del 1959 hanno di¬ 
mostrato che questa parte 
della classe opri aia non e 
(onqiitstata alla ideologia 
del monopolio Dobbiamo 
pereto dare continuità alla 
nostra azione se vogliamo 
die la esplosione di com¬ 
battività del 1959 non s«a 
destinata a esaurirsi. Oc¬ 
corre che imi insistiamo 
nella ricerca di quelle pa¬ 
iole il* ordine, di quelle 
riveliti ica za mi immediate 
che agevolano lo sviluppo 
della coscienza anticapita¬ 
listica e preparano le con¬ 
dizioni per comprendete la 


politica del FOT nei suol 
te:m;m più generali 

L'eluboiazione di appro¬ 
ntiate i iveiulicn/ioni. sot¬ 
to questo aspetto, deve In¬ 
vestile tutti gli strati della 
classe opera..», non solo 
quelli ilei tavolatoti peg¬ 
gio pagati. L'ansia di rin¬ 
novamento e di hciics'fic. 
d; cultuia e ili progresso 
non e mi.itti limitata ai 
salariati che lavorano nelle 
peggiori condizioni, ma lu¬ 
tei essa. talvolta in misura 
anche mugginic. gli operai, 
i tecnici e gli impiegati 
delle grandi fabbriche mo¬ 
derne. dove quel fenomeno 
di impove unento relativo, 
dovuto al divario crescente 
f:a rendimento del lavoro 
e guadagli!, e più evidente. 

Non dobbiamo temere, 
pei questa via. ili aumen¬ 
tale le spt-requazioni sala¬ 
riali. la no'lr.i lotta non 
deve mteiess.iM* soltanto 
una nstietta a\augnai dia. 
ma rms.ome della classe 
operata in tutte le fabbri¬ 
che, collegando tns euie 
quei giiipm di lavoiatori 
che. i limiti in settori e 
aziende omogenee, hanno 
rivendicazioni comuni e 
lotte comuni da condur¬ 
le l’i debbono preoccupa¬ 
li* le sperequazioni deri¬ 
vanti dalla politica padro¬ 
nale e dalla mancata ap¬ 
plicazione ilei salari con¬ 
ti attuali, ma non di quelle 
che sono una conseguenza 
d. una dineiente incidenza 
del cosi » del lavoro sui co¬ 
sti ili produzioni*, soprat¬ 
tutto quando esse siano il 
frutto di un diversi* tap-, 
porto ili forze ovunque 
pienamente utilizzato con 
i'im/iativa e con la lotta. 
Non siamo mai stati, ne di¬ 
venteremo oggi i paladini 
di un egualitarismo sala- 
i late clic non ha av uto nul¬ 
la n che vedere con la un¬ 
si i a doti i ma 

Occoiie pcto'ò operare 
dille scelte rivendicativi- 
citi* investati»* tutto Fano 
dei bisogni dei tavolatoti, 
tenendo conto delle iltllc- 
lenze che esistono nelle 
condizioni leali del lavano 
Ir i questo (> quel lavorato¬ 
re In (presto campo sin¬ 
dacati e paititi* si»no estic- 
m.unente mdietio Per su¬ 
perare questo titanio oc- 
corip approfondire le no¬ 
stre conoscenze c capire i 
piublemi. ocvot le presen¬ 
tassi a quc.-li Involatori 
» orni* ima forza leale che 
capisce le loro esigenze e 
elle aiuta a nsolvcic le Io¬ 
ta, questioni, che ne espri¬ 
mi* nu-glio i pioblemi 
I! questo è tanto p:u ne¬ 
cessario s<* vogliamo non 
fermaici compiaciuti a cu* 
elio e stato fatto nel 1959. 
ma portate avanti il nin- 
v unenti* »* ottenere piu 
grandi successi. 


L’intervento di Novella 


La glande importanza 
delle lotte oppiale con¬ 
dotte nel '59 -- dichiara il 
segretario della CGIL Ago¬ 
stino Novella, ultimo ora¬ 
tore della giornata — li¬ 
stili.) ancor piu evidente 
se si tiene conto della real¬ 
tà sindacale itaLaua di 
questi dittili, anni e. pm 
pai t .col,irniente, della po¬ 
litica s. ndac.de democri¬ 
stiana Noi abbiamo vis¬ 
suti» que-ti anni in un re¬ 
gime di scissione e di plu¬ 
ralità sindacale, caratteriz¬ 
zato da una esasperazione 
tccezronale d«-r rapporti tra 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoiat.it Nei conimu¬ 
ti della CGIL e stata svol¬ 
ta una poli! ca di disvri- 
mina/.onc che. pure in for¬ 
me misure e tempi diversi, 
ha a voto sempre ima so¬ 
stanza comune nella linea 
di condotta del padronato 
e del governo come della 
CISL C della LII- 

Si c avuta cosi una stret¬ 
ta coincidenza tra la po- 
l.tica gennaio della DC c 
quella sudatale della 
CISL la ptuna mirava alla 
ninqiusta del monopolio 
della due/.««ne politila ilei 
Paese e nell** Stato, la se¬ 
conda al monopolio del¬ 
la contrattazione sindaca¬ 
le: cosicché la politica sin¬ 
dacale appai va come uno 
strumento per sostenere il 
fine pm generale del totale 
potere pol.t.to. 

Ora. con le lotte del 59 
siamo r.n-c ti a superare 
in gran parte questi or:en- 
! tementi S* tratta di lotte 
che sono «tate dichiarate 
e c< ndottc. salvo poche ec- 
re/ioni. lucanamente da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacai;. In questo modo le 
tendenze a costituire ;»«>>.- 
z:oni di monopolio hanno 
subito duri colpi, che ap¬ 
paiono :n tutta la loro am- 
piez/a-quando s: pensa che 
queste lotte unitarie han¬ 
no v.sto :n movimento ol¬ 
tre 30 categorie per un to¬ 
tale di 5 ni boni e mezzo 
di lavoratori, con un tota¬ 
le di 150 m.borii d; ore d; 
sciopero contro i 50 mi¬ 
lioni del '58 Si tratta di 
un'azione di grande rilie¬ 
vo che ha assicurato ai la¬ 
voratori sensibili conquiste 
Credo — ha sottolineato 
Novella — che possiamo 
considerare questi succes¬ 
si, sia sul piano del raf¬ 
forzamento del potere con¬ 
trattuale del sindacato, sia 


su quello dcU’iimta (l'azio¬ 
ne di i l:iv or.iter i t* delle 
loto oi gjmizzaziorii sinda¬ 
cali. come definitivi Certo 
si reg.str.i, proprio in que¬ 
sti idi.mi tempi, una ic- 
ct udesccuza di iniziative 
tendenti ad accordi sepa¬ 
rati r F:.« t e Pirelli): cosi 
ionie sono rinnovate 

delle smaccate manovre ila 
pai te di alcuni dirigen". 
della l'ISL per provoca’!* 
sr.s-inni aU’inteino della 
CGIL Questi fatti esisto¬ 
no. ma coriteriipoi anca- 
mente esistono anclie in.i- 
rnfesta/.oiii d, volontà uni¬ 
ta:.a non soltanto tia Ir 
masse dei lav oratori, ma 


anche all'interno della 
CISL. della DC. delle 
ACLI. 

I fatti dimostinno come 
sia stata consolidata la 
fot za della CGIL e la sua 
unità interna e come essa 
sia giunta, attraverso lo 
esperienze delle lotte nel¬ 
le citta e nelle campagne, 
a una consapevolezza del¬ 
le sili* finalità e dei suoi 
compiti che lascia defini¬ 
tivamente indietro quei 
periodi olle abbiamo defi¬ 
nito insieme cinti,» quelli 
in cui agiva la « cinghia 
di trasmissione » tra par¬ 
tito e sindacato. Di questi 
pei iodi i nemici dell’unita 
falsano il significato, di¬ 
menticando che. se in un 
cello momento, queste cin¬ 
gine di trasmissione hanno 
eHettivaniente o p e r a t o, 
questo lo si deve a deter¬ 
minati' circostanze valide 
per tutte le coirenti sin¬ 
dacali in cui hanno cfietti- 
v amente operato Som» sta¬ 
ti infatti i pai titi — comu¬ 
nista. socialista, democri¬ 
stiano — che li.inno dato 
vita al patto di unità sin¬ 
dacale e alla glande Con¬ 
cedei azione generale ita¬ 
liana ilei Involo. 

K* ehi,irò che all'indo¬ 
mani della libei azione il 
movimento sindacale nel 
suo sorgere aveva biso¬ 
gno di questa spinta im¬ 
pressa dai pattiti e ne lui 
avuto bisogno sino a clic 
il matiunrst della sua e- 
sper'lenza, della sua consa¬ 
pevolezza non l’Ila le¬ 
so capace ili adempiere 
autonomamente ai suoi 
compiti. Noi abbiamo se¬ 
guito questo pt ocesso, elio 
può aveie avuto ritardi e 
tasi alterne, ma che è or¬ 
mai da tempo sboccato 
nella piena conquista da 
patte (iella nostra organiz¬ 
zazione, di tutte le orga¬ 
nizzazioni elio militano 
nella CGIL di lina capa¬ 
cita di elaborazione unita¬ 
li;) della politica sindacale. 

Siamo quindi oggi in min 
situazione diversa: i veti 
di principio nlFunità di 
azione sindacale non esi¬ 
stimi» più e si accetta, 
anclie se con esitazioni o 
liscive, l'unità di azione 
sindacale come un ele¬ 
mento inevitabile dello 
sviluppo delle lotte ope¬ 
rali* Inolile si sviluppa 
sciupi e piti una posizione 
i iv cridic.it iv a, che e estre¬ 
mamente (piali ficaia dui 
pilliti» ili vista del suo 
contenuto: siamo arrivati 
cioè alla coscienza della 
unpoitanza clic agli ('flet¬ 
ti delle libeila e dei di¬ 
ritti sindacali ha la con¬ 
quista della coliti attrizio¬ 
ne di tutti i rapporti di 
lavoro a tutti i livelli c 
m modi* pai ttcolare nel¬ 
le f.dibi ielle e . il e 1 I e 
aziende 

Il movimenti» sindacalo 
noi sin* assieme si impe¬ 
gna attivamente e inve¬ 
ste pioblcim della sttut- 
tm.i economie.i e politica 
dei nostro paesi*. Seppure 
in forme diverse, vi e una 
richiesta gonfiale di una 
politica di distensione; e 
non poti ebbe essere altri¬ 
menti poiché tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, per 
la loto stessa natura, som» 
mtei(*ss.ite all*» svolgimen¬ 
to di una politica di pace, 
di una pohtsx» demol ì .»- 
tica. 

Noi riteniamo che sia 
dovere di tutte le oig.ini/- 
/u/iont sindacali non li- 
tmt.iisi aUYiitinri.iZioiie di 
questi pi i no pi. ma farne la 
base effettiva e combattu¬ 


ta di uno sviluppo ulterio¬ 
re della unità di azione. 
Qualcuno potrebbe vede¬ 
re in ciò degli elementi 
che mettono in gioco l’au¬ 
tonomia del sindacato di 
fronte ai partiti. In realtà 
questa autonomia é in gio¬ 
co quando sì accettano la 
discriminazione. In tutela 
paternalistica del padro¬ 
nato e del governo; ma un 
sindacato vite resta fedele 
allo rivendicazioni e alle 
aspirazioni dello masse la¬ 
voratrici non lia bisogno 
della tutela di nessuno per 
elaborare una sua politica 
di classe 

Non l'autonomia de! sin¬ 
dacato è in gioco. Ma, al 
con li.trio, é grave che mol¬ 
te foize elle in questo mo¬ 
mento si muovono verso 
orientamenti più demoem- 
tioi in politica e in eco¬ 


nomia. continuino nello 
stesso tempo a sottovalu¬ 
tare la funzione del sin¬ 
dacato in questo campo e 
a nutrire anzi, talvolta. 
deH'mdifTeron.M o peggio, 
accettando forme di di¬ 
scriminazione e una poli¬ 
tica di frattura che inde¬ 
bolisce tutti. I sindacati 
debbono chiedere a tutte 
le forze democratiche un 
impegno più attivo nel far 
scomparire questi errori 
del passato Noi conside- 
ttanto - conclude Novel¬ 
la — che il problema del¬ 
l'unità deira'ion* sin lavi¬ 
le e deU'unita organica del 
sindacato sia uno dei pro¬ 
blemi fondamentali (Iella 
democrazia italiana. 

Sono le ore ventuno La 
seduta v iene top a e rin¬ 
viata a st.unnttin i alle eie 
nove 



l.o trrlflore e pittore Curio l.evl ha assistito lari «I lavori 
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I premi fra gli abbonali 

Completiamo la pubblicazione dell’elenco dei 
premi sorteggiati fra gli abbonati nell’estrazione 
del 31 gennaio. 

Hanno vinto una bottiglia 
di Stravei «Cora» 

T.t'C'IDl Giovanili . Civitaeastell in a (Viterbo) — Ciré, 
lavar, plesso Cill.l - P za .Men atale . Prato GRASSI 
Litigi . CivitelInS. Paolo - Roma — RISTORI Vendico - 
Iviza - M di Pisa — MESCHINI Alessandro » Via Grazie 
il. 108 . Ancona — CIN'GOI.ANI Enrico . Marina di Mon. 
tenialedano (Ancona) — Seziono comunista di CASAN- 
DIUNO . Corso Carlo Alberto (Napoli* — PANI Luigi 
Via Roma. 42-D . Grosseto — BAUSANT! Armando . Via 
Mazzini, 19 - Migliarino Pisano — NUTINl Corrado 
Via Ghibellina. 19 - Firenze — PA0L1NF.LL1 Remo 
Via Flaminia, 92 . Ancona — CALONACI Amedeo . Via 
Petrnrca, 101 . Piombino — ARDITI Ardito . Via Na¬ 
zionale . Ponte a Elsa t Firenze) — NOVELLI Armando 
Plazzn Malatestn. 24 . Ancona — RII Francesco . San 
Qulrico d'Orrla (Siena) — CRAL > Il Lavoro • - Par- 
dessi presso Club Operalo - Fornacctte — A ss < AMICI 
UNITA . . Via Marsala. 8 . Ancona — BARTAI.UCCI 
Ettore „ Castelnuovo d’F.Isn (Firenze) — POLIMANTI 
Prospero - Snrtorla . Montegranaro (A.se oli Piceno) 
FRANCINI Valerlo . Conp. Vetrai . S Giov. Valdarno 
BONIFA7.I Emo . Casa del popolo - Grosseto — FON- 
DAT1NI Domenico - Borgo San Lorenzo (Firenze) 
NARDF.LLI Giuseppe . Sanfatucchio (Perugia) — SI- 
MONCINI Ulisse . Via Cerbonl. 1 . Pisa — BOSCHINI 
Giuseppe - Via Camaldn. 59 — Poggibonsl — LIMO ETTI 
Renato . Molino Popolare . Fàlera Umbra (Perugia) 
GIORNI Guido - S. Alberto - Monternni d'Arbia (Siena) 
PIANIGIANI Corrndi» . V. Vigne. 9 . Poggibonsl (Siena) 
FELLA Giovanni . Via Olmi - Orinano . Prato — ALLE- 
GRINI Gaslone - Piombino . Livorno — Sezione comu¬ 
nista - Via Garibaldi. 44 . S Spirito (Bari) — CASSANI 
Vittorio . Castagno S. Godenlo . Firenze — Circolo 
. PACK E LAVORO • - Porta a Maro (Pisa) — GRE- 
GORACE Pasquale - Pezi«*ne comunista di Gu.ardnvnlle 
(Catania) - On VESPRI GIORGIO . Via B-V.zi. 98 
(Prato) — VALENTIN! Leonardo . Cappelle . Pieve di 
Sinnlimg.a — CALABRINl Evnristo - Vocabolo Rocchetto 
Magli.ino Sabino I Rieti t — Coup, • CASTA • , Via Duca 
degli Abruzzi, 19 . Apnoona (Foggiai — NARDI Aldo 
Gradar,*! (Pesai»»* -- NINCI Duilio . Via Romano . Stag¬ 
gia Senese* — DOVERI Nilo . Presso Club Operaio di 
Fornaeette (Pisa) — ERMINI Eraldo . Conp. Vetrai 
San Giov. Valdarno — Dr. GUARRERA Filippo . Ripo¬ 
sto (Catania) — COPPA Mario . Sar/ana (La Spezia) 
HINDI Giuseppe - San Quirico d'Orcla (Siena) — FUSI 
Donato . Presso Ci»op Piaggio!,! . Poggibonsl — SU- 
STEGNI Fosco . Via Matteotti. 14 . Limiti sull'Arno 
TARGHTT1 Brunetto - Via Gorini. 4 . Prato — SOR. 
BELLINI Carlo - S.an Quirico d'Orci.o (Siena) — ME- 
LUCCI Mario . Griittnmlnarda (Salerno* — FATTORI 
Aurelio - Via Donizetù. 2 . Empoli — DIOI.AIUTI Adolfo 
Via Vergine dei Pini . Monsnmmano — CHIAVF.RINI 
Vinlrio . Via E. Cerbonl. 52 . Pisa — BELLUCCI Natale 
Via Tinnì a Piano, 7 • Empoli — BONESCIII Albano 
Colle Val d'Elsa (Siena* — CILIBERTI Umberto . Via 
degli Orti. 22 - Civitavecchia — Sezione comunista 
. CASALINI . . Piombino - SALVATORI C. . Monteu- 
rana (Ascoli Piceno* — GUARDUCCI Vnsen . Via della 
Battaglia. 1 . Nomali . Prato - BONADKSI Enzo . Via 
P della Francesca. 2 . S.an Giovanni Valdarno — BETTI 
Mariuro . Montrrotondu Marittimo «Grosse!.»* — ANTO- 
NETTI Gtegori» . INA-Casc . Casalgmdi «Piatola* 
FIOflAVANTF Fernando . Via Garibaldi 7 . Gambassi 

* Firenze i — Sezione comunista di NOTO (Stracus.it in 
via M Rodi. 14 — BADII Luciano . C'**»p. Vetrai di 
San Giov, Valdarno (Arezzo) — PACI Ridando - Via O 
Branca . Barbiere . Pesaro — MA7.7.ANTI Walter . Via 
Garibaldi. 12fl . Prato -- CALANDRI Go-rrino . Borgo 
Trevi <P'*rogia* — TINTI Luigi - Via Corniola. 41 . Em¬ 
poli - BERTI Obcd.tn . Bagno di Gavorr.ino (Grosseto* 
PETRILLI Ftorjndo . F»»ssit„ di Vico (Perugia* — ORSI 
Pietre» . V»a G»»i!o. I . Casteltlorentin » (Firenze* Rt-'L. 
LUDI Guelfo . <5;,:, Quirico d'Orci.a (Siena) — BERNAR¬ 
DINI Luigi - Piazza Vittorio Veneto . Sarzana (Spezia) 
Sezione eomunista di ASPRA (Palermo* — BUGGERI 
El.o . Via Rema . Torre San Patrizio (Asceti) — T.O. 
DOLI Egiziano . Pirtr.il.aeroce di Arreni — BAGAGLI \ 
Giuseppe . Via VaPeJata Podere 2810 . Aprili! <I.a*:ni) 
ANTOGNARELLI Mario . Via Perugia . Villastrada 
«Perugia» -- GAMBERGNI Gtierrino . Piornh'-.i — RI- 
NAl.DI Renato . Via Pogg'o a Isola . rame a Elsa 

• Firenzei — FONDI Rergasi - Via M.itar *i *. 1 . F-andl 
ORFN’A Tullio - Via Posatura 18 - Ancora —- GALLI 
Remo . Montichino (Siena* — FILIPPONI Ernil.o . Vi¬ 
rano «Ancona) -• FANTACCINI Arduino , V a N'irv.i 
San Gimigrano «S.ena» — Rt-'RT! Aldo . Via 9'"i- 
lello 0 . Prato — CAPECCHI Andrea . San Felle» 
<P;sto,a) — Omini Aw CAVIVI Lorenzo . Borgo Al- 
biz: 4 . Firenze — ROS4TI Bario . Rime Carducci. 20 
Chiusi Città (Siena) ~ MURA lar gì . Via Garibaldi. 14 
Gusnin) «Cagliari* — Fed. nrov Cnop. e Mu'ue di 
I A SPAZIA «via Garibaldi. 4* — Cellula comunista di 
VAI.ENFATICO (Pi*'oii» . Via Vecchia F: ir»*"‘!'’i 
GLAMBBONE Sab atr.re - Terracini «Pale-m-n — CAM¬ 
BIVI Enrico . Via Rosrllir.i. 9? bis , Pjsa — Cir'clo 
ricreativo . B CHERUBINI • . Grigliano . Prat-* — MA¬ 
GNI Natal» . Via G Matteo**!. 9 . Va a-o (FLenz») 
PUGLIESE M eheje . Jns pensionato . Snilinga (Catan- 
z.aro> — TIBERTI Giovami . Tiizz.c.'.o d* Narri! (Terni) 
FU tPPJN! Primo . Via S F P:ecn*ti . Gubb o iFerur'a) 
PINTO Donato . Corso Umberto, a» . C’steroij. ft <firin- 
d*si» — Seeiono rornuoist* di ARC!NA7F<") (Rema) 
BKIT INI Id l.o . Sn Felice (Pi«M* a * — ROS»?r V -a-.ti.a 
)'*, G aia.» >er,-e o - Ijttenr.a «A rezzo) - MONTANARI 
Walter - Via Marsala. R . Arco-,a — MAMA G. Maria 
Via Dante. 9! . Mara (Sassari* — RITTI Pietro . Orarr.» 
«Nuoro* -- LONG( » Vieren7»i , V:> Carrloni . S»ab v !o 
(Massa-Carrara* — VAGITANTI F-an-e*,-.-, . Via Co¬ 
done - Alb*o»Ha (Salerno* — TORRtNI 7efF.ro . Ca- 
vigila <Aro'z»» — NARDI Dar'.a . V'a D'-a Mt-mr! 
V<in> oi:’nr,n «P*«?o;a» — C eco’-, Mi! tari in en-.*»dn 
Vi,a Rom» . SesradTalco «C»har.ister*a* — USFGNT 
p;--, p - e a >.-, Cl'eoto FS'th Cavriglia (A'»-zo» 
FERIA D< :i-e*iic.» V Sabuechi 17 . p**ea-a — GORT \ 
Obe*-di n Via Adige Pilirrini H . Civita vecchi a 
CAPPELLI Gnsenre - Via T-ento. 15 . prato — FRA¬ 
CASSI Agostino , t.trr'mam d*Arb*a (S ; ena* — BIONDI 
M *rio . Piornb : -o -- PICCONI Sesto , Tre■ , g!.a"a (Pi«a) 
Sen DE IFOVAROtS Domenico . Vi» F Netti. ?-D 
«R.a'i» — PAUSFLIT Alfredo . Molino Popolare . Um- 
bortide (Pe-ngia) — RIGHI Enea . Vis pe«,-v.a. ] 7 i 
(Sier.a) — Cam»r,a dd t *vnrr> di BISCFGTTE (Bari) i*a 
via G. Bovio. 19 -• GIIJRCO V*ttn-|-> . Via .Aspromz'-t» 
n 21 . Reggio C»lchria — 7 4'fn**prVT T.ueiano , San 
Onirico d O-eia (Siena) — T04»PFTRINI F—ico . Via 
Torrieella. 18 . Bceeheegiano (G-o««eto) — BFT.I.I Lane* 
Vj* del T.rore . San G’or»in „ Colonica ( Prato) — Se- 
Tio"» e-«r«»'*-ii*ta di TIT’ONAVO . Vav.aeehlo (P*«a) 
RARTOITNI Dr F.ho . Via Canova - Empoli — RIGA¬ 
GLI Sergio . V l- »le Afontegrapm . Prato - '(***1447 
Giro . S'sntTooolitc» di V»rnlo (Prato* — BECOCCT ^*- 
'■»e»no . Via Scivir-ano. 74 . V'tano (Ft”»nze* — D T M T f. 
SCO Carm^j . Segr. Crii. PennapYriimnnte (Cbieti) 
FnF.DDU7^I Cesare . Piazza San Giovanni Bosco, 58 
Roma — BARTOLONI Luigi . Civitavecchia (Roma). 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI* de* Taurini, I» • Tel. 459.351 - 451.251 
PUBBLICITÀ* min. colonna - commerciale t 
Cinema L. 150 - Domenicale L. SM - Sebi 
apettacoll L. 130 • Cronaca L. I<0 - Necrologia 
L 130 - Finanziarla Banche L. 330 - Legali 
L 330 - Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9. 
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Prezzi d’abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA’ 


7.500 

S 900 

2 050 

(fon l'edizione 

del lunedi) 8 700 

4.500 

2.150 

RINASCITA 


1.500 

<00 

— 

VIE NUOVE 


- 3.500 

l.<00 

— 

(Conto 

corretti* 

postai* 1/297*5 



Pubblicata la lettera del premier sovietico al Cancelliere 

Krusciov: la via deU’unità tedesca 
sta nelle trattative Bonn-Berlino 

Nuovo avvertimento sulla possibilità che TURSS di fronte al negativo 
atteggiamento tedesco occidentale firmi una pace separata con la RDT 


MOSCA, 2 — Il messaggio 
di Krusciov al Cancelliere 
tedesco —- col quale 11 pre¬ 
mier sovietico ha risposto 
alla lettera di Adenauer del- 
1*8 gennaio — è stato reso 
pubblico oggi a Mosca dal¬ 
l’agenzia Tass. Nel messag¬ 
gio Krusciov prende netta 
posizione contro il riarmo 
della Germania di Bonn e 
contro le mire revnnsciste 
del circoli tedeschi occiden¬ 
tali, insistendo, d'altro can¬ 
to, neU’indicare l’unica via 
possibile per la soluzione del 
problema tedesco: trattative 
dirette fra i due stati della 
Germania. Egli avverte infi¬ 
ne della possibilità che In 
URSS — di fronte al nega¬ 
tivo atteggiamento di Bonn 
— firmi un trattato di pace 
con la R.D.T. 

Krusciov, in nnestn sua 
lettera datata 29 gennaio, 
sottolinea prima di tutto che 
il problema del disarmo «ò 
il primo di tutti i problemi 
che devono essere risolti », e 


scrive in proposito: « L’Unio¬ 
ne Sovietica non si contenta 
di riconoscere l’importanza 
eccezionale della- questione 
del disarmo generale, ma in¬ 
traprende iniziative concrete 
in vista di risolverlo ». Egli 
aggiunge: « L’URSS desidera 
un disarmo totale, acconipn- 
gnato dn un controllo mul¬ 
tilaterale, affinché nessuno 
possa, violando i suoi im¬ 
pegni, creare segretamente 
forze armate, attentare alla 
sicurezza degli altri popoli e 
metterli dinnanzi al fatto 
compiuto di un’aggressione ». 

Krusciov afferma quindi 
che non si tratta di eser¬ 
citare un controllo indipen¬ 
dente dal disarmo, perché 
nelle condizioni attuali un 
controllo del genere potreb¬ 
be avere come unico effetto 
quello di rndunnre materiale 
di spionaggio e non favori¬ 
rebbe il disarmo. . 

Gli altri punti toccati dn 
Krusciov nella sua lettera 
sono: 


Trattato di pace: la pro¬ 
posta di concludere un trat¬ 
tato di pace con la Germa¬ 
nia è una piova concreta del 
riconoscimento da parte del- 
l’URSS del diritto dei te¬ 
deschi al l’autodeterminazio¬ 
ne. Poiché non esiste un uni¬ 
co governo tedesco si deve, 
per liquidare i residui della 
seconda guerra mondiale, fir¬ 
mare un trattato di pace con 
i due stati tedeschi. Un trat¬ 
tato del genere faciliterebbe 
il ravvicinamento tra i due 
Stati e quindi il ristabili¬ 
mento dell’unità del Paese 
lltuniflcaziotie: « Se — scri¬ 
ve Kiusciov — la Repub¬ 
blica Federale si rifiuta di 
entrare in rnppoiti con la 
Repubblica Democratica io 
non vedo bene al momento 
attuale in qual modo la Re¬ 
pubblica Federale vuole ot¬ 
tenere la riunificazione ». I.e 
frontiere risultanti dalla 
guerra e fissate da accordi 
interalleati non potranno es¬ 
sere rivedute al momento 


I bilanci del governo Segni 



(disegno di Canova) 


della firma di un trattato di 
pace. « Ho l’impressione — 
scrive Krusciov — che le 
obiezioni del governo fede¬ 
rale alla conclusione di un 
trattato di pace siano det¬ 
tate, per molti aspetti, dal ti¬ 
more di vedete scomparire 
le basi di una politica di ri¬ 
vincita. Coloro che respin¬ 
gono il trattato di pace e 
sollevano la questione di 
una revisione delle frontieie 
pensano che si presenterà 
un’occasione di risolvete itile 
questione con la fotza ». 

La soluzione sana del pio- 
hletnn di Bellino — sotto- 
linea Krusciov — è la crea¬ 
zione di una città libera. La¬ 
sciare tale questione in so¬ 
speso equi vai t ebbe a t invia¬ 
re siile die la sisteina/ione 
pacifica della citta Krusciov 
rileva anche die le parole 
pronunciate a Roma dal can¬ 
celliere Adenauer e in par¬ 
ticolare gli accenni alla 
«missione paiticolaie della 
Germania nella lotta contro 
il comuniSmo ricontano i 
lati più oscuri del recente 
passato della Germania ». 

Krusciov ammonisce infi¬ 
ne che se l’UHSS non trova 
a Bonn alcuna comprensione 
essa non aviti altra liscosa 
che fiiinaie un titillato di 
pace sepaiato con la Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
con tutte le conseguenze clic 
ciò coinporteiehhe, compì ese 
quelle per Beilino-Ovest. 

Aperto a Londra 
rincontro Est-Ovest 
sul disarmo 


LONDRA, 2 —- Parlamentari 
di 1!» paesi, tra cui l’t'RSS o 
gli Stati Uniti soro convenuti 
« Londra per la conferenza 
Kst-Ovest sol disarmo iniziata¬ 
si oggi alia Camera dei Co¬ 
muni. 

Circa lina sessantina di dele¬ 
gati prendono parte alla con 
fetenza clic si protrarrà per tri 
giorni e si svolgerà a porte 
chiuse, sotto la presidenza d< 
delegato inglese, fi laburista 
Philip Noel-Hakor. Premio No¬ 
tici per la pace 1959 

Lo scrittore flya Ehronburg. 
che fa parte della delegazione 
sovietica, ha dichiarato ieri se¬ 
ra nel corso di lina conferenza 
stampa che la tensione inter¬ 
nazionale cornine.a a diminuire 

- Il ghiaccio della guerra 
fredda — egli ha detto — non 
é rotto, ma comincia a scric¬ 
chiolare-. -Non siamo cosi paz¬ 
zi — ha proseguito lo scrittore 
— che In conferenza possa con¬ 
durre da «»> alla d «téns nnc. ma 
può contrdiuirvi 


•1 


y 

i»' 


Il disastro aereo nel Messico 


Vernon Spears sempre in carcere 



Un primo rapporto all’O.N.U. 

Perdura la tensione 

fra la R.A.U. e Israele 

Le truppe egiziane attestate sul Sinai 
Entrambe le parti ricorrono all* ONU 


l’IlOKNIX (Arl/ona) — Itolierl Vernon Spears (al centro! Implicato nel disastro aereo 
dello scorso iioietnlirc nel fìnlfn del Messico, Insieme a due altri prigionieri mentre 
viene condotto dai carcere in Tribunale per 1’aprrtura della istruttoria. Egli si è rico¬ 
nosciuti) colpevole delle accuse di aver rubato iinViiitoninlille. per cui la polizia lo lui 
trattenuto mentre continua o svolgere Indagini relative alle sue responsabilità nel ill- 
saslro aereo (Toiefofo) 


IL CAIRO, 2. — Continua 
la tensione fi a la Repubblica 
Araba l'iuta ed Isiaele. an¬ 
che se. dopo i noti incidenti 
di fiontieia di domenica 
notte, la situazione ai confi¬ 
ni fi a ì due Stati, e appai sa 
oggi tianquilln. 

Le unita dellTNEF (cor¬ 
po di spedizione deU’ONU) 
vigilano lungo la linea di 
lemaica/ione dove non si 
imo voi dicati movimenti di 
truppa di qualche importan¬ 
za. Nondimeno si e appreso 
che te forze annate egizia¬ 
ne hanno preso posizione 
'ungo la linea di demarca - 
zinne ai mistiziale. sulle 
'"•ntieip isiaelo-“gizi:ine del 
Sinai, mentre le notizie 
stampa lasciato capire oggi 
elle tutte le forze armate 
Iella RAI' sono attualmente 
in stato di emergenza 

Dal canto suo l’alto co¬ 
mando delle foize di terra 
norvegesi ha dichiarato oggi 
che il contingente norvegese 
nella striscia di Cìaza sani 
ritirato qualora la situazione 
piecipitnsse in quella zona 
e scoppiasse una guerra fra 


Consegnata una l ettera a Dag Hammarskjoeld 

Appello dei paesi afroasiatici 
contro lo scoppio atomico francese 

La Lega Araba invita la Francia a rispettare la risoluzione delFONU del novem¬ 
bre 1050 contro l’esperimento - 2.200 scienziati americani per il disarmo nucleare 


NEW YORK. 2 — 1 dele¬ 
gali di ventisei paesi afri¬ 
cani ed asiatici hanno re¬ 
datto e fatto pei venire al 
segretario delie Nazioni 
Unite, Dag Hammarskjoeld, 
una lettera nella (piale espri¬ 
mono la loro « profonda 
preoccupazione » per l’immi. 
nenie esplosione atomica che 
il governo fiancese, sordo 
agli allarmanti appelli di 
scienziati, di numerosi stati 
e della stessa ONU, si pro¬ 
pone di effettuare nel deser¬ 
to del Sahara. 

il documento è stato con¬ 
segnato oggi ad Ilantinar- 
skjoeld dal segretario del 
gruppo afroasiatico delle Na¬ 
zioni Unite, Jamil Barodv, 
rappiesentante della Arabia 
Saudita. Esso fa seguito al 
voto di condanna espresso 
dalla « Conferenza dei popo¬ 
li afiicani», conclusasi il 31 
gennaio scorso a Tunisi, e 


..Ile grandi piote^te popola¬ 
ri svoltesi nello stesso giorno 
a Rabat ed il 1. febbraio a 
Tripoli. 

Anche la Lega Araba ha 
preso una nuova energica 
posizione contro il progetto 
francese. Tramite il suo 
segretario generale, Abdel 
Khalek Hassouna, ha rivolto 
un appello a tutti i paesi del 
mondo onde vengano assunte 
misure atte ad impedire le 
esplosioni atomiche nel Sa¬ 
hara. Nel documento si rile¬ 
vano i pericoli che esso rap¬ 
presentano per j popoli afri¬ 
cani e la grave minaccia che 
costituiscono per la pace del 
mondo. La lettera afferma 
inoltre che i popoli amanti 
della pace ritengono che la 
Francia, in qualità di mem¬ 
bro delFONU. debba rispet¬ 
tare la risoluzione del 20 no¬ 
vembre 1959, in cui veniva 
incitata a non effettuare le 


Vittoria della CGIL 
all’Ansaldo di Sestri 

Le liste unitarie in maggioranza in 
altre importanti fabbriche di Genova 


GENOVA, 2 — La FIOM ha 
registrato nuove vittorie nette 
elezioni dei nuovi membri del¬ 
le commissioni interne di nu¬ 
merose aziende nelle quali in 
questi ultimi giorni si sono 
svolte le operazioni di voto. 
Al cantiere Ansaldo la FIOM 
ha ottenuto 3 104 voti pari al- 
l’80.25% (elezioni precedenti: 
3124, pari al 79.85%. la CISL 
428 voti pari alFH.07% (592 
pari al 15,00%), la UIL 147 pa¬ 
ri al 3.80% (199 pari al 5.06%L 
Gli - arnghiani » hanno ottenu¬ 
to 189 voti. 

Notevole l'aumento in asso¬ 
luto e in percentuale, ottenuto 
dall’organizzazione unitaria tra 
gli impiegati: qui infatti la 
FIOM è passata dai 219 voti 
(pari al 3.69%) delle preceden¬ 
ti elezioni, a 232 voti pari al 
38.35%. La CISL è scesa da 
289 a 269 (!s percentuale è In¬ 
variata): la l ! IL da 143 a 104 
(in percentuale dal 21.85% al 
17.19%). I seggi sono stati cosi 
attribuiti: FIOM 10 (10), CISL 
2 (3). UIL 0 (0). LLD (Arri¬ 
ghi) 1 (0). 

All’Ansaldo SAU In FIOM ha 
ottenuto 122 voti pari al 52.4% 
contro i 104 voti deU'anno 
scorso, la CISL 78 voti contro 
i 104 dell'anno scorso e la UIL 
33 contro i 38 del 1949. 

AlITLVA di Cogoleto t risul¬ 
tati delle elezioni sono stati i 
seguenti: FIOM 324 pan al 
74.7% (1959: 335 pari al 72.8%). 
CISL 109 pari al 25.3% (1959 
125 pari al 27.2%). 

AlITLVA di Sestri: FIOM 56 
pan al 76.7% (1959: 71 pan al 
<7.l%); CISL 17 pari al 23% 
(1959: 21 pari a! 22.8%). La 
òISL si è assicurata j segg. 
degli impiegati nei tre stabili¬ 
menti suddetti. 


Avanza la CGIL 
fra i ferrovieri 
milanesi 


MILANO. 2 — Una grande 
avanzata hanno ottenuto i can¬ 
didati della CGIL nelle elezio¬ 
ni per la Commissione interna 
del Deposito locomotive di Mi¬ 
lano Smistamento. 

Ecco le cifre: opera! votanti 
554. voti validi 554. SFI - CGIL 
(elezioni precedenti 384), 


SMA 36 (62). CISL 29 (56) 
UIL 9. Personale dirigente 
SFI 18 (18). CISL 9 (16). 


Un nuovo appello 
per Caryl Chessman 

SAN FRANCISCO. 2—11 
legale di Caryl Chessman. t'av¬ 
vocato George Davis, ha pre¬ 
sentato un nuovo appello per il 
rinvio dell’esecuzione fissata 
per il 19 febbraio. 

Nella sua richiesta presenta¬ 
ta alla corte di appello l’avvo- 
cato Davis sostiene che il rin¬ 
vio è necessario per permette¬ 
re alta corte dì esaminare un 
nuovo promemoria legate se¬ 
condo il quale Chessman sa¬ 
rebbe stato Ingiustamente con¬ 
dannato per i sei delitti a sfon¬ 
do sessuale che vennero coni 
messi a Los Angeles nel 1948 
In undici anni e mezzo di 
detenzione Chessman è riusci¬ 
to ad ottenere per ben «ette 
volte il nnv:o dell’esecuzione 
capitale della cambra a gas 


II Congresso si terrà dal 19 al 21 febbraio 

Nasce l'associazione unitaria 
in difesa della scuola pubblica 

Il lavoro svolto dall*ADESSPl dal marzo ad oggi per la riforma 
della scuola e una politica scolastica veramente democratica 


Il Comitato esecutivo ilel- 
l’Assucia/ione di difesa e 
sviluppo della scuola pub¬ 
blica in Italia ha convocato 
il congresso costituente per 
i giorni 19-21 febbraio a 
Roma. 

Le basi dell’ADESSPI fu¬ 
rono gettate nel marzo del 
1959 in un convegno tenu¬ 
tosi a Roma, al quale parte¬ 
ciparono numerose persona¬ 
lità della scuola e della cul¬ 
tura, di diversi orientamen¬ 
ti ' politici c ideologici, ma 
uniti noi comuni ideali del¬ 
la Resistenza e nella volon¬ 
tà di rinnovare e difendere 
la scuola pubblica. 

La base per la collabora¬ 
zione tra le forze incontra¬ 
tesi al convegno di ma no 
fu iwPcata dalla dichiara¬ 
zione politica allora appro¬ 
vata. che definiva « unitaria 


e non professionale, indi- imtrntiva tendente a iealiz- 
pendente dai partiti e senza /aie gli scopi sopra indicati». 


compiti sindacali » l’associa¬ 
zione da costituire e ne indi¬ 
cava cosi gli scopi: 1) difen¬ 
dere e promuovere nella sua 
progressiva attuazione il 
principio civile e costituzio¬ 
nale dell’uguaglianza del di¬ 
ritto di tutti all'educazione, 
sia come preparazione pro¬ 
fessionale, sia come forma¬ 
zione dello spirilo critico e 
della libera coscienza civi¬ 
ca: 2) promuovere il rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola nello spirito del lai¬ 
cismo, al fine di assicurare 
la piena libertà, tanto degli 
insegnanti quanto degli sco¬ 
lari. da ogni autoritarismo e 
conformismo confessionale, 
ideologico o burocratico; 3) 
stimolare e controllare ogni 
attività legislativa e ammi- 


Dalla P.S. fiorentina a Cascina Terme 


Commerciante grafomane arrestato 
per le Ietterò ai dirigenti fanfanioni 


Egli nega ogni addeWAa • (Pi Misi 


gabbia la 


l'n fioroni.r.o. commerciante 
in legnami, è dall'altra manina 
ospito di - Regina Coel! dove 
è stato rinchiuso perché rite¬ 
nuto autore delle lettere mina¬ 
tone ricevute dall’on. Fanfanl 
e da alcuni ministri in canea - 
Ferrari Aggradi. Tambroni. Bo 
Della questione s’era occupata 
la settimana scorsa anche la Ca¬ 
mera, attraverso una interroga¬ 
zione dell’on Radi (fanfaniano) 
che chiedeva al ministero dello 
Interno quali indagini avesse 
disposto per giungere alia sco¬ 
perta dell’autore delle missive 
intimidatorie inviate al ministri 
e agl! uomini politici democri- 
stian. ritenuti avversari del go¬ 
verno in carica. 

H commerciante, arrestato t 
Marcello Cerioli. Nato a Parma 


oltre 5C anni fa. egli risiede a 
Firenze da tre lustri, hi via 
della Spada 14 E’ notoriamente 
conosciuto come un grafoname 
La questura di Firenze — che 
ha operato l’arresto a Cascina 
Terme (Pisa), attraverso il capo 
della squadra politica dott Loc- 
chi — ha mantenuto U massimo 
riserbo sull'ope razione. Sembra 
tuttavia che essa, nelle sue In¬ 
dagini. condotte In collaborazio¬ 
ne con la magistratura romana 
sia stata mossa nella direzione 
del Cerioli da alcuni precedenti, 
rappresenta*- da lettere mina¬ 
torie del commerciante 
Si è anche appreso, però, che 
il Cerioli avrebbe respinto de¬ 
cisamente la grave accusa mos¬ 
sagli e contenuta nel mandato 
di cattura spiccato dalla Procu¬ 


ra della Repubblica di Roma 
Q magistrato romano, ad ogn 
modo, ha ieri sottoposto 11 Cc- 
rioli a lungo interrogatorio 


Bombardiera USA 
precipita a Portorico 
con 7 persone a bordo 


SAN JUAN. 2 - Un bom¬ 
bardiere americano B-52 con 
sette uomini a bordo è precipi¬ 
tato alla base aerea - Ramey 
a San Juan di Portorico ieri 
sera, sul tardi. 

I sette membri dell’equipag¬ 
gio sono periti. 


Da nllom il Comitato Ese¬ 
cutivo provvisorio della 
-XDESSPI e le numeroso se¬ 
zioni ohe esso ha promosso 
in ogni parte d’Italia hanno 
raccolto larghi consensi cd 
assunto coraggiose iniziati¬ 
ve. Senza ricordare i dibat¬ 
titi c i convegni sui più ur¬ 
genti prnbtemi della scuola, 
si può dire che non vi sia 
stata battaglia scolastica di 
rilievo nella quale la 
ADESSPl non sia autorevol¬ 
mente intervenuta: al dibat¬ 
tito sulla riforma della scuo¬ 
la ha portato un importante 
contributo con gli studi pub¬ 
blicati nel volume Scuola se¬ 
condo Costituzione: nella di¬ 
scussione. in Senato, sul 
Piano decennale è interve¬ 
nuta elaborando relazioni e 
'mondamenti, promuovendo 
incontri con i parlamentari 
e riuscendo ad incidere po¬ 
sitivamente anche nei setto¬ 
ri della maggioranza gover¬ 
nativa. che ha dovuto rico- 
jnoscerc l’importanza dei ri¬ 
lievi formulati. 

Inoltre FADESSPI ha ela¬ 
borato un disegno di legge 
sulla scuola paritaria, pre¬ 
sentato poj in Senato dal 
sen ParM. ed ha preparato 
una «erte di proposte pdr 
l'attuazione della scuola del» 
l’obbligo secondo il precetto 
■ostituzionale. 

Dopo dieci mesi 'di inten¬ 
so lavoro politico e organiz¬ 
zativo. il Comitato esecuti¬ 
vo delI'ADESSPI ha convo¬ 
cato. secondo gli impegni as¬ 
sunti a marzo, il Congresso 
costituente che dovrà defi¬ 
nire le strutture dell’Asso- 
ciazione e un preciso pro¬ 
gramma di lavoro L’impor¬ 
tanza dì questo Congresso 
non può essere sottovaluta 
ta: da esso si attende una 
linea di politica scolastica, 
democratica, capace di im¬ 
pegnare il Parlamento e il 


ma della scuola secondo la 
Costituzione. 

II Congresso delI'ADESSPI 
si aprirà con una pubblica 
manifestazione al Teatro 
Eliseo, il 19 febbraio al¬ 
le ore 16. 


Altre nove salme 
nella miniera 
giapponese 

TOKIO. 2 — Le squadre di 
soccorso sono ancora atl'opera 
per giungere agli ult.mi nove 
dei 43 minatori deceduti ieri a 
ottocento metri di profondità 
nella miniera di Yubarl. dila¬ 
niata da una violenta esplosio¬ 
ne di gri«ù. Dei 150 minatori 
che si trovavano nella galleria 
al momento dell’espiosione. 62 
sono riusciti a porsi in «aivo. 
altri 45 sono stati salvati sne- 
re««i\ imente. 


progettate esplosioni atomi¬ 
che. Copia del documento è 
stata fatta pervenire allo 
stesso llnmmarskjoeld. . 

Negli Stati Uniti il Consi¬ 
glio esecutivo della Federa¬ 
zione americana degli scien¬ 
ziati, che unisce duemilndue- 
cento scienziati e ingegneri 
ha approvato all’unanimità 
una risoluzione, la quale in¬ 
vita il governo americano a 
« prendere immediate misure 
per il disarmo nucleare». La 
mozione invoca il « prolun¬ 
gamento della moratoria su¬ 
gli esperimenti nucleari e la 
ripresa degli sforzi per un 
accordo intemazionale che 
interdica queste esplosioni 
con un adeguato sistema di 
ispezioni ». 

Il consiglio si è riunito 
presso l'Università di Mi¬ 
chigan, ad Ann Arbor dietro 
iniziativa del governatore di 
quello stato. Nella dichiara¬ 
zione si rileva che sebbene 
un sistema di registrazione 
delle esplosioni non possa 
essere sicuro al 100% nelle 
condizioni attuali, il pericolo 
che qualche esplosione passi 
Inavvertita deve essere vi¬ 
sto alla luce dei pericoli 
assai maggiori che la corsa 
agli armamenti potrà avere 
se si permetterà elle essa 
continui senza ostacoli ». 

La campagna per il disar¬ 
mo nucleare registra un si¬ 
gnificativo episodio a Gia¬ 
carta durante la « Conclusio¬ 
ne del congresso della pace » 
alla quale hanno partecipato 
delegati europei, africani ed 
asiatici. In una speciale ce¬ 
rimonia sono state simbolica¬ 
mente bruciate delle « bom¬ 
be atomiche e nucleari di 
cartapesta ». 

La conferenza, clic si ò 
svolta con l’appoggio del go¬ 
verno indonesiano, ha ap¬ 
provato risoluzioni sul di¬ 
sarmo. sulFabolizione del co¬ 
lonialismo. sulla necessità di 
una conferenza al vertice e 
siill'nnmillamento dei tratta¬ 
ti militari. 


Elettromotrice 
. in fiamme 


VENEZIA. 2 — Un incendio 
ha distrutto ima elettromotrice 
che si trovava nel depos to del¬ 
le loeomot-\e nel parco ferro * 1 
vano della Mar tt'ma il s n - 


stro non ha assunto gravi pro¬ 
porzioni per il pronto Interven¬ 
to di due dipendenti del depo¬ 
sito i quali, in circostanze dram¬ 
matiche, sono riusciti a sgan¬ 
ciare l'elettromotrice dal convo¬ 
glio evitando cosi che Le fiamme 
si propagassero alle altre vet¬ 
ture: i vigili del fuoco sono ac¬ 
corsi sul posto con tre moto¬ 
pompe e dopo due ore potevano 
aver ragione del fuoco che ha 
completamente distrutto il va¬ 
gone causando un danno non 
inferiore ai dieci milioni. 


Grandi accoglienze 
di Calcutta 
a Voroscilov 

CALCUTTA^ 2. — Una gran¬ 
de folla ha salutato ieri il pre¬ 
sidente del presidimi i del So¬ 
viet Supremo deR’URSS, Vo¬ 
roscilov, giunto a Calcutta, nel 
corso della sua visita in India 


la Repubblica Araba Unita 
e lo Stato di Isiaele. Il co¬ 
mando militare norvegese ha 
tenuto a dichiarare che le 
sue truppe si trovano nel 
Medio Oliente soltanto con 
mansioni dì polizia 

Se (l’altra parte la situa¬ 
zione in quella zona peggio- 
tasse gradatamente, lo «sta¬ 
tus > delle truppe delFONU 
-.ara iiesaminnto di concerto 
con gli altri paesi interes¬ 
sati. La precisazione del co¬ 
mando norvegese è giunta a 
seguito di un articolo del 
giornale inglese «Guardian» 
il (piale suggeriva che la 
ONU inviasse le sue truppe 
al confine tia la Siria ed 
Israele. 

Un portavoce del ministe- 

10 degli esteri della RAll ha 
annunciato oggi che il go¬ 
verno del Cairo ha inviato 
una nota « informativa » al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU circa « l’aggressione 
israeliana e la violazione de¬ 
gli accordi armistiziali ». II 
nortavoce Ila precisato che 
non era stato fatto alcun 
passo ufficiale presso le Na¬ 
zioni Unite 

E’ noto che anche il go¬ 
verno isiaeliano ha prote¬ 
stato presso la commissione 

11 osservatori delFONU. ad¬ 
dossando la responsabilità 
degli incidenti ai reparti si¬ 
riani «che hanno violato la 
fascia smilitarizzata oltre- 
nassando il canale d’irriga¬ 
zione che l’attraversa e co¬ 
struendo fortificazioni den¬ 
tro la stessa fascia ». Ieri 
nel corso di una riunione 
del Consiglio dei ministri 
israeliano. Ben Gurion ave¬ 
va dichiarato che « Israele 
riconosce il diritto degli 
agricoltori siriani di colti¬ 
vare le loro terre ma qual¬ 
siasi intrusione sarà respin¬ 
ta con la forza ». Il generale 
Horn. capo degli osservato¬ 
ri delFONU ha inviato un 
rapporto al Segretario Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Dag Hammarskjoeld. 

Infine va segnalato che da 
parte egiziana e da parte 
israeliana sono state fornite 
versioni discordanti per 
[pianto riguarda il numero 
delle vittime del combatti¬ 
mento di domenica notte. 
Secondo i giornali del Cairn 
sarebbero stati uccisi da 30 
a 38 militari israeliani men¬ 
tre le forze siriane avrebbe¬ 
ro avuto due morti e 4 fe¬ 
riti. Fonti non ufficiali israe¬ 
liane affermano invece che 
almeno 50 soldati siriani so¬ 
no stati uccisi. 


A Puebla, nel Messico 

Ufficiale di polizia 
uccide sette persone 

All’origine della strage starebbero motivi di vendetta 


PUEBLA, 2. — Una vera 
e propria carneficina è sta¬ 
ta compiuta da un ufficia¬ 
le di polizia nel Messico 
L’individuo, Ignacio Ya- 
squez. ha sterminato un’in¬ 
tero famiglia sparando al¬ 
l'impazzata con un fucile da 
caccia. 

Ecco come sono andati i 
fatti. L’ufficiale, comandan¬ 
te un reparto di polizia cam¬ 
pestre nella regione di Pue¬ 
bla. dopo aver individuato 
le sue vittime che stavano 
transitando su un autobus, 
c salito sull'automezzo ed 
ha iniziato la sparatoria, uc¬ 
cidendo successivamente, i 
tre fratelli, le loro due so- 
ielle. 1? madre e un uomo 
non identificato. 

Sembra che all'origine del 
folle gesto siano motivi di 
vendetta. Infatti il fratelli’ 
maggiore della famiglia che 
e stata sterminata, era stato 
iccu<ato tempo addietro del- 
ucci^ionc del fratello del 
■vd’ziotto. 


Due insegnanti uccise 
dal direttore 
in una scuola USA 


HARTFORD CITY (USA). 2. 
— Davanti alle loro classi ter¬ 
rorizzate, due insegnanti di 
Hartford sono state freddate 
ieri a fucilate dal direttore del¬ 
la scuola. Léonard Redden. il 
quale si è poi subito eclissato. 

I tre docenti erano insieme 

da molti anni, e non sembra 
che tra loro esistessero contra¬ 
iti profondi II direttore ha 
«parato ad una delle insegnanti 
colpendola al petto, poi è en¬ 
trato nell'aUra classe ed ha uc¬ 
ciso la seconda con un* fucs¬ 
ia’a al v olto __ 

Nuovo record 
New York - Roma 

II nuovo - record - di traver¬ 
sata atlantica sulla rotta New 
York-Roma è stato stabilito tn 
ore 7 c 43 minuti dal capitano 
Ormond Gove al comando di 
un Roe.ng 707 avente a bordo 
89 pi««eggeri e 12 membri di 

lequ.pigc.o 


I cadaveri scoperti da un guardiano notturno 

Due amanti si uccidono a Genova 
gettandosi abbracciati da un ponte 

La tragedia esplosa dopo un colloquio dell’uomo con la moglie che aveva abbandonato 


GENOVA. 2 


Dsie giova-, Bologna. abbandovara 


n: amanti si sono to’.t: la v ta 
all’alba gettandosi abbracc-ati 
dal muragliene del ponte mo¬ 
numentale sovrastante via 
XX Settembre Con un volo di 
oltre venti metri. I due g.ovam 
Renato Mazzanti di 34 anni da 
Argenta (Ferrara) e Miranda 
Roda di 21 anni, da Molinello 
(Bologna) sono andati a sfra¬ 
cellarsi sul fondo stradale in 
via dog’-: Archi 

Renato Mazzar.t: venditore 
ambulante, ab.tante a Ferrara 
.n via Viverda 19. era spo¬ 
sato da sette anni con la 30er.ne 
Irene Emaldi. Sette mesi fa. 


dopo aver conosciuto la ven¬ 
tunenne Miranda Roda nativa 
Paese in un'opera di rlfor- di Mojine’.la in provine.* di 


la fv- 
«. tra- 


nuglia e co-, iamar.’c 
sferiva a Ger.o«a 

La moglie del Mazzar.t.. do¬ 
po aver cercato invano .1 ma¬ 
nto. negli ult.m. g.omi di gen¬ 
naio ne denunciava la scom¬ 
parsa ai carabin.er. di Argen¬ 
ta A quanto risulta, nella 
giornata di ieri Miranda Ro¬ 
da avrebbe telefonato ad una 
sorella del Mazznnti. Lina abi¬ 
tante a Ferrara, avvertendo che 
il suo amico era da qualche 
tempo ammalato 
Ien sera, la mogi c del Mal¬ 
zanti pari.va dall'Em.l.a a bor¬ 
do di un’auto guidata dal s.- 
gnor Ivo Tellarino — di 42 
anni abitante ad Argenta in via_ 

Biordl 6 — parente di L.na’ragg.ur.to .1 ponte monumen’a- 


Mr* zza li :i F.<«. g. ungevano r. 
Genova s'amane verso te 4 ( 
5: recavano immed .'•’arner>’t 
alla -Locanda del m.-.r.nao- 
.ncontrando J Mezzanti 

Poco dopo, il Mazzar.t:. che 
era stato colto da una cris. d 
nervi, accor-sentna a tornare 
con 1? moglie a Ferrara La Ro¬ 
da si allontanava intan'o dalli, 
pers ore AIF-mprovv so. però 
•1 Mazzart; s: r richiudeva rel- 
la propr a stanza e v «. bar 
r cava. po. a’traverso una f- 
re«tra. ragg urgeva il tefo d 
un edffic.o v e.no o scendeva 
n «trada. ir.eor.trar.dov s. cor 
l'amante 

La coppia si allon’anava pre- 
c.p’tosamer.te dalia pen«.ore e 


!e rrffcva in afo il folle pro- 
get’o abbraccia*., i due s la _ - 
o -iv ano da un’altezza di 20 
•ne’ri rella sottostante v a 
Por*a degli Archi, sfracellan¬ 
dosi sul p ano stradale LI, po¬ 
co dopo, verso le 5 30. 1 loro 
corpi venivano ritrovati da un 
guard A-o notturno 
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